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IL BANDOLO 
DELLA MATASSA 


La vicenda del protosincro- 
trone è entrata ormai in una 
fase acuta e alcuni fra i paesi 
direttamente interessati alla 
realizzazione dell’acceleratore 
nucleare si stanno battendo 
con ogni mezzo per assicurar- 
sene il collocamento nel pro- 
prio territorio. In altra parte 
del giornale riportiamo artico- 
li interessantissimi della gran- 
de stampa europea che dibat- 
tono il problema al livello del 
rispettivo interesse nazionale, 


come del resto è giusto che. 


sia. Abbiamo letto di ministri 
e viceministri belgi in missio- 
ne straordinaria a Bonn, ab- 
biamo pubblicato notizie e in- 
discrezioni delle principali a- 
genzie di stampa svizzere, 
francesi, belghe e tedesche. 
Abbiamo d’altro canto consta- 
tato ancora una volta la tie- 
pida partecipazione italiana; 
il vuoto pneumatico nella no- 
stra stampa. 

Se non vi fosse stata la lo- 
devole eccezione degli inter- 
venti vivaci e centrati dei se- 
natori Bettiol, Oliva e di qual- 
che altro al Senato nella scor- 
sa settimana, dovremmo dire 
che anche politicamente il no- 
stro Paese non sente il proble- 
ma o lo considera di seconda- 
tia importanza. Che questo 
sia un errore madornale — 
ma più che errore dovremmo 
definirlo colpa — lo dimostra- 
no varie cose. Prima fra tut- 
te l’interesse attivo, dinamico, 
persino in qualche caso spre- 
giudicato degli altri governi; 
in secondo luogo l’obiettiva 
situazione delle trattative che 
— basta dare una letta alle 
informazioni del «Le Monde» 
— sono tali da consentire alla 
nostra diplomazia margini di 
manovra grandi con larghe 
possibilità di successo. 

E’ infatti chiaro, a questo 
punto, che la partita finale si 
sta giocando fra tre soli siti: 
Doberdò, Dreistenfurt e Fo- 
cant. Ed è altrettanto certo 
che fra i tre Doberdò come è 
il più dotato e il meglio piaz- 
zato sul piano tecnico e scien- 
tifico, è anche il meno soste- 
nuto dal proprio governo. 

La Francia — e ce lo dice a 
chiare lettere l'articolo del 
quotidiano parigino — ha pra- 
ticamente rinunciato alla pro- 
pria candidatura che — ricor- 
diamocélo bene — era assie- 
me a quella di Doberdò la 
più qualificata, impegnandosi 
a sostenere, sia pure in ma- 
niera non ufficiale, il sito bel- 
ga a seguito di una trattativa 
complessa incentrata sui soli- 
ti «Mirages», L'Austria ha 
concluso accordi con l’Italia, 
abbandonando il proprio sito 
che «delresto aveva scarse pos- 
sibilità. Il Belgio vuole vince- 
re con Focant e la Germania 
vuole sistemare entro i confì- 
ni la propria offerta. La Sviz- 
zera, che non ha candidatura 
propria, gioca l’eterno ruolo 
di neutrale, ma probabilmen- 
te è disponibile, una volta che 
si sia chiarita meglio la situa- 
zione, a votare per il sito che 
si mostrerà più dotato di pre- 
ferenze, 3 

A questo punto sembra più 
che evidente che l’Italia ha 
nella propria manica le carte 
migliori da mettere sul tavolo. 
Bisogna però che dimostri 
contemporaneamente la. vo- 
lontà precisa di giocarle e: che 
sia pronta e rapida ad appro- 
fittare della situazione più 
propizia che, secondo noi, è 
quella attuale. E infatti: Do- 
berdò è largamente il miglio- 
re dei tre siti in contesa; l’Au- 
stria è decisa a votare per Do- 
berdò; la Francia, benché in 
qualche modo impegnata per 
Focant, lascia comprendere di 
non essere una patita del sito 
belga e di essere forse dispo- 
nibile per riconsiderare la fac- 
cenda, tanto più che il suo ac- 
cordo con i belgi non è a li- 
vello di governo e dunque 
non è ufficiale; la Germania 
vuole avere il protosincrotro- 
ne a Dreistenfurt, ma non po- 
trà certo insistere fino al pun- 
to di sfasciare tutto o di im- 
porre con i ricatti una candi- 
datura che chiaramente non 
è gradita dai tecnici e dagli 
scienziati proprio per ragioni 
tecniche e scientifiche. 

Infine, e questo potrebbe 
essere il bandolo della matas- 
sa, Francia e Germania, cia- 
scuna per proprio conto, han- 
no da cedere il rispettivo si- 
stema della televisione a colo- 
ri, mentre l’Italia, guarda ca- 
so, ha proprio da decidersi e 
acquistarne uno dei due: quel- 
lo francese SECAM o quello 
tedesco PAL. E poiché sia la 
Fraricia che la Germania pre- 
mono in maniera enorme per 


il successo dei rispettivi «si- 
stemi» — che non è un suc- 
cesso puramente morale, tan- 
to per intenderci —, ne po- 
trebbe venir fuori un accordo 
del tipo di quello dei «Mira- 
ges», con il vantaggio di es- 
sere un accordo più pulito, 
visto che non si tratta di ba- 
rattare macchine da guerra 
ma innocenti televisori a co- 
lori. 

Chissà se il nostro Ministro 
degli Esteri, nella sua lontana 
missione marocchina segue 
questi problemi e pensa a que- 
ste soluzioni? Ora la confe- 
renza dei ministri convocata 
a Ginevra per il 28 e 29 gen- 
naio è rinviata «a data da de- 
stinarsi» come tutti sanno e 
come conferma il comunicato 
ufficiale del Ministero elveti- 
co, ma noi siamo certi che se 
il nostro Governo potesse so- 
lamente per un poco dimenti- 
care i suoi problemi di sussi- 
stenza ed affrontare con deci- 
sione questa scelta, il succes- 
so di Doberdò sarebbe a por- 
tata di mano. Rapidamente, 
con relativa facilità e con sod- 
disfazione anche dei tecnici e 
degli scienziati interessati che, 
autoeliminatasi la concorren» 
za di Le Luc, non hanno mai 
sollevato dubbi sulla giustez- 
za della scelta italiana. Abbia- 
mo visto tre ministri belgi 
prendere l’aereo e correre a 
Bonn, senza preavviso, per di- 
scutere e trattare il problema 
del loro sito. Da parte nostra 
si metta dunque in pratica 
uguale attivismo e la medesi- 
ma determinazione, Perché a 
situazioni straordinarie occor- 
rono metodi straordinari. Co- 
me ci insegnano appunto i 
belgi. 

Questo è quanto la pubbli- 
ca opinione del Friuli - Vene- 
zia Giulia si attende dal Go- 
verno, nella certezza di tute- 
lare non solo il proprio inte- 
resse ma quello di tutto il Pae- 


se. Non crediamo che ci sa-| 


rebbeto giustificazioni, un do- 
mani, nell’aver.irascurato una, 
occasione favorevole. come 
quella che abbiamo descritta 
e un problema come quello 
del protosincrotrone a cui la 
Europa si appassiona. Perché 
il centro-sinistra più o meno 
organico è senza dubbio im- 
portante, ma l’avvenire di una 
regione e il progresso scienti- 
fico dell’intero Paese lo sono 
certamente di più. 
Chino Alessi 


DOMANI TORNANO A RIUNIRSI I SEGRETARI DEI QUATTRO PARTITI 


Settimana decisiva 
per il centro-sinistra 


Nonostante divergenze e polemiche gli ostacoli non sembrano insormontabili 
Il PRI: «La situazione è intollerabile» 


= Donat Cattin polemizza con Rumor 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 26 
Mercoledì il nuovo vertice a 
quattro; le riunioni degli organi 
direttivi dei partiti di centro- 
sinistra subito dopo; le dimis- 
sicni probabili del Governo a fi- 
ne settimana o ai primi di feb- 
braio. Così si sintetizza la, si 
tuazione, sfrodata dalle polemi- 
che, dai problemi di prospetti 
va e di competenza, dai contra 
sti, spesso clamorosi, di cui si 

è avuta risonanza immediata. 
L'incontro tra i quattro segre- 
tari dei partiti di centro-sinistra 
è stato preparato da, Forlani 
con una serie di colloqui, avve- 
nuti tra sabato e oggi, con De 
Martino, Ferri, La Malfa, Tanas- 
si, Orlandi, e anche con espo- 
nenti democristiani. Negli am- 
bienti vicini alla segreteria d.c. 
si sostiene che questi contatti 
hanno. permesso, praticamente 
di accertare che non vi sono o- 
stacoli insormontabili alla rico- 
stituzione del centro-sinistra or- 
ganico. Tra sabato e domenica 
il pessimismo era tornato in 
primo piano, ma la giornata o- 
dierna ha un po’ svelenito la si- 


tuazione dei suoi aspetti più po- 
lemici. 

Se non ci saranno nuovi col. 
pi di scena, mercoledì il vertice 
dovrebbe portare a una conclu- 
sione delle trattative: i quattro 
leaders prenderanno . atto che 
su alcuni punti ci sono conver- 
genze e su altri divergenze. Ma 
nella sostanza, in defintiva, non 
ci sono elementi tali da rendere 
impossibile la ripresa di una 
politica organica di centro-si 
nistra. Su queste conclusioni si 
soffermeranno nei giorni se- 
guenti le direzioni dei quattro 
partiti e anche in questo caso 
le previsioni sembrano positive; 
seppure con motivazioni diver- 
se, si dice, ogni partito prende- 
rà atto di quanto avranno con- 
cluso i leaders. 

In particolare, la direzione so- 
cialista, sempre stando ai «si 


| dice», affermerà che a determi 


nate condizioni, soprattutto per 
quanto. concerne la delimitazio- 
ne della maggioranza e le giun- 
te locali, il governo di centro- 
Sinistra può mappresentare un 
fatto positivo. La direzione del 
PSU affermerà, dal canto suo, 


che il monocolore Rumor ha 
esaurito il suo compito e che 
sulla base dei risultati del ver- 
tice si impone l'apertura della 
orisi per formare un nuovo go- 
verno, La direzione del PRI sta- 
Tà più o meno su queste posi- 
zioni. Quella della Democrazia 
cristiana, infine centrerà addi. 
rittura i contenuti programma- 
tici proposti per il futuro go- 
verno. A questo punto entrerà 
in scena Pon, Rumor per fare 
quello che gli compete come 
Presidente del Consiglio. 

Giorni decisivi, e forse .cru- 
ciali, quindi, quelli che ci at- 
tendono. Del resto il «Popolo» 
lo ha fatto capire, rilevando an- 
che oggi che discorsi, interventi, 
polemiche, rampresentano sem- 
plicemente «indicazioni», mentre 
conta. solo e soprattutto il fatto 
che «la D.C. si è pronunciata 
per la ricostituzione del centro- 
sinistra organico, in maniera 
che non può prestarsi ad equi 
voche interpretazioni, e anche 
le altre forze politiche devono 
dire ormai con precisione se vo- 
gliono ‘la stessa. cosa ‘e come la 
vogliono». 


Washington — Grande soddisfazione alla conferenza. delle organizzazioni ebraiche americane 
per il messaggio del Presidente Nixon, che promette armi per la difesa di Israele, Nella foto, 
da sinistra: l’assistente presidenziale Max Fisher, latore del messaggio; il. presidente . della 
conferenza William, Werler, e il rabbino capo della comunità di New York Herschel Schacter 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


MESSAGGIO DI NIXON ALLE ORGANIZZAZIONI SIONISTE NEGLI STATI UNITI 


L'America fornirà gli armamenti 
necessari alla difesa di Israele 


Un implicito riferimento allo squilibrio portato nel Medio Oriente dalla vendita 
degli aerei francesi alla Libia - Soddisfazione a Gerusalemme di Golda Meir 


New York, 26 

Di jronie al persistere delle 
critiche ‘israeliane alla nuova 
politica americana di equilibrio 
nella crisi mediorientale, e te- 
nuto conto dell'emozione susci- 
tata in Israele. dall'annuncio 
della vendita di cento aviogetti 
jrancesì alla Libia, Washington 
ha affermato di «essere pronta 
a fornire a Israele, în caso di 
bisogno, l’aiuto militare neces: 
sario per la protezione della 
sicurezza del suo popolo». 

Tale assicurazione, che gli os- 
servatori non considerano una 
rinuncia alla più volte riaffer- 
mata linea di equidistanza de- 
gli Stati Uniti nel conflitto ara- 
bo-israeliano, è contenuta in un 
messaggio inviato dal Presiden- 
te Niron a un migliaio di diri- 
genti di organizzazioni sioniste 
americane, che rappresentano 
la grande maggioranza dei cir- 
ca sei milioni di ebrei residenti 
nella Confederazione e che han- 
no indetto ieri a New York 
una «riunione d'emergenza». Co- 
m'è noto, la comunità ebraica 
d'America non soltanto mantie- 
ne stretti rapporti economici e 
finanziuri con lo Stato di Israe- 
le, ma ne difende gli înteressi 
ul di là delle relazioni ufficiali 
ira i Governì dei due paesi, in 
ogni occasione, 

Nel suo messaggio, il. Presì- 
rlente Niron, dopo avere riaffer- 
mato l’opînione del governo 
americano secondo cui «la pace 
in Medio Oriente non poirà es: 
sere instaurata se non dopo un 
accordo negoziato fra gli Stati 
arabi e Israele», sì dice conscio 
della «profonda ansietà» degli 
ebrei d'America per la possibi 
lità che Israele rimanga «pro- 
gressivamente isolata», ma ag- 
giunge che «per quanto concer- 
ne gli Stati Uniti, questa possi 
bilità non esiste». «Gli Stati 
Uniti — ha detto il capo della 
Casa Bianca — non intendono 
negoziare è termini di pace né 
tanto meno imporli. Noi cre- 
diamo he un accordo pacifico 
e duraturo derivi soltanto dal- 


1 l'interesse che le due partì han. 
no a mantenerlo», 

Circa le forniture militari, 
Niron ha testualmente dichia- 
rato: «Le prospettive di° pace 
migliorano quando î governi 
della regione hanno fiducia nel- 
le sicurezza delle rispettive fron- 
tiere e dei loro popoli. Gli Stati 
Uniti preferirebbero adottare un 
freno mell’invio di armi alla 
regione; tuttavia teniamo sot- 
to attento controllo la quantità 
relativa delle forze ivi presenti, 
e non esiteremo a provvedere 
di armi gli Stati amici, e fra 
questi è Israele, qualora se ne 
presenti la necessità». 

E’ in questo punto del testo 
del messaggio presidenziale che 
gli osservatori hanno visto un 
riferimento alla transazione 
franco-libica, di cui mercoledì 
scorso il Segretario di Stato 
Rogers aveva detto che «po- 
trebbe rovesciare la bilancia 
delle forze in Medio Oriente». 

Alla riunione dei capi della 
Comunità ebraica ha preso la 
parola anche ìl senatore Fred 
Harris, presidente del partito 
democratico, affermando che la 
vendita francese di aerei alla 
Libia, la prova della presenza 
di truppe egiziane în territorio 
libico, nonché il jatto che gli 
Stati Uniti si apprestano a 
sgomberare la base aerea di 
Wheelus presso. Tripoli, «ren- 
dono più che mai necessario il 
rafforzamento dei legami fra 
gli Stati Uniti e Israele». 

Il messaggio di Nixon alle or- 
ganizzazioni ebraiche ha avuto 
immediate e ampie ripercussio- 
nî nei circoli politici e diploma- 
tici. E’ da ricordare che sono 
attualmente în corso le conse- 
gne a Israele dì 50 aviogetti 
«Phantom» ordinati del 1968, 
mentre una più recente richie- 
sta îsraeliana di altri 24 aerei 
dello stesso tipo verrebbe, secon- 
do funzionari del Dipartimento 
di Stato, «considerata attiva 
mente e con simpatia». 

ì Da Parigi giungono commenti 
în cui sì afferma che, oltre da 


motivi dì carattere interno, la 
dichiarazione del Presidente 
Nixon è stata provocata dalla 
evoluzione della situazione sul 
piano internazionale. Lo affer- 
ma oggi il «Monde», sottoli 
neando che la vendita di cento 
«Mirage» francesi alla Libia ha 
certamente influito anch'essa 
sulla decisione del Presidente 
americano, «Sta di fatto — ag 
giunge il giornale — che le im- 
barazzate spiegazioni del Go- 
verno francese attribuiscono mi- 
nor peso alla clausola del con- 
tratto franco-libico, secondo la 
quale le armi fornite non po- 
tranno essere trasferite a paesi 
terzi senza l'accordo di Parigi». 

«Le Monde» osserva altresì 
che l'accoglienza negativa riser- 
vata da Mosca al piano di re- 
golamento americano del con- 
fitto del Medio Oriente ha for- 
temente contribuito ad indurre 
Washington a recedere da una 
posizione, la quale, oltre che 
essere difficilmente sostenibile 
sul piano interno, gli procurava 
molte difficoltà con Israele. «Tì- 
rando le somme della loro im- 
potenza — conclude il giornale 
—, i due grandi non possono 
più far altro che coltivare la 
loro clientela tradizionale, se- 
guendola passo passo in. posizio- 
ni che divengono sempre più 
intransigenti». 

A Gerusalemme, îl Primo Mi- 
nistro israeliano signora Golda 
Meir, ha espresso oggi la pro- 
pria soddisfazione per la di- 
chiarazione di Nìiron. La signora 
Meir ha affermato che «sino a 


quando la pace non sarà stata|! 


stabilita, Israele deve trovarsi 
èn una posizione tale da sven- 
tare qualsiasi minaccia alla pro- 
pria sicurezza, In questo conte- 
sto — ha aggiunto la signora 
Meir — ho preso nota con sod- 
disfazione della dichiarazione 
del Presidente Niîron, secondo 
la quale ‘il Governo degli Stati 
Uniti è pronto a fornirci l’equi- 
paggiamento necessario a soste 
nere il nostro sforzo inteso a! 


difendere la sicurezza del no- 
stro popolo». 

La signora Meir ha così prose- 
guito: «l'urgenza di aiutare 
Israele a mantenere la propria 
capacità di sventare un’aggres- 
sione e a difendersi da. solo è 
diventata più acuta alla luce 
dei recenti sviluppì in questa 
regione, tenuto conto delle mas- 
sicce forniture di equipaggia: 
menti militari di paesi arabi». 

Il Primo Ministro israeliano 
ha quindi affermato che il mes- 
saggio inviato domenica da Ni- 
con alla conferenza delle orga- 
nìzzazioni ebraiche. degli Stati 
Uniti, «costituisce un’eloquente 
espressione dell'amicizia degli 
Stati Uniti per Israele e della 
preoccupazione che quel paese 
prova per la sicurezza di Israele 
e per la pace». 


I nuovo vertice dei quattro 
partiti di centro-sinistra si riu- 
nirà mercoledì, Nonostante le po- 
lemiche sulla werisi al buio» e 
le prese di posizione all'interno 
dei vari partiti di maggioranza, 
ci si avvia verso le dimissioni 
del Governo monocolore come 
conseguenza del tentativo di ri. 
costituire un nuovo Governo. or- 
ganico di centro-sinistra, Se non 
interverranno fatti nuovi «in ex- 
tremis», le divergenze e le po- 
lemiche, sia tra i due ‘partiti 
socialisti. sia all’interno dei sin- 
goli partiti, non impediranno ai 
segretari della D.C., del PSI, del 
PSU e del PRI di prendere atto 
che le conversazioni finora svol 
tesi, compresa quella conclusiva 
«li mercoledì, hanno messo in 
luce che i dissensi esistenti su 
alcuni punti non sono tali da 
rendere impossibile la ripresa di 
una politica organica di centro- 
sinistra. Giovedì e venerdì si 
riuniranno le direzioni dei quat- 
tro partiti, che esamineranno le 


Ovviamente, non mancano î 
punti oscuri. Socialisti e social. 
democratici, attraverso i loro 
portavoce, tengono ad afferma- 
re, stasera, che le uniche dijffi- 
coltà alla ricostituzione del qua 
dripartito, vengono dalle «diffi- 
coltà interne» della D.C. Ma si 
può dire al riguardo in primo 
luogo che le discussioni che 
avvengono all’interno della D.C. 
si inquadrano in quella dialetti 
ca che costituisce, alla fine, pro- 
prio una delle forze vitali del 
partito; e in secondo luogo si 
può. aggiungere, come ha detto 
Forlani a Ferri e a Tanassi nei 
colloqui di questi giorni, che 
le discussioni interne della D.C. 
ron potranno mai impedire la 
formazione del nuovo governo, 

Piuttosto Forlani si è mostra- 
to preoccupato per la polemica 
tra i partiti socialisti, al punto 
da prospettare l’ipotesi di gua- 
dagnare tempo, aspettando il 
varo della legge regionale anche.| 
al Senato, nell’attesa di ammor- 
bidire la tensione tra PSI e 
PSU. Però a questa ipotesi Ta- 
nassi, a quanto si dice, avrebbe 
risposto negativamente, chieden- 
do la crisi subito. 

Gli echi delle polemiche degli 
ultimi giorni non sono mancati 
‘oggi. I morotei e i forzanovisti 
Udi Donat Cattin hanno polemiz- 
zato sulle rispettive agenzie con- 
tro l’atteggiamento assunto dal 
gruppo Piccoli-Rumor. Mentre i 
morotei limitano la loro pole- 
mica, la agenzia di Donat Cat. 
tin attacca il eruppo Piccoli-Ru- 
mor, rimproverandogli di «coor- 
dinare» la sua azione con quella 
del PSU. 

D'accordo con morotei e for- 
zanovisti sono i comunisti, co- 
me. era da aspettarsi. Berlinguer 
ha sostenuto che in tal modo 
si è avuta la conferma che non 
solo il PSU, ma anche una parte 
rilevante delli DIC. spinge alla 
riesumazione di un centro-sini- 
stra inquadrato in «una politica 
di conservazione». Ma tutte que- 
ste polemiche hanno un valore 
relativo di fronte alla situazione 
in cui si trova il Paese e dalla 
quale: bisogna uscire. La «Voce 
repubblicana» oggi ha afferma» 
to che è «una situazione intolle- 
rabile» e che il Paese è governa» 
to «da un accampamento di Mi- 
Nistriy; lo ha fatto richiaman- 
dosi soprattutto al caso di Dò- 
nat. Cattin, che ha avuto altri 
sviluppi. 

Il Ministro del Lavoro che, 
com’è noto, ha risposto alla let- 
tera del Presidente Rumor, ha 
diffuso particolari sulla sua mis- 
siva, lunga tre cartelle dattilo. 
scritte, nella quale tra l’altro af- 
ferma il diritto del Ministro del 
Lavoro di occuparsi anche di po- 
litica economica. Tale diritto, 
sempre stando a quanto so- 
stiene Donat Cattin, deriva dal 
fatto che la politica salariale di 
competenza del Ministro del La- 
voro mon può prescindere da 
quella economica e nemmeno da 
quella monetaria. Nella lettera 
ricorda inoltre di essere stato 
delegato a trattare con i sinda- 
cati anche materie che trascen- 
dono la stretta competenza del 
suo dicastero. Con il suo ragio- 
namento Donat Cattin polemiz- 
za con Rumor in modo scoper- 
to e finisce per avallare proprio 
la valutazione di coloro che so- 
stengono che la situazione è cni- 
tica e che così non si può pro- 
prio andare avanti. 

R. P. 


SMENTITO UN AUMENTO 


delle tariffe ferroviarie 


Roma, 26 
L'ufficio stampa del Ministero 
dei trasporti e dell'aviazione ci- 
vile, in relazione ad alcune noti- 
zie di stampa, ha precisato che 
«non è all'esame del Ministero 
nessun progetto di aumento del. 


le tariffe ferroviarie». 


conclusioni del vertice e si ri- 
chiameranno, sia pure con ac- 
centi diversi e motivazioni dif. 
formi, alla esigenza di ridare vi. 
ta al quadripartito. 

Alla Camera, seduta-fiume per 
la legge finanziaria regionale. Ap- 
‘provato nella mattinata l'articolo 
14, l'assemblea è stata impegna 
ta per tutta la giornata nell’ani- 
mata discussione dell’articolo 15, 
che è il cardine della legge e per 
il quale sono stati’ presentati, 
soprattutto dall'estrema destra, 
109 emendamenti. In serata è 
stato deciso, su richiesta della 
D.C., di proseguire la seduta ad 
oltranza. Ci sono stati alcuni in- 
cidentì verbali tra missini e co- 
munisti. 

Gli Stati Uniti forniranno a 
Israele le armi necessarie per la 
sua difesa, ha detto Nixon in 
‘un messaggio inviato a una con. 
ferenza delle organizzazioni sio- 
niste americane. La. decisione, 
‘accolta con compiacimento a Ge- 
rusalemme, è stata evidentemen- 


OTTIMISMO AL TERMINE DEI COLLOQUI ITALO-MAROCCHINI 


DAL NOSTRO INVIATO 
Rabat, 26 

Un accordo culturale tra Ita- 
lia e Marocco è stato firmato 
nel pomeriggio a Rabat dal Mi- 
nistro degli Esteri Moro e dal 
Ministro degli esteri marocchi. 
no Boutaleb a conclusione dei 
loro colloqui. L'accordo stabi: 
lisce il riconoscimento dei cer- 
tificati di studio e diplomi di 
insegnamento primario, secon 
dario e tecnico rilasciati dalle 
scuole di Stato riconosciute da 
uno dei due paesi. 

Il Ministro Boutaleb ha det- 
to di aver tratto dai colloqui 
con l'on. Moro un'impressione 


di ottimismo edi fiducia per 
l'avvenire dei rapporti tra i 
due paesi. La sua visita, ha det- 
to il Ministro, ha fornito l’oc- 
casione per un fruttuoso col- 
loquio, che il Marocco atten- 
deva. Boutaleb ha. auspicato 
che questa fiducia non vada de- 
lusa e che le relazioni tra i 
due paesi traggano nuovi in- 
centivi per il progresso e la 
prosperità dei due popoli. 
Nella sua risposta, il Mini 
stro Moro ha detto fra l’altro: 
«Lascio il Marocco con la con: 
vinzione che questo viaggio ha 
pienamente risposto ai suoi 


scopi, essendo venuto a confer- 


my COINCIDENZA FORSE.. SOLTANTO. CASUALE 


ENTRAMBI 


Bonn, 26 

Mentre a Berlino Ovest il Can- 
celliere Brandt prendeva con- 
tatto con i comandanti alleati 
(ma non per discutere — co- 
me gli stesso ha precisato — 
la questione degli intralci all 
traffico creati ad arte. dalle au- 
torità. di. Pankow sulle vie di 
accesso all’ex capitale tedesca), 


sita il Ministro della Difesa so- 
vietica maresciallo Grechzo. La 
contemporanea presenza nella 
stessa città, sia pure divisa dal 
«muro», dei due statisti ha sol- 
levato una certa curiosità, an- 
che se ufficiosamente è stato 
detto che la visita di Grechko 
non ha nulla a che fare con la 
visita del Cancelliere. 3 

Brandt, parlando con i gior- 
nalisti, ha definito «grottesco» 
che da un lato il Governo di 
Pankow parli di distensione e 
di cooperazione e dall'altro ope- 
ri, con gli intralci alla circola- 
zione lungo le autostrade per 
Berlino, per arrecare tanto di- 
sturbo e in maniera così insen- 
sata. Il Cancelliere ha escluso 
però che durante le conversa 
zioni con i comandanti alleati 
abbia chiesto loro di fare qual- 
che cosa per riportare il traffi- 
co alla piena normalità: «Con 
tutto il rispetto che nutro per 
i ravpresentanti militari delle 
potenze alleate a Berlino — ha 
aggiunto — debbo dire che es- 
si, in questo senso, possono ap- 
vortare un ben scarso contri- 
buto», 

Poco prima, Brandt aveva ri. 
cevuto nella sede del rappre- 


sentante federale a Berlino i 


LA SITUAZIONE 


te determinata dalla volontà di 
ristabilire l'equilibrio delle for- 
ze nel Medio Oriente, compro» 
messo dalla vendita degli aerei 
francesi alla Libia. 

lì Primo Ministro inglese Ha- 
rold Wilson è giunto a New York, 
prima tappa della sua visita uf 
ficiale negli Stati Uniti, dove ha 
avuto colloqui col Sindaco Lind; 
say e col Segretario dell’ONU, 
U Thant: Wilson era reduce da 
una puntata in Canada; dove si è 
incontrato col Premier Trudeal 

Im Nigeria, il rappresentante 
di U Thant ha reso noto un rap- 
porto in cui, di contro alle smen- 
tite del Governo di Lagos, con- 
ferma i numerost episodi di vio- 
lenza e saccheggi commessi dal. 
le truppe nigeriane vittoriose, 
nelle zone dell'ex Biafra. Il re- 
gime nigeriano ha comunque con- 
tinuato la sua politica ostile ver- 
so i giornalisti stranieri, riba- 
dendo che le loro affermazioni 


, sono completamente false. 


a Berlino Ovest è giunto in vi-' 


BRANDT E GRECHKO 


A BERLINO 


Il Cancelliere ritiene che i comandanti alleati 
non possano nulla contro glî intralci al traffico 


ci idanti delle. tre potenze 

ileate, il gen. Robert Fergus- 
son (Stati Uniti), il gen. F,J.C. 
Boweslyon (Gran Bretagna) ed 
il generale di divisione Bernard 
Huchtet de Quenetain (Fran. 
cia). Circa. il tema del collo- 
quio, Brandt si è limitato a di- 
re. che è «perfettamente natu- 
rale» che durante la sua visita 
a Berlino egli si incontri con i 
rappresentanti. alleati. 

Quanto a Grechko, il motivo 
della sua visita non è noto. Su- 
‘bito dopo il suo arrivo, il-Mi- 
nistro della Difesa dell'URSS è 
stato ricevuto. dal Presidente 


mania orientale Walter Ulbricht. 
Durante il colloquio (svoltosi 
in. una atmosfera amichevole, 
come ha dichiarato un portavo- 
ce dell’ambasciata dell'URSS) 
sono. stati trattati «problemi 
correnti relativi alll’ulteriore svi- 
luppo delle fraterne relazioni 
tra forze sovietiche ed eserci. 
to popolare della Repubblica 
democratica tedesca». ) 


PROTESTE E VIOLENZE 
di studenti in Calabria 


Lamezia Terme, 26 


Oltre un migliaio di studenti 
di tutti gli istituti della. zona 
hanno manifestato oggi per pro- 
testare contro la mancata scelta 
di Lamezia Terme, in provincia 
di Catanzaro, come sede della 
istituenda università in Cala. 
bria, Le dimostrazioni si sono 
susseguite per tutta la giornata, 
ed in alcuni casi sono avvenuti 
anche alcuni episodi di violenza, 
Tra l’altro, per circa tre Ore, 
gli studenti hanno bloccato il 
traffico ferroviario nella. stazio- 
ne di Gizzeria Lido, a dodici 
chilometri da Lamezia, ferman- 
do anche alcuni treni, fra cui 
il direttissimo Siracusa-Milano, 
che ha dovuto far sosta nella 
stessa stazioncina. 


I dimostranti sono entrati nel. 
la stazione e si sono seduti sui 
binari, così quando sono, arri. 
vati i primi treni, i giovani — 
tutti di età compresa tra i 14 
e ì 19 anni — li hanno costretti 
& fermarsi. Poiché qualche viag- 
giatore, dopo una mezz'ora di 
sosta, ha cominciato a prote- 
stare, i dimostranti hanno lan- 
ciato pietre mandando in fran- 
tumi alcuni finestrini. Sul posto 
sono subito intervenuti agenti 
e carabinieri, che hanno dovuto 
effettuare alcune cariche, nel 
corso delle quali una decina di 
studenti e quattro agenti sono 
timasti feriti o contusi, 

Nel pomeriggio i dimostranti 
hanno Ana la piazza del 
municipio di Lamezia, dove han. 
no lanciato pietre contro le fi- 
nestre del comune, mandando 


in frantumi molti vetri. 


del Consiglio di stato della Ger- 


Conclusa con un accordo 
la visita di Moro a Rabat 


Reciproco riconoscimento tra i due paesi dei titoli di studio 
Due importanti industrie a Casablanca con capitali italiani 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Rabat — L'incontro tra il Re del Marocco Hassan II e il Ministro degli Esteri italiano Moro 


mare i solidi vincoli di ami. 
cizia tra i nostri due paesi, che 
hanno tanti motivi per colla. 
borare e rendere più fruttuosi 
i loro rapporti». 

Il Ministro Moro ha soggiun- 
to: «Questo mio viaggio ha 
avuto luogo'in un momento in 
cui i paesi del Maghreb hanno 
trovato la via della collabora- 
zione tra loro, offrendo un 
esempio a quanti si attardano 
nel mondo in estenuanti e inutili 
rivalità. Posso dire che l'Italia 
guarda con simpatia al Maroc- 
co e agli altri paesi del Ma- 
ghreb per il loro realismo, per 
la loro comune volontà di pro» 
cedere insieme nella via. delta 
valorizzazione delle loro riscr- 
Se e capacità nazionali e per 
il loro desiderio. di collaborare 
con l’Europa, come guarda con 
identici sentimenti a tutti gli 
sforzi compiuti per avvicinare 
le politiche e superare i con. 
trasti in altri settori del mon- 
do libero». 

L'on. Moro ha anche parlato 
della «profonda impressione» 
ticevuta dal suo incontro con 
il Re Hassan II. «La saggia po- 
litica condotta nel Marocco dal 
Sovrano e dal Governo — ha 
detto — ha reso possibile la 
creazione di un clima di sta- 
bilità, i cui benefici sono sen- 
titi in tutta la regione, consen 
tendo così di dedicare ogni 
sforzo alla valorizzazione delle 
strutture economiche e sociali 
del paese». 

A conclusione della visita uf. 
ficiale, è stato diffuso un co- 
municato congiunto, nel quale 
si afferma, tra l’altro, che «nel 
corso degli incontri, le due par 
ti hanno constatato una larga 
convergenza di vedute dei pro- 
blemi generali della pace mon- 
diale, nel pieno rispetto dei 
principi sanzionati dalla Carta 
delle Nazioni Unite». «L'Italia 
e il Marocco — prosegue il co- 
municato — in, quanto paesi 
mediterranei, sono interessati 
soprattutto alla eliminazione 
delle cause che turbano la pa- 
ce in quest’area e hanno rico- 
nosciuto l’urgenza di adoperar- 
si ‘in ogni sede per trovare so- 
luzioni eque, che possano per- 
mettere a tutti i popoli medi- 
tenranei di consacrarsi allo svi 
luppo delle loro risorse e al 
‘progresso sociale». 

«Nel prendere nota di quan- 
to esposto dal Ministro Bou- 
taleb — afferma ancora il co- 
municato — e riferendosi al 
punto di vista dell’Italia, se- 
condo il quale la soluzione del 
la crisi del medio-oriente deve 
essere trovata nella risoluzio- 
ne del Consiglio di Sicurezza, 
del. 22 novembre 1967, il Mini. 
stro degli esteri d’Italia. ha ri- 
cordato. la necessità. che qual- 
siasi problema concernente il 
bacino del Mediterraneo va ri- 
solto in maniera/equa e reali. 
stica, in un contesto generale 
che tenga conto degli interessi 
di tutte le parti in cause, allo 
scopo di assicurare una pace 
onesta e durevole». 

Questa sera, a conclusione 
della visita, il Ministro Moro 
ha offerto un pranzo in onore 
del collega marocchino, al qua- 
le sono intervenuti gli espo» 
nenti del Governo. L'on. Moro 
lascierà Rabat domattina alle 
9 e giungerà a Roma poco do- 
po mezzogiorno. La giornata 
odierna, conclusasi con la fir- 
ma dell’accordo culturale, è 
stata molto intensa per il Mi- 
nistro Moro. Stamane egli si 
era recato nuovamente a Casa- 
blanca per visitare la scuola 
media industriale italiana e due 
dei maggiori impianti industria- 
li del Marocco, la «Somaca» e 
la «Samir», una società di co- 
struzioni automobilistiche la 
prima, una raffineria di petrolio 
la seconda. 

Moro è giunto a Casablanca 
alle 10.30 con un elicottero mi- 
litare, che è atterrato diretta- 
mente sulla pista antistante il 
complesso della «Somacan. Al 
l’arrivo, Moro, che era accom- 
‘pagnato dall’ambasciatore d’Ita- 
lia a Rabat Guillet e dai mem- 
bri della delegazione, è stato 
ricevuto dal direttore della so- 
cietà dott. Mohamed Belardi, 

Luigi Rossi 
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LA MAGGIORANZA HA ACCOLTO UNA RICHIESTA DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Alla Camera seduta a oltranza 
sulla legge finanziaria regionale 


Evitato dai commessi un pugilato tra missini e comunisti dopo un duro scambio di epiteti 
Il liberale Bozzi sostiene la coincidenza delle tesi della sinistra d.c. con quelle del PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

La D.C, ha chiesto la seduta 
fiume per la legge finanziaria 
regionale e la vasta maggioran- 
za regionalistu estesa fino alla 
estrema sinistra ha appoggiato 
Ja richiesta. Sì sono opposti so- 
lo i missini, i liberali e i mo- 
narchici. Per giustificare la sua 
richiesta il capogruppo demo- 
cristiano Andreotti ha detto che 
si era discusso abbastanza e che 
era perciò necessario stringere 
i tempi; già 28 sedute (19 per ia 
discussione generale e 9 per lo 
esame degli articoli) sono state 
dedicate a questo argomento, 
con l'intervento di 44 deputati; 
ci sono state poi 106 votazioni 
per appello o a scrutinio segre 
to: «Perciò — ha concluso An- 
rireotti — propongono che d’ora 
in poi la seduta prosegua senza 
interruzioni fino al voto finale 
sulla legge». 

Il missino Roberti ha espres- 
so la netta opposizione del suo 
ertuppo precisando che essa non 
trae origine dal timore di non 
poter sostenere la battaglia a 
oltranza, ma dal fatto che in tal 
modo «si tende a ridurre un di- 
battito di notevole importanza 
politica e tecnica» in quanto, 
questo progetto di legge — 2 
suo avviso — mira a ristruttu- 
rare l’ente regionale in modo 
diverso da quello prescritto dal 
la Costituzione. Roberti ha ag- 
giunto che la discussione in 
commissione non è stata certo 
ampia perché il regolamento 
non lo consentiva e pertanto la 
opposizione regionalista ha in- 
teso richiamare l’attenzione de- 
gli altri gruppi su tutti gli aspet- 
ti controversi e contrastanti del 
provvedimento. Ha ricordato in- 
fine che anche tra la maggioran: 
za regionalista «sono esplosi 
contrasti il che starebbe a di- 
‘mostrare la necessità di un lun- 
gn e approfondito esame. 

Ai voti però la proposta della 
D.C. è passata. Così alle 22.30 è 
cominciata l'illustrazione degli 
emendamenti, che sono 109. mu 
MSI ne ha presentati 94. I libe- 
rali 5. Anche i regionalisti han- 
no presentato emendamenti: 1 
firmato dai quattro partiti di 
sentrosinistra, 2 da D.C., PSI e 
PSU, 5 dal PSI e 2 dal PCI. 

La Camera ha affrontato il 
punto centrale della legge finan- 
ziaria regionale, il famoso arti 
colo 15 che tanti dissidi suscitò 
anche fra i partiti della maggio- 
ranza, prima che si trovasse un 
compromesso. I termini di que- 
sto accordo sono stati illustrati 
dall’on. Galloni, esponente della 
sinistra democristiana, il quale 
ha detto che è stato fissato con 
maggiore chiarezza il principio 
che le funzioni amministrative 
indicate dalla Costituzione, e fi- 
nora svolte dallo Stato, devono 
passare alle regioni insieme col 
‘personale degli uffici statali. 

«Questa — ha aggiunto Gallo: 
ni — è una precisa garanzia con- 
tro i pericoli di un'illimitata di- 
latazione della spesa regionale 


DALLA PRIMA PAGINA 
MORO A RABAT 


che lo hà accompagnato nella | Fi; 


visita. La «Somaca», al cui ca- 
pitale sociale (10 milioni di dol. 
lari) la «Fiat» partecipa con 
il 28 per cento ha una ‘produ- 
zione giornaliera di 90 vetture. 
Oltre alla «Fiat», vengono pro- 
dotte le «Simca», le «Renault», 
le «Opel» e le «British Motor». 
Lo scorso anno, sono state mon- 
tate 20 mila vetture, di cui 6 
mila «Fiat». La collaborazione 
che l’Italia e il Marocco realiz- 
zano in questo settore ha an- 
che i suoi riflessi positivi sulle 
nostre esportazioni, in quanto 
i pezzi staccati per il montaggio 
degli autoveicoli costituiscono 
la voce più importante delle 
nostre vendite al Marocco. 

Il Ministro Moro ha visitato 
successivamente la scuola ita- 
liane. Questo istituto è affidato 
a 22 insegnanti ed è frequenta- 
to per il 90 per cento da stu- 
denti marocchini, che vi seguo- 
no corsi di ordine tecnico. Lo 
istituto italiano opera appunto 
nell’ambito dell'assistenza tec- 
nica al Marocco, in quanto ren- 
de i giovani disponibili a es- 
sere inseriti nel mondo del la- 
voro. 

Moro ha concluso il suo giro 
di visite alla «Samir», la raffi- 
neria italo-marocchina di petro- 
lio che sorge a Mohamedia, 25 
chilometri da Rabat. L'on. Mo- 
ro, che vi .: giunto in elicottero, 
è stato accolto dal Ministro ma- 
rocchino  dell’industria, com: 
mercio e miniere Mohamed Jai. 
di. La «Samir» è stata costitui 
ta nel 1959 attraverso un accor- 
do, su base paritetica, tra io 
Stato marocchino e l’«ENI». I- 
naugurato nel 1960, il comples. 
so si estende su 70 ettari ed 
ha una capacità di raffinaggio 
annuale di 1.250.000. tonnellate 
di greggio. Gli investimenti ini. 
ziali di 10 miliardi di lire sono 
stati portati a 18 miliardi alla 
fine del 1969. 

Prima d’iniziare la visita, il 
Ministro Moro ha presenziato 
alla firma di un protocollo ag- 
giuntivo alla convenzione istitu- 
tiva del 1959. Il protocollo pre- 
vede, fra l’altro, l'ampliamento 
del complesso, per portarne la 
capacità di trattamento a due 
milioni di tonnellate l’anno, Gli 
investimenti yrevisti per questo 
ampliamento .di capacità della 
raffineria ammontano a 8 mi. 
‘liardi. Il protocollo è stato fir- 
mato dal Ministro Jaidi per 
parte marocchina e dal diretto- 
te generale dell’ANIC. 

Nel settore della distribuzio- 
ne dei piodotti petroliferi, lo 
«ENI» è presente in Marocco 
con l’«Agip» (Casablanca): la 
società gestisce 102 impianti di 
ditribuzione. Nel 1968, la «Sa- 
mir» e l’«Agip» (Casablanca) 
hanno costituito la Societé Ho- 


teliere Samir, interessata alla. 


costruzione e all’esercizio d’im- 
pianti alberghieri. L’Hoteliere 
Samir ha già costruito a Mo- 
hammedia un moderno com 
plesso residenziale e turistico, 
LR. 


e della proliferazione burocrati- 
ca». Galloni ha poi affermato 
che le regioni hanno una com- 
petenza legislativa autonoma: 
perciò, non sono necessarie le 
tanto invocate leggi-cornice che 
fissino i limiti di quella potestà. 
«Se mai, — ha aggiunto — toc- 
cherà allo Stato adeguare la sua 
legislazione alle competenze re- 
gionali». 

Quanto all'abolizione delle 
province, sollecitata dai repub- 
blicani, Galloni ha detto che es- 
sa potrà venire solo dopo l’'at- 
tuazione delle regioni, con'la ri- 
forma della legge comunale e 
provinciale, e non prima. Per 
questo non si può accettare un 
Impegno preventivo per la sop- 
pressione, come chiedono i re- 
nubblicani: «Ma — ha concluso 
Galloni — noi siamo pronti ad 
affrontare fin d'ora una ricerca 
che, riferendosi alla poiîtica del- 
le istituzioni, deve coinvolgere 
settori politici più ampi della 


maggioranza governativa, senza 
steccati e preclusioni. Perciò va 
giudicata corretta l’iniziativa di 
La Maifa per incontri con tutti 
i gruppi regionalisti della Came- 
ra: la D.C. ha chiesto solo che 
ci fosse una previa consultazio- 
ne tra i gruppi della maggio- 
ranza), 

Queste affermazioni di Galloni 
hanno fatto dire, subito dopo, 
al capogruppo missino, De Mar- 
zio: «Prendiamo atto di questa 
ammissione, che, cioè, con le 
regioni si potrà arrivare a que- 
gli incontri fra tutte le forze 
regionaliste, quindi anche con i 
comunisti, incontri ai quali fino- 
ta non si è potuti arnivare in 
sede governativa. Ma — ha ag- 
giunto De Marzio — questa po- 
sizione è soltanto di un'esigua 
minoranza, e non riflette certa- 
mente la volontà della maggio- 
ranza della D.C.». Dopo aver cri- 
ticato le disposizioni dell’artico- 
lo, De Marzio ha concluso riba- 


LE «CORREZIONI» AI LISTINI AUTOMOBILISTICI 


RINCARANO ANCHE 
ALFA E INNOCENTI 


I nuovi prezzi di tutti 


mie _«_ 


i modelli della «Fiat» 


Una polemica nota diffusa in proposito dalla CGIL 


Milano, 26 

Anche l'Alfa Romeo e la In 
nocenti hanno alzato i prezzi. 
Gli aumenti decisi dall'Alfa s0- 
no diversi a seconda del tipo di 
vettura. Nella media toccheran- 
no il 4,5 per cento ed entreran- 
no in vigore il 27 gennaio. Non 
sono stati forniti maggiori det- 
tagli. Un comunicato \della casa 
motiva il provvedimento: «Il 
rialzo dei prezzi internazionali 
di molte materie prime e in mo- 
do particolare dei metalli — 
con i conseguenti aumenti di 
semilavorati, di parti e di ac 
cessori largamente impiegati 
nell’industria automobilistica — 
e l’aumento del costo del dena- 
To e di numerosi servizi oltre 
che dei salari, hanno provocato 
in tutti i paesi esteri produtto- 
ri aumenti dei prezzi delle au- 
tomobili. Evidentemente i costi 
dell'industria italiana non pote- 
vano non subire aumenti analo- 
ghi a quelli dei concorrenti e- 
Steri e a ciò sono dovuti i rial- 
zi di prezzo apportati în questi 
giorni dalle nostre case auto- 
mobilstiche». 

Da oggi intanto sono in vi- 
gore i nuovi prezzi delle auto- 
mobili Fiat che. come noto, s0- 
no rincarate del 5 per cento. I 
nuovi prezzi, viene precisato 
dalla Casa torinese, vengono ap- 
‘plicati per tutte le consegne a 
partire da oggi. Anche i prezzi 
dell’Autobianchi subfiscono un 
aumento del 5 per cento. 

Ed ecco quanto costano da 
oggi (IGE compresa, franco fi- 
liali in Italia) le automobili 


at. 

500 T.A, lire 520.000: 500 Lus- 
so 575.000; 600 D 700.000; 850 
berlîna 795.000: 850 berlina Sve- 
cial 845.000: 850 Sport smider 
1.180.000: 850 Snort coupé 1 mi. 
lione 75,000; 850 Familiare 1 mi. 
ione 65.000; 128 Berlina 2 porte 
960.000; 198 Berlina 4 norte 1 
milione 15.000; 128 Familiare 1 
mitione 70.000. 

Ta 124 Berlina costa invece 
1,130,000 lire. La 124 Familiere 
1.190.000: Ja 194 Snecial berlina 
1.250.000: ta 194 Soort couoé 1 
milione 620,000; la 124 Svort sni. 
der 1.730.000: la 124 Sbort cou- 
pé 1600. 1.765000- ta 194 Snort 
srider 1600 1.810,000: la.125 ber: 
Nina 1.495.000; Ja 195 Snecisl ber 
Tino, 1.595.000: la 180 Rerlina 8 
milioni 300 N00: Ja Fiat Nino 2400 
commé. 4,300.000- la Fiat. Dino 
2400 spider 4.130.000, 

A sua volta Ja «Innocenti» ha 
attuato da oggi l’annunciato at 
mento dei nrezzi delle antavet. 
ture di pronria nroduzione. Foe. 
coi prezzi del nuovo listino. 
TGR comvresa, franco commis: 
sionario (fra narentesi i premi 
nracedanti): Mini, Minor. MK9 
951 mila lire (905 mila): Mini 
Cooner MR9: un milione 256 mi. 
la lire (un milinne 196. mila): 
Mini Cooner, ME? metallizzata 
un milione 278 mila lire (un mi- 
lione ‘217 mila); Mini metallica 


un milione cinquemila lire (957 
mila); Mini T finiture legno un 
milione 65 mila lire (un milio- 
ne 14 mila); IM3S un milione 
430 mila lire (un milione 362 
mila); IM3S metallizzata un 
milione 452 mila lire (un milio- 
ne 383 mila); 14 un milione 109 
mila lire (un milione 56 mila). 

Sull’aumento dei prezzi delle 
auto e «le implicazioni di ordi- 
ne politico ed economico che 
esso comporta», c'è una nota di 
critica della segreteria della 
CGIL diffusa questa sera. Dopo 
aver sostenuto che con l’aumen- 
to dei prezzi «si intende dare 
avvio ad una generale crescita 
dei. prezzi, recuperando i costì 
salariali e normativi del nuovo 
contratto di lavoro dei metal- 
meccanici» la nota riferendosi 
in particolare alla Fiat rileva 
«che non a caso il provvedimen- 
to di aumento dei prezzi viene 
a collocarsi in un'momento di 
tensione sindacale nell’azienda 
torinese per la definizione dei 
termini di attuazione della ri- 
duzione dell’orario di lavoro». 

«Il Governo — conclude la 
hota — può e deve intervenire 
con misure energiche che bloc- 
chino gli aumenti ingiustificati 
dei prezzi». 


dendo che le regioni estenderan- 
no alle parti ancora sane della 
compagine nazionale i guasti del 
malcostume amministrativo e 
clientelare, favorendo i disegni 
eversivi dell’estrema sinistra, 
che troverà nelle regioni il ter- 
reno ideale per le sue manovre 
di disgregazione. 

Per i liberali, Bozzi ha detto 
che mentre fuori di Montecito- 
rio si parla tanto di una «crisi 
al buio», ossia di una crisi che 
avverrebbe in forme costituzio- 
nalmente scorrette, si dimentica 
che la vera e più grave crisi è 
nelle' cose, come dimostra an- 
che questa legge, che non piace 
nemmeno ai regionalisti, e so- 
prattutto non piace ai repubbli- 
cani che sono regionalisti per 
natura. Bozzi ha poi criticato a 
fondo l'articolo 15, più volte ri- 
manipolato fino ad arrivare a 
‘un compromesso che si presta a 
tutte le interpretazioni. 

Ormai, le tesi della sinistra 
democristiana coincidono con 
quelle dei comunisti: essa affer- 
ma che le regioni si configure- 
ranno da sé ossia, mancando 
indicazioni di legge precise, le 
regioni saranno come i partiti 
le vorranno, oppure, come si 
può desumere dagli emenda- 
menti della maggioranza, i limi. 
ti della potestà legislativa regio- 
nale si potranno derivare solo 
dai principi generalissimi e di 
difficile accertamento che l’As- 
semblea costituente giudicò in 
sufficienti. 

Il Ministro delle Finanze, Bo- 
sco, ha interrotto: «Escludo 
che questa interpretazione del- 
l'emendamento corrisponda a 
quella del Governo». I motivi 
dell'opposizione missina sono 
stati poi confermati da Servello 
e da Almirante. 

Almirante, com'è suo costu- 
me, ha parlato per oltre tre ore 
& mezzo. A un certo punto, una 
deputata comunista, la Maccioc- 
chi, ha sbuffato un «basta!». Che 
ha provocato le reazioni dei 
missini. Delfino ha replicato: 
«Perché basta? Ha diritto ‘di 
parlare». Dai banchi comunisti, 
l’on. Tedeschi ha nisposto: «Sta 
zitto, buffone». 

Delfino e altri deputati missi- 
ni hanno abbandonato i loro 
banchi per andare incontro ai 
colleghi che scendevano dai set- 
tori comunisti: ma erano pochi, 
e piuttosto lenti nei movimenti, 
tanto da consentire ai commessi 
di stendere la solita barriera 
protettiva che ha soffocato l’in- 
cidente sul nascere. Il Presiden- 
te Pertini ha deplorato queste 
intemperanze e, mentre un co- 
munista alzava le braccia in 
aria, ha aggiunto: «Non faccia 
quel gesto, come per invocare la 
provvidenza... dovrebbe . sapere 
che la divina provvidenza non 
protegge quelli della sua par- 
te...» Questa battuta ha contri- 
buito a sdrammatizzare la situa 
zione e Almirante ha continuato 
a parlare. 


R. R. 


ione 


Il caso Lavorini 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Viareggio — Pietro Vangioni al tempo dell'inizio dell’inchie- 
sta per l’efferata uccisione del giovane Ermanno Lavorini 


IL DOTT. CESARE ROMITI 


ee TRONTI 
amministratore «Alitalia» 
Roma, 26 

Il consiglio d’amministrazio- 
ne dell’«Alitalia» riunitosi og- 
gi nella sede della compagnia, 
ha nominato nuovo ammini: 
siratore delegato il dott, Cesare 
Romiti. La nomina è stata de- 
cisa a seguito delle dimissioni 
dalla carica dell'ing, Bruno Ve- 
lani per raggiunti limiti di età. 
L'ing. Velani è stato conferma- 
to presidente della compagnia, 
carica che già ricopriva dal 
maggio 1968. 

Precedentemente nella stessa 
seduta il consiglio d’'ammini- 
strazione ha accettato le dimis- 
sioni dei consiglieri avv. Silva- 
no Baresi e gen, Ugo Corrado 
Musco, al cui posto sono stati 
nominati, per cooptazione, il 
dott, Cesare Romiti (nuovo am- 
ministratore delegato) ed il 
dott. Donato Saracino (attuale 
direttore generale della compa 
gnia, che resta confermato in 
tale carica). 1 

Il dott, Cesare Romiti è nato 
a Roma il 24 giugno 1923. Nel 
1945 si è laureato in scienze 
economiche e commerciali, ini- 
ziando subito la sua attività 
professionale presso istituti 
bancari italiani e stranieri, Nel 
1947 è entrato a far parte del 
gruppo B.P.D. (Bombrini Pa- 
rodi Delfino); nel 1955 ha ri- 
coperto la carica di vicediretto: 
re generale di una delle azien: 
de del gruppo ed ha percorso 
le successive tappe della car- 
riera fino a divenire direttore 
generale della B.P.D. 


Martedì, 27 gennaio 1970 


L'ACCUSATORE DEL REGIME DI VIOLENZE IN BRASILE 


Ricevuto dal Papa 
il vescovo Camara 


Paolo VI ha incontrato anche la delegazione spagnola 
venuta per le trattative sul rinnovo del concordato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 26 

Monsignor Helder Camara, il 
famoso vescovo di Recife, il cui 
nome è legato alla strenua lot- 
ta in difesa dei diseredati del 
Nord-Est brasiliano, è andato 
oggi in udienza dal Papa. I 
giornalisti l'hanno incontrato 
mentre a piedi si dirigeva ver- 
so il Palazzo apostolico. Spic- 
cava sul suo abito nero la «cro- 
ce pettorale» di legno. Tran- 
quillamente si è soffermato a 
scambiare quattro parole. Ha 
detto di trovarsi in Europa per 
una serie di conferenze (doma- 
ni partirà per Montreux) sullo 
sviluppo dei popoli come mez 
zo per favorire la pace. 

A pecisa richiesta ha afferma. 
to che la sua. visita al Papa non 
ha alcuna relazione con la re- 
cente iniziativa di un gruppo 
cattolico che ha denunciato, 
con'‘una lettera allo stesso Pao- 


DI NUOVO ALLA RIBALTA L’ISTRUTTORIA SULLA MORTE DI ERMANNO LAVORINI 


GIOVANE AMICO DI BALDISSERI 
TRATTO IN ARRESTO A VIAREGGIO 


E’ quel Pietro Vangioni già più volte interrogato in merito alla sua amicizia con gli indiziati 


Favoreggiamento personale e calunnia i capi d’accusa - Il mandato era atteso dalla scorsa estate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Viaveggio, 26 

Alle 13 di oggi il giudice istrut- 
tore dottor Pierluigi Mazzocchi, 
che conduce l’inchiesta giudi- 
ziaria per la morte di Erman- 
no Lavorini, ha spiccato un 
mandato di cattura nei con- 
fronti di Pietro Vangioni di 21 
anni, abitante a Viareggio, în 
via Maroncelli, già presidente 
del movimento giovanile mo- 
narchico. Il giovane è imputa- 
to di favoreggiamento persona- 
le e di calunnia. E' questo il 
terzo mandato di cattura dopo 
quelli che tengono dietro le 
sbarre Marco Baldisseri e Ro- 
dolfo Della Latta. Il Vangioni 
è stato arrestato poco prima 
delle 19 dai carabinieri del nu- 
cleo di polizia giudiziaria di 
Viareggio e, dopo una breve 
sosta in caserma per la nobfi- 
ca del mandato di cattura, è 
stato trasferito al'carcere «Don 
Bosco» di Pisu. disposizione 
del magistrato. <> è 

Il segreto istruttorio. non ci 
ha permesso di conoscere la 
motivazione dei due capì d'ac- 
cusa. Sembra comunque che il 
Vangioni. abbia commesso il 
reato di favoreggiamento per- 
sonale, non riferendo al giudi- 


ah 


SI CERCA ANCORA IL RELITTO DEL CARGO AFFONDATO NELLE ACQUE SARDE 


Una salma della <Fusina» 


trovata al largo della Grecia 


Il corpo di un altro marinaio è stato ritrovato su una spiaggia dell'isola 
Enorme folla a Chioggia alle esequie di quattro vittime del naufragio 


Cagliari, 26 

T corpi di altri due marinai 
della «Fusina» sono stati trovati 
oggi, uno lungo la costa sarda, 
l’altro al largo dello coste gre- 
che. Questo secondo ritrova. 
mento è stato effettuato dalla 
motocisterna liberiana «Darien»y 
in navigazione in quelle acque, 
La notizia, trasmessa via ra- 
dio, è stata captata dalla sta- 
zione radio di Augusta. Il ca- 
pitano della nave liberiana ha 
detto che il. marinaio ha in- 
dosso un salvagente con la 
scritta «Fusina». L'arrivo delia 
nave è previsto per stanotte al 
porto di Gela. Sono così dodi- 
ci le salme finora recuperate. 

E torniamo al primo ritrova- 
mento. della giornata. Lo ha 


il 
effettuato un pescatore su una 
spiaggia nei pressi di Capo Spe- 
tone, a Sud di Sant'Antioco. Il 
corpo giaceva sulla battigia se 
micoperto dalle alghe; era ve 
stito con pantaloni e maglione 
e intorno al petto aveva un 
salvagente a giubbotto. Il pe- 
scatore ha avvertito alcuni ca- 
rabinieri che perlustravano le 
scogliere nelle vicinanze e il 
corpo del naufrago è stato por. 
tato nella camera mortuaria 
del cimitero di Sant'Antioco do- 
ve poco dopo Ugo Freguja, il 
cameriere di bordo, unico su 
perstite dei diciannove compo. 
nenti dell'equipaggio, e il rap: 
presentante della società arma: 
trice ‘della «Fusina» lo hanno 
identificato senza esitazioni: si 


L'INCHIESTA PER IL TRAPIANTO DI RENI A ROMA 


Convocati dal giudice 
i congiunti di Antimo 


Solenni onoranze funebri tributate intanto al ragazzo 


Roma, 26 

I congiunti di Antimo Viot- 
ti sono stati convocati per do- 
mani dal sostituto. Procurato- 
re della Repubblica Nicolò 
Amato. A ricevere la convoca. 
zione con un fonogramma so- 
no stati il padre Giuseppe Viot- 
ti, la madre Clarice Piva, le so- 
relle Patrizia e Piera, il fratello 
Luigi. 

Per il momento non si cono- 
scono i motivi per i quali il 
magistrato ha citato i familiari 
del giovane morto dieci gior- 
ni fa in seguito a un inciden- 
te stradale, Il dott. Amato sì 
sta occupando sia delle inda- 
gini sullo scontro tra un'auto 
e la moto su cui VISEgAE An- 
timo Viotti, sia dell’inchiesta 
a carico del: prof, Paride Ste- 
fanini e dei suoi collaboratori 
indiziati di aver infranto il co- 
dice per aver prelevato i reni 
dal cadavere del ragazzo, che 
era a disposizione dell'autorità 


giudiziaria per la, fine violenta. 

Ai periti settori sono state 
anche poste delle domande ten- 
denti a fissare il momento esat- 
to del decesso ‘del giovane, Per 
quanto riguarda la convocazio- 
ne dei parenti di Antimo Viot- 
ti è possiblie che il magistra- 
to voglia ascoltarli a proposi 
to dell'incidente che gli costò 
la vita. 

Intanto stamani si sono svol. 
ti nella chiesa di Santa Chiara, 
in piazza dei Giochi Delfici, i 
funerali di Antimo. Oltre. al 
‘padre, alla madre, alle due so- 
relle e al fratello di Antimo, 
hanno partecipato alle esequie 
i familiari dei tre infermi ai 
quali sono stati trapiantati nei 
‘giorni scorsi, nella seconda 
Glinica chirurgica del policlini- 
co, dall'«équipe» dei medici del 
prof. Stefanini, i reni e una 
cornea del giovane. Ha officia- 


Il corteo funebre si è mos- 
so poco dopo le 11 dalla cap- 
pelletta dell’istituto di medici» 
na. legale dell’università in 
piazza del Verano, raggiungen- 
do circa mezz'ora dopo piazza 
dei Giochi Delfici, Il corteo è 
stato seguito da numerose au- 
tomobili nelle quali si trova- 
vano fra gli altri tutti i com- 
pagni di scuola del giovane, 
che frequentava la terza media 
nell’Istituto «Don Orione», in 
via della Maratona. 

Al termine della cerimonia 
alcuni compagni di scuola, tra 
i quali Gennarino Giannone, 
Stefano Sannella e Antonio 
Teofani (compagno di banco 
di Antimo), hanno portato, sul- 
le spalle il feretro fino a un 
furgone che si è poi diretto 
verso il cimitero di Prima Por- 
ta sulla via Flaminia. Nume- 
rose sono state le corone di 


to il rito padre Giovanni To-|fiori che hanno ricoperto la ba- 
descato, parroco della chiesa, ra del giovane. 


tratta dell'ingrassatore Giuliano 
Scienzo, Il Pretore di Sant'An- 
tioco, dottor Polo, ha ordina. 
to al dottor Ibba, un medico di 
Sant'Antioco, di fare la nscro- 
scopia. i 5 

Le ricerche dei corpi degli 
altri sei marinai dispersi con- 
tinuano con l’impiego di som. 
mozzatori dei carabinieri e dei 
vigili del fuoco, di marinai, fi- 
nanzieri e molti volontari, sia 
a Carloforte sia lungo le coste 
di Sant'Antioco, Le unità del. 
la marina militare «Altair», «An. 
dromeda» e «Scimitarra» coa- 
diuvate da due aerei «S2-F1» 
hanno cercato di localizzare il 
punto in cui la «Fusina» e af- 
fondata il 16 gennaio scorso. 
I due aerei, che normalmente 
vengono impiegati per la cac- 
cia ai sommergibili, sono dota- 
ti di particolari attrezzature 
elettroniche che consentono di 
stabilire se gli echi provenienti 
dal fondo marino siano provo 
cati da oggetti metallici. Nelle 
ricerche del relitto del «cargo» 
nautragato è impiegata anche 
una telecamera mobile; fino a 
questo momento però — secon. 
do quanto ha riferito il coman- 
do di Marisardegna di Cagliari 
— le unità non hanno ancora 
individuato il punto in cui ia 
«Fusina» è affondata. 

Frattanto si sono celebrati 
stamane a Chioggia i funerali 
di Giordano Voltolina, Dome. 
nico Bonaldo, Giovanni Nor- 
dio e Duilio Padoan. Le bare, 
giunte ieri sera in aereo da Ca- 
gliari a Ronchi dei Legiona- 
ri, sono poi proseguite fino a 
Chioggia dove il sindaco Be- 
ghin aveva fatto allestire la ca- 
mera ardente nella sala mag- 
giore del Municipio. I funerali 
si sono svolti nella basilica di 
San Giacomo, presenti autori: 
tà e un’enorme folla di chiog- 
giotti. Ha celebrato il rito fu- 
nebre il vescovo mons. Piasen- 
tini. Hanno inviato corone il 
Presidente della Camera dei 
Deputati on. Pertini, il Pre- 
sidente del Consiglio dei Mini- 
stri on. Rumor e il Ministro 
della marina mercantile on. 
Vittorino Colombo. 


ce che lo aveva ripetutamente 
interrogato fino dal maggio del- 
lo scorso anno, circostanze a 
sua conoscenza favorendo in tal 
modo le posizioni di Marco Bal. 
disseri e di Rodolfo Della Lat- 
ta, Il reato dì calunnia lo avreb- 
be commesso, invece, riferendo 
delle circostanze ai danni di 
Adolfo Meciani che sarebbero 
pol risultate false e perciò ca- 
lunniose, 

Pietro Vangioni da qualche 
mese prestava servizio milita- 
re. Era stato destinato al reggi- 
mento «Piemonte Cavalleria» di 
stanza a Villa Opicina mel di. 
cembre scorso aver ass0l 
to il primo periodo di addesira- 
mento al CAR Truppe corazza- 
te. Poco prima di Natale ave- 
va: lasciato il reggimento per 
trascorrere il previsto periodo 
di licenza. Questa si è poi pro- 
lungata in seguito ‘a una ma- 
lattia e al conseguente periodo 
di convalescenza. 


Oggi i carabinierì, appena. 


hanno avuto il mandato di cut- 
tura, si sono messì a cercarlo. 
Lo hanno rintracciato per stra- 
da e lo hanno invitato in ca- 
serma dove gli hanno notifica» 
to il provvedimento del giudice. 
Il Vangioni che li aveva seguiti 
pensando a un altro interroga- 
torio è timasto fortemente sor- 
preso, è sbiancato in volto, si 
è seduto, l’hanno dovuto ac- 
compagnare quasi di peso sulla 
vettura che l’ha trasportato al 
carcere di Pisa. Suo padre è 
stato avvertito poco dopo dagli 
stessi carabinieri, e sì è recato 
& Pisa con la speranza di met- 
tersi in contatto in qualche mo- 
do col figlio. ' 

La notizia dell'arresto del 
Vangioni si è diffusa in un ba- 
Ieno e ha prodotto viva sensa- 
zione, anche se nell'estate scor- 
sa il provvedimento del dottor 
Mazzocchi appariva scontato. A 
quell'epoca il Vangioni, sia pu- 
re nelle vesti di testimone, era 
al centro delle indagini che 
puntavano verso un sacco a pe- 
lo e vorso la sede del movimen- 
to giovanile monarchico în via 
della Gronda, alla periferia di 
Viareggio. Il sacco a pelo — si 
disse allora — sarebbe servito 
agli assassini di Ermanno La- 
vorini per occultare provvis 
riamente il cadavere, e la sede 
di via della Gronda. sarebbe 
stata addirittura il luogo în 
cui il povero ragazzo sarebbe 
stato assassinato. Le. indagini 
successive avrebbero tolto al 
sacco a pelo (sequestrato e sot- 
toposto a perizia) qualsiasi re- 
lazione col caso Lavorini, men- 
tre la sede di via della Gronda 
sarebbe stata un tappa del clan- 
destino tragitto fatto compiere 
alla salma. 

Il Vangioni finora aveva ma- 
nifestato una grande disinvoltu- 
Ta e aveva sempre sdegnosa- 
mente respinto qualsiasi allu- 
sione nei suoì confronti. Evî- 


dentemente il dott. Mazzocchi 
è di diverso avviso. Il magistra- 
to dev'essere riuscito ad avere 
le prove, o quanto meno a rag- 
giungere la convinzione, che îl 
Vangioni sappia cose molto im- 
portanti sulla morte di Erman- 
no Lavorini e aveva preferito 
non rivelarle. Come amico del 
Baldisseri e del Della Laita, 
sui quali godeva anche di un 
certo ascendente, potrebbe es- 
sere venuto a sapere dove, co- 
me, quando e perché Ermunno 
Lavorini venne assassinato € 
anche da chi, e sarebbe rima- 
sto zitto non soltanto per favo- 
rire 4 suoi amici, ma anche se 
stesso perché in qualche modo 
implicato. 

Queste restano comunque ipo- 
tesi. I reali motivi che hanno 
indotto il giudice ‘istruttore a 
spiccare il mandato di cattura 
potrebbero essere diversi, e mol. 
to più complessi. Pietrino Van- 
gioni è un, giovane che i cono- 
scenti ritengono irreprensibile. 
Negli studi non ha mai brella- 
to, tanto che si è arenato alle 
prime classi della scuola me- 
dia. Si era messo ad aiutare il 
padre, già proprietario di un 
bar sul lungomare di Viareg- 
gio e da qualche anno rappre- 


sentante di commercio, Nel giu- 
gno dello scorso anno aveva 
trovato lavoro în una gelateria 
di lido di Camaiore, e proprio 
în quel periodo l’istruttoria pre- 
se un indirizzo che faceva pre- 
vedere come certo e îmmediato 
il suo arresto. 
F. A. 


Il patrocinio di Saragat 


al premio «Mercurio d'oro» 


Roma, 26 

Il servizio stampa del Quiri- 
nale ha comunicato che il Pre- 
sidente della Repubblica ha con- 
cesso il suo alto patronato al 
premio europeo «Mercurio d’o- 
To», che si terrà a Roma nella 
prima decade del prossimo me- 
se di maggio. 

Il «Mercurio d’oro» venne isti- 
tuito ‘dieci anni fa dal Centro 
giornalistico annali allo scopo 
di premiare ogni anno; prima 
a livello nazionale e poi euro- 
peo, le aziende distintesi per il 
contributo dato allo sviluppo 
economico e al progresso socia- 
le. Presidente del premio è il 
presidente del Consiglio nazio- 
nale dell'economia e del lavoro. 


lo VI, le torture alle quali sono 
sottoposti i prigionieri politici 
in Brasile, Su questo documen. 
to si è avuto, giorni fa, un chia- 
ro intervento della pontificia 
commissione «Justitia et Pax» 
che ha preso netta posizione a 
favore dei perseguitati: monsi- 
gnor Camara non aveva nulla 
da aggiungere. Un breve saluto 
e il prelato si è diretto al por- 
tone di bronzo. 

A precisa richiesta ha afferma- 
monsignor Camara abbia volu- 
to «sorvolare» su certi argo- 
menti: sembra impossibile in- 
fatti che egli, andando in Vati. 
cano, non abbia fatto riferimen- 
to nel colloquio con il Papa al- 
la famosa «lettera contro la 
tortura» e alla particolare si- 
tuazione della Chiesa brasilia- 
na. Monsignor Camara, in una 
delle sue ultime visite a Roma, 
in una conferenza al. collegio 
brasiliano aveva detto chiara- 
mente che intendeva prosegui. 
re nella sua strada tendente ad 
ottenere la giustizia per i dise- 
redati. 

«E continuerò — aveva detto 
— anche se la mia vita è minae- 
ciata...». La frase fece molta im- 
pressione sull’'uditorio, anche 
perché nronunciata con assolu- 
ta semplicità e tranquillità; 
quella stessa semplicità e tran- 
quillità che i giornalisti hanno 
constatato oggi nel breve in- 
contro in piazza San Pietro. 

Il Papa ha ricevuto stamane 
in udienza privata il Ministro 
degli Esteri spagnolo Gregorio 
Lopez Bravo che era accompa- 
gnato dall’ambasciatore di Spa- 
gna presso la Santa Sede, Gar- 
riguez, e dai Sottosegretari al- 
l’interno e alla giustizia del Go- 
verno di Madrid e dai membri 
della missione straordinaria che 
ha assistito ieri alla canonizza- 
zione della suora spagnora Ma- 
ria Torres. Acossa. Dono l’in- 
contro con il Papa, il Ministro 
e il seguito sono stati a collo. 
quio dal Seeretario di Stato, 
cardinale Villot e, dal segreta- 
rio ver gli affari pubblici del. 
la Chiesa monsignor Casaroli. 
Nessuna notizia è stata data in 
Vaticano sul contenuto dei col- 
logi: si ritiene, tuttavia. che 
argomento nrincinale deeli in- 
contri con il cardinale Villot e 
Casaroli sia stato il rinnovo del 
Concordato. 

A. Paglialunga 


POPE TIR 


TENTATO INCENDIO 
a una sede del PSI 


Trento, 26 

Ignoti vandali hanno appicca- 
to. il fuoco alla porta d’ingresso 
della sede del Partito socialista 
italiano di Trento, Le fiamme 
hanno danneggiato l’uscio,-ma: 
fortunatamente non si sono este» 
se oltre, Del fatto si sono accor- 
ti stamane i responsabili alla se- 
de del PSI i quali hanno prov- 
veduto a darne immediata co- 
municazione alle autorità di po- 
lizia, 


A VUOTO UN INCONTRO PRESIEDUTO DA DONAT CATTIN 


Disaccordo nella maggioranza 
sul problema del bracciantato 


Il motivo del dissenso è nella procedura legislativa. da seguire 
per approvare le provvidenze - DC e PSU invitati a un ripensamento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 26 

Il Ministro del Lavoro Donat 
Cattin stamattina si è muova- 
mente incontrato con gli esper- 
ti di questioni agricole dei par- 
titi della maggioranza per di. 
scutere il disegno di legge rela: 
tivo al collocamento e alla pa- 
rità previdenziale per i lavora: 
tori e braccianti agricoli. I ri- 
tardi dell'iter del provvedimen- 
to predisposto dallo stesso Mi- 
nistero del Lavoro sono. il mo- 
tivo di fondo del malcontento 
dei lavoratori del settore che 
hanno infatti proclamato uno 
sciopero nazionale per il 5 feb: 
braio. Donat Cattin già sabato 
scorso aveva fatto il punto sul- 
la questione con i rappresen: 
tanti della maggioranza e i sin- 
dacati di categoria e quella 


odierna doveva pertanto essere 
la riunione definitiva, ma in 
realtà non è stata risolta la 
questione di fondo. 

Non si è infatti raggiunto un 
accordo sulla possibilità di pre- 
sentare il provvedimento come 
decreto legge o come legge or- 
dinaria. Significative appaiono 
in proposito le dichiarazioni 
fatte al termine della riunione 
degli espertì deì tre partiti. La 
questione ha finito corì l’assu. 
mere anche un rilievo di carat- 
tere politico. Il socialista Bo- 
nacina ha infatti manifestato 
la sorpresa del suo partito di- 
nanzi «all’inatteso ed espresso 
rifiuto della D.C. alla evidente 
contrarietà del PSU ad appro- 
vare la riforma del collocamen- 
to in agricoltura, la proroga 
degli elenchi anagrafici e la pa- 


> 1200. LIRE IN PIU' AI DIPENDENTI IN SERVIZIO, 960 LIRE AI PENSIONATI 


DA OGGI AGLI STATALI 
AUMENTA LA CONTINGENZA 


Possibile un nuovo scatto generale del meccanismo della scala mobile 


Roma, 26 

Gli statali in servizio perce- 
piranno domani, insieme allo 
stipendio, un aumento dell’in- 
dennità di contingenza ‘di 1.200 
lire; per i pubblici dipendenti 
in quiescenza l'aumento della 
indennità sarà invece di 960 li- 
re. Queste maggiorazioni sono 
dovute allo «scatto» di tre pun- 
ti del sistema di scala mobi. 
le adottato nel 1959 per gli sta- 
tali. Il costo della vita — fatto 
l’indice del 1956 = 100 —è infat- 
ti aumentato da 151 a 154 nel 
periodo compreso fra il 1.0 lu- 
glio 1968 ed il 30 giugno 1969. 
Tale aumento è stato calcolato 
in base alla media aritmetica 
degli indici mensili accertati 
nel periodo considerato dallo 
istituto centrale di statistica 
per ì settori dell’industria com- 
mercio artigianato e del credi. 
to. Con il nuovo «scatto» l’in- 


dennità di contingenza passa, a] li 


partire da domani, da lire 20.400 


a lire 21.600 mensili per il per- 
sonale in servizio e da lire 16 
mila 320 a lire 17.280 mensili 
per il personale statale in pen- 
sione. 

La Ragioneria generale dello 
Stato ha già impartito le neces- 
rie istruzioni agli uffici pro- 
vinciali del tesoro per la rego- 
lare attribuzione dell'aumento 
dell’indennità. ; 

L'onere globale annuo relati. 
vo allo scatto di tre punti è 
stato calcolato in oltre 30 mi- 
liardi di lire. Anche per il 1969 
ed il 1968 si ebbero aumenti di 
tre punti e pertanto i rispettivi 
oneri annui si aggirano pure 
sui 30 miliardi di lire. Dal 10 
gennaio 1967 e dal 1.0 gennaio 
1966 si ebbero rispettivamente 
aumenti dell’indennità di con- 
tingenza di 5 e 8 punti con rela- 
tivi oneri di 45 e 72 miliardi di 


re. 
Probabilmente però la con- 


tingenza scatterà ancora per 
tutta la categoria. Il 7 novem- 
‘bre scorso, ‘allorché l’ISTAT 
comunicò l’ultimo calcolo del- 
l'indice del costo della vita va- 
levole ai fini dell’applicazione 
della scala mobile delle retri- 
buzioni nej settori dell’indu- 
stria, del commercio, dell’agri- 
coltura e del credito, esso ri- 
sultò pari a 158,41 e venne ar- 
rotondato a 158.000, Perché si 
verifichi un nuovo scatto, l’in- 
dice deve arrivare almeno a 
158,51 per essere quindi arro- 
tondato a 159,00. In altre paro- 
le un aumento dell’indice di s0- 
li 0,10 punti può portare ad un 
nuovo scatto del meccanismo 
della scala mobile. 

Tuttavia, a causa del ritardo 
dovuto ai recenti scioperi del 
personale dellISTAT, difficil 
mente il nuovo calcolo dell’in- 
dice potrà essere comunicato 
entro la prima settimana di 
febbraio, 


rità previdenziale per i salaria- 
ti e braccianti col mezzo del de- 
creto legge ed alla affermazio- 
ne dei due partiti che si debba 
procedere col più lento sistema 
del disegno di legge». Bonacina 
ha reso noto che il Ministro ha 
sottolineato le ragioni sociali e 
politiche le quali, fino a pochi 
giorni fa, anche il Governo nel 
suo insieme si era dichiarato 
propenso al decreto legge. 

ll rappresentante del PSI ha 
anche ricordato ‘che la scaden- 
za degli elenchi anagrafici, av- 
venuta il 31 dicembre scorso, 
priva centinaia di migliaia di 
lavoratori dell'assistenza e del: 
la previdenza. Da parte sua il 
socialdemocratico Corti ha» det. 
to che la questione è squisita» 
mente politica e di competen- 
za governativa. «E’ chiaro — 
ha aggiunto — che se fosse pos- 
sibile risolvere l’intero proble- 
ma come richiesto dai sindaca- 
ti e cioè per decreto, noi lo pre- 
feriremmo anche per le obietti: 
ve ragioni di urgenza. Tuttavia 
la materia non è omogenea per- 
ché alcuni argomenti richiedo- 
no immediati interventi (elen- 
chi anagrafici ed assistenza) 
mentre altri come il. colloca- 
mento, anche se di estremo in- 
teresse per i lavoratori ed i sin- 
dacati, data la delicatezza del. 
l'argomento, potrebbero essere 
considerati in un normale prov- 
vedimento legislativo inquadan- 
doli in una visione globale di 
tutti i problemi». 

Il Ministro del Lavoro, preso 
atto delle differenti valutazioni, 
ha invitato la D.C. ed il PSU 
a rimeditare sul loro atteggia- 
mento. Domani si dovrebbe 
avere un chiarimento definiti. 
vo. Da parte loro i sindacati ri- 
fiutano ogni ulteriore rinvio 
della soluzione del problema. 
La CGIL ha rilevato che con lo 
incontro odierno si è rimesso 
in discussione l'accordo che 
era stato concluso tra i sinda- 
cati ed il Ministro del Lavoro 
ed ha pertanto invitato le or- 
ganizzazioni periferiche a pren- 
dere tutte le iniziative necessa- 
rie in appoggio ai lavoratori 
agricoli. La stessa segreteria 
della CGIL ha invitato tutti i 
lavoratori alla vigilanza di fron- 
te alla «progressiva paralisi che 
sembra colpire l’attività gover- 
nativa soprattutto in materia 
economico sociale». 

Roberto Perugini 


Martedì, 27 gennaio 1970 
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Un Gattopardo triestino 


RIMA che le verdi colline 

di Trieste venissero ag- 
gredite e devastate dalla feb- 
bre del condominio, vi fu un 
tempo felice in cui al momen- 
to magico dell’emporio si so- 
vrapponeva, senza stonature, 
quello idillico di una città 
dolcemente articolata e di- 
stribuita tra mare e campa- 
gna, fino a sfiorare gli an- 
nunci del Carso, 

Lasciamo le immagini bea- 
te delle stampe, ma non c'è 
nessuno oggi, al di là di una 
certa età, che non abbia me- 
moria almeno degli ultimi 
frammenti di quel piccolo 
universo, sopravvissuto ma 
fattosi sempre più esangue 
attraverso due guerre, e spen- 
tosi in malinconia appena 
sulla soglia dei nostri convul- 
si e saturnici anni. Strana- 
mente l'euforia di un grande 
porto in ascesa riusciva allo- 
ra a convivere con un siste- 
ma di vita semplice e pa- 
triarcale. Molto spesso, alla 
casa nel cuore della città, ie 
famiglie più illuminate pre- 
ferivano quella ai margini, 
dove cominciavano le colline 
e c'era tanto verde; case dun- 
que di campagna, dall'aria 
padronale, talvolta adatte al 
nome di ville. Una facciata 
serena, un’infilata di stanze, 
un'immensa cucina che era 
il centro di tutto: crocevia, 
ponte di comando, posto di 
ristoro. Donne sempre affa- 
cendate attorno ai fornelli, 
dalla nonna alla fedele ser- 
vitù, ragazzini sfreccianti con 
le scarpe sporche di terra del 
giardino, gli esercizi al pia 
noforte della sorella maggio- 
re nella penombra della stan- 
za più grande, come traspa- 
rente incastellatura di note 
sulla quale si reggeva, limpi- 
da e lieta, tutta la vita della 
famiglia. Trieste era una cit- 
tà ordinata. 


x 


Questo spiraglio sopra un 
clima e un quadro di ben più 
vaste proporzioni nasce ades- 
so non solo per il piacere dei 
ricordi, ma dalla lettura e 
dall’incontro con uno dei per- 
sonaggi più emblematici di 
quell’epoca d’oro, sebbene po- 
co o niente conosciuto anche 
dalle generazioni non proprio 
giovani. Il personaggio è Giu- 
lio Kugy, e l'occasione viene 
dalla pubblicazione in italiano 
de «La mia vita» (Tamari 
ed.), che segue di un anno 
«Dalla vita di un. alpinista», 
tradotte ambedue dal tedesco 
con tanto amore da Ervino 
Pocar. 

Non occorre attendere mol- 
te pagine per toccare, nella 
autobiografia di Kugy, quel 
l'atmosfera che oggi sembra 
giustamente mitica. «I primi 
ricordi della mia fanciullez- 
za — scrive Kugy all'inizio 
— mi riportano a una mode- 
sta casa di Trieste in via S. 
Anastasio che prima era se- 
gnata col numero 4, poi col 
14. Sorgeva alla fine di un 
lungo isolato, alla periferia 
della città, in salita verso la 
strada di Opcina, aveva sol 
tanto il primo piano con un 
bel balcone e deliziose im- 
poste verdi alle finestre. Sul. 
la casa e sulle adiacenze si 
stendevano la pace e l’intimi- 
tà del Biedermeier». E’ l’av- 
vio di un affettuoso inventa- 
rio dove anche il più umile 
oggetto (alberi, mura, pan- 
che, fiori) viene rievocato con 
una carezza particolare, fino 
all’abbraccio conclusivo: «E 
sopra a tutto ciò tanto sole, 
e luce, e tepore. Il cielo me- 
ridionale vi, versava il suo 
sorriso radioso come un mi- 
racolo azzurro, il mare tre- 
molante vi mandava i suoi 
colori, il sole della nostra 
giovinezza percorreva sopra 
di noi il suo giro glorioso e 
ci salutava al tramonto con 
fasci di raggi infocati... In 
certe sere estive, quando te- 
nevamo le finestre aperte, vi 
entravano da lontano, dal ta- 
to del monte, note stupen- 
de. Venivano da una campa- 
gna, popolata di grandi albe- 
ri, sulla vecchia strada di 
Opcina: canzoni popolari e 
lieder di Schubert». x 

Una vita e quindi un'ope- 
ra come queste di Kugy, so- 
no troppo dense di suggestio- 
nî perché si possa resistere 
al richiamo delle citazioni. I 
tempi di Kugy coincidono 
con la seconda metà del se- 
colo scorso: una città trion- 
fante di lavoro e il romanti- 
cismo europeo a dare esalta- 
zione nelle lettere e nelle ar- 
ti. Kugy ama la montagna e 
la musica; alla prima vi arri- 
va attraverso la porta severa 
del Carso («Il Carso, non può 
e non deve esultare, vi aleg- 
gia sempre quasi un dolore 
sottile fatto di pazienza e di 
rassegnata rinuncia».); e sarà 
lo scopritore e l'innamorato 
delle Alpi Giulie, dell’Isonzo, 
della Val Trenta. Alla musi 
ca vi arriva da una borghe- 
sia operosa e colta, nelle cui 
case far musica (strumenta- 
le e corale) era norma prin- 
cipale e naturalissima; così 
le sue scelte — tranne il com- 


mosso abbandono a Schu- 
bert — sono rigorose: Bach 
e Palestrina; e le due passio- 
ni si compenetrano quasi in 
segreta violenza lungo tutto 
l'arco della sua vita, comple- 
mentari tra loro ma espres- 
sione unica di una precisa 
frase storica e di una civiltà. 


Montagne e musica non 
bastano tuttavia a capire Ku- 
gy: possono entrambe essere 
dimensionate a un fatto este- 
tizzante, alimentato appunto 
da anni a loro modo ruggen- 
ti: l'aria del Ballo Excelsior 
sfiorò ogni angolo della vec- 
chia Europa, sollevando più 
polvere di quella dei palco- 
scenici e delle Esposizioni 
Universali. Kugy, nato a Go- 
rizia e rimbalzato subito a 
Trieste (vi fu infatti battez- 
zato), vive tutto intero — da 
ragazzo a uomo maturo — il 
complesso destino della cit- 
tà e delle sue caste economi- 
che e politiche. Lo vive, da 
agiato borghese e da uomo 
colto, ovvero da un osserva- 
torio che non limita l’oriz- 
zonte alle quattro mura di 
casa e ai prosperi affari del 
la ditta ereditata — dopo la 
morte del padre — assieme 
al fratello. Perciò scrive: 
«Noi, avendo ricevuto un’edu- 
cazione patriottica, diventam- 
mo buoni. austriaci di vec- 
chio stampo; ma senza scio- 
vinismi esagerati, senza en- 
fasi o retorica. Presto impa- 
rammo a rispettare l'opinio- 
ne altrui, fosse pure contra- 
ria, ma bisognava che fosse 
sincera e onesta. Così anche 
sul piano religioso. Perciò 
eravamo stimati da per tut- 
to e trovavamo uguale acco- 
glienza amichevole nei circo- 
li italiani e sloveni di Trie- 
ste come in quelli tedeschi. 
La nostra e mia norma era 
questa: che ogni popolo ha 
il pieno diritto, ma anche il 
dovere di evolversi». E più 
avanti, ricordando il servizio 
militare prestato in guerra 
con gli alpini austriaci: «Og- 
gi sono cittadino italiano, vi- 
vo tranquillo e contento in 
Italia. L'Italia è diventata la 
mia seconda patria. Dai miei 
racconti sarà risultato da 
quante tendenze ideali fossi 
legato a lei anche prima. La 
vecchia Austria che con la 
sua aureola e con tutte le sue 
magagne e i ben noti difetti 
ho amato con tutto il cuore, 
per antica tradizione, è scom- 
parsa. Scomparsa per sem- 
pre. La storia ha detto la sua 
parola, il suo passo ferrato 
vi è passato sopra. M°inchi- 
no alla sua sentenza. Ma de- 
sidero si sappia che, senza 
esitare, ho messo al servizio 
della patria morente il san- 
gue e gli averi, la salute e la 
vita; che tenni duro, forte 
e fedele, finché crollò mori- 
bonda...». 


Con un trapianto di latitu- 
dini, di dinastie e, lieve Jie- 
ve, di anni, si potrebbe par- 
lare di un Gattopardo trie- 
stino: spettatore consapevole 
di un lento e aristocratico 


tramonto, intelligente anten- 
na sensibile ai tempi nuovi. 
In quanto al senso dell’ari- 
stocratico che non gettò mai 
ombra pesante su Kugy, co- 
me testimoniano le sue schiet- 
te amicizie con le guide del- 
la Val Trenta e con tutte le 
persone umili, è significativo 
l'episodio del cocchiere: «Gli 
affari prosperavano, il babbo 
acquistò carrozza e cavalli 
che naturalmente dovevano 
servire anzitutto al lavoro. 
Così venne in casa Cristiano, 
il cocchiere. Prima lo squa- 
drai attentamente, poi alla 
prima occasione si venne a 
una gara di lotta, perché do- 
vevo pur sapere chi di noi 
fosse il più forte. Ero io: lo 
inchiodai bellamente con le 
due scapole nell'erba. E di- 
ventammo buoni amici. Ho 
voluto sempre bene a quel 
bravo lavoratore, che per tut- 
ta la vita con incrollabile fi- 
ducia restò fedele al suo 
amatissimo ,,signor Giulio". 
Il quadro sembra adesso 
completo anche nei partico- 
lari, nei risvolti psicologici, 
a sostegno di una tesi forse 
azzardata, comunque piace 
vole e interessante nella di- 
mostrazione che può venirne 
attraverso pagine candide di 
romantica poesia, e concrete 
nel loro rapporto su una vi. 
ta, un’epoca e una città, 


Libero Mazzi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chisimaio, gennaio 
Non senza tenerezza molti 
amici che li hanno conosciuti 
— e noi ci siamo spessissimo 
trovati tra questi — usano par- 
lare dei somali, dell'anìmato 
eloquio, dell’'aggraziata figura, 
degli sguardì ‘scintillanti d’in- 
telligenza che pare talvolta ma- 
lizia, della ‘serafica... ingenuità 
con cuîì credono facilmente ri 
solvibile ogni loro problema 
umano sociale economico. 
Abbiamo già accennato che 
l'aver goduto di molteplici aiu- 
ti esterni ha talvolta fatto rite- 
nere definitivo un tenore di vi- 
ta superiore alle risorse e alle 
reali possibilità del paese. Ma 
quante lacune da colmare: nel- 
l'istruzione pubblica che daile 
elementari all’istituto universi 
tario somalo (con 800 studen- 
ti) non vedono superata oltre 
40 mila unità la popolazione 
scolastica di oltre due milioni 
e mezzo di somali; nell’agricol- 
tura che offre annualmente sol- 


tanto queste produzioni dì pun- 


ESCURSIONE NEGLI USI E COSTUMI E NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI LUNGO LA COSTA DEI SOMALI 


ta: 55 mila tonnellate di mi- 
glio, 40 mila di granoturco, due- 
miia di arachidi, mille di ja- 
gioli secchì e 160 mila tonnel- 
late di banane assieme alle 350 
mila di canna da zucchero. 


Un certo numero di studen- 
ti universitari seguitano i loro 
studî nella Cina popolare e in 
Russia. Ricerche di idrocarbu- 
ri e carbone sono effettuate 
da due ‘società, americana e 
tedesca, e della medesima na- 
zionalità. sono î gruppi che ef- 
fettuano ricerche minerarie. 
Un soffio recente di speranza 
è giunto dalla scoperta, assie- 
me a minerali di ferro gesso, 
di uranio di forte proprietà. 
Ma il progetto più realistico 
sembra quello incluso nel pia- 
no triennale di sviluppo 1968- 
1970 (che succede al non inte- 
ramente soddisfacente degli an- 
ni 1963-67) ove è previsto l’ac- 
crescimento e èl miglioramen- 
to della produzione agricola, 
mediante irrigazione di nuove 
terre e qui proprio, lungo il 
Giuba e attorno a Chisimaio, 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Grand Isle — Un pescatore mostra due anatre trovate uccise sulla spiaggia dalla nafta che 
sta coprendo e rendendo micidiale per gli animali molti chilometri di costa del Golfo del Messico 


Il Verri di Nino Valeri - Noi adulteri 


Nino Valeri: Pietro Verri (Le Mon- 
nier ed., pagg. 290, lire 2800). Esiste 
Un cospicuo numero di studi riguar- 
danti i vari aspetti dell'attività di 
uno dei più significativi rappresen- 
tanti dell'Illuminismo italiano, Pie- 
tro Verri. Tali ricerche hanno son- 
dato ora la sua opera di direttore 
del «Caffè», ora il suo pensiero di 
economista e di politico, ora la sua 
attività di alto funzionario degli Ab- 
sburgo, ora la sua personalità più 
intima rivelantesi attraverso la sua 
corrispondenza con i fratelli e con 
gli amici. 

Un saggio però che fosse volto «a 
cogliere, organicamente, dall'interno, 
l’uomo, nello svolgimento della sua 
complessa personalità, di fronte al- 
la realtà storica del suo mondo, en- 
tro il quadro del riformismo lom- 
bardo», non è più uscito dopo il 
1937, data della pubblicazione, per 
la Collezione Settecentesca di Mon- 
dadori, del volume «Pietro Vetri», 
seritto da Nino Valeri. Lo stesso 
studioso ripropone ora, a distanza 
di più di trent'anni, la sua opera, 
in cui vien tenuto conto dei risul. 
tati delle nuove ricerche particolari 
condotte sull'argomento, 


E? tradizionale l'accostamento del 
Verri con il grande amico Cesare 
Beccaria; ma mentre quest’ultimo, 
dopo aver dato al mondo la sua 
‘opera immortale, si ritirò dalla lot- 
ta politica in un’ombrosa solitudine 
di studioso, il Verri continuò la sua 
attività fino all'ultimo, forse perché 
particolarmente portato a «intende: 
re l’effettuale realtà delle cose e a 
inserirsi in essa nella. pratica quo- 
tidiana, consapevole com'era che la 
opera sua fosse destinata a venire 
tramandata ai posteri». Egli difatti 
volle conservare non solo tutte le 
lettere da lui scritte o ricevute, non 
solo le minute di tutti i lavori edi. 
ti, ma anche gli originali di tutti 
quellî non pubblicati, e curò vi fos. 
sero conservate anche le inevitabi. 
li contraddizioni, per la convinzione 
che i posteri, attraverso ‘la franchez- 
za e la minuziosità di una tale do- 
‘cumentazione, avrebbero avuto mo- 
do di cogliere il significato dell’ap- 
porto da lui dato alla rinascita del- 
l’anima italiana. «In questo senso — 
afferma Nino Valeri — il Verri rap. 
presenta l’estremo atteggiamento an- 
tiretorico della nostra cultura illu- 
ministica». 


Franz Maria D'Asaro: Noì adulteri 
(Trevi ed., pagg. 208, lire 2000). Lo 
autore, laureato in giurisprudenza e 
giornalista, poeta e scrittore, sì ri- 
presenta ora al publbico con un la: 
voro’ che, pur restando nel campo 
della narrativa, non è facilmente de- 
finibile e ‘adattabile a un qualche 
genere. In questo senso è già sin- 
tomatico il titolo: «Noî adulteri». 
Si tratta in sostanza di una storia 
dell’adulterio attraverso i secoli. Lo 
adulterio ha una storia lunga, lunga 
quanto quella della specie umana, o 
almeno delle diverse civiltà da essa 
prodotte, è a noi note, Campo d’in- 
dagine quanto mai ricco e fecondo, 
dunque, quello scelto dall'autore. în 
effetti «Noi adulteri» contiene una 
aneddotica, nutritissima. E saporita, 
anche, se non altro per il palato de- 
gli amatori. Lo stile è quello dal 
giornalista sicuro della propria pen- 
na e della propria documentazione. 

Senonché, stando all’introduzione 
abbastanza prolissa che lo scrittore 
ha premesso alla vera e propria trat- 
tazione dell’argomento, «Noi adulte 
ri» è qualcosa di più di una raccolta 
di adulterii più o meno piccanti. Il 
libro contiene un messaggio che ha, 
questo è al di fuori di ogni possi. 
bile dubbio, una sua originalità. 

Il D'Asaro, infatti, con il suo la- 
voro intende prendere una ben pre- 
cisa posizione su.uno dei temi so- 
ciali più discussi ai nostri giorni, 
vale a dire il divorzio, Franz Maria 
D'Asaro al divorzio è contrario; e 
questa è un'opinione come un’altra, 
rispettabilissima, perciò. Ma perché 
egli è contrario? Quali sono le ra. 
gioni profonde di questa sua ostili. 
tà? Semplice: concedendo la legge ta 
libertà di scelta a un coniuge inna- 
Îmorato di una persona che non sia 
l’altro fondamentale componente del- 
l'unità familiare, si toglierebbe al. 
l'‘amore proibito» tutto il fascino, 
tutta l’attrattiva, tutto il gusto che 
gli derivava proprio dall'essere proi- 
bito. Sì sovvertirà così l'ordine del- 
le cose, che fa delle scappatelle. co- 
Niugali — maschili, è superfluo per- 
Sino dirlo — non solo un salutare 
diversivo che interrompe la monoto- 
nia del matrimonio, ma, anche quel. 
l'insostituibile incremento. dell’armo- 
nia e dell'amore coniugale che in 
pratica è. Questa l’opinione dell'au- 
tore di «Noi adulteri». Tesi senza 
dubbio . interessante, e che val ia 
pena di conoscere. 


Dante Alighieri: La Divina Comme- 
dia (a cura di G. Giacolone - Signo- 
relli editore, Roma - Tre volumi di 
complessive 1641 pagg., prezzo del. 
l’opera completa lire 5900). Malgra- 
do il nutrito numero di Commenti 
alla Divina Commedia già esistenti, 
quello curato da Giuseppe Giacolone 
per l'editore Signorelli sarà senz’al- 
tro accolto con favore dagli studiosi 
danteschi. Questo commento infatti 
è mato, oltre che da vent'anni di 
studio e d'insegnamento del massi. 
mo poema italiano nelle scuole se- 
condarie, anche dal bisogno di veni. 
te incontro alle esigenze interpreta- 
tive poste dai tempi nuovi. 

In particolare, Giacolone ha inteso 
sia aggiornare il commento rispetto 
ai recenti studi apparsi copiosamente 
negli ultimi tempi, sia proporre la 
lezione del resto del poema cura- 
ta dal Petrocchi ed esemplata su 
una vastissima famiglia di codici tre. 
centeschi; e d'altra parte era altret- 
tanto necessario cercare. tli mettere 
a contatto gli studenti e gli studio- 
si con il maggior numero possibile 
di saggi critici, di interpretazioni 
italiane e straniere che negli ultimi 
quindici anni hanno mutato il mo. 
do di leggere Dante. Oltre a ciò, il 
commento del Giacolone tiene con- 
to del «nuovo orientamento. storio- 
grafico-critico che vuol riportare Dan- 
te al gusto e alla poetica del suo 
tempo, recuperando alla lettura tut- 
to il suo complesso mondo storico, 
politico e culturale, senza distinzio. 
ne di struttura e poesia». | 

Si può dire senz'altro che l’autore 
abbia raggiunto i suoi scopi; il suo 
commento a Dante è notevole sotto 
ogni punto di vista. Particolarmen- 
te prezioso è poi, secondo le sue 
intenzioni, il confronto continuo del- 
le più diverse e autorevoli interpre 
tazioni critiche, soprattutto riguur- 
do i passì più noti, e più contro- 
versi, della Commedia. Ogni canto, 


infatti, è seguito da una postilla 
critica in cui trovano posto, sia pu- 
re in forma riassuntiva, le più si- 
gnificative teorie dei critici dante. 
schi, seguite dall’analisi personale 
dell’autore, generalmente assai fine 
e acuta. 

«Fatica immane» ha detto Giaco- 
lone a. proposito del suo commento 
nella breve introduzione che lo pre: 
cede: e. bisogna credergli. Tanto il 
commento vero e proprio, quanto 
la parte critica dimostrano, oltre 


tutto, una preparazione culturale, un 
approfondimento della materia non 
comuni, che contribuiranno a dare 
al critico il premio meritato da tan- 
to lavoro. 

(e) 


Vladimir Dedijer: Il braccio di fer- 
ro («La nuova Italia» ed., pagg. 397, 
lire 2000). Il volume tratta della pri- 
ma grande crisi postbellica del mon- 
do comunista: quella tra l’Unione 
Sovietica di Stalin e la Jugoslavia 
di Tito. Gli anni compresi tra, il 
1948 e il 1963 furono ì più perico- 
losi per l'indipendenza jugoslava ma, 
malgrado l'enorme potenza dell’av- 
versario, questo periodo difficile si 
concluse felicemente per la piccola 
repubblica, che rivendicava il suo 
diritto a un proprio socialismo. Lo 
autore, nato. a Belgrado nel 1914, 
dopo aver svolto una ricca attività 
letteraria e pubblicistica nel periodo 
prebellico, ha partecipato dal ’41 al 
°45 al movimento di liberazione na- 
zionale, combattendo con i partigia- 
ni contro i nazisti. 

«Il braccio di ferro», che è dedi. 
cato alla memoria di Jan Palach, è 
nato da una serie di articoli pubbli- 
cati dall'autore sul giornalè slove. 
no «Delo» nell’inverno 1968-1969. La 
aggressione armata della  Cecoslovac- 
chia da parte dell’Unione Sovietica 
è stata la motivazione. immediata 
di questo lavoro del Dedijer, che ha 
voluto altresì informare con esso 
la gioventù jugoslava di oggi intor- 
no ad avvenimenti d’importanza fon- 
damentale per la recente storia del 
paese, 

In realtà — e lo dichiara lo stes- 
so autore — il libro non è tanto 
una vera e propria storia, quanto 
piuttosto un resoconto delle sue espe- 
lienze personali durante quel perio- 
do. Difatti lo scrittore usa la prima 
‘persona e racconta con l’immedia- 
tezza di chi ha avuto parte attiva 
alle vicende di cui scrive. Una par- 
te importante, anche, vista la posi: 
zione di Vladimir Dedijer, molto vi- 
cino a Tito e da lui spesso messo 
a conoscenza dei fatti politici di ca- 
pitale importanza accaduti nel perio. 
do trattato. L'autore, che ha inse 
gnato storia e dottrine giuridiche 
in università scandinave, inglesi e 
americane, è dal ’64 membro del. 
l’Istituto di ‘storia’ dell’Accademia 
serba delle scienze, 


Cc. S. 


oltre 20 mila ettari che saran- 
no dedicati al riso, al cotone, 
alla canna da zucchero. 

Il porto di Chisimaio, il so- 
lo veramente efficiente in que- 
sta difficile costa sabbiosa, di- 
venterà ancor più un centro 
industriale per il trattamento 
di tali prodotti. Esiste tutta- 
via in Somalia qualche strut- 
tura industriale, come quella 
di raffineria dello zucchero ca- 
pace di 35 mila tonnellate an- 
nue. Ma siamo sempre in un 
mondo ove oltre il 75 per cen- 
to della popolazione è formato 
da nomadi. Per questa ragio- 
ne le città, ad eccezione di Mo- 
gadiscio che ha una eccessiva 
pressione demografica (170 mi- 
la abitanti) e Merca, centro 
di smistamento bananiero con 
56 mila abitanti, non offrono 
un quadro di pulsanti attività 
commerciali e sociali. Non è 
affare facile trasformare un 
mondo nomade (con ragioni 
anche fondate) se sì tiene con- 
to del patrimonio zootecnico 
che nella complessità dei tipi 
(quasi due milioni di bovini, 
cinque di caprini) arriva an- 
che aì 12 milioni dì capi. 

I dieci anni trascorsi nella 
indipendenza, sviluppatisiì pe- 
raltro senza attriti o turbamen- 
ti sociali perigliosi (e questo 
potrebbe essere un punto a 
vantaggio della fierezza con cui 
i somali ricercano la via del- 
l’avvenire) sono stati, per così 
dire, il banco di prova, il con- 
tatto alfine con realistiche dif- 
ficoltà e prospettive, una spe- 
cie di collaudo sia per la clas- 
se dirigente che per le nuove 
generazioni, anche se le solu- 
zioni sono ancora lontane. 1 
principali clienti del paese so- 
no l'Italia, la penisola arabica, 
la RAU, gli Stati Uniti. I prin- 
cipali fornitori sono dopo ia 
Italia, sempre la penisola ura- 
bica, la Russia, gli Stati Uniti 
e la Somalia oggi beneficia an- 
che dell’aiuto della Germania 
federale, del Fondo europeo di 
sviluppo e di altri organismi 
internazionali dipendenti dalle 
Nazioni Unite o dal gruppo 
della Banca mondiale. L’assi- 
stenza americana, negli ultimi 
anni, si rivolge soprattutto al- 
l'agricoltura, all'allevamento e 
sviluppo rurale. 

Benché poco sviluppato il tu- 
rismo offrirebbe larghe occa- 
sioni ad amatori d'una fauna 
abbastanza intensa, quantun- 
que il vicino Kenia e anche 
l'Etiopia assicurino maggiori 
soddisfazioni in questo campo. 
Fluttuante, negli anni succes- 
sivi all'indipendenza nell’orb?- 
ta russa, il mondo somalo si 
attacca e si rivolge ora a chiun- 
que gli possa dare aiuti. Ma 
il tempo maturerà — entro-la 
area piuttosto modestia della 
sua economia — l'orientamen- 
to che î somali possono e de- 
vono seguire per assicurarsi 
un’autosufficienza, che alla fi- 
ne sarà per il loro animo sen- 
sibile la migliore soddisfa 
zione, 

Il territorio e î suoì prodot- 
ti devono essere inquadrati nel 
mondo africano contiguo che, 
spesso, produce con maggiore 
quantità le stesse merci. E ciò 
rende più faticoso e più impe- 
gnato il lavoro a cui deve de- 
dicarsì la giovane repubblica. 
I fatti recenti hanno, seppur 
dietro fumogene ammissioni, 
rivelato un eccesso di dispen- 
di e di ambizioni, che non sem- 
pre tengono conto della realtà 
economica. 

Ma, tornando aì sentimenti 
che cì uniscono tuttora a que- 
sto popolo, desideriamo soffer- 
marci sulla sua vita d’ogni 
giorno, sulle caratteristiche del 
suo ‘animo, sulla particolare 
grazia fisica che lo distingue 
e differenzia nettamente da 
moltissimi popoli africani, un 
fatto di cui è consapevole e 
orgoglioso, con un fondo di 
vanità giustificata. Una razza 
buona generosa che sa esser 
gaia, che ha il rispetto vivo 
per la jamiglia, un gusto spic- 
cato per i colori, per le fanta- 
sie, le danze spesso primor- 
diali di cui la collettività si 
sente una grande famiglia. Gli 
uomini si avvolgono mella ti- 
pica sottana sudanese, lunga 
sino alla caviglia, di colori 
spesso gargianti e molti ama- 
no mettere în testa il fez co- 
lor fiamma o piuttosto turbanti 


policromi. Questa passione so-|_ 


mala per il colore è intensa. 
Oggi, sì sa, l'abito europeo li 
ha conquistati specie nelle cit- 
tà, abitì chiari, cravatte visto- 
se, larghi cappelli e non sfigu- 
rano perché sono uomini per 
lo più alti, talvolta dinoccola- 
ti, che potrebbero non sfigura- 
re accanto a qualche «modello 
a la page». Ma nella boscaglia 
— il grande «mare vegetale», 
come qualcuno. l'ha battezzato 
— un ripetersì monotono di 
pianure sabbiose con radi ce- 
spugli spinosi, uomini e donne 
indossano î secolari abiti da 
fatica: la «futa» color sabbia, 
entro cui sì avvolgono, si ja- 
sciano, un abito lungo anche 
sette metri. Ma le donne, pro: 
sperose e alte, non rinuncia 
no alle fute colorate, alle col- 
lane, ai monili, orecchini brac- 
cialetti che spesso hanno un 
significato protettivo da molte. 
plici malanni e influssi, come 
vedremo un giorno in cui po- 
tremo riassumere una escur- 
sione nella magia, sempre viva 


Il duro pane quotidiano 
delgioioso paese dell’incenso 


Forse il «barscià», il rigido cuscino di legno sul quale gli uomini e le più belle donne dell’Africa posano il capo 
ogni sera nelle soste del viaggio che dura tutta una vita, è il simbolo di un mondo che vive ai margini dei nostri affanni 


nonostante î pareri contrari. 
Sono d’osso, d'avorio, di otto- 
ne e di rame (il diffusissimo 
metallo che sembra onnipre- 
sente melle tribù africane), di 
argento e mai, sin qui, d'oro, 
anche se qualche ricca pasto- 
ra migiurtina potrebbe pagar- 
selo. Tutto ciò che esse met- 
tono accresce la grazia dei lo- 
ro volti ovali, dei sorrisi fur- 
beschi, del corpo alto quasi 
statuario. Probabilmente sono 
tra le più belle donne della 
ientale. Ma non v'è 
a tra le pastore 
migiurtine dei Daròd e quelle, 
ad esempio, del Giuba, colle- 
ghe per modo di dire di ceppi 
inferiori: î Tumal (i fabbri), 
i Giagi (i pescatori di Chisi- 
maio), gli Eile (i cacciatori) o 
peggio ancora i negroidi Sab 
o Dighil che lavorano la dura 
terra. Le donne somale lavora- 
no molto, nelle movimentate 
carovane, nella modestissima 
capanna, preparando il cibo (la 
rossa farina), le vesti, curan- 
do ì molti bambocci che sfor- 
nano implacabilmente e nei tra- 
sferimenti dei gruppi carican- 
dosî le spalle di sterpi e pen- 
tolini, 

Benedetta da Allah, dice ?a 
consuetudine, è ogni madre so- 
mala e la maternità determina 
îl suo prestigioso trionfo nella 
famiglia. La consuetudine seco- 
lare esige che l'adulterio sia 11- 
pagato con un risarcimento dal 
colpevole. Sono per lo più co- 
strette a vivere in case ambu- 
lanti, nelle «aggàl», capanne 
fatte di rami piegati, uno sche- 
letro che i cammelli trasferi- 
scono sinché non sì consuma 
e che sì riveste ad ogni tappa 
con larghe stuoie. 

Glì agricoltori godono invece 
di capanne stabili, le harisc, 
anch'esse di sterpi intonacati 
di fango cenere e tettoie di pa- 
glia. Poche le suppellettili per 
entrambi ì tipì di case: stuo- 
ie per dormire, qualche rustì- 
co letto di tipo abissino, filac- 
ci di pelle di bue intrecciati 
molleggianti comodi: i tipici 
cangareb» dell'Etiopia. La pa- 
glia serve per tutto: crea asciu- 
gamani e tovaglie, piatti e por- 
tavivande, persino ghirbe per 
l’acqua, per il burro, imper- 
meabilizzate da impasti di ster- 
co di bue o di cammello’ e 
quindi affumicati. Il buon Al- 
lah ha ‘ispirato anche questi 
nomadi a crearsi un caratteri. 
stico oggetto che serve da cu- 
scino: è il «barscià», il pog- 
giatesta, di legno dolce, di for- 
ma differente per l’uomo e per 
la donna. E con il «barsciày 
sì cammina, cercando il pros- 
simo pozzo, a qualche centina- 
io di chilometri. Un viaggio 
che dura tutta la vita. Per di- 
stinguere questo prezioso og- 
getto — le euforbie ne fanno 
le maggiori spese perché han- 
no îl legno dolcissimo — il cu- 
scino femminile sarà sempre 
rosso e quello dell’uomo a pia- 
cere 0 mero 0 rosso. Un incre- 
mento di cuscini di gommapiu- 


ma sarebbe — a nostro avvi- 
so — un sostanziale passo ver- 
so quei mutamenti che maga- 
ri i nostri nomadi neppur s9- 
gnano ‘mentre s’adagiano sul 
duro cuscino, l'accessorio più 
ingombrante del loro mobilio. 

Questo mondo vive al margi- 
ne dei nostri affanni. Ripete 
ogni giorno, ogni anno le stes- 
se operazioni e non troviamo 
neppur noi — raziocinizzanti 
— una facile via perché ciò 
muti in un batter d'occhio. Vi- 
ceversa — e questo vien falto 
ora — vî sono nuove forme di 
assistenza dalle quali è noma- 
di possono ricevere utili con- 
forti: l'istruzione pubblica (al 
di là di quella coranica che 
svolgono i cadì musulmani), 
l'assistenza sanitaria, la cura 
del patrimonio zootecnico. 


Danze, sventolii di drappi e 
passi anche complicati taluni 
(la famosa c«aràt» di Mogadi- 
scio) o riservate soltante alle 
donne come la «ualud» che 
prende il nome da un legno în- 
diano profumatissimo. Nelle 
feste nuziali — è questa la mo- 
stra occasione — i ballerini 
rendono omaggio alla bellezza 
accompagnando i passi i sal- 
telli, le insistenti cadenze con 
armi cesellate. Un coro lento 
melodioso accompagnava, i vol- 
teggi delle giovanì danzatrici 
che si tramandano i passì, co- 
me iniziatrici di particolari ri- 
ti amorosi. Innì alla vita d’un 
popolo esuberante, gaio, ansio- 
so di novità e di fasti. 


Un popolo ove abbiamo sta- 
volta notato sensibili mutamen- 
ti d'opinione anche verso «gli 
inferiori» che curano la terra. 
Un incremento c'è stato — ci 
assicurano — grazie alle ope- 
re di bonifica, nel medio e bas- 
so Scebeli, nel medio e basso 
Giuba, nella regione dell’Hiran: 
canali, argini, opere di capta- 
zione e regolazione dell’acqua 
che è relativamente scarsa co- 
me le precipitazioni annuali. 
Solo nel quadriennio 1954-1960, 
spendendo tre miliardi, furono 
sistemati 90 mila ettarì, mentre 
sono ben 80 mila i chilometri 
quadrati dî terra somala che 
potrebbero essere utilizzati, 
con spese piuttosto rilevanti. 
Ecco verso dove e come pos 
sono essere indirizzati gli aîu- 
ti che la Somalia deve impie- 
gare. Una svolta di radicate 
abitudini, una visione più «ter- 


_ra terra» (torna il nome di que- 


sta risorsa primordiale) per 
giungere, come ognuno sì au- 
gura, al giorno in cui una nuo- 
va grande «fantasia» di danze 
e di cori somali segnerà il suc- 
cesso conquistato con corag- 
gio. E lasciamo questo lembo 
di terra somala con la visione, 
invero rallegrante, di vasti cam- 
pi lungo il Giuba ove splendo 
no dorate banane, prosperose 
saporite papaie, succosi man: 
gus, melograni e cocchi, arbw 
sti rigogliosi di cotone, ricino, 
canna da zucchero. 


Carlo Schreiner 


La caverna Luray, negli Stati Uniti, è stata soprannominata la 


«cattedrale più 


nora del mondo». Infatti dopo anni di pazien- 


ti ricerche un ingegnere-musicista è riuscito a sistemar 
vi un organo le cui canne sono le stalattiti e le stalagmiti 


| 


Mostre. 


d’ arte. 


TUDOR 


L’arte più facile, più semplice, più 
elementare è la più difficile da com- 
prendere; o, meglio, l’arte è sem. 
pre ‘ugualmente difficile a chi non 
apre gli occhi e le orecchie del cuo- 
te per intendere le segrete ra- 
gioni; ma, quando  nell’immagine 
poetica c'è anche dell’ualtro» (illu- 
strazione, messinscena di avvenimen- 
ti reali o fantastici, invenzione di 
artifici tecnici ingegnosi o abilità 
nell'esecuzione) è più agevole parla- 
re di quest’«altro» e introdursi poi, 
gradualmente nel mondo della poe- 
sia. I segni di Mario Tudor non 
consentono ‘tale comoda scappatoia, 
Essi ci mettono crudamente al bi. 
vio: prendere o lasciare, parteci- 
pare o rifiutare la sua personalis» 
sima esperienza di poeta figurativo. 

Per chi scrive non vi sono dub- 
bi: Mario Tudor è fra i pochissimi 
pittori autentici che la nostra ter- 
ra abbia fruttato in questi ‘ultimi 
decenni e i suoi segni sono poveri 
per eccesso di ricchezza interiore, 
perché soltanto affidando a loro il 
proprio messaggio egli è certo di 
conservarlo intatto, semplice ‘e pu- 
To com'era nato nel corso del pro- 
cedere continuo del pensiero, un 
pensiero curioso, brulicante, interro» 
gativo, reversibile quanto ai postu» 
lati e alle condizioni di partenza, 

Il punto è: come trasmettere co- 
desto nostro convincimento al let- 
tore, a chi visiterà la mostra di 
venti disegni a pastello ad olio — 
quasi tutti definiti da semplici li- 
nee, di frequente iterati con trac- 
ciati paralleli, inframmezzati da pun- 
ti di diverso colore — nella Sala 
comunale d’arte di Piazza Unità 
d'Italia? 

Sì potrebbe incominciare a par: 
lare di Klee e della concezione del- 
l’arte come ricerca, come work in 
progress, opera che non è opera, 
ma acquista, invece, validità nel 
suo divenire, modello esemplare di 
quelle che dovrebbero essere tutte 
le attività di tutti gli uomini, in 
una società ideale, pluralistica, fe- 
conda grazie agli apporti indivi. 
duali. 

E verrebbe fatto di seguire \pas- 
so passo il cammino dell'artista. 
L'arcobaleno e il sole che diventano 
stenogrammi ideografici, lungo una 
Strada che. vede il farsi e il disfar- 
si continuo dei codici di segnali. E 
il mare, che comporta il. massimo 
di artificiosità, e gli «Spartiti» do- 
ve, all'opposto, fioriscono con estre- 
ma. spontaneità i ricordi della pit- 
tura del Tudor d'un tempo, del 
pittore che ascoltava, appunto, il 
suono a noi impercettibile che un 
fiore emette dischiudendosi. A. co- 
desta magia delle creature che ri- 
vivono in noi egli aveva dedicato 
il suo pennello. 

Il lavoro però, deve crescere nel 
tempo, col sangue e la rabbia del. 
l'uomo. Ed è l'ironia verso se stes» 
si, prima ancora che il sarcasmo 
diretto. alla civiltà tecnologica, che 
permette di rostruire condizioni di 
ingenuità, di segreto e appena sfio- 
fato entusiasmo, di rinata grazia 
creativa; così egli aspira a raggiun- 
gere l'«oltre», Oltre il delicato pia 
cere di microscopiche scoperte, di 
analisi infinitesimali. nel. bozzolo 
chiuso. della propria. fantasticità, ri- 
versata con slancio sulla tela, fis- 
sata alle coordinate di una. map. 
va. invalicabile, conseguente all’as- 
sunto fondamentale dell'uomo, che, 
per l'artista sì definisce — fortu- 
nata ed eccezionale situazione! — 
nella pronuncia della parola, nel 
tracciato del segno. Oltre, dunque, 
non è dato di andare. Al di qua 
non si può rimanere, a pena di 
veder fossilizzata la propria. ener- 
gia dinamica. Tudor riesce a supe- 
rare la contraddizione. La sua pa- 
rola rimane la medesima, toccata 
dalla dolcezza di un'intuizione che 
ricresce, fertile, dallo stesso hu- 
mus, intonata. all'ironia che fu la. 
componente di sempre. Ma il signi. 
ficato della parola diventa diverso. 
Così diverso che il disegno in di- 
segno ci precipita vertiginosamente 
verso mondi sconosciuti, in universi 
inesplorati. Sbarre di strani mecca» 
nismi inchiavardati gli uni agli al- 
tri da bulloni. Subito dopo la fre- 
sca gentilezza di una rossa pioggia 
di segni infantili che sopravviene 
dall'alto e fissa la scena ad un tem. 
po che ha esaurito la ‘memoria. 
Finito il dialogo impossibile fra 
le gocce d’acqua, che assunsero 
sembianti mostruosi, si torna alla 
diletta geometria dei ritmi interio- 
ri, ad una prenoziorialità delle no- 
zioni più elementari. 

Più ne parliamo e più ci accorgia- 
mo di quanto siano inadeguate le 
nostre espressioni verbali e inevi- 
tabilmente verbose. I disegni di 
Tudor sono, invece, lì, semplici e 
vivi, allegri e inesauribili. Verrebbe 
da paragonarli alle gags delle streps 
dei comics, se non fossero estrema- 
mente seri, inquietanti e dramma- 
tici per la specularità dei tempi 
che in essiì sì riverbera. Ed i due 
aspetti si sovrappongono: il primo 
nato dall'energia creativa, il secondo 
da una dialettica aperta verso il 
mondo circostante, l'uno e l'altro 
intrecciati ‘alla straordinaria. e do- 
cile risorsa inventiva. 

I. N. 


Quindici milioni 
al Premio Napoli 1970 


Tre premi unici ed indivisibili 
di cinque milioni di lire ciascu- 
no sono stati banditi dalla fon- 
dazione «Premio Napoli» per il 
1970. Uno dei premi sarà assegna- 
to ad un'opera narrativa di au- 
tore italiano pubblicata, in pri 
ma edizione, fra il primo gen- 
naio ed il 31 dicembre 1969. La 
giuria è composta da Salvatore 
Battaglia, Enrico Falqui, Clau- 
dio Marabini, Genio Pampaloni 
e Natalino Sapegno. ‘ 

Un secondo premio sarà asse- 
gnato per un’opera critica o di 
storia letteraria di autore ita- 
liano pubblicata, in prima edi- 
zione, fra il primo gennais ed 
il 31 dicembre 1969, La giuria 
è composta da Carlo Bo, Italo 
De Feo. Mario Guidotti, Antonio 
Pagliaro e Mario Sansone, 

Un terzo premio, unico ed in- 
divisibile di cinque milioni di 
lire, come gli altri due prece- 
denti. sarà infine assegnato ad 
un autore italiano che abbia 
svolto una lunga attività nel 
teatro drammatico o nell’ambi. 
to della saggistica o della sto- 
riologia del teatro. 

Tutte le opere concorrenti per 
la marrativa e la critica e la sto- 
ria letteraria, nonché le candi. 
dature per il premio di teatro, 
dovranno pervenire, in sette 
esemplari, alla segreteria della 
fondazione (via San Carlo 32 
Napoli) entro e non oltre la 
mezzanotte del 28 febbraio. La 
cerimonia della proclamazione 
e della consegna dei premi av- 


verrà in Palazzo Reale, entro il 
mese di maggio 1970. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 27 gennaio 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE ‘+ 


BILANCIO PROVVISORIO DELLA «SPAZIALE» IN CITTÀ 


Dopo la lunga epidemia 
1 problemi del post-influenza 


Ridotte a singoli casi le denunce dell’insidiosa malattia 
Anziani e bambini i più colpiti - Assistenza nelle scuole 


C'è forse una data che me 
glio di ‘altre denuncia la note- 
vole attenuazione del fenomeno 
‘epidemico dell’ influenza dopo 
l’altissima diffusione condensa- 
tasi nell’arco di almeno due 
mesi, Questa data è rappresen- 
‘tata dal 24 gennaio quando, su 
70 ricoveri effettuati in quel 
giorno all’ Ospedale Maggiore, 
soltanto due erano. dovuti a 
conseguenze influenzali, Era co- 
me se si annunciasse, con quel. 
la cifra, l'estinzione del feno 
‘meno epidemico che ha costret- 
to a letto almeno una persona 
in ogni famiglia triestina. Ma 
fin dall'inizio dell'anno era sta 
to possibile registrare la gra- 
duale scomparsa delle denun 
di malattia influenzale, per cui 
la «spaziale» può essere ormai 
relegata fra le note caratteri. 
stiche dell'anno passato. In 
questi giorni, infatti, le denun: 
ce sono ormai scarsissime € 
anche i sondaggi effettuati pres- 
so scuole e aziende non regi: 
strano più rilevanti punte di 
assenza. 

Sulla situazione «post influen- 
za» abbiamo interpellato. l’as- 
sessore comunale alla sanità e 
igiene dott. Blasina che ha con- 
fermato, anzitutto, l’attenuazio- 
ne generale del fenomeno. Lo 
assessore Blasina si appresta a 
rispondere, in merito, anche 
al Consiglio comunale su sol. 
lecitazione di alcuni consiglieri 
interroganti e nell'occasione po- 
trà fornire un quadro più pre- 
ciso della situazione in atto. 

C'è però da osservare — co- 
me ha spiegato l'assessore — 
che sono ancora numerosi i 
casi di persone che risentono 
di un senso di astenia e di 
prostrazione derivate dai po- 
stumi influenzali. Stato fisico, 
questo, che può perdurare an- 
che per un certo periodo di 
tempo. Tra l’altro si nota ora una 
recrudescenza di casi di otite 
dovuti proprio ai nostumi della 
malattia. 


In merito alla diffusione no- 
tevolissima dell'influenza l’as- 
sessore Blasina ha voluto sotto- 
lineare come l’indice di morbo- 
sità abbia risentito localmente 
anche dell'età media piuttosto 
elevata nella nostra popolazio- 
ne. Gli anziani, infatti, sono sta- 
ti fra i più colpiti e le conse- 
guenze della malattia hanno do- 
vuto registrare non pochi casi 
letali soprattutto nei soggetti 
più avanti negli anni e cardio. 
‘patici. Ma. anche su questo pun: 
to è attesa uria puntualizzazione 
in sede di risposta alle inter- 
Togazioni comunali. L'influenza 
se ha colpito in particolare gli 
anziani non ha mancato di ma- 
hifestarsi con punte elevate an- 
che fra la popolazione infantile. 
Ma in questo caso i bambini 
hanno dimostrato di aver tol- 
lerato bene la malattia e, in 
linea di massima, non si sono 
dovuti registrare casi difficili. 

Per contro la malattia ha avu- 


to effetto negativo verso sogget- 
ti già colpiti da forme di tuber- 
colosi polmonare con un ria- 
cutizzarsi del male. L'assessore 
ha affermato che s'impone ora 
un controllo più severo di que- 
st: casi. In definitiva l'epidemia 
è ormai esaurita anche se pos: 
sono tuttora registrasi casi di 
caduta o ricaduta favorita an- 
che dalle attuali precarie con- 
dizioni meteorologiche. Pertanto 
restano sempre validi i suggeri- 
‘menti di prudenza e di preven- 
zione già indicati durante la 
fase più acuta dell'epidemia. 

L'assessore Blasina nel pun- 
tualizzare la situazione sanita. 
ria attuale, sempre per quanto 
riguarda il fenomeno influen- 
zale ad alto indice di morbosi- 
tà ha voluto inoltre ricordare 
le difficoltà insite nel pervenire 
a una diffusa vaccinazione pre- 
ventiva, una volta determinato 
i. ceppo da cui ha origine il vi- 
rus influenzale. 

Difficoltà che scendono a li- 
vello commerciale con la prepa- 
razione e la diffusione del pro- 
dotto, che proseguono in ragioni 
d'ordine psicologico dal momen- 
to che la vaccinazione non è 
obbligatoria, Dove invece la vac- 
cinazione ha potuto essere effet- 
tuata su soggetti volontari, co- 
me alle Ferrovie dello Stato, si 
è osservato la bontà dei risulta- 
ti ottenuti. La vaccinazione pe- 
raltro deve essere effettuata per 
tempo, all’inizio dell’autunno, 
mentre il grido di allarme si 


sviluppa solo quando la mor- 
bosità ha raggiunto ormai indici 
elevati. 

Nel panorama finora, delinea- 
to resta da rilevare l’importan- 
za del lavoro svolto dalle assi- 
stenti sanitarie scolastiche nel 
controllo della situazione nel- 
l'ambiente di specifica compe- 
tenza, Settimanalmente le assi- 
stenti riferiscono sul servizio e 
ciò avviene anche in periodi che 
possiamo definire di normalità 
sanitaria. E' logico però che 
queste riunioni valgano a pun- 
tualizzare la situazione in pe- 
riodi più difficili e durante la 
epidemia influenzale si sono ri- 
levate indispensabili per tenere 
sotto controllo la situazione sa- 
nitaria nelle scuole. 

Ciò ha riproposto anche la 
importanza. dell’istituzione del- 
le pagelle sanitarie scolastiche 
che debbono accompagnare il 
bambino dalla scuola materna 
attraverso gli altri gradi di pre- 
parazione scolastica. Trieste in 
tal senso vanta una tradizione 
lusinghiera ma da tempo si è 
parlato di raggiungere un coor- 
dinamento a livello regionale 
attraverso l'istituzione di car- 
telle di tipo unico che valgano 
per tutto il Friuli-Venezia Gin- 
lia. Solo in questo modo e con 
l'apporto delle autorità regio- 
nali e ministeriali si potrebbe 
ottenere uno sviluppo del ser. 
vizio medico scolastico più ca- 


pillare e approfondito tale da 
non lasciare zone d'ombra, ro- 
me tuttora, sussistono. 

L'assessore Blasina, che. ha 
voluto ricordare anche questo 
impegno in margine alle già 
esposte considerazioni sulla si- 
tuazione «post- influenza», na 
precisato che attraverso l’isti- 
tuzione delle unità sanitarie lo- 
cali si potrà ottenere un coor- 
dinamento nel settore medico 
scolastico. Le assistenti sanita- 
rie sono attualmente una cin- 
quantina ma è previsto che gli 
organici siano ampliati di una 
altra decina di unità. 

E a ZI, A 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorm festivi o in caso 
d'irreperibilità di altri sanitari, tele 
fonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM; per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501. 


Scioperano amministrativi 


e S.M. delle società p.i.n. 


Dalle 8.30 alle 12.30 di doma- 
ni, mercoledì, il personale am- 
ministrativo e di stato maggio- 
re delle società di navigazione 
di preminente interesse naziona- 
le scenderanno in sciopero. La 
astensione dal lavoro è stata 
proclamata dalla segreteria na- 
zionale della Federsindan la 
quale, in un comunicato, rileva 
che malgrado le ripetute richie- 
ste di sgravio dei contributi a 
carico degli iscritti alla gestione 
speciale e di una sostanziale ri- 
forma della previdenza marina- 
ra, nessun provvedimento è sta- 
to ancora adottato allo scopo 
di esercitare un’efficace pres- 
sione sugli organismi responsa» 
bili di tale «insostenibile situa- 
zione». 

Nella stessa giornata di dò- 
mani sarà effettuata un'analoga 
astensione. a Napoli, mentre a 
Genova ed a Venezia la mani- 
festazione di protesta (sempre 
dalle 8,30 alle 12.30) avverrà 
nella giornata di oggi. 

oe SI 

Oggi alle 20.30, in via Pondares 8, 
organizzata dal sindacato scuola 
CGIL si terrà un'assemblea sul pro- 
blema degli insegnanti fuori ruolo 
e sullo stato. giuridico; dirigerà il 
dibattito il prof, Pampaloni, del 
comitato direttivo nazionale, 

DE AB ALETd. 

Stasera, alle 19,30, in via Capito- 
lina 3 discorsi di Fulvià Supancich 
e della. dott.ssa Licia Perelli alle 
donne comunista, Alle 20, alla Casa 
del Popolo di Muggia discorso ai 
giovani POI di Arturo Calabria. 


{«Giornalfoto») 


Il Ministro del lavoro Donat Gattin durante il suo intervento 


SCIOPERO DI 24 


ORE DEGLI \AUTOFERROTRANVIERI 


Bus e tram bloccati 


per l’intera giornata 


In programma un’alira sospensione dei servizi per giovedì 
Anche i dipendenti dell’ENEL minacciano astensioni dal lavoro 


Scongiurato in extremis il 
blocco di tram. autobus e filo- 
bus nella giornata di ieri, oggi 
purtroppo si effettuerà —. per 
tutte Je ventiquattr'ore lo scio- 
pero degli autoferrotranvieri. Il 
‘motivo è sempre quello, che ha 
determinato già tutta una serie 
di astensioni dal lavoro negli 
‘ultimi tempi: il.mancato rinno- 
vo del contratto di lavoro della 
categoria, scaduto, nel marzo 
dello scorso anno. > i 

Come noto, il Ministro del la- 
voro, Donat Cattin, ha convoca» 
to le parti per venerdì prossi- 
mo; în sede nazionale non si è 
voluto poi tener conto di tale 
apertura, per cui scioperi si so- 
no tenuti anche nella giornata 
di ieri. Nella nostra città. inve- 
ce, si è avuta la sospensione 
proprio per la presenza a Trie- 
ste del Ministro al lavoro, dal 
quale ci si attende uno sblocco 
della lunga vertenza. Oggi co- 
munque per tutta la giornata, 
gli automezzi dell’Acegat di ser- 
vizio pubblico rimarranno in ga- 
rage, assieme alla trenovia di 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Elvira — Il sole sorge 
‘alle 7.32 e tramonta alle 17.03, La 
luna nasce alle 22.14 e tramonta do- 
mani alle 9,30, 

Teri: temperatura massima 7,4, mi 
nima 5,2; pressione mb. 1024,6 sta- 
zionaria; umidità 91 per cento; tem. 
peratura del mare 9,2; pioggia mm. 


Maree — OGGI: alta alle 0.05 con 
cm. 40 e alle 11:35 con em, 20 sopra 
il l1.m.; bassa alle 6.05 con cm. 20 e 
alle 17.45 con cm. 40 sotto il lim. — 
DOMANI: alta alle 0.35 con em. 40 
e alle 12.15 con. cm, 10 sopra il l.m.; 
bassa alle 6.55 con cm, 20 @ alle 
185 con cm. 30 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): A 
Barbo, piazza Garibaldi 4, tel, 90015; 
Giusti - di Gretta, via Bonomea 93, 
tel. 410515; Godina All’Igea, via Gin- 
nastica 6, tel. 95152; G Papo, via 
Falluga 46 (S, Luigi), tel. 93395, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): All'Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel. 95914; AI Galeno, 
via_S, Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 
96252; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vanni 5, tel. 36924, Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel, 24905 


[STATO CIVILE] 


25 e 126 gennalo 

MORTI: Ranganin ‘Adami’ Laura | 
a. 63; Claudio Marlara, 69; Cole in 
Fritsch Efitta Cristina a. 67; Paladin 
ved, German Giuseppina a, 68; Cer. 
melli Antonia 2, 69; Adami Giovanni 
a. 71; Vodopivec_ved, Spazzal ‘Anto. 
nia a, 80; Putigna ved, Iob Antonia 
‘a. 77; Geron Arturo a. él; Quarantot- 
to Bruno a, (59; Del Savio Franca 
a, 14; Metlica ved. Stepancic Anna 
n. 79; Skerl ved, Lauro Anna a, 83; 
Gasparre Leonardo 4. 88; ‘Stare Mi- 
chele a. 92; Scherian in Scherian Li- 
bera a. 62; Vescovi Luciano a. 58; 
Hlaca Maria a. 72; Leghisa Rodolfo 
@, 74; Pirc Vito a. 74; Nodale Gio. 
vanni Battista a, 71. 

NATI: 18. j 
ie e 
Chiamata d’imbarco/ per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 ‘allievo ufficiale 

coperta, 


———_____—___—___& 


In viaggio con l'UTAT 


IN AUTOPULLMAN 


VIENNA 15-19/3. L. 50,000 

BUDAPEST  25-30/3 L. 54,009 

VIENNA 26-30/3 L. 50,000 

BLED - 

PLITVICE 27-30/3 L. 32.000 

S. MARINO _ 28.30/3 L. 19.800 | 

BARIBOR 29-30/3 L. 12,800 
© SIRMIONE — 29.30/3 

IN TRENO 

PARIGI 25-30/3 

NAPOLI 26-30/3 

COSTA AZ- 

ZURRA 26-31/3 

CROCIERE 


DALMAZIA M/n 

«Santic» 26-30/3 da 

RODI - ATENE M/n 

«Jedinstvo», 22-29/3 

e 29/3 - 5/4 da 
L] 


ISCRIZIONI: 


UNA NOTTE NERA PER LIBANESI E JUGOSLAVI 


AI centro di due rapine 
quattro marittimi stranieri 


Giovane minacciato con un coltello alla gola 


(0) (Foto Ulkovic) 
Il capitano jugoslavo Ivan Tin- 
oe 
libanese, ag; 0 e rapina 
to l’altra notte in via Giulia 


Quella di domenica è stata 
una notte molto movimentata: 
due tentate rapine in città, con 
rissa, balenii di coltelli e accor- 
rere di polizia. Quattro maritti- 
mi, imbarcati sullo stesso mer- 
cantile libanese, il «Jebel Ba- 
rouk» attraccato al porto Vec. 
chio, sono i protagonisti (in ve- 
ste di aggressori e di aggrediti) 
dei due gravi episodi di violen- 
za avvenuti in piazza della Bor- 
sa e in via Giulia, all'esterno 
EI, birreria Dreher. Sui due 
fatti la Squadra Mobile, diretta 
dal dott. Petrosino, sta. attiva- 
mente lavorarido ed ha già rag- 
giunto. ottimi risultati. 

Incominciamo con il fattaccio 
di piazza della Borsa. Due ma- 
rittimi, che stavano transitando 
per la centralissima piazza, han- 
‘no attaccato briga con due gio. 
vani triestini. Ne è sorta una 


L. 12.800] baruffa violenta. In quel mo: 


mento si è fermata una «600» e 


L. 65.000 | due giovani sono balzati a terra 
L. 51.000 | per dividere i litiganti. Uno de- 


gli aggrediti è fuggito, mentre 


L. 36.000. l’altro è stato ancora bastonato 


dagli stranieri. Quando poi so- 
no intervenuti i due giovani, i 


L. 50,000 | marittimi si sono avventati an 


che su di loro. Mentre uno, Al- 
berto Sartorello (23 anni, cuoco 


L. 76.000 | marittimo) è corso verso la Que- 


stura, il suo amico, Leonardo 
Alagna (18 anni, via ‘Boito 7) si 


to la maniglia, riuscendo ad 
aprire la portiera dell'auto, e 
hanno colpito con calci e pugni 
lo sventurato giovane. Uno dei 
due marittimi ha quindi estrat- 
to un coltello a serramanico e 
lo ha puntato sulla gola di Leo- 
nardo Alagna, facendosi conse. 
ngnre l'orologio e chiedendogli 
5 mila lire. Mentre avveniva tut- 
| to ciò, sono accorsi alcuni agen- 
l ti della vicina Questura, chia. 
| mati da Alberto Sartorello. In 
pochi minuti gli aggressori so- 
no stati bloccati e portati ne- 
gli uffici della Mobile. Uno è 
stato subito identificato per 1l 
libanese Abbas Mohamad Jo- 
‘ maa, mentre l’altro, privo di do- 
cumenti, ha rifiutato di dare le 
proprie generalità dicendo di 
voler parlare solo alla pienza 
del console libanese. Gli agenti 
hanno juestrato il coltello e 
rinchiuso i due in cella. Il dott. 
Petrosino ha quindi denunciato 
‘gli stranieri alla Magistratura 
per tentata rapina, minacce e 
porto abusivo di arma di cui 
non è ammessa licenza. 
Sull’episodio di via Giulia, in- 
vece, la Monile sta ancora con- 
ducerido le indagini. Degli ag. 
gressori (pare quattro giovani) 
non tutti sono stati ancora ar- 
restati. I fatti sono avvenuti al. 
l'esterno della birreria, quando 
l'ufficiale di macchina del mer- 
cantile libanese «Jebel Barouk», 
il capitano Ivan Tincich, di na- 
zionalità jugoslava, stava uscen- 
do dal locale assieme ad un al- 
tro marittimo suo connazionale. 
I dlue sono stati accerchiati 
da un gruppo di giovani i quali, 
dopo aver fatto uno sgambetto 
al capitano Tincich, lo hanno 
dgr lito colpendolo più volte 
alla schiena, al petto e al volto. 
Nella colluttazione uno dei te- 
pisti ha sfilato dal polso l’oro- 
logio che l'ufficiale aveva acqui. 
stato il giorno prima e che nel 
parapiglia è ito a terra spac- 
‘candosi. A questo punto il grup- 
po di teppisti ha abbandonato 
‘impresa e si è eclissato. Sul 
osto è stato chiesto l’interven- 
0 della polizia e gli agenti han- 
no effettuato una pronta battu- 
ta, rintracciando nel borgo tere- 
siano alcuni dei giovani che era- 
no stati visti assieme ai teppisti. 
Il capitano Tincich è stato ac- 
compagnato all’Ospedale mag- 
giore, dove il medico di turno 


U.T.A.T.|è rinchiuso. nell'utilitaria, Gli|lo ha giudicato guaribile in cin- 


via Imbriani 11 e Gall. Protti 2|stranieri hanno allora strappa-'que giorni per lesioni al volto. 


Opicina, con quale e quanto di. 
sagio per. gli utenti è facile im- 
maginare. Un altro sciopero del- 
la categoria. (se non interverran- 
no nel frattempo fatti nuovi) 
è stato programmato. per giove- 
dì, limitato fortunatamente dal- 
le 10 alle 14. 

In considerazione di questa 

nuova astensione dal lavoro del 
‘personale viaggiante dell’Acegat, 
la direzione  compartimentale 
della. motorizzazione civile. na 
predisposto una serie di servizi 
automobilistici sostitutivi che 
saranno effettuati con automezzi 
militari oppure con autobus, per 
complessivi venti automezzi. Bc 
co le varie ripartizioni dei ser- 
vizi: linea «9» S. Giovanni - 
Campi Elisi (due autobus); 
«10»: Valmaura - piazza Goldoni 
(due autobus); «11»: limitata al 
tratto Rozzol - piazza Goldoni 
(due autobus); «19»: piazzale 
Cagni (via Flavia) - piazza Ober- 
dan (tre autobus); «20» Muggia - 
largo Barriera (quattro automez- 
zi militari); «29»: Servola - piaz 
za Goldoni (quattro autobus); 
Trieste - Opicina (piazza Ober- 
dan - via Nazionale - Opicina) 
con tre automezzi militari. La 
linea «S» (piazza Oberdan - via 
Nazionale - Opicina) sarà pure 
servita da tre automezzi mili- 
tari. 
* Gli autoservizi avranno inizio 
da ambedue i capilinea di cia- 
scuna linea alle ore 5.30, e la 
ultima corsa partirà dagli stes- 
si capilinea alle 21.30; la fre- 
quenza delle corse sarà varia- 
bile a seconda della disponibi. 
lità dei mezzi e delle necessità 
di traffico. Sugli automezzi mi- 
litari il servizio è gratuito, men- 
tre su quelli privati si pagherà 
50 lire per tutte le tratte urba- 
ne, e 100 lire per la Trieste- 
Obelisco-linea «S». Non saran- 
no validi abbonamenti e tesse- 
rini di alcun genere, né ver- 
ranno rilasciati biglietti di an- 
data e ritorno. ‘ 

Un’agitazione è intanto in 
corso tra il personale dell'E.N. 
E.L.. A quanto fanno rilevare 
le segreterie nazionali delle tre 
organizzazioni sindacali dei la- 
voratori elettrici, a seguito del- 
le precedenti valutazioni e de- 
libere dei rispettivi organi di- 
rettivi in merito alle contropro- 
poste dell’ENEL sulla  piatta- 
forma rivendicativa per il rin- 
novo del contratto collettivo di 
lavoro, risalta l'evidenza della 
«irrilevante offerta economica 
del 4 per cento sull'aumento 
dei minimi tabellari. del rifiu- 
to a trattare le richieste di re- 
visione dei parametri e della 
revisione degli scatti di anzia- 
nità e della ricostruzione di 
carriera». E inoltre la preclu- 
sione «più assoluta» alle trat- 
tative per quanto riguarda gli 
istituti che non comportano 
oneri economici. 

Le segreterie nazionali han- 
no pertanto deciso di intra 
prendere «una decisa azione», 
intesa, a modificare sostanzial- 
mente l'iniziale posizione dello 
ENEL, proclamando una scio- 
pero generale nazionale della 


categoria di ventiquatt'ore per 
venerdì 30 gennaio, con inizio 
dall'ultimo cambio di turno del 
giorno precedente ed inoltre la 
sospensione. delle prestazioni 
straordinarie e delle  reperibi. 
lità nelle giornate del 31 gen- 
nain e 10 febbraio. Scioperi 
articolati di tutti i lavoratori 
dell’ENEL  sarano' effettuati 
nelle forme più varie e con le 
modalità che saranno stabilite 
2, livello di segreterie sindacali, 
distrettuali e regionali: 14 ore 
dal 2 alî’8 febbraio; 4 ore dal 
9 al 15 febbraio; 8 ore dal 16 
al 22 febbraio. Le segreterie na- 
zionali. FLAEI ‘e UILSP pro- 
clamano’ inoltre. uno sciopero 
nazionale di 72 ore con prose- 
cuzione immediata (se la ver- 
tenza non sarà intanto risolta), 
con inizio dall’ultimo cambio 
turno del 22 febbraio, 

Assemblee sono state indette 
per oggi alle 18.30 (via Diaz 20), 
e per domani a Opicina (stazio- 
ne ENEL) alle 17,30. 


LA VENTILATA CHIUSURA 
Protesta dei dipendenti 
della «Lucky Shoe» 


Teri, alle 14, i dipendenti del. 
la Lucky Shoe hanno abbando- 
nato il lavoro, effettuando una 
dimostrazione di protesta con: 
tro la ventilata chiusura dello 
stabilimento. Le maestranze in 
corteo si sono dirette verso 
piazza Unità; una delegazione. 
sindacale, assieme ‘ai compo- 
nenti la commissione interna, 
è stata ricevuta dal Commissa- 
rio di Governo, Prefetto Cap- 
pellini, al quale è stata esposta 
la. situazione alla Lucky Shoe, 
dove il 12 febbraio terminerà la 
gestione del commissario giu- 
diziario. 

Dal canto suo l'INPS, che 
vanta un ingente credito dalla 
direzione (si parla di 300 mi- 
lioni) dovrebbe chiedere il fal- 
limento. I° rappresentanti sin: 
dacali hanno indicato l’equa so- 
luzione del problema, e cioè 
una normalizzazione che risol. 
va contemporaneamente, oltre 
alla. continuità del posto di la. 
voro dei circa 500 dipendenti, 
anche tutti gli altri problemi, 
con particolare riferimento al- 
la necessità di «un controllo 
adeguato da. parte di organismi 


Terioneli o imprenditoriali lo-' 
cali ì 


sulla. Lilcky. Shoe». 

In serata, i rappresentanti 
sindacali — Dessenibus, Goz 
dan e Pina Tomaselli — sono 
Stati ricevuti dal Ministro Do- 
nat Cattin, al quale hanno con- 
segnato un promemoria sulla 
azienda, Un esame più appro- 
fondito è stato fatto con il Sot- 
tosegretario Toros, che cono- 
sceva a fondo la questione per 
averla già trattata nel prece- 
dente Ministero del Lavoro. 


DOPO LE «VERTENZE SINDACALI» DELL’AUTUNNO CALDO 


Donat Cattin: <Siamo 
contro le crisi al buio» 


Nel discorso al «Grattacielo» il Ministro del Lavoro 
ha sostenuto la validità politica degli alti salari 


Un efficace e approfondito bi- 
lancio sull’«autunno caldo» è 
stato fatto ieri sera al cinema 
«Grattacielo» da uno dei prin- 
cipali protagonisti di questa 
«stagione» sindacale: il Ministro 
del Lavoro on. Carlo Donat Cat- 
tin, il quale oltre a fare il pun- 
to sulle vertenze sindacali che 
hanno caratterizzato la vita del 
Paese alla fine del 1969, si è 
soffermato sulle ripercussioni 
che «l'autunno caldo» avrà sia 
sull'economia che sulle vicende 
politiche in corso di sviluppo. 

Il Ministro Donat Cattin era 
giunto in volo dalla capitale con 
un aereo speciale, atterrato con 
un po’ di ritardo, allo scalo di 
Ronchi. Il rappresentante del 
Governo era accompagnato dal- 
l'on, Belci. All’aeroporto erano 
a riceverlo il Sottosegretario al 
Lavoro, on. Toros, (che pure 
ha svolto assieme al Ministro 
un'intensa opera di mediazione 
sindacale) il Presidente della 
Giunta regionale, Berzanti, il 
Commisario del Governo, Cap- 
pellini, il Prefetto di Gorizia, 
i Questori di Trieste e Gorizia, 
il segretario provinciale della 
‘D.C. triestina Coloni e altre au- 
torità ed esponenti del partito 
di maggioranza relativa. 

Il Ministro, prima del discor- 
so, ha avuto un incontro a Pa- 
lazzo Diana con i dirigenti della 
D.C. regionale e triestina. Tra 
gli altri erano presenti Berzan- 
ti, il segretario regionale della 
D.C., Tonutti e i componenti 
della giunta esecutiva provin- 
ciale del partito. A Donat Cattin 
e a Toros, sono stati illustrati i 
problemi connessi con la ri- 
strutturazione delle linee marit- 
time di preminente interesse 
nazionale (p.i.n.), noncl é quel- 
li relativi ai nuovi insediamenti 
industriali nel comprensorio di 
Zaule, con particolare riferi 
mento ai problemi dei livelli di 
occupazione e dei finanziamen- 
ti del Fondo di rotazione. Il 
Ministro si è pure interessato 
alla situazione degli autoferro- 
tranvieri e dello stabilimento 
della Lucky Shoe, In serata poi 
l'on. Donat Cattin ha raggiunto 
l'aeroporto di Ronchi, da dove 
con lo stesso aereo è ritornato 
a Roma. 

Già parecchio tempo prima 
dell'inizio del comizio la sala 
del «Grattacielo» era gremita al 
massimo, tanto che molte per- 
sone hanno dovuto seguire 11 
discorso dell'on. Donat Cattin 


‘| dall'esterno. Oltre al Ministro e 


al Sottosegretario, hanno pre- 
so posto il Presidente Berzanti, 
gli assessori regionali Masutto 
e Stopper, l’on. Belci, il Sindaco 
Spaccini, il segretario regionale 
della D.C., Tonutti e quello pro- 
vinciale Coloni, il quale ha pre- 
sentato all’uditorio l’illustre 0- 
spite, accolto da calorosi ap- 
plausi. 

Con il suo particolare ed effi- 
cace modo di parlare, scarno, 


TENTATIVO DI <SCIPPO» SVENTATO IN VIA GEPPA 


SALVA NOVE MILIONI DI STIPENDI 
IL CORAGGIOSO BIDELLO DEL «DANTE» 


Ha colpito il giovane delinquente che cercava di strappargli la borsa 
con la grossa somma ritirata alla Banca d’Italia - Fuga in moto 


Il coraggio di un bidello ha 
sventato ieri uno «scippo» ossia 
un furto a strappo che avrebbe 
fruttato ai malviventi un bottino 
di 9 milioni e mezzo di lire: 
tutti gli stipendi degli insegnan- 
ti e del personale non insegnan- 
te della scuola media statale 
«Dante Alighieri» di via Giusti- 
niano 77. 

L'azione brigantesca — la più 
grossa tentata a Trieste negli 
ultimi anni — si è svolta in pie- 
no centro alle 9 e mezzo del 
mattino. 


Teatro del tentativo di «scip- 
po», la via Geppa nel tratto di 
strada compreso tra le vie Tren- 
to ‘e Roma, quasi davanti all’in- 
gresso dell'albergo Italia. In 
quel punto il bidello Erminio 
Abram, di 55 anni, abitante a 
San Luigi, in via Mayer \13, è 
stato ‘assalito alle spalle da un 
giovane che ‘ha cercato ‘in tutti 
i modi di strappargli dalla ma- 
no sinistra la borsa di finta pel- 
le nera che custodiva il grosso 
importo di rlenaro ‘in contanti. 

Ne è seguita una colluttazione: 
lo «scippatore» è stato colpito 
da un forte pugno allo stomaco 
dal coraggioso bidello, che lo, ha 
mandato riverso sul cofano di 
un'auto in sosta, Il bandito, al- 
lora è scappato saltando sul sel- 
lino posteriore di una motoci- 
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cletta di grossa cilindrata di co- 
lore nero, guidata da un com. 
plice. La moto che sembrava 
Nuova di zecca aveva probabil- 
mente una targa falsa. Infatti i 
numeri, dipinti in azzurro era- 
no tracciati — a quanto pare — 
su un pezzo di cartone bianco. 

Dopo aver messo in fuga il 
malvivente il bidello e una in- 
segnante che lo accompagnava 
hanno continuato per la loro 
strada. raggiungendo la scuola. 
Il fatto è stato subito racconta- 
to al preside dell’Istituto, prof. 
Giuseppe Secoli, il quale ha te- 
lefonato subito alla polizia. So- 
no intervenuti gli agenti del vi- 
cino commissariato centrale di 
piazza Dalmazia e quindi gli 
agenti della Volante, e della 
Mobile. 

Ricostruiamo la vicenda: ieri 
mattina, come sempre succede 
alla fine di ogni mese, il bidello 
Erminio Abram è uscito dalla 
scuola con la borsa di plastica 
nera per recarsi alla Banca d'I- 
talia. Assieme a lui è uscita an- 
che l'insegnante di lettere, prof. 
Laura Dilli la quale è autorizza» 
ta a firmare per ricevuta l'im- 
porto di tutti gli stipendi. Ermi- 
nio Abram e la prof. Dilli hanno 
ritirato la grossa, somma alla 
‘T'esoreria provinciale della Ban- 
ca d’Italia, hanno sistemato le 
banconote nella borsa è sono 
usciti dal palazzo. Si sono re- 
cati alla vicina stazione delle 
autocorriere per prendere un 
taxì. Ma in quel momento nem. 
meno un’auto pubblica era al 
posteggio. Così bidello ed inse- 
gnante hanno deciso di fare la 
strada a piedi, dal momento 
che il percorso è abbastanza 
breve. «Sarebbe stato più lungo 
— ha detto Erminio Abram — 
andare fino alla stazione ferro- 
viaria per cercare un'auto pub- 
blica. Così abbiamo imboccato 
la via Geppa. Tenevo la borsa 
nella mano sinistra, camminan- 
do vicino alle automobili sul 
marciapiede di destra per evita 
re che qualcuno potesse passar- 
mi vicino e strapparmi la bor- 
sa». La prof. Dilli seguiva il bi- 
dello a qualche passo di distan- 
za. Tutto è andato liscio (come 
del resto è sempre successo) 
sino all'altezza dello stabile nu- 
mero 15. In quel punto — come 
abbiamo detto — è comparso 
il giovane scippatore. 

«Improvvisamente — ricorda 
la prof, Dilli — mi sono sentita 


dare uno spintone; sono finita 
quasi contro. il muro e ho visto 
un giovane scuro di carnagione 
afferrare con tutte e due le ma- 
ni la borsa con i soldi. Erminio 
è così forte che è riuscito a te- 
nere la borsa e ha dare un pu- 
gno al giovane, Io ho gridato 
con quanto fiato avevo in gola e 
l’ho, tirato per la giacca». 

«Quando, ho sentito le mani 
sulla borsa — ricorda Erminio 
Abram rievocando il momento 
più drammatico dell’aggressione 
— non l’ho tenuta ferma, ho la- 
sciato che il malvivente la ti- 
rasse un po' a. sé in quanto ave- 
vo paura che il manico si strap- 
passe. Per cinque o sei volte 
c'è stato questa specie di tira- 
molla sino a quando io gli ho 
sferrato il pugno nello stoma- 
co. Allora il giovane ha mollato 
la presa ed è finito sul cofano 
di un’auto in sosta». 

Il bidello, .tenendo sempre 
ben stretta la borsa ha cercato 
di bloccare con la destra il 
malvivente, il quale si è però li. 
berato sugito raggiungendo — 
come si è detto, — il complice 
che lo aspettava con la motoci- 
cletta avviata, che si è dilegua- 
ta rapidamente verso la piazza 
Dalmazia. Prima che il giovane 
salisse sul sellino posteriore 
della moto è stato raggiunto al 
capo da un colpo d’ombrello 
che gli ha vibrato una signora 
bionda accorsa dall'altro lato 
del marciapiede. La signora, 
che desidera mantenere l’inco- 
gnito, era stata derubata alcuni 
annì or sono di gioielli per un 
valore di circa cinque milioni 
di lire. 

Ghi sono i malviventi, ora ri- 
cercati attivamente dalla Mobi- 
le e da tutte le Questure d'Ita- 
lia? Secondo il bidello aggredi- 
to, il giovane potrebbe essere 
un meridionale, Scuro di carna- 
gione, con i capelli neri, molto 
folti, scarno, indossava un ve- 
stito color tabacco di taglio ele- 
gante. L'altro, il «socio» nessu- 
no l’ha visto bene. Dovrebbe 
essere alto di statura e in capo 
aveva un berretto da sciatore. 
Secondo gli esperti di crimino- 
logia, gli autori dovrebbero es- 
sere dei dilettanti. 

Erminio Abram è bidello al 
«Dante» da nove anni. Prima 
apparteneva alla polizia civile. 
Questo particolare, forse, i mal- 
Viventi non lo:sapevano. 


immediato, piuttosto polemico 
e assolutamente estraneo a Te- 
torica di facile presa, il Mini. 
stro ha affrontato subito il te- 
ma di fondo: la portata e i 
riflessi dell'autunno caldo: lo 
autunno sindacale — ha esordi- 
to — si è sviluppato senza da- 
re ragione ai profeti di sven- 
tura, poiché mai le organizza- 
zioni sindacali hanno proposto 
indirizzi eversivi delle istituzio- 
ni, che taluni prevedevano in 
collegamento con lo spirito del 
«maggio francese». 


«Il cambiamento sostanziale 
della. struttura economica in 
prospettiva risulta dalla scelta 
degli alti salari. Questa decisio- 
ne — è stato questo il punto 
su cui il Ministro ha particolar- 
mente insistito — congiunta 
strettamente con quella della 
riduzione degli orari di lavoro 
è stata assunta collegialmente 
dai Ministri competenti, su pro- 
posta del Ministro del Lavoro 
e ha determinato il tipo d’in- 
tervento che questo Governo ha 
positivamente compiuto nelle 
vertenze». In questo modo Do- 
nat Cattin ha fornito una renli- 
ca ai vari avversari politici e 
ha quindi ribadito che «quando 
su un. aspetto di tanto valore, 
si modificano così profonda- 
mente le posizioni rispetto al 
passato, non sembra ragione- 
vole pensare e sostenere che 
tutto ‘il resto possa rimanere 
immodificato e, quanto si pun- 
tasse invece alla staticità, si 
avrebbe il risultato di due poli- 
tiche in contraddizione l'una 
con l’altra». «E* contro questo 
pericolo — ha continuato — 
che ogni responsabile ha il do- 
vere di agire, mettendo in guar- 
dia tra l’altro, dall'allarmismo 
interessato di chi vuole addos- 
sare all’inecremento salariale u- 
na responsabilità e un peso 
maggiore ci quello che esso non 
abbi., in realtà». 

Su questo. punto l’on. Donat 
Cattin ha polemizzato con la 
Confindustria, con la stamr . e- 
conomica di destra e ron l’on. 
La Malfa: «i calcoli del Ministe- 
ro del T.avoro — ha detto — so- 
no stati condotti con accuratez- 
za e obiettività e vengono con- 
fermati, e sono a disposizione 
di qualsiasi controllo, così co- 
me le statistiche previsionali 
sull'occupazione, che possono 
dare fastidio soltanto a muan- 
ti dogmaticamente puntano al- 
la. catastrofe come conseguenza 
degli alti ‘alari. A questo pro- 
posito il Minis.ro ha detto che 
l'aumento dei costi ‘)rodotto 
dai muovi contratti si aggira 
attorno al 13 per cento e non 
il doppio come afferma la Con- 
findustria: sono questi dati ac- 
curati e frutto di calcoli, men- 
tre quelli forniti dal dott. Co- 
sta sono allarmistici». 

«Una politica salariale però, 
lion è valida in assoluto, ma 
soltanto nel quadro di una poli. 
tica economica corrispondente: 
è quella che si chiede alla nuo- 
va fase dei rapporti tra i par- 
titi. Le difficoltà psicologiche — 
ha proseguito — che anche ia 
sinistra D.C. nutre di fronte a 
una riedizione del quadripartito 
non sono infatti un'opposizione 
di principio; sono invece le con- 
seguenze del carattere di rigur- 
gito conservatore 0 moderatisti- 
co che taluni dei promotori più 
accesi hanno voluto dare alla 
iniziativa, trovando. risonanze 
sempre più a destra. Sempre 
sotto questo profilo aeve essere 
giudicata l'ostilità per le «crisi 
al buio», che porterebbero ad 
un'ulteriore logoramento delle 
istituzioni e del sistema demo- 
eratico. La convalida politica 
dell'autunno sindacale si può ri- 
trovare invece — ha sottolinea- 
to — in un movimento che ri- 
stabilisca il contatto fra i parti- 
ti e le forze sociali che cancelli 
perciò ogni traccia di lotta a- 
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stiosa contro i sindacati, ogni 
velleità neocentrista, ogni in- 
tenzione di ristabilire i vecchi 
rapporti di potere sulla base 
della politica  conomica tradi- 
zionale», 

«La scelta che abbiamo com- 
piuto a livello di Governo, néi 
contratti dell'autunno — ha con- 
cluso il Ministro del Lavoro — 
è stata quella di rompere la 
storica alleanza tra padronato 
e potere politico. E° una scelta 
da confermare con la legge 
bracciantile, con lo statuto dei 
diritti dei lavoratori, con la di- 
sponibilità creditizia agli inve- 
stimenti, con la riforma dello 
Stato che comincia dalle Regio- 
ni, sulle quali è risibile affer- 
mare che l’impegno sia com- 
piuto quando la legge finanzia- 
ria fosse solo a metà del cam- 
mino parlamentare. E’ un im- 
pegno di scelta che or..ai non 
può essere evitato nascondendo- 
si dietro piccole polemiche for- 
mali». 


COLONI: A TRIESTE! 
un vero centro-sinistra 


Il segretario provinciale della 
D.C. aveva —.come detto — 
preso la parola in precedenza 
per presentare, al folto uditorio 
il Ministro del Lavoro. 

Dopo aver analizzato la situa- 
zione politica generale, il se- 
gretario provinciale della D.C.. 
si è soffermato su quella trie- 
stina. «Tra le forze di centro. 
sinistra il confronto deve avve- 
nire su programmi concreti e 
su indirizzi di fondo come ab. 
biamo voluto e siamo, riusciti 
a fare qui a Trieste» — ha 
detto Coloni. «Confronto certa- 
mente non facile — ha prose: 
guito — ma che ha consentito 
di rinnovare un accordo di no- 
tevole valore politico. Le accu- 
se che ci vengono espresse da 
destra, per quanto riguarda la 
partecipazione di esponenti di 
lingua slovena nella Giunta mu- 
nicipale, non possono che es- 
sere respinte, perché dettate 
dalla visione che vuole emargi- 
nare dalla corresponsabilità del- 
la vita nubblica quella mino- 
tanza slovena verso la quale 
noi abbiano impostato una po- 
litica nuova, di costruttiva col. 
laborazione e di reciproco ar- 
ricchimen*o civile. Politica nuo- 
va entrata ormai a nostro giu- 
dizio nella coscienza della no- 
stra commmità, per. cui queste 
accuse ‘appaiono oltretutto a- 
nacronistiche. Allo stesso modo 
non possono che essere respin- 
te — ha sottolineato Coloni 
— le critiche mosse dall’estre- 
ma sinistra, che ci ha accusato 


di aver evaso i problemi e di , 


aver trovato soltanto un'intesa 
di potere». 

I programmi sono invece ben 
precisi — ha sottolineato il 
segretario della D.C. triestina — 
e testimoniano «la nostra vo- 
lontà di proporre in concreto 
soprattutto l'impegno di allar- 
gare al massimo la partecipa- 
zione democratica dei cittadini, 
impegno che a lungo abbiamo 
maturato anche al nostro in- 
terno». Coloni ha quindi rile- 
vato gli impegni dell’Ammini- 
strazione civica: ascoltare i la- 
voratori attraverso le loro orga- 
nizzazioni rappresentative, stu. 
diando i problemi d’interesse 
cittadino, dello sviluppo econo- 
mico e sociale di Trieste. «La 
amministrazione presieduta dal 
Sindaco Spaccini — ha ribadi- 
to — la piena fiducia non solo 
delle forze di centro-sinistra, 
ma, anche di larga parte della 
Opinione p'ibblica e saprà af- 
frontare ‘anche questo modo 
nuovo di amministrare con lo 
Stesso entusiasmo e con lo 
stesso spirito di sacrificio con 
cui sta portando a soluzione i 
problemi antichi e nuovi della 
i nostra comunità». 


IL CONDUCENTE dell’auto- 
vettura (probabilmente una 
Fiat 1100) che ieri lunedì alle 
10.30 circa seguì dalla via 
Locchi alla riva Grumula una 


Lancia Fulvia coupé azzurra 

fino al momento in cui un vi. 

gile la fermò è gentilmente 

pregato telefonare al N, 35518 
o 38563 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a conilizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel, 30088-35104 
L'Ufficio VENDITE sarà © 


disposizione del pubblico das 
ie ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 1? 
CIT Piazza Unità telet, 24793 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 


nisi 
ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornel. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8.15. 1° e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
a) suddetti uffici CIT po 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 - 20 
VIA IURREBIANCA N, 43 
(angoio via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut, 16639/67 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi » Cambio Valute 
Documenti . Visi 


paola 
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ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Le relazioni pubbliche 
e i traffici del porto 


Un esempio sconfortanie registrato nel settore del legname 
Senza decisioni rapide ed efficaci il tempo lavora contro di noi 


Il dott. Gianfranco Gambas: 
sini ci invia questa nota sulle 
relazioni pubbliche e il no- 
stro porto: 

«Alvise Barison, presidente 
della Federazione italiana per 
le relazioni pubbliche e. no- 
stro concittadino ora residen- 
te a Milano, ha tenuto l’intel- 
ligente, bella e franca confe: 
tenza di cui il Piccolo” ha 
dato ampio resoconto. Perfet- 
tamente d’accordo con iui 
sulla necessità di varare un 
vasto programma di relazio- 
ni pubbliche e di propaganda 
‘unitaria per Trieste, per il no- 
stro emporio, per il nostro 
porto. 

«Ricordiamo tuttavia che in 
un convegno tenuto questa 
estate e promosso proprio 
sulla pubblicità per il nostro 
porto dalla. Junior Chamber, 
diverse eminenti personalità, 
fra cui proprio i responsabi- 
li dell'Ente del Porto, espres- 
sero il parere che non fossè 
opportuno forzare tale pub- 
blicità fino a quando non sa- 
Temo, o fossimo stati in gra. 
do di rendere servizi vera. 
mente efficienti. Altrimenti — 
dissero — la pubblicità sareb- 
be un boomerang che sì ri. 
torcerebbe a nostro danno e 
saremmo smentiti dalla real- 
tà con effetti più che altro 
controproducenti. _ È 

«Abbiamo già avuto occa- 
sione di sottolineare proprio 
in questa rubrica la gravità 
di simili affermazioni e di di- 
chiarare il nostro disaccordo 
con questo punto di vista. Per 
noi è chiaro che dovrebbe es- 
ser fatto ogni possibile sfor- 
zo per propagandare la fun- 
zione del nostro porto e so- 
prattutto per illustrare al. 
l'estero e nei paesi più lonta» 
ni la sua posizione geografi 
ca chiave. Possiamo infatti 
assicurare che solo pochissi- 
mi eletti — per esempio in 
Sud Africa, in Australia, in 
America o nell’Estremo O- 
Tiente — sanno che Trieste 
non è semplicemente un por- 
to terminale nel cul di sacco 
dell’Adriatico, ma la porta di 
‘accesso verso tutti i paesi 
dell’area danubiana e in par- 
te balcanica e la cerniera di 
congiunzione con i paesi del 
la CEE. 

«Perciò — all’unisono col 
dott. Barison — ninnoviamo 
qui l’invito alla Camera di 
commercio, di stampare, in 
accordo con l’Ente del Porto, 
‘un agile opuscolo ben studia- 
to, che metta in rilievo le ca- 
ratteristiche ma soprattutto 
le peculiarità geografiche dei 
nostro Porto, da essere sven- 


»tagliato. ovunque in tutto il 


Îmondo, secondo un program 
ma capillarizzato di invio an- 
che alle singole ditte, come 
fanno da tempo immemorabi. 
le numerosi porti inglesi, a- 
mericani e altri. 
«Concordiamo però certa» 
mente sulla necessità che una 
vasta azione di rilancio nella 
propaganda e nelle relazioni 
pubbliche per il porto debba 
essere accompagnata anche 
da un'azione parallela di ri- 
lancio e di miglioramento dei 
servizi e delle prospettive of- 
ferte agli utenti, senza di che 
essa rischierebbe di restare 
in buona parte sterile. È 
«Crediamo che l'Ente del 
Porto dovrebbe avere un 
competente ufficio veramente 
dinamico ed efficiente, mentre 
fino ad oggi ci sembra di no- 


tare sotto questo aspetto una, 


carenza preoccupante. Un 
grande porto dev'essere infat- 
ti una specie di ente com- 
merciale e competere con i 
concorrenti, non diversamen- 
te dagli usuali criteri com. 
menciali, mettendo di conti 
nuo in pratica ogni sottigliez- 
za per accaparrarsi il traf. 
fico, 

«Ci sia concesso di citare 
alouni esempi veramente in. 
dicativi delle nostre carenze, 
©iferite al settore di nostra 
specifica competenza: il legna- 
me. In questo momento si 
Sta verificando il collasso to- 
tale dei due porti nostri prin- 
cipali concorrenti: Genova e 
Venezia. Entrambi, per gli 
enormi arrivi di tronchi eso- 
tici, sono completamente in- 
tasati e saturati, tanto che en- 
trambe quelle autorità por: 
tuali hanno proibito tassati. 
vamente lo sbarco a terra di 
qualsiasi ulteriore partita. 

«Ebbene, in questa situazio: 
ne in cui Trieste è pratica- 
mente l’unico porto agibile in 
Italia (ci dicono che anche 
Napoli si trova nel caos),.pa- 
recchie navi dovrebbero, per 
forza di cose, giungere qui di 
timbalzo, 

«Purtroppo ci risulta che né 
l’Ente del Porto ha fatto la 
benché minima azione per ri. 


chiamare debitamente l’atten-' 


zione dei principali ricevitori 
di legname, quanto meno del 
Veneto e del Friuli, sulla di- 
sponibilità del ponto di Trie. 
ste in questa situazione di 
emergenza (cosa che per 
esempio abbiamo fatto noi 
privatamente trovando imme- 
diata rispondenza e adesio 
ne), né soprattutto ci risulta 
che il nostro porto si dimo- 
Stri ricettivo e sufficiente. 
mente organizzato alla. bi 
sogna. 

«La nave tedesca orientale 
«Ellenburg», con 904 tronchi 
da sbarcare, dopo essere sta. 
ta respinta da Venezia ha di- 
Tottato su Trieste. Arrivata il 
"7 gennaio, dopo cinque giorni 
aveva potuto sbarcare solo 
qualche tronco per mancanza 
di mezzi di sollevamento, di 
Mezzi di trasporto, di buona 
volontà e di diecimila altri ac- 
‘cidenti. Finché si è affretta- 
ta a levare le ancore ed a 
Sbarcare senza ulteriori dif- 
ficoltà a Monfalcone. 

«Nei giorni scorsi abbiamo 
@vuto occasione di raccoglie 
Te le lamentele della Società 

restale Veneta di Sussega- 
Na (Treviso), la quale da qua 
Sì due mesi non riesce ad ot- 


tenere la consegna di tronchi 
di Ramin sbarcati nel nostro 
porto. Si tratta di una specie 
particolarmente deperibile e 
l’attesa costituisce un danno 
certo e irreparabile. Ci hanno 
detto che mai più si serviran- 
no del nostro porto. Occorre 
dunque offrire un minimo di 
organizzazione e di efficienza 
per non disgustare la gente 

E ci sia consentita un’ulti- 
ma osservazione, insistendo 
sempre sul legname, che d'al- 
tra parte rappresenta un’uti 
le esemplificazione anche ge- 
nerale. Abbiamo letto tutti su 
"Il Piccolo” che in questi 
giorni una qualificata delega; 
gazione triestina era a Vienna 
per cercare di incrementare, 
attraverso colloqui con le 
maggiori autorità, i traffici 
austriaci via Trieste, natural- 
mente anche e specialmente 
per il legname, il cui crollo 
nelle nostre statistiche è sem- 
pre più spaventoso. E abbia- 
mo letto anche la risposta 
delle autorità austriache, le 
quali hanno detto che l’eco. 
nomia austriaca è una econo- 
mia libera e che perciò gli 


operatori austriaci sarebbero 
ben lieti di seguire il tradi 


Elezioni artigiane 
per il rinnovo 
della Commissione 


provinciale 


Il presidente della Commissio- 
ne provinciale per l’artigianato 
di Trieste rende noto che all'Albo 
della Camera di commercio e 
presso quelli dei Comuni della 
Provincia è stato affisso, con de- 
correnza 20 gennaio, il manifesto 
che indice le elezioni per il rin: 
novo della Commissione provin: 
ciale per l'artigianato, 

Il termine utile per la presen- 
tazione delle liste dei candidati 
scade improrogabilmente entro le 
ore 12 del ventesimo giorno suc- 
cessivo alla data di pubblicazio- 
ne del manifesto, 

Durante il periodo utile per la 
accettazione delle liste, gli uffici 
della segreteria, presso la Came- 
ra di commercio, rimarranno 


aperti indistintamente tutti i gior. 
hi feriali e festivi dalle 9 alle 12. 


zionale istradamento via Trie- 
ste nella misura della conve- 
nienza loro offerta. Traduzio- 
ne letterale: voi venite a chie- 
derci di aumentare i traffici, 
ma che cosa si fa a Trieste 
per darci la convenienza di 
aumentarli? 

«Ebbene, quanto diversa 
avrebbe potuto essere la no- 
stra. presentazione a Vienna 
e probabilmente, di riflesso, 
i risultati, se fossimo andat. 
a quei colloqui preoccupan- 
doci di apportare qualehe 
reale incentivo, di avere qual- 
che contropartita in mano, di 
poter offrire almeno un gesto 
di buona volontà, 

«Ci riferiamo per esempio 
alla proposta da noi avanza: 
ta, sia in un intervento du- 
rante il convegno alla presen- 
za del Ministro Misasi nello 
scorso autunno, alla tavola 


rotonda dei traffici, sia in un 
promemoria consegnato . al 
presidente della Camera di 
commercio, all’on. Belci e al- 
l’ass. Dulci. In esso diceva- 
mo, che, a nostro avviso, per 
evitare la cessazione definiti 
va di ogni transito di legna. 
me. via Trieste non vi è or- 
mai altra strada che la sov- 
venzione. Abbiamo chiarito 
alle autorità che non si trat- 
ta, come forse esse pensava: 
no, di miliardi, ma sì e no 
di un centinaio di milioni 
l’anno, Per di più una poli: 
tica di sovvenzioni sotto ban- 
co è sempre stata attuata già 
da molti anni a questa parte 
e quindi sarebbe sufficiente 
repenire solamente una lieve 
integrazione per la differen. 
za. Ma la politica fin qui adot- 
tata si è rivelata del tutto 
sbagliata, sia perché la mis 
ra della sovvenzione era in- 
sufficiente — cioè una di quei- 
le tipiche mezze misure che 
ottengono ugualmente il risul 
tato di far spendere dei soldi 
ma senza conseguire lo scopo 
voluto — ‘sia perché i ristor- 
ni confidenziali sappiamo be- 
nissimo che fruiscono in tut. 
te le direzioni fuorché nelia 
direzione giusta. 

«Abbiamo dunque proposto 
di elevare la sovvenzione nel 
la misura che abbiamo anche 
indicata, necessaria e suffi. 
ciente per ottenere con cer- 
tezza assoluta l’obiettivo pre- 
fisso e cioè l’arresto nel calo 
progressivo dei nostri tran- 
siti di legname e la netta in. 
versione di tendenza, con il 
‘previsto raddoppio dei quan. 
titativi già nel primo anno 
di applicazione, Tale sovven- 
zione deve essere portata a 
ribassare ufficialmente le ta 
riffe del legname del porto 
di’ Tnieste ed essere applica. 
ta universalmente alla luce 
del sole nei confronti di tutt 
gli utenti. 

«Ovwiamente non è chi non 
veda che il gioco vale ben la 
candela e che si tratta di cì- 
fra in venità assai modesta 
specie in relazione alla utilita 
[che ne conseguirebbe, 

«Sembra che questa propo- 
sta, o meglio questa necessi- 
tà, abbia incontrato pareni so: 
stanzialmente favorevoli e 
che si stia facendo lentamen- 
te strada l’intenzione di ap- 
plicarla. Ma purtroppo, nelle 
consuete lungaggini burocra- 
tiche e decisionali, il tempo 
passa e la situazione intanto 
lavora sempre più contro di 


noi. 

«Perfettamente d’ accordo, 
dunque, sulla. necessità d'’in- 
traprendere la più vasta azio- 
ne di relazioni pubbliche & 
favore di Trieste e del nostru 
porto: ma necessità assoluta 
‘anche di accompagnare tale 
azione con uno stretto fian- 
cheggiamento di incentivi 
pratici se vogliamo renderla 
davvero fruttuosa. Le rela- 
zioni pubbliche sono una del- 
le più belle invenzioni della 
moderna tecnica pubblicita- 
ria, ma la realtà è sempre 
quella antica e cioè che i 
traffici vanno soltanto là do- 
ve trovano la. loro effettiva 
convenienza: esattamente que! 
che oi hanno detto le autorita 
di Vienna». 


SUL TRASFERIMENTO DI ZANETTOVICH DECIDERÀ IL MINISTERO DELLA P. 


. | APERTA DAL PROF. COTTA LA SETTIMANA AL «VERITAS» 


Il direttore del Conservatorio RIVOLTA E RIVOLUZIONE 


contestala versione al Comune 


Il direttore del Conservato- 
rio di musica «Tartini», mae- 
stro Orazio Fiume, ci scrive: 

«Illustrissimo Direttore, con 
riferimento a quanto a} 
sul «Piccolo» il 24 gennaio, 
circa la discussione svoltasi 
nel Consiglio comunale sul 
Conservatorio musicale «Tar- 
tini» da me diretto, a norma 
dell’articolo 8 della legge 7 
febbraio 1948 n. 47, prego di 
voler pubblicare, con la stes- 
sa evidenza e con lo stesso ri- 
lievo tipografico, le sesuenti 
precisazioni: 

«1) La versione dei fatti, 


I programmi 
della «Telettra» 


Oggi al Circolo della. Stampa, 
alle ore 11.30, la società «Telettra» 
di Milano, in collaborazione col 
Centro. sviluppo economico di 


Trieste, illustrerà i programmi di 
insediamento e di produzione di 
apparecchiature elettroniche di 


trasmissione nel nuovo stabili- 
mento che — come già reso no- 
to — sorgerà nella nostra zona 
industriale. 

La manifestazione viene ad ac- 
quistare particolare rilievo. in 
quanto la grossa azienda è pron- 
ta ad entrare in produzione, aven- 
do rilevato un. edificio già esi- 
stente, ed anzi ricerca personale 
per il proprio ciclo di lavora 
gioni, 


quale si trae dalla trattazione 
fattane nella seduta del Con- 
siglio comunale tenutasi il 
giorno 23, non risponde alla 
realtà delle gose, 

2) Il Sindaco non ha rite- 
nuto di accogliere la mia ri- 
chiesta di essere da lui ascol 
tato prima che la suddetta di- 
scussione. consiliare avesse 
luogo. 

«3) Per quanto riguarda l’al- 
loggio per il direttore del Con- 
servatorio vi è una specifica 
delibera del consiglio di am- 
ministrazione che a tanto mi 
autorizza, conformemente al- 
l'analogo trattamento fatto in 
‘materia al mio predecessore e 
alle condizioni da me poste 
prima. dell’accettazione del 
mio insediamento a Trieste. 

«4) Le affermazioni che s0- 
no state attribuite ai cessati 
presidenti del consiglio di am- 
ministrazione del Conservato. 
Tio, secondo le quali essi a- 
vrebbero lamentato «rapporti 
di difficoltà in ordine al ri 
spetto di esigenze ammini. 
strative essenziali» e «difficol- 
tà connesse con l’'impossibili- 
tà di ottemperare alle dispo- 
sizioni di legge», sono. desti- 
tuite di fondamento; e del re- 
sto, il éirettore  dell’istituto 
non ha poteri tali che gli per- 
mettano di sovrapporsi all’au- 
torità del consiglio di ammi 
nistrazione e di chi lo pre 
siede. 

«5) La domanda di trasferi 
mento del prof. Renato Zanet- 
tovich è un affar suo, e su di 


essa si pronuncerà il solo or- 
gano competente che è il Mi- 
nistero della P. I. Del resto 
non vedo quale ostacolo pos- 
sa. costituire all’attività. del 
Trio di Trieste, l'eventuale ac- 
coglimento di quella doman: 
da. Basti dire che il violoncel- 
lista di tale complesso risie- 
de a Roma. 

«6) Mi riservo la più am- 
pia libertà di azione nei con- 
fronti di ‘chiunque e in cua, 
lunque sede, per la tutela del 
mio nome. 

«La ringrazio e le porgo i 
migliori saluti. Maestro Ora 
zio Fiume». 


IL maesiro Fiume non ave- 
va motivo di appellarsi all'ar- 
ticolo 8 della legge sulla stam- 
pa: il «Piccolo» non sì è mai 
fatto pregare per portare un 
contributo di verità su qual- 
siasi episodio che abbia riso- 
nanza cittadina, com'è appun- 
to il caso del «Tartini». Né il 
maestro. Fiume può pensare 
che il «Piccolo» avesse dovuto 
o potuto ignorare le dichiara- 
zioni futte dal Sindaco in pie- 
no Consiglio comunale. Non 
si trattava di indiscrezioni 
giornalistiche — legittime an- 
che quelle, ad ogni modo, 
quando siano ispirate a senso 
di responsabilità — ma di un 
succinto resoconto di pubbli- 
che dichiarazioni fatte da una 
autorità, cui andavano rivolte, 
più che a noi, le precisazioni 
che ad ogni buon conto rì- 
portiamo. 


Oggi parla il prof. Morra: <Morale del peccato e dell’innocenza» 


Scopo dell'undicesima Set- 
timana di cultura, organizza- 
ta — come negli anni passati 
— dal Centro culturale «Veri- 
tas» di via Monte Cengio. 2/1, 
è quello puntualizzato in una 
breve dichiarazione da Padre 
Andreoli, direttore del Centro 
stesso: «Offrire alcuni pensie- 
ri utili a capire il nostro tem- 
po. Oggi infatti — ha detto il 
Padre — siamo pronti e at- 
tenti dì fronte ai fattì: ma su- 
perficiali di fronte alle idee, 
mentre è risultati urgono, ed 
è necessario poterlì fronteg- 
giare. Nel contesto della no- 
stra esistenza è emerso un fe- 
nomeno ‘inquietante: la conte- 
stazione sfociata in libidine di 
violenza. Osservare il fenome- 
no obiettivamente, scoprirne 
anche gli elementi positivi, 
può fornirci una chiave neces- 
saria alla comprensione del 
temp» nel quale viviamo. e 
quindi a viverlo meglio e più 
realisticamente. Gli oratori 
che si succederanno în questa 
rassegna ‘profonda e attuale 
del problema della contesta- 
zione. sapranno offrire, quin- 
di, argomenti di riflessione in- 
teress: ‘ti per chiunque inten- 
da vivere responsabilmente». 

Primo a parlare è stato ieri 
il prof. Sergio Cotta. ordina- 
rio di filosofia del diritto vres- 
so l'Università degli studi di 
Roma. Argomento della sua 
conferenza: «Rivolta e rivolu- 
zione». Il prof. Cotta ha anzi 
tutto messo în risalto il fatto 
che — anche da parte di al- 


SEGNALAZIONI 


Il sole nell'aula: 
le scolarette ringraziano 


«Care ,,Segnalazioni”, vi ringra- 
zio per la risposta alla mia lettera 
‘che avete intitolato ,,Gli alberi, le 
case è la scuola”, In questi giorni 
sono stati potati gli alberi che cir- 
condano la scuola ,,Emo Tarabo- 
cala", Ora la luce del sole è tinal- 
mente entrata nella nostra, aula. 
Perciò ringrazio anche a nome delle 
mie compagne l'assessore ai Iavori 
pubblici che ci ha fatto veramente 
un grande favore. Elisabetta Gior- 
dano e le sue compagneò, 

E ancora: «Per mezzo vostro, a 
nome mio e delle mie compagne, 
voglio ringraziare il signor assesso- 
re Mocchi per aver provveduto a 
far potare (e che potatura!) gli al- 
beri che sorgono davanti alla Scuo- 
la ,,Emo Tarabochia”' che, pur es- 
sendo bellissimi, ci costringevano a 
‘usare, anche durante la! bella sta- 
gione, la luce elettrica. Ringrazio e 
saluto, Luisa Cosimo e le sue com- 
pagne della V femminile della Scuo- 
la ,,Emo Tarabochia' di Roiano», 


| programmi al Rossetti 


«Sì susseguono al Politeama Ros- 
setti gli spettacoli di prosa, alcuni 
dei quali davvero eccellenti. Ed al- 
tri di vivo.interesse ne preannuncia 
il cartellone del Teatro Stabile, d’al- 
tronde abilissimo anche nel cogliere 
al volo le compagnie di passaggio 
nell'alta Italia, Ma non si sente par. 
lare affatto di quelle stagioni liri- 
che popolari, delle operette e delle 
riviste, per le quali con tanto favore 
è stata salutata dal nostro pubblico 
la riapertura in chiave moderna del 
Vecchio e caro teatro. Non vorrem- 
mo che venissero dimenticate dai 
suoi nuovi reggitori e ci rivolgiamo 
quindi fiduciosi, a loro, tramite le 


LA FACCIA 


«Questa fotografia che vi mandiamo, con pre- 
ghiera di pubblicazione nelle ’’Segnalazioni”, 
trebbe attirare in. un primo momento l’attenzione 
degli appassionati di ‘astronautica, Potrebbe sem> 
brare infatti una delle fotografie scattate dagli ‘ 
Ma così non è: 
grafo è persona più modesta, e con la fotografia 
«ci accontenteremmo di attirare l’atienzione non 


momini dell’ ’’Apollo”’... 


po- 


Îl foto. 


degli scienziati o degli appassionati di cose cele- 
sti, ma, più terra terra, dell'Ufficio tecnico comu» 
nale, al quale riveliamo che questo è il marcia. 
piede di via D'Alviano, un lungo tratto all'altezza 
degli stabili 35, 37 e 39, Camminarci, specie per 
le donne e per gli anziani, non è facile, Attendia» 
mo fiduciosi, E grazie per l'ospitalità sempre gene. 
rosa della benemerita rubrica.» Seguono tre firme. 


Cestino sistemato 


In merito alla segnalazione «Man- 
cano le braghetten, pubblicata il 28 
flicembre, l’assessore ai Servizi pub- 
blici industriali, dott. Iginio Vascot. 
to, ci informa cortesemente che «si 
è provveduto a sostituire il cestino 
porta rifiuti posto sul palo a fianco 
del chiosco della Trenovia di Opi- 
cina în piazza Oberdan, con altro in- 


"Segnalazioni”. Carlo Parenzan a no- | fisso a terra, in modo da eliminare 


me anche di tanti altri», 


l'inconveniente». 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Nelda Stravisi al C.d.S. 


Oggi pomeriggio, alle 16.30, al 
Circolo della Stampa, proseguen- 


do la simpatica tradizione degli in-i 


contri per le signore organizzati dal- 
la dott. Fulvia Costantinides, ci sarà. 
Una niunione in cui l'artista concit- 
tadina Nelda, Stravisi. parlerà sulla 
attualità della grafica e sulla sua ope- 
ra in particolare, 


Incontro con Tomizza 


La FARI è lieta di poter offrire 

al suo pubblico l’atteso incon- 
tro con Fulvio Tomizza. Lo scritto- 
re, di ritorno da un giro di confe- 
renze in varie città italiane, parle- 
rà domani sera, continuando così 
îl cielo di «Incontri dal vivo» che si 
svolge nella sala dei convegni deila 
Camera di commercio in via San Nì- 
colò 5, alle ore 1845. 


Documentari a Servola 


Nel quadro delle manifestazioni 

per il Carnevale di Servola que- 
sta sera alle 21, nel cinema del rio- 
ne, saranno proiettati i documentari 
turistici di Giulio Mauri «Il mare 
di Trieste», «Il Corso, «Tempo d'esta- 
te», tI Castelli del Friuli» e «Le 
montagne stanno a guardare». L’in- 
gresso è libero. 


<Conosci Grado» 


Domani sera, alle 18.45, verrà 

proiettato al Circolo della Stam- 
pa il documentario a colori «Conosci 
Grado», realizzato dall'Azienda auto- 
noma di cura e soggiorno di Grado, 
con il patrocinio dell’Assessorato re- 
gionale del turismo. La proiezione 
sarà preceduta da una presentazione 
del giornalista Italo Orto. 


Conversazione religiosa 


La Congregazione «Servi. della 

eterna sapienza» (Amicì del S, 
Vangelo) înforma che domani, mer- 
coledì 28, alle ore 19, nella sala di 
via San Nicolò 22, parlerà mons, Lui- 
gi Parentin sull'argomento: «La fra- 
dea del pane negli atti degli apo- 
stoli», 


11? ni sa 3 
‘All'Alpina: la Sardegna 
Giovedì prossimo, alle 20,45, Mar- 
cello Marovelli presenterà alla So- 
cietà, Alpina delle Giulie un docu- 
mentario filmato, assunto nel corso 
dell'escursione nazionale del CAI in 
Sardegna, nel quale figurano anche 
interessanti visioni folcloristiche in 
occasione di festività. nell'isola, 


Calzaturificio Zenith 


Corso Italia n. 31, allo scopo di 

tenere sempre aggiornate le dota- 
zioni del negozio, da oggi 27 c.m. 
ha iniziato una vendita di saldi in- 
Ventario di calzature per uomo e 
donna a prezzi particolari. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 

più recenti. Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barriera). 


Centro Gamma: Lasalandra | Commerci europei 


Anche se i numerosi concorsi fo- 

tografici nazionali costituiscono, 
spesso, motivo di discussioni, essi 
attestano la produzione degli autori 
ed i risultati raggiunti convalidano, 
per i migliori, la loro opera, Mario 
Lasalandra, presentato dal Centro 
Gamma alla galleria di «Giornalfoto» 
in piazza della Borsa, è oggi il foto- 
grafo più premiato e immancabil- 
mente più discusso. Il filone seguito 
dal bravo fotografo padovano è quel- 
lo dei racconti fotografici inventati 
di sana pianta, un po’ alla Fellinì 
tanto per intenderci, sconvolgendo la. 
cronologia dei singoli fatti, antepo- 
nendo certi momenti ad altri, enfa- 
tizzando gesti e particolari. Anche se 
i racconti di Lasalandra sfuggono 
ad una facile interpretazione, posso- 
no costituire una proposta stimolan- 
te per chi sì appassiona a questo 
tipo di ricerche, La nassegna rimar: 
tà aperta fino al 6 febbraio. 


Piccolo. commercio 


L'Associazione esercenti piccolo 

commercio comunica che giovedì 
29, alle ore 17.30, si terrà una riunio- 
ne del gruppo mercerie e confezioni 
di piazza Ponterosso per urgenti mo- 
tivi. 


Carnevale triestino 1970 


L'Industria Cremcaffè parteciperà 

anche quest'anno alle manifesta- 
zioni del Carnevale triestino con il 
tradizionale «Gruppo di samba», un 
pizzico di follia brasiliana in terra 
triestina. I giovani, che già parteci- 
parono alla sfilata dello scorso anno, 
sono invitati a presentarsi giovedì 29 
corrente alle ore 20 presso la sede 
Cremcaffè di via Pigafetta 6/1 (Piaz- 
zale Giarizzole). Dovendosi ampliare 


il gruppo, sono pure invitati a pre-/ 


sentarsi altri giovani, maschi e fem- 
mine, che lo desiderassero. Per even- 
tuali informazioni, telefonare al n, 
810351, orario d'ufficio 


Taleggio 
Lo squisito. taleggio Maurì sta- 
gionato in alta montagna, pasto- 
‘so e pieno di sapore, lo trovate in 
vendita nelle Formaggerie Lombarde 
di via Carducci 26. 


L'uomo previdente 


non rinuncia alla eccezionale of- 

ferta di cappotti, abiti, giacche, 
calzoni, maglieria e camicie che a 
prezzi di realizzo presenta la Ditta 
Ricky, via Battisti 2. 


Saldi Cittar 


Paletot, vestiti, impermeabili, Ri- 

sSparmia denaro... Saldi Cittar, 
camìiceria e maglieria, Saldi Cittar... 
Vesti giovane... con eleganza e con- 
venienza, 


Amy 


Boutique, via Mazzini 22, pratica 
‘per un breve periodo sconti ecce- 
zionali - dal 20 al 30 per cento - su 
tutte le merci esistenti in negozio. 


L'Istituto di studi e documenta: 

zione sull'Est europeo organizza 
per venerdì 30 corr., alle ore 18, nel- 
la sede di corso Italia 27, una con- 
ferenza. Parlerà il dott. Beniamino 
Olivi, portavoce della Commissione 
delle Comunità, europee, sul tema: 
«Glî sviluppi della politica commer- 
ciale comunitaria con particolare ri- 
ferimento ai paesi dell’Est europeo». 
Seguirà un dibattito. 


Automobile Club. Trieste 


Piazza Duca degli Abruzzi 1, tel. 

28435; via Cumano 2, tel. 763125, 
‘7163391 Aiì familiari dei soci per il 
corso completo teorico e pratico è 
riservata la tariffa eccezionale di 
Lire 23.900. 


Rosjo Cohen calzature 


Rosjo Cohen Calzature - Galleria 

Tergesteo, ‘comunica alla gentile 
clientela che continua con grande suc. 
cesso la vendita speciale di stivali e 
calzature dell'autunno-inverno 1969. 
"0 e di tutta la merce esistente, 


Antoine - Paris 


fino a tutto sabato 31 gennaio 

una specialista della Casa sarà a 
disposizione delle Gentili Signore nel- 
la Profumeria Cosulich, via Carduc- 
cì 24 per consigli sul miglior uso di 
maquillage. 


Settimana «impermeabile» 


A seguito del grande successo ot- 

tenuto dalle vendite speciali del 
cappotto e del vestito, Beltrame ini- 
zia la settimana dell'impermeabile. 
Vendita speciale di un vasto assorti- 
mento di impermeabili da uomo e 
da donna al prezzo réclame di Lire 
12.000. Un'occasione rara e reale co- 
me tutte le occasioni offerte da 
Beltrame, Li 


Settimana per i ragazzi 


Tutti coloro che desiderano ve-| 


stire bene i propri ragazzi appro: 
fittino per acquistare in queste set- 
timane da Beltrame con sconti del 
30, 40, 50% mantelli, abiti, costumi 
e tutte le confezioni più moderne e 


curate dell'attuale stagione inverna-| 


le. Beltrame, Corso Italia, 


4 . . 
L'esperienza insegna > 
Chi ha già provato conosce l'ec- 
cezionale convenienza della ven- 
dita a prezzi di realizzo di tutte le 
‘confezioni per uomo e signora con 
l'offerta di Ricky, via Battisti 2, 


Automobilisti! 


dovete fare la revisione della Vo- 

stra macchina? L’Autofficina Frau- 
sin, via A, Emo 45/C, tel. 54534 sbri- 
gherà per Voi tutte le pratiche, 


Boutique Mode Bianca 


Corso Italia 17, avvisa le gentili 

clienti che continua la vendita 
dei saldi di stagione, Abiti da sera 
da L. 9.900 in poi, 


Maria Zecchin cavaliere 


Da oltre quarant'anni la signo- 

ta Maria Stradi vedova Zecchin 
presta la sua opera d'infermiera 
presso gli ambulatori dell'Opera na- 
zionale invalidi di guerra e dell’As- 
sociazione con. una, serupolosità e 
una dedizione tali da renderla ve- 
tamente benemerita; la notizia che 
essa è stata insignita dal Capo dello 
Stato dell'onorificenza di cavaliere 
sarà quindi accolta certamente con 
viva soddisfazione da tutta la no- 
merosa famiglia degli invalidi di 
guerra appartenente all'Associazione, 
Nel corso di una simpatica viunio- 
ne la benemerita signora è stata af- 
fettuosamente festeggiata, È 


Tappeti persiani 


antichi e nuovi, vasto assorti. 

mento, prezzi bassi più sconti 
speciali, la Casa d'Arte Orientale di 
L. Es':enazi, ora in via Palestrina #, 
vi offre questa buona occasione 


La lotta contro i topi 


Da Milano riceviamo questa let- 
tera: «Ho letto sul ,,Piccolo" del 
10 gennaio la notizia della giusta 
‘preoccupazione delle autorità sanita- 
Tie per l’allarmante invasione dei 
topi in diverse città italiane e per 
la difficoltà di estirpare questo fla- 
gello con î mezzi tradizionali. 

«Opero in questo campo specifico 
da 35 anni, avvalendomi anche del. 
l’esperienza acquisita in altri 31 an- 
mi dai miei valenti predecessori fa- 
centi parte di un’organizzazione che 
svolge la sua attività in campo in- 
ternazionale. 

«Assicuro che il problema murino 
sì può risolvere: i mezzi idonei ci 
sono! Nel mostro paese esiste un 
attrezzatissimo laboratorio di ricer- 
che, diretto da esperti nel campo, 
nel quale si producono esclusiva» 
mente derattinizzanti di provata e 
indiscussa efficacia per estirpare i 
pericolosi e prolifici roditori. 

«Devo convenire che finché certe 
sprovvedute amministrazioni valute. 
ranno queste importanti e comples: 
se opere unicamente sotto l'aspetto 
economico affidando i servizi di bo- 
nifica a degli inesperti costretti a 
ricorrere all'impiego dei mezzi tra- 
dizionali disponibili sul mercato, è 
evidente che ìl problema murino ri- 
marrà sempre insoluto. In propo. 
sito gli. espertì dell’Organizzazione 
mondiale di sanità sono stati espli- 
citi nell'esprimersi in merito all’inu- 
tilità di tali metodi per combatte- 
te i topi. 

«Potrei citare centinaia di Comu- 
ni in Italia e all’estero che posso- 
no affermare di aver risolto tale 
‘problema con l’impiego del giusto 
mezzo. Marcello Pelan, via Zurigo 
3, Milano». 


Un terreno in via Felluga 


«Vorrei mi fosse concesso di se: 
gnalare lo stato pietoso in cui si 
trova il terreno demaniale prospi- 
ciente il fondo Gescal adiacente al 
numero 108 della via. Felluga; è un 
deposito d’immondizie d'ogni. spe 
cie. Se chi di dovere volesse fare 
un sopralluogo, non potrebbe non 
prendere dei provvedimenti per eli. 
minare l'inconveniente, spiacevole e 
pericoloso, sia dal lato estetico che 
da quello igienico. Oltre tutto si ro- 
vina un angolo di verde, di cui noi 
a Trieste abbiamo tanto bisogno. | 
La bonifica dipende dal Comune a 
dalla Gescal? Grazie per l’ospitali- 
tà». Lettera firmata. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi, per oggi 27 
gennaio, 

ARRIVI: mn. «Al Amin» (liban.), 
me, «Nicoletta, Montanari» (naz.), 
mp, «Sardatlantic II» (naz.), me. 
«Capo Andrea» (naz.), mn, «S, Mar- 
co» (naz.), mn, «Sara» (ell.), mn. 
«Wieldrechty (oland.), me, «Ciane» 
(maz.), me, «Giov, Montanari» (naz.), 
mec. «Pater» (naz.), 

PARTENZE: me, «Atria» (naz.), 
me, «Esso Milano» (naz.), me. wGiov. 
Montanari» (naz.), me, «Nicoletta 
Montanari» (naz.), me. «Agira» (na- 
zionale), mn, «Carlo Casale» (naz.), 
mn, «Cikaty (jug.), mn. «Kar (ur 
ca), mn, «Nicola L» (naz.), mn. 
«Eastem Trader» (ingl.), me, «Arni- 
ca» (naz.), mn. «Spiros G.» (ell.), 
mn. «Africa» (naz.). 


INTOLLERANZA FRA AUTOMOBILISTI E PEDONI 


Cofano e antenna 
danneggiati... dai nervi 


Per ben due volte domeni. 
ca, verso mezzogiorno, gli uo- 
mini della Volante sono dovu- 
ti accorrere per due episodi 
abbastanza simili. accaduti 
l'uno nel viale d’uscita dello 
Ospedale maggiore e l’altro in 
corso Italia. In tutti e due i 
casi le reazioni dei pedoni 
hanno causato danni materia. 
li alle automobili. Davanti al- 
l'Ospedale una «850» ha avu- 
to il cofano semisfondato e in 
corso Italia l'antenna radio di 
una «124» è stata >'ncata in 
due. 

Raccontiamo i fatti con or- 
dine, Alle 11,20 il commesso 
G. F. di 25 anni, stava uscen- 
do dall’Ospedale, assieme alla 
propria fidanzata. Egli cam. 
minava come tutti lungo il 
Viale. Dietro a lui c’era la 
«850» dell’impiegato F. S., che 
procedeva a passo d'uomo, Il 
guidatore era un po’ seccato 
di non poter andare piu velo- 
ce, per cui ha accelerato più 
volte, sperando di ottenere 
strada. Ma il pedone non si è 
spostato: ha fatto invece un 
cenno con la mano per dire 


all’automobilista di avere un , traccia di frenatura e l’auto si 


po’ di pazienza. L'uomo al vo- 
lante ha continuato a pigiare 
il piede sull’acceleratore man- 
dando su di giri il motore. A 
questo punto la storia ha due 
«verità»: secondo l’automobili. 
sta, il pedone spazientitosi, 
ha compiuto un balzo e si è 
seduto sul cofano provocando- 
gli la vistosa ammaccatura; 
secondo il passante invece, 
egli è stato urtato dalla vet» 
tura per cui ha rduto lo 
equilibrio ed è caduto sul co- 
fano. A chi credere? Tutti e 
due pretendevano il risarci- 
mento dei danni. Alla fine gli 
uomini del «113» li hanno rap- 
pacificati, e si è deciso di la- 
sciar perdere, 

L’altro episodio che, forse, 
avrà invece un seguito giudi- 
ziario (così almeno hanno di- 
chiarato i contendenti) è av- 
venuto dieci minuti più tardi 
in corso Italia. Un ingegnere, 
G. R. e suo figlio stavano at- 
traversando le strisce pedona- 
li quando una, «124» è piom- 


| bata in velocità verso di lo- 


ro. Uno stridore di freni, una 


è bloccata a pochi centimetri 
‘dai due passanti. Padre e fi- 
glio hanno fatto un balzo per 
lo spavento ed hanno fatto le 
loro rimostranze al datore, 
il geometra C. E,, il quale è 
rimasto al volante senza 
scomporsi, L'ing. R. ha bat- 
tuto sul parabrezza della «124» 
per sentire parole di scusa 
da parte del conducente. Ma 
egli ha ingranato subito la 
prima ed è partito. h 


Anche in questo caso, la 
verità» sì sdoppia; secondo il 
geometra il passante gli aveva 
afferrato l'antenna radio che 
spunta dalla parte posteriore 
della macchina per spaccar- 
gliela; secondo l'ingegnere, in- 
vece l’antenna si è piegata 
quando la vettura è scattata 
ed egli aveva un braccio in 
avanti per bloccarla. 

Davanti al maresciallo della 
Volante, l'ingegnere ha conse- 
gnato al geometra la somma 
di 6.500 lire (il costo dell’an- 
tenna) dandogli un «arrive-, 
derci» davanti al magistrato. 


cuni settori della cultura e 
della filosofia contemporanea 
l'opinione comune tende 
oggi, ad apprezzare favorevol- 
mente il comportamento rivo- 
luzionario. E ciò si deve con- 
nettere al fatto innegabile del- 
li modernità della rivoluzione 
— come tipo di comportamen- 
to — in contrapposto alle orì- 
ginîì antiche della rive'!a. 


La rivoluzione, intesa come 
«sostituzione con mezzi vio- 
lenti.di un nuovo assetto so- 
ciale e politico a quello pree- 
sistente», non compare nella 
storia del passato, tranne che 
sotto l'aspetto pacifico di sco- 
perte scientifiche, tecniche, 
geografiche o addirittura inte- 
riori, come il Cristianesimo e 
il Buddismo; mentre sono in- 
numerevoli gli esempi di ri. 
volta. Sola forza d'urto, effet- 
tivamente sovvertitrice e mo- 
dificatrice attraverso la vio: 
lenza, è stata la guerra, il cui 
Obiettivo tuttavia non è mai 
la modificazione e la sovver- 
sione, ma la conquista. Lo spi- 
rito rivoluzionario, invece — 
nato nell'età moderna dal con- 
trasto tra la dinamicità delle 
idee e la staticità delle situa- 
zioni ed istituzioni — si è po- 
sto come obiettivo di delinea- 
te un mondo completamente 
nuovo rispetto a quello pree- 
sistente. 

Rivolta e rivoluzione hanno 
in comune l’insofferenza per 
l'ordine esistente e la scelta 
del mezzo per agire, cioè la 
violenza: e sì distinguono, in- 
vece, per l’organizzazione. sia 
pratica che teorica. 

La mancanza di organizza 
zione ha portato costantemen- 
te al fallimento della rivolta; 
e su di essa si innesta la rivo- 
luzione. Che, tuttavia, non può 
concretarsi senza spirito di 
rivolta. 

Oggi la «rivolta» — disorga- 
nizzata, affidata ad impulsi 
emotivi più che a schemi — 
tende a prendersi, la rivincita 
sulla «rivoluzione», forza orga- 
nizzata e schematizzata. che 
agisce secondo tattiche e sco- 
pì precisamente delineati. E° 
inevitabile che in essi la ri- 
volta veda delinearsi una ten- 
denza alla burocratizzazione, 
destinata per sua natura a sof- 
Jocare,lo spirito rivoltoso: ed 
avviene così — per la prima 
volta nella storia — che oggi 
rivoluzione e rivolta tendano 
a dissociarsi. 

Avrà la rivolta, di per sé, 
possibilità di successo? E? dif- 
ficile dare una risposta a 
sta domanda, perché ogni 
volta, dopo il successo, è di- 
ventata rivoluzione; è quindi 
necessario riflettere sul con- 
cetto, basandosi, per far que- 


sto, sui due motti principali | 


che emergono dalla rivolta 
giovanile: fantasia al potere, 
lotta contro ogni sistema. 

Fantasia al ‘potere: è pro- 
prio la nostra età — burocra- 
ticamente organizzata e tecno- 
logica — ad aver messo in ri- 
salto la necessità della fanta- 
sia, quale forza stimolatrice e 
dinamica di un apparato che 
rischierebbe, altrimenti, di 
immobilizzarsi, 

Lotta contro ogni sistema: 
il sistema non può che essere 
repressivo. Nega infatti, per 
sua natura, l’individualismo 
spontaneo, nemico dì ogni as- 
sociazione. 

Ma la «fantasia», non inte- 
grata mella sistematicità, non 
può che dar vita aq uno ste- 
rile spontaneismo: è ciò con- 
danna la rivolta alla morte. 
E d'altra parte, rinunciando 
alla fantasia — cioè alla libe- 
«ta espressione di idee e ten- 
denze individualistiche — la 
rivolta perde’ il' ‘suo ‘primo 
motore e si trasforma in ri- 
voluzione. 

Perché, allora, questo. tenta- 
tivo dello spirito rivoltoso di 
scegliere una via autonoma 
destinata fatalmente a distrug- 
gerlo? La causa va forse ri- 
cercata nella immaturità dei 
rivoltosi, nei quali — come în 
tutti gli immaturi! — lo spi- 
rito di distruzione prevale su 
tutti gli altri. Ma v'è anche un 
altro e più profondo motivo: 
una prepotente mostalgia del 
passato e della «innocenza» 
delle origini, nostalgia che. e- 
merge în una apparente bru- 
tale negazione del passato 
stesso. In una «recherche du 
temps perdu» la rivolta gio- 
vanile sogna un ritorno alle 


origini più remote e più va- 
ghe, dà attuarsi attraverso lo 
assoluto distacco da tutto! ciò 
che è, esistenzialmente e sto- 
ricamente. E si arriva così al 
distacco dell’uomo dall'uomo, 
alla negazione — tra uomo € 
uomo — di ogni fiducia e com- 
prensione; ed alla dissociazio- 
ne di forze che, invece, pos- 
smo essere positive e progres- 
sive solo nella loro armonica 
fusione. 

Così, dunque, rivolta e rivo- 
luzione tendono a dissociarsi: 
la prima, rifiutando il «siste- 
ma» della seconda; la seconda 
invece accentrandolo per di- 
stinguersi. Ma una rivoluzio- 
ne schiava di schemi tende a 
confondersi con il sistema che 
afferma di voler combattere. 

Unica autentica forma di în- 
novazione e di progresso — 
ha concluso l'oratore — è 
dunqu? la «evoluzione»: che, 
partendo — anziché negarlo — 
da un dato esistente, va avan- 
ti rispettendolo e utilizzando 
lo; che utilizza la fantasia co- 
me guida del sistema e della 
organizzazione. Evoluzione, le- 
gata ad un atteggiamento di 
amore e carità dell'uomo per 
l’uomo: quella carità che — 
ha detto San Paolo — tutto 
vede, tutto comprende e tut- 
to sopporta. 

Questa sera, alle ore 19.30, 
il prof. Gianfranco Morra, do- 
cende di filosofia morale e di 
sociologia all’Università degli 
studi di Bologna, parlerà sul 
tema: «Morale del peccato e 
morale dell'innocenza». 


L’estremo saluto 


a Lucio Gagliardi 


Nella cripta della chiesa di 
via Rossetti c’era tutto il coro 
«Illlersberg» e come sempre 
schierato a semicerchio. Ma era 
un coro ?iuto senza il gesto 
del suo direttore. Tutta l’ener- 
gia, lentusiasmo di Lucio Ga- 
gliardi erano ormai chiusi per 
sempre nel feretro, attorno al 
quale si stringeva la folla di 
quanti lo amavano 0, cono- 
scendolo, lo ammiravano. 

Gagliardi non ha avuto il tem- 
po per dire addio, se n'è an: 
dato senza commiato, come cer- 
to non a ;ebbe voluto, lui che 
sapeva il calore umano dell’a- 
micizia, la disinteressata fatica 
di lunghe serate trascorse a co- 
struire con le sue voci una nuo- 
va esecuzione per la gioia di 
pochi minuti. Ma per esprimer- 
gli quel commiato, di cui lo ha 
privato una morte repentina, 
per dire a Lucio Gagliardi, ai 
suoi familiari, al suo coro, tut: 
ta. la vasta. corrispondenza di 
affetti che la sua troppo breve 
esistenza ha lasciato, sono ve- 
nuti da Monfalcone i colleghi 
del «Grion». Il canto commos- 
so del coro diretto da Aldo Po- 
licardi ha così accompagnato la 
Messa e l’officio funebre, cele- 
brato. da don, Giuseppe Radole. 

Al termine della toccante fun- 
zione, i componenti della for- 
mazione polifonica triestina 
(che già lo avevano vegliato fin 
da domenica) hanno sollevato a 
braccia il feretro, trasportando» 
lo in un ultimo abbraccio fra 
la folla che gremiva il corri. 
doio, la scalinata della chiesa e 
la via Rossetti. Di qui sì è 
mosso, sotto il cielo greve, il 
lungo corteo diretto al campo- 


CARNEVALE 
TRIESTINO 
DI SERVOLA 


oggi trippe 
domani jota 
Questi piatti tipici 


saranno’ serviti 

nelle seguenti trattorie 
di Servola 

che partecipano 

alla «dimostrazione 
gastronomica». 


Agricoltore, Bachin, Bella 
Trieste, ex Bucher, Cavalli. 
no, Ferriera, Micel (Rosso), 
Nicoletto, ex Pasquale, ex 
Petaros, Suman, Valle. 


SIADIADINDILIIIDDIISIADDNIADDADIADIIDIINDIAD 


La ricerca dell’effetto luminoso richiede armonia di linee e di 

toni, sì da creare un ambiente caldo e accogliente. Questa lus- 

suosa cristalliera tutta in cristalli molati, darà un tono Ai si- 

gnorilità e di calore alla stanza da letto che la accoglierà. 

BALCOR via S. Maurizio 2, Ipiano, e negozio di esposizione © 
1 via Pietà 21, angolo via Cavalli 


il 7 Febbraio termina 


la nostra 138.a FIERA DEL BIANCO 


mancano ancora 11 giorni. Non perdete l'occasione 


MONTI BIANCHERIA - VIA S. SPIRIDIONE 5 
+ 


= 


A 
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SI COMBATTE 52 ANNI FA L’EPICA BATTAGLIA DEI TRE MONTI 


Domani il 151.0 «Sassari 
celebrerà i propri fasti 


La cerimonia nella Caserma «Vittorio Emanuele» di via Rossetti 
avrà inizio alle ore 10.30 - Il programma della manifestazione 


ZOO 


fatto d'arme di cui furono pro- 
tagonisti i fanti di Sardegna, il 
1510 Fanteria «Sassari» si ap- 
presta a celebrare domani la Fe- 
sta del Reggimento. La manife- 
stazione che avrà luogo nella 
Caserma Vittorio Emanuele di 
via Rossetti, vedrà il Reggimen- 
to schierato in armi, riunito sot- 
to la sua bandiera, decorata di 
due medaglie d'oro al valor mi- 
litare presenti le più alte Au- 
torità civili e militari, le rappre. 


I fanti in congedo 


alla cerimonia 
La Sezione provinciale del 


Fante invita i proprì soci 
e in modo particolare quel 
che servirono la Patria nei 
ranghi del 151.0 reggimento 
«Sassari» — a intervenire al- 
le celebrazione della Festa 
del Reggimento che avrà luo- 
go domani mercoledì, alle 
ore 10.30, nella caserma di 
via Rossetti. 


sentanze delle Associazioni com- 
battentistiche e di Arma della 
città. 

La cerimonia avrà inizio alle 
ore 10.30 con la rassegna dei 


Gennaio 1918: il gen. Sanna, comandante la Brigata «Sassari» 
parla alle truppe alla vigilia della battaglia deî Tre Monti |T®PAtU da parte del Comandan- 


te del V Corpo d’Armata, gen. 
fesa sul Piave, sugli Altipiani, | Angelo Galateri di Genola; pro: 
sul Grappa che arrestò un ne- | seguirà col discorso celebrativo 
mico ormai sicuro del suo trion- | del comandante del 151.0, col. 
fo; fu la dimostrazione che le | Bruno Donda. Avrà luogo quindi 
truppe avevano ritrovato lo spi- | l’ammassamento e lo sfilamento 
rito, la decisione, il fervore del- | delle truppe, e subito dopo una 
le più fulgide giornate; manifestazione ginnico-sportiva. 

Nella ricorrenza del luminoso Vv. G. 


Cinquantadue anni or sono, i 
quotidiani annunciarono a gran- 
di titoli una brillante vittoria 
delle armi italiane, conseguita 
sugli Altipiani nei giorni 28 e 29 
gennaio 1918, Sulle pagine dei 
loro giornali, Fraccaroli, Barzi- 
ni, Benedetti, al seguito delle 
nostre truppe al fronte, fecero 


BELLEZZE E STORIA DI LOCALITA’ DEL FRIULI POCO NOTE 


IL PICCOLO 


HA ALMENO OTTOCENTO ANNI 
5. MARTINO AL TAGLIAMENTO 


E’ uscito un bel volume che è un'atile guida della cittadina 


Non vi è storia di paese o di 
cittadina del Friuli in cui non. 
ricorra insistente, sovente  si- 
mile al ritornello di un canto 
triste e doloroso, l’accenno @ 
quella che per secoli è stata la 
maggior piaga, la maggior cala- 
mità di queste nostre terre: la 
emigrazione, che — quale uni- 
ca risorsa contro la miseria — 
ha disperso tanti friulani per il 
mondo, dissanguando ed. im- 
poverendo l'economia locale del- 
la sua maggiore e più preziosa 
ricchezza, la manodopera. 

Anche dal bel volume di Lui 
gi Luchini «S. Martino al Ta- 
gliamento» tale tema traspare, 
qua e là, con annotazioni ra- 
pide e precise: «La scarsità del 
reddito — egli scrive — dovutu 
a tale situazione spingeva mol- 
ti, come d'altronde in buona 
parte del Friuli, ad emigrare. 
A centinaia î sanmartinesi par: 
tivano. per terre vicine e lon- 
tane. (...) Verso la Germania 
i lavoratori stagionali compi- 
vano il viaggio a piedi; la Fran- 
cia, invece, offriva la possibi 
lità di rimanere e di mettere 
su casa. (...) Alcuni nostri com- 
paesani, che ebbero modo di 
andare in Russia, lavorarono 
anche presso la Corte degli Zar, 
per la costruzione e l'abbelli- 
mento dei Palazzi Imperiali (il 
Cremlino). Il più illustre è sta- 
to Isidoro Lenerdon, un vero ar- 
tista dello stucco e del marmo». 
In buona parte, però, dopo al- 
cuni anni — annota ancora lo 
autore — ritornavano nella loro 
terra natale, e con i frutti del 
loro lavoro si costruivano la 
casa e acquistavano un piccolo 
podere, o ampliavano quello la- 
sciato dai loro vecchi. 

Scandagliando nel buio dei 
secoli passati per rintracciare le 
origini del nome di S. Martino 
e delle località vicine, il Luchîi. 
ni ricorda come tale nome ap- 
paia, per la prima volta, nel 
1204, mella denominazione «in 


Jarga eco ai comunicati ufficiali 


del Comando Supremo che an- 
nunciavano la conquista di Col 


CONVERSAZIONE DEL PROF. RAMPONI AL LIONS CLUB 


del Rosso, Col d'Echele e Monte 
Valbella, con cui «...l’eroica Bri. 
gata Sassari (151.0 e 152.0) e 
in particolar modo il 151.0 reg- 
gimento fanteria, riconfermò il 
valore della sua gente e la glo- 
ria delle sue bandiere». 


Con dovizia di particolari, essi 
illustrarono al Paese il terreno 
dell’azione, le fasi della batta- 
glia, gli episodi di eroismo, la 
perfetta esecuzione dei piani; 
esaltarono l’importanza militare 
che l’esito di quei combattimen- 
ti ebbe per l’Italia e per l'Euro. 
pa, facendo fallire il piano di 
Conrad di sboccare inpianura| Il problema della navigazione | fondo, sotto tutti gli aspetti, nel- 
una volta superate le difese ita-| interna in Italia, con particolare | l'intento di trovare presto una 
liane sugli Altipiani e abbattute riguardo alla regione Friuli - Ve- | giusta ed equilibrata soluzione», 
— al di Ia del Brenta — le no-|nezia Giulia, ha formato oggetto | Considerato che la rete idro- 
stre lineé sul Grappa. Ma fu po- di un'interessante conversazione | viaria, nell'avvenire, non dovreb- 

e ir et dl grato Ran Eye e ISuo DU orali: 
ie) poni, preside della Facoltà di|le nel Golfo di Trieste, ma vali- 
portanza morale della «Batta-|ingegneria dell’Università, nella | care i confini nazionali, il prof. 
glia dei Tre Monti». Essa rap-|ultima riunione conviviale del| Ramponi ha quindi accennato ai 
presentò infatti la prima bril-|Lions Club. svoltasi nella sala |vari progetti proposti in passa- 
lante vittoria dell'Esercito Ita-|maggiore del Circolo Marina|to per collegare, attraverso le 
liano dopo la ritirata di Capo- Vele an. SEN: i DEI 
retto; costituì il primo s di opo aver tracciato un'breve | Trieste — e quindi l'Adriatico — 
EIN na di-|panorama del sistema idrovia-|alla Sava e al Danubio. Contatti 

tio nazionale e dei suoi sviluppi | fra tecnici italiani e jugoslavi 
nel tempo, il relatore si è soffer- | avrebbero portato a individuare 
mato in particolare sulla «Lito-|tracciati che oggi si ritengono 
ranea Veneta» — che da Venezia | finanziariamente e tecnicamen- 
È a porta al Golfo di Trieste — e|te possibili, mentre un'ulteriore 
42 t/3 fi Da 7 A sulle sue diramazioni, illustran- | spinta a tali studi sarebbe stata 
Spoilers i, do i progetti relativi al suo ri-|recentemente data anche dal- 

pusnno, Rsa natanti da 600 | l'ONU. 
onn., avre comportato una 

Equivocì, esilaranti e spunti || spesa di circa 3 miliardi di li- ACER FM 
umoristicamente drammatici han- ||re) e al suo ricalibramento per | mento di un programma idr: 
no caratterizzato il brillante svol- || natanti da 1.350 tonn. (con una|vjario della nostra regione in 
gimento del Trofeo Lloyd Vita, || spesa prevista intorno ai 35 mi- E, 


ha fatto seguito un vivace dibat- 


I problemi idroviari 
del Friuli-Venezia Giulia 


Poiché l'inserimento di un programma della regione in quello nazionale 
è abbastanza sicuro, bisogna decidere prontamente il tracciato dei canali 


quello nazionale è da ritenersi 
abbastanza sicuro — si rende 


indispensabile una pronta de- 


cisione sul tracciato dell’idrovia 


tra il Friuli-Venezia Giulia e 


l’attuale rete idroviaria. nazio 


nale. 


All'interessante conversazione, 


tito, al quale hanno partecipato 
l’ing. Novari, l’arch. Boico, l'ing. 
Scarpa, il prof. Servello, l'avv. 
Davanzo, l'ing. Bartoli e il co- 
mandante sup. Crepaz. Infine, 
il presidente del Lions Club, ing. 
Francesco Rizzi — che all’inizio 
della riunione aveva fatto il 
punto dell’attività del Club, fra 
cui l’azione a favore del mante- 
nimento del Consolato statuni- 
tense a Trieste, e illustrato le 
iniziative in programma — ha 
rivolto al relatore espressioni 
di vivo compiacimento e ringra- 
ziamento, per la sua dotta dis- 


| sertazione, 


villa S. Martini» e — alcuni de- 
cenni più tardi, nel 1268 — in 
quella di «Coradus del Valvaso- 
me habebat în villa S. Martin. 
Con minuziosa cura e zelo ap- 
passionato, l’autore ricostruisce 
quindi la storia della località e 
dei suoi più importanti monu- 
menti, soffermandosi con parti 
colare attenzione sulle numero- 
se chiese, 

Né va dimenticata la chiesetta 
dei S.S. Filippo e Giacomo, un 
oratorio del XV secolo, situato 
nelle adiacenze di Arzenutto, il 
cui interno è tutto affrescato. 
Sulla parete del coro, affresca- 
to da Pietro da S. Vito, appare 
ancora l'iscrizione «1515 adi 5 
zugno Piero da S. Vito fece». 
Nei secoli scorsi, questo orato- 
rio era un punto di ritrovo e 
di ristoro «dei pellegrini — i 
«romei» — che discendevano da 
Nord, per. recarsi in pellegri- 
naggio a Roma. 

Accanto alla storia antica ed 
alle attrattive artistiche, il Lu- 
chini rievoca anche avvenimen- 
ti più vicini, narrando, tra l’al- 
tro, attraverso le parole di un 
sanmartinese che ne fu testì- 
mone, l’entrata delle nostre 
truppe ad Arzenutto di S. Mar- 
tino al Tagliamento il 2 no- 
vembre 1918. A conclusione del- 
la sua narrazione, densa di par- 
ticolari e viva nella sua freschez- 
za, da cui traspare l'emozione 
di quei momenti, Romano Pit- 
taro osserva: «Ora, a distanza 
di cinquant'anni, non si posso- 
no raccontare questi avvenimen- 
ti, senza un senso di commozio- 
ne, pensando a tutti coloro, di 
giovani di quel tempo, che han- 
no sacrificato la propria vita per 
il bene e la grandezza della na- 
stra cara Patria». 

Così, dall’unione dei vari ca- 
pitoli sovente dedicati a moti- 
vi e a temi molto diversi e 
lontani riel tempo — seppur vi- 
cini nello spazio — sì profilano 
dinanzi agli occhi del lettore il 
paesaggio e Vambiente in cui, 
in passato ed oggi, hanno vissu- 
io e continuano a vivere i san- 
martinesi, mentre più nitido e 
distinto si fa îl desiderio di vi- 
sitare quei luoghi. 


Letizia P. Russatti 


La nuova sede 


delle ACLI 


La sezione provinciale ACLI 
di Trieste comunica che dal 
12 gennaio 1970 i suoi uffici si 
sono trasferiti in via S. Fran- 
cesco 4. I relativi numeri tele- 
fonici sono precisati come se- 


gue. 

ACLI, sede provinciale di 
Trieste, via San Francesco 4, 
CAP 34133: presidenza e segr- 
teria. tel, 761875; amministra. 
zione tel. 761964; Ente naziona: 


CONFEREN 


Studio del paesaggio 


Questa sera alle ore 19, nel- 
la sala conferenze del Museo 
civico di storia naturale, in via 
Ciamician 2, l’arch. Roberto 
Barocchi parlerà sul tema «Una 
proposta il metodo per lo stu- 
dio del paesaggio». L'ingresso 
è libero. 


Un viaggio in Russia 
Questa, sera alle ore 17.45, 
nella sala AIMC di via Mazzi. 
ni 26, la signora Lidia Janni 
presenterà una serie di. filma- 
ti a colori su un suo recente 
viaggio in Russia, lungo l'iti- 
nerario ‘Mosca, Taskent, Buka- 
ra, Samarcanda. 


le ACLI pr la ricreazione s0- 
ciale (ENARS sport e turismo) 
e ‘ufficio assistenti tel. 761941 
Patronato ACLI, 
vinciale di Trieste, via S. Fr: 
CAP 34133: 
pensioni e assistenza, 
no 761977; Unione servizio as-|Per®). 
sistenza casa (USAC) telefono 


della «Lavoro e Sicurtà» (tel. 
‘761302) è situata al n. 4 di via 
San Francesco; il Circolo ACLI 
«P. F. Vender» viene trasferi. 
to da via Timeus 4 a via San 
Francesco 4- 


L'Associazione 

del Friuli-Venezia Giulia indice l'VIII 
Concorso di canto corale «Antonio 
Milossi» riservato agli alunni delle 
scuole elementari e dei ricreatori 
cittadini, Termine ultimo per la pre- 
sentazione delle adesioni: 6 febbraio 


Martedì, 27 gennaio 1970 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ifigenia Buttiglioni, 
nel terzo mese dalla morte, dal fi- 
glio Tullio 5.000 pro Croce Rossa Ita. 
liana. 

Im meroria di Fugenia Bausch 
Marussig, nel TII anniversario, dalla 
figlia 10,000 pro Istituto «Rittme- 
yer. 

In memoria della mamma, nel 
TIT anniversario, da Italia Marcel 
lo Maria e Miranda Mosetti 4000 
pro «Domus Lucis». 


In memoria di Mara Pavan, nel 
VI anniversario, da Nico e Rosetta 
De Palma 2000, da Evelina Paglia- 
ga 2000, dalle famiglie Grigolon, 
Balzano, appelli 4000, da Erminia 
e Nives Dolce 2000 pro «Domus 


In memoria di Giuliano Slataner, 
nell'anniversario, dagli zii Bruna 
e Renzo Bernardino 5000 pro Liceo 
«Petrarca» (Fondo «G. e D, Slata- 


In memoria di Laura Adami dal- 
le sorelle, fratelli e cognata Miriam 
15.000, dalle famiglie Velicogna - 
Granbassi 5000, dalla famiglia dott. 
Liyio Alessio 5000, da Pia Kram- 
mer 5000, da Antonietta Adami 4000 
pro Centro tumori: dalle famiglie 
Silvestri-Prelec 2000, da Gianna 
Slossel 3000 pro. Associazione assi- 
Stenza ai bambini spastici: da Gior- 
gio Maffei e famiglia 3000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». dalla famiglia 
Colledani 1000 pro Banca del san- 
gue; da Cornelia ‘e dott, Carlo Ta- 
gliaferro 2000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe; dalla famiglia Tribusson 
2000. pro. Lega tumori. 

In memoria di Angela Buliggi 
dalle figlie 5000, dalle sorelle. 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
Tofolo» (lettino a suo nome). 


In memoria di Bruno Callizaris 


dalle famiglie Calligaris, L'Erario, 


Battilana 30.000 pro Associazione 
alpini, 30.000 pro Centro tumori, 


10.000 pro Istituto «Rittmeyer»; 


dalle famiglie Calligaris, L'Frario 
10.000 pro «Domus Lucis»; da Min- 
nia ved, Calligaris 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro Istituto «Rittme- 
yers; da Maria Tinelli, Rosetta 
Stolfa, Evelina Godas, Mirella Vu- 
sio, Concetta Pontini, Nora Radi- 
vo, Franca Donati 25.000 pro «Do- 
mus Lucis»; da Ernesto Celli 5000, 
dalla famiglia Ortolani 5000, da Ci- 
ro Garzolini e famiglia 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Paola To*- 
san 5000, da Lidia e Peppino Orba- 
ni 5000, da Gastone Moretti 5000 
pro Unione italiana ciechi; dalla 
famiglia Sergo 3000, dagli amici di 
Luciana Cavazzoni .e Daris 10.000 
pro Associazione alpini. da Silva 
e Paolo Cappello 2000 pro Società 
Alpina delle Giulie; da Pia Rozzo 
2000 pro CRI; da Maria e Renato 
Puppis 5000 pro Società Alpina del- 
le Giulie (Fondo rifugi); da Silvia 
e Nino Ban 2500 pro Società Alpina 
delle Giulie (Fondo rifugi), 2500 
pro Rifugio animali ASTAD: da G. 
Mussinano 20.000 pro Società S. 
Vincenzo de’ Paoli; da Luisa e 
Edoardo Corazza 10.000 pro Centro 
tumori; da Maria e Nereo Chiere- 
go 5000 pro Piccole Suore dell'As- 
sunzione; dal prof. Duilio Taglia- 
ferro 2000 pro Associazione alpini; 
da Gisella e Bruno Mistron 1000 
pro Società Alpina delle Giulie, 
Im memoria di Antonia Putigna 
ved, Job dalle sorelle, nipoti e pro- 
nipoti | 30.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo, 


INAUGURATA IERI LA NUOVA SESSIONE DELLA CORTE D'ASSISE 


gusto Arbore, 
Valdi e Bruna Posar. 

Sul banco degli imputati so- 
no comparsi, a. piede libero, 
Claudio Scarpa di 19 anni, abi- 
tante alla rotonda del Boschet- 
to 3, e Antonio Severi di 25 sarebbe iunt: j 
anni, domiciliato in via dei Pa: ere me 
gliericci 27. Come s'è detto, ilyata furono individuati già il 
giorno successivo da parte del 


due giovani dovevano rispon- 
dere di concorso in vilipendio 
alle forze di liberazione. Il fat- 
to avvenne la notte del 6 mag- 


Con un processo per vilipen- | gio dello scorso anno a Mug- 
dio alle forze di liberazione è 
stata aperta ieri mattina la ses-|la Libertà, dove sorge il mo- 
sione della Corte d'Assise, pre: |numento. ai Caduti della Libe- 
sieduta dal dott. Corsi (giudice 
a latere dott. Salerno, P. M.|un'iscrizione in italiano ed in 
dott. Brenci, canc. Strippol 
Prima dell'apertura dell’udien- | antifascista e nella Guerra di 
za, si è svolta la breve cerimo- 
nia del giuramento da parte dei 
giudici popolari, che sono: Lu- 
ciana Zocchi, Bianca Sandrini PRETESE p 
in Matranca, Mario Patanè, Au- | dell'iscrizione. Qualcuno vi ave- 
Bruno Donda|va gettato contro un barattolo 


gia, nella piazza dei Caduti del. 


razione, che porta sulla base 
sloveno: «Ai Caduti nella lotta 


liberazione». 

Come ha spiegato il relatore, 
quella notte il monumento ven- 
ne lordato, proprio nel punto 


di vernice nera. Secondo: alcu- 
ne dichiarazioni, che non han: 
no trovato conferma all’udien- 
za, sulla scritta sarebbe stato 
anche appiccicato un fazzoletto 
nero ed alla vernice nera si 


la squadra politica della polizia 


spetti 


disputato a Cortina d’Ampezzo ||liardi). = = 


dal 23 al 25 gennaio e largamen- In alternativa a tale ricalibra- 
fe «gustato» da quanti (non || mento della «Litoranea Veneta», 
' troppi per la verità) ne hanno ||nell'ottobre 1966 la Commissio- 
compreso lo spirito informatore. ne di studio dei problemi di 

Lo splendido trofeo è stato con- utilizzazione e di difesa fluviale, 
quistato dall'A.B.T., organizzatri- ||istituita dal comitato regionale 
ce della manifestazione, per me- || veneto, ha peraltro proposto la 
rito di Eva Zenari (II), Felice ||realizzazione di una nuova gran- 
Gutmann (ILI) e la formazione || de arteria idroviaria — la Me- 
Colonna-Ciccioli R. (V), La Ze- ||stre-Treviso-Friuli Venezia Giu- 
nari ha confermato în questa oc- ||lia — per natanti da 1.350 tonn. 
casione un indubbio talento veri. Tale idrovia si staccherebbe 
ficato dal controllo matematico || dal tronco idroviario Venezia - 
che è la sua... anche professiona- || Padova in località Piazza Vec- 
le disciplina, Una maggiore espe- {|chia, proseguendo — a quota 
rienza le conferirà quella dose di || Zero — per circa 14 chilometri, 
maggiore malizia necessaria per {|SiIno a ‘Trevignano, dove è pre- 
emergere ‘in competizione, Gut- || vista la costruzione di una con- 
mann è una lieta sorpresa solo 
per quanti non ne conoscono la 
lunga pratica di un bridge anco- 
ra «nature», tutto impregnato di 
«buon senso» ed estremamente 
valido specie in una gara eclet- 
tica come questa, Di Colonna ba- 
sta dire che è «il più forte gio- 
catore del mondo» (dato che è 
il mio partner!), anche se in que- 
sta occasione ha dovuto ricorrere 
all'ausilio dell’estroso ma effica- 
cissimo Rolando Ciccioli per rì 
cuperare nel finale alcune posi 
zioni di classifica. 

Nelle singole specialità è emer- 


manova. 


Ort. risseione compor-| È PROBLEMI PER CUI LA CATEGORIA È IN SCIOPERO A TEMPO INDETERMINATO 


(«Giornalfoto») 
Il personale delle Imposte Dirette ‘ha affollato la sala del Circolo dipendenti finanziari per partecipare all'assemblea 


terebbe la costruzione di impe- 
gnative opere (fra cui un ponte- 
canale, lungo 2.400 metri, sul 


sa la fulgida classe della quale 
si rivela da qualche tempo do- 
tato il monfalconese Savastano 
(partita. libera), mentre il Mit- 


squadre sono stati vinti dalla 
mia équipe in formazione, rispet. 
tivamente con'il veneziano Fuga 


«La nuova canalizzazione, via 
‘Treviso — PINI sE; prof. Hb: 
poni — presenta, secondo | Presso il circolo finanziario di Trie- 
a gon Maruggi (Cortina), Mondi || qualche autorevole parere, come |ste si è svolta ieri una vivace as 
CO ato beplerzazio gel || uns favorevole (e utile sspansio- | sembiea, del personale delle Imposte 
venosa eo ne della rete idroviaria padana | Dirette del Compartimento di Trie- 
agi ani ONU ai Venezia) |ste in sciopero dal 9 dicembre del- 
è stato questa volta purtroppo verso le feconde terre agricole | 10 scorso anno. I lavori sono stati 
doi Geocsn sl è rivera || P16,200e industriali della regio» | aperti. dal segretario provinciale del 
squadra di notevole classe ed ne Friuli - Venezia Giulia. Ba: | sindacato autonomo del. personale 
tina delle migliori candidate, al: sterebbe, quindi, stabilire se an- |delle Imposte Dirette, Bruno Brown, 
‘a viftorialiAfgie) Della nostra. che per Trieste — e, più in ge-|di Trieste che, dopo aver ringrazia 
elle vg ee verionagi dela nerale, per la nostra regione — {to l'ispettore compartimentale diri 
Copa Didi giornali iron da tale proposta consegue Un|gente dr. Sicuranza, sempre in pri» 
lice giornata di Martin-Trevisan eguale grado Ca Il pro |ma linea nel corso della lunga e 
cura coso |P merita, quindi, un'atten- | difficile lotta di categoria, i capi 
n ee ta valutazione e va studiato a |ufficio dr. Piva di Trieste, dr. Di 
‘da 'torcdeatcoriinesa Vil Gatto (con Giovanna di Udine, dr. Pioggerella 
dito, come è quasi sempre ni di Pordenone, dr. Santorelli di Go- 
Ù rizia e tutti gli altri dirigenti di 


eda n 
FR E MO & T R È lifficio e colleghi intervenuti da 
tutta la regione Friuli-Venezia Giu 


hanno determinato una secca, 
D # A R T E lia, ha messo in risalto la compat- 


‘perentoria. sconfitta. 
ss Sere) CT tezza della categoria che sciopera 
premiazione dei vincitori n ormai da cinquanta giorni (fatto 
a Sociale delta n sr Satin questo senza ‘precedenti nelle agi 
AIA E ci 
Moscati S. e Pettener, seguiti da La LANTERNA L'oratore ha vivacemente stigma- 
via S. Nicolò, 6 2 tizzato il comportamento degli orga- 

opere di 

VLADIMIR MAKUC 
sino al 30 gennaio 
Orario : 10,30 + 12.30, 17-20 


PANNI IMAA IONI 


‘Moscati L., Colonna e Baschiera. 
ni di governo, fermi in una, posizio- 


Giovedì 5 febbraio inizia la 
OOEpa et O ee ne di inconcepibile assenteismo .di 
fronte alle gravi ripercussioni di 


questa sera al C.C.A. 
K. carattere ‘economico, sociale e po- 
litico che si stanno maturando in 


CL) L) ® 
Piave) e un costo — comprese 
see Fai A Triestemassemblea1 


conseguenza della ormai totale pa- 
ralisi degli: uffici: arresto del get- 
tito tributario, mancata pubblicazio- 
ne dei ruoli con conseguenze che 
investono l'economia dello Stato, de- 
gli Enti locali e dei contribuenti, 
arresto delle certificazioni e delle 
liquidazioni degli sgravi per indebi- 
to od inesigibilità, fermo a breve 
scadenza delle Commissioni tributarie. 
Ha — quindi — preso la parola il 
dr. Enzo Gramitto  dell’Ufficio di 
"Trieste il quale ha sottolineato la 
‘partecipazione all’agitazione anche 
dei non iscritti al Sindacato Auto- 
momo, soffermandosi sulla necessi- 
tà della tutela della dignità morale 
e materiale della categoria che 
spesso opera in condizioni ambien- 
tali e con mezzi insufficienti ed ini- 
donei alle funzioni svolte, 
Prendendo successivamente la pa- 
rola il delegato compartimentale del 
sindacato Vitantonio Modesti ha co- 
sì esordito: «Noi siamo qui per ri- 


ifcordare a tutti, allo Stato, alla Re- 


gione, alle Provincie, ai Comuni, 
aglì altri Enti locali, ai contribuen- 
ti ed a noi stessi che siamo decisi 
a non cedere, perché la forza nella 
lotta ci viene dalla necessità di di- 
fendere il nostro patrimonio morale, 
la nostra dignità, il nostro prestigio. 


Non è più la lotta del Sindacato, è 
la lotta di tutta la categoria, dal. 
l'usciere All’ispettore compartimen- 
tale, perché qui è necessario far 
intendere che il silenzio altrui ci ha 
resi più uniti, più decisi, più forti». 
Ricollegandosi ‘agli interventi degli 
oratori. precedenti, Modesti, dopo 
aver sottolineato la necessità del 
rafforzamento e potenziamento degli 
ispettorati ‘compartimentali ed .in- 
quadrato la funzione del «procura 
tore delle imposte dirette» nell'am- 
bito della progettata riforma tribu 
taria ha affermato che: «è inimma- 
ginabile predisporre tale riforma 
senza prima ristrutturare l’organiz- 
zazione degli Uffici in quanto una 
riforma sana, giusta, voluta, non 
può non essere attuata senza l’ele- 
mento umano, il procuratore, che 
resta pur sempre l'artefice essenzia- 
le della procedura di accertamento». 

aver ringraziato quanti nel- 
l’ambito della Regione si sono ado- 
perati per la soluzione della ver. 
tenza (l'on. Bologna, l'assessore re- 
gionale alle finanze dr. Tripani, il 
consigliere comunale Luciano Ben- 
ni, la giunta comunale di Muggia ed 
altri) e messo in rilievo i gravi dan- 
ni arrecati alla pubblica finanza per 
questa non voluta inattività dei 667 


personale II. DD. 


Uffici della Nazione, 
compartimentale ha concluso affer- 
mando che la Categoria, pur ren- tar 
dendosi conto del da Fal: che | M.. dott. Brenci, il quale ha so- 
sta arrecando all’economia naziona- 
le, non intende recedere dalle ri-|IUtato non solo sul piano giu- 
chieste e rifiuta categoricamente il ridico. ma anche su quell’etico, 
recente accordo proposto dal go- 
verno delle 50 ore straordinarie în 
parte forfetizzabili in quanto in ciò 
ravvisa, ancora una pone tn ten-|Tatore della Repubblica — che 
tativo di sfruttamento. 

Ha preso, quindi, la parola l’ispet- 
tore compartimentale dirigente dr. 4 È i 
Sicuranza che nel confermare la sua | Va imbrattare una scritta bilin- 
adesione alla lotta, ha ulteriormen-|gU® ma allora perché ha scel- 
te inquadrato i problemi della cate-| tO Proprio il monumento ai Ca- 
goria sottolineando la delicatezza e 
le peculiarità delle funzioni eserci- mando che però allo Scarna non 
tando i motivi dell’ingiustificata op- 
posizone del Governo alle richieste 
oggetto dello sciopero. 

L'ultimo intervento è stato del dr. 
Battista Piva — Direttore dell’Uîfi 
cio di Trieste — il quale ha mes- 
so in rilievo il nuovo clima di re-|mno degli imputati un anno di 
sponsabilità e‘maturità del personale 
degli. Uffici delle Imposte. 


delegato 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONAL 


veri. Le ebbero una 
conclusione rapida anche per- 


pa avrebbe fatto delle confiden- 
ze a qualche amico, accennan- 
do pure a certe scritte a ca- 
rattere politico nei licei «Dan- 
te» e «Petrarca», dovute al suo 
pennello. 


Ora lo Scarpa, pur ammet- 
tendo di aver lordato il monu- 
mento di Muggia ha detto che 
non era sua intenzione. offen- 
dere la memoria dei Caduti per 
la libertà. Egli intendeva sol. 
tanto dimostrare la sua disap- 
provazione alla scritta bilingue 
che — ha detto — lo colpiva 
nei suoi sentimenti di italiano 
e di patriota. Il Severi, invece, 
ha negato la sua partecipazione 
al fatto, spiegando di avere se- 
guito lo Scarpa a Muggia, sen- 


gliare contro il monumento il 
barattolo di vernice nera che 
portava in un pacco, ed egli, 


corse, trovandosi in un’altra 
parte della piazza. 

Presidente: «Eppure lei in Po- 
lizia aveva ammesso di essere 
autore assieme allo Scarpa, di 


quell’azione». — Imputato: «Mi 


hanno imposto di dire così». 
Breve escussione del vice que- 
store, dott. Pasquale Zappone, 
del maresciallo Colavecchia e 
del brigadiere Scarafilo, i qua- 
li si sono limitati a confermare 
i relativi verbali. 

Condlusa l’assunzione delle 
prove. ha preso la parola il P. 


— che aveva proceduto all’inter- 
rogatorio di alcuni giovani so- 
nello Scarpa e nel Se- 


ché — a quanto pare — lo Scar- 


za, essere a conoscenza dei suoi 
propositi. Fu lo Scarpa a sca- 


all’istante, nemmeno se ne ac- 


Quattro mesi al giovanotto 
che imbrattò L monumento a Muggia 


(«Giornalfoto») 


I giudici popolari prestano giuramento: un membro della Corte legge la formula di rito 


anche alle forze di liberazione 
la configurazione del reato di 
vilipendio aille Forze Armate 
dello. Stato. A sostegno di que- 
sta tesi il difensore ha afferma- 
to che il principio informativo 
di questa legge doveva riferirsi 
comunque ai reparti italian che 
combattevano contro i tedeschi 
e le forze della R.S.I., il che — 
a suo giudizio — non poteva 
trovar riscontro nelle unità che 
operavano nella Venezia Giulia, 
le quali erano inquadrate nello 
esercito jugoslavo. In sostanza, 
quindi, non di forze di libera- 
zione si poteva parlare, ma di 
forze di occupazione, in quan- 
to le mire jugoslave erano quel- 
le di sostituirsi ai tedeschi. 
L’avv. Gefter - Wondrich ha 
chiesto quindi l'assoluzione del- 
lo Scarpa perché il fatto non 
costituisce reato, per mancanza 
di dolo. In subordine ha invo- 
cato l'assoluzione per insuffi- 
cienza di prove sul dolo, e, co- 
me «extrema ratio», la conces- 
sione delle attenuanti generi 
che ed il minimo della pena. 


Alle stesse conclusioni è giunto 


l’avv. Lonciari, difensore del Se- 
veri, dopo avere sviluppato a 
sua volta le argomentazioni del- 
l’avv. Gefter-Wondrich. 

La Corte ha riconosciuto il 
solo Scarpa colpevole e accor- 
dandogli le attenuanti generi- 
che, gli ha inflitto 4 mesi di 
reclusione con i benefici di leg- 
ge. Ha assolto, invece, il Severi, 


avv. Gefter- Wondrich ha pre- 
sentato ricorso per lo Scarpa. 


PRETURA DI CORMONS 
DECRETO PENALE 


del reato di cuì agli art. 25 e 86 del 


D.P.R. 12.2.1965 n. 162, per aver po- 
sto in vendita del vino in bottiglie 


Drive delle indicazioni previste e sen- 
za esporre tali indicazioni al pubblico. 
In Cormons il 31.10.1969. 
«— Omissis. ,,. 

Condanna il suddetto alla pena di 
L. 50.000 di ammenda ed alle spese 
del procedimento. Sospensione condi. 
zionale — non menzione. Ordina la 
pubblicazione su «Il Piccolon» e il 
«Gazzettino». 

Per estratto conforme 
Cormons, 7 gennaio 1969 
IL CANCELLIERE CAPO 
- Palange 


PRETURA DI CORMONS 
DECRETO PENALE 


stenuto che il fatto andava va- 


morale e politico. «Non è con 
la violenza e con la sopraffa- 
zione — ha osservato il Procu- 


si impongono le proprie ideolo- 
gie, perché la violenza chiama 


Il Pretore di Cormons in data 24 
dicembre 1969 ha emesso il seguente 
decreto penale. contro LUIGI TUZZI 
nato il 23.11,1912 a Dolegna ivi resi- 


dente loc, Trussio siecome imputato 


del reato di cui alla legge 4.7.1967 n. 
580 (art. 13 - 44 lett. C e 48), per 
aver prodotto e confezionato della 
farina di tipo «0» in sacchi originali 
e sigillati sprovvisti della data di ma- 


‘cinazione. Acc. in Cormons il 26 


settembre 1969. 


altra violenza. Lo Scarpa vole 


duti per la Resistenza?». Affer. 


Si poteva riconoscere nessuna 
attenuante, neanche quella di 
avere agito per motivi di parti- 
colare valore sociale e morale 
il rappresentante dellla Pubblica 
Accusa ha proposto per ciascu- 


Teclusione. 

Il difensore dello Scarpa, avv. 
Riccardo Gefter-Wondrich, par- 
lando esclusivamente in linea di 
diritto, ha sostenuto l’inapplica- 
bilità, nel caso in esame. dello 
art. 290 del C.P., che estende 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


di vendita del complesso immobiliare 
sito ‘in Monfalcone via IX Giugno, già 


Condanna il suddetto alla pena di 
L. 50.000 di ammenda ed alle spese 
del ‘procedimento, Ordina la pubbli- 
cazione su «Il Piccolo» e su «La No- 


Stra Tribuna». 


Per estratto conforme 

Cormons, 15 gennaio 1970 

IL CANCELLIERE CAPO 
Palange 


DI GORIZIA 
AVVISO 


adibito a caserma Carabinieri. Si ac- 


cettano offerte con riserva di inter- 
pellare direttamente gli interessati 
all'acquisto, 


per insufficienza di prove. Lo 


Il Pretore di Cormons in data 30 
dicembre 1969 ha emesso il seguente 
decreto penale contro ANGELO PAS- 
SERO nato l'8.11.1920 a Joannis e re- 
sidente ad Aiello, siccome imputato 


In memoria del dott. Bruno Qua- 
rantotto dalla moglie Elena 10.000, 
dalla figlia Livia 10.000, dal fratello 
Lucio 10,000, da Lucia e Dino De- 
corti 10.000, da Anna e dott, Atti- 
lio Valentinuzzi 5000, da Rinalda 
e Nicolò Giacomelli 5000, da Ilse 
@ Nino Karis 5000, da Marcello e 
Olga Marovelli 3000, da Silva e Pao- 
lo Cappello 2000, da Pino e Nella 
Borri 10.000, da' Sergio Durissini, 
Oscar Kiss, Romualdo Vusio, Giu» 
lio. Zephirlo 20.000 pro Centro tu- 
mori; da Gastone Omegna 5000 pro 
Lega nazionale; da Livia Cortese 
2000, da Elvia Comuzzi 2000, da Ma- 
ria Saina 2000 pro Ospedale maggio- 
re (Rep. cardiologico); da Oscar 
Armani 10.000 pro «Operazione la» 
na»; da Ernesto Celli 5000, da Li- 
bero e Liliana Lana pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; da Maria e Re 
nato Puppis 5000 pro Unione italia- 
na ciechi; dal dott, Gianni Apollo- 
nio 3000 pro ECA; da Maria e Ne 
reo (hierego 5000 pro «Domus Lu 
cis». 

In memoria di Adelina Bartoli 
dai colleghi della sorella Lidia del 
Provy. 00.PP. Friuli - Venezia Giu- 
lia 10,000 pro «Domus Lucis». 

In memoria della prof, Alfons 
Braun dalla famiglia Toros 2000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Bruno Giudici dal 
dott, Gino Franchi 5000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Anna Zergol dalle 
cugine Pina, Etta e Stefi 5000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di ‘Teresa (Sinela) 
D'Orlando da M, M. 1000 pro Unio- 
ne lotta alla distrofia muscolare, 

Tn memoria di Tommaso Molina- 
ri da Osvaldo Giacomo e famiglia 
5000 pro Istituto per l'infanzia 
(bambini spastici). 

In memoria di Salvatore Germel- 
li da Isabella de Simon 2000 pro 
Rifugio animali ASTAD, 

Da Antonio Dapiran 3000 pro Isti- 
tuto «Rittmayer». 

Tm memoria del prof. Marino La- 
penna dal marchese dott. Giuseppe 
Roi 50.000, dal prof. Fulvio Padoa 
10.000, dal dott. Carlo Gerolimich 
3000 pro Rotary Club (Fondo «Prof. 
Lapenna»); da Willy e Roberio 
Hausbrandt 5000 pro CRI (Pronto 
soccorso). 

In memoria di Margnerita Pa- 

gnacco ved, Paoletti dai figli Bruno 
e Carmela 5000 pro chiesa S. Rita, 
Linda e Umberto 5000, Ida e Mi- 
chele 5000, Umberto e Tosca 5000, 
Doris e Mario 5000, da Marko, Ple- 
snicar, Ursich e Wagner 8000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dalla fami 
glia Maffei 3000, da Anna e Pasqua- 
le Paoletti 1000, da Umberto e iu- 
ciana Pagnacco 5000, da Tosca Bar- 
baro 2000 pro Centro tumori; da 
Anna e Giovanni Visintin 3000 pro 
Associazione assistenza agli spa- 
stici, 
In memoria di Lucio Gagliardi 
dal direttore e insegnanti della 
Scuola «U. Gaspardisy 12.000 pro 
Coro  eIllersberg»; dalla famiglia 
Noliani 3000 pro Centro tumori; 
dagli insegnanti della Scuola «Fer- 
dinandeo» 6000 pro cassa scolastica 
della scuola stessa; da Silvia © 
Franco Russo 5000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Alberto Milani 
dal nipote Mario e Valeria Mocher 
20.000, da Nora Mocher 10.000, da 
Fiora Mocher in Tolentino 10.000. 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo», 

In memoria della prof, Alfonsina 
Braun dalla famiglia W. Zwimer 
15,000 pro Centro tumori; dalla fa- 
miglia Metelli 15.000 pro ECA; da, 
Ermanno Cammarata 2000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 

In memoria di Italia Stella dalle 
famiglie Calligaris - L'Erario 10.000 
pro «Domus Lucis», 10,000 pro Cens 
tro tumori; da Minnia ved. Chjliga: 
tis 10.000 pto Centro tumori; dalla 
famiglia Illy 3000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione, 

In memoria di Elettra Basilio da, 
Furio e Milli Giamporcaro 5000, da 
Anita ed Elda Fano 5000 pro Unio- 
ne lotta alla distrofia. muscolare; 
dalla famiglia Rowinski 5000 pio 
CRI (Sez. femminile); da Giunia 
de Suvich 3000, da Bianca Zuculin 
e. Lidia Battino 8000 pro «Domus 
Lucis»; da Maria Piani de Farolfi 
2000 pro Associazione assistenza ai 
bambini spastici. 

In memoria di Giovanni e Anto- 
nio Tenze dai figli 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Mariano Tamaro 
da Giovanni ed Ermanno Spizzami. 
glio 4000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Christine Fritsth 
da Sheena Brown 1000, da Ezio 0 
fn Morteani 5000 pro chiesa in- 
glese, 


L'elargizione di L. 5000 pro ECA 
(Fondo «Ravasini») in memoria del- 
l'avv. Marco Ravasini s'intende ef- 
fettuata da Edoardo Cibin anziché 


‘Sibin come pubblicato in data 24/1. © 


© L’elargizione di L. 25.000 a favore 
del Patronato neuropsichici fatta 
dalla figlia Silvana e genero Fabio 
Coen s'intende in memoria di Zaira 
Siega anziché Ciega come pubblica- 
to in data 25/1, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


<< 


Al Nord e sulla Toscana coperto con 
locali piogge; nevicate sull'arco al- 
pino e sui rilievì appenninici. Sulle — 
rimanenti regioni in prevalenza nuvo- 
loso; fin dal mattino tendenza a gra- 
duale aumento della nuvolosità con 
piogge sulle regioni tirreniche e sulle 
isole a partire dalla Sardegna. La 
visibilità si manterrà ridotta per neb- — 
bie în Val Padana e lungo i litorali 
dell'alto e medio udriatico, 


Temperatura: in lieve diminuzione 
al Nord, stazionaria altrove, 


Venti: in Val Padana calmi, sulle 
altre regioni deboli o moderati meri 
dionali, con locali rinforzi sulle isole 
e sulle regioni del versante tirrenico. 


Mari: mossi i bacini occidentali, 
poco mossi quelli orientali, 


‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —4, 7; Verona 0, 5; 
Trieste 5, 7; Venezia 0, 6; Milano 
1, 3; Torino 0, 4; Genova 5, 10; Bo- 
logna 2, 5; Firenze 7, 13; Pisa 7, 
14; Ancona 5, 6; Perugia 7, 12; 
Pescara 4, 12; L'Aquila 2, 14; Roma 
Nord 6, 16; Roma Fiumicino 10, 16; 
Campobasso 4, 11; Pari 7, 15; Nar 
poli 5, 15; Potenza 4, 10; S, Maria 
di Leuca 9, 14; Catanzaro 7, 14; 
Reggio Calabzia'6, 17; Messina 10, 
16; Palermo 10, 18; Catania 3, 19; 
Alghero 8, 18; Cagliari 7, 15. 


ADANI DISIIDIIIA 


Gite e soggiorni 


Forni di Sopra, dal 7 al 14 febbraio. 
Prenotazione anche singole giornate. 
a via XXX Ottobre 6, telefono 


SCI CAI TRIESTE — Domenic& 


gita sciatoria a Tarvisio, con partent= 
za alle 6.30 e ritorno alle 19,30, Pel 
informazioni rivolgersi seralmente 12 
sede sociale, piazza Unità d’Italia 9 
tel. 35240, dalle 19 alle 21, 


Miartedì, 27 gennaio 1970 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


DELICATO E REALISTICO RACCONTO DI UN REGISTA NEGRO 


IL MOMENTO DELLA VERITÀ 
ARRIVA PER OGNI RAGAZZO 


Gordon Parks era arrivato al successo letterario con un romanzo 
Poi Hollywood gli ha dato i quattrini per ricavarne un film 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, gennaio 

All’interno degli Stati Uniti, 
esistono più Americhe di quan- 
te chiunque possa immaginare. 
Tutto sommato ogni città ha un 
suo volto particolare, ogni pic- 
colo centro è un universo irri- 
‘petibile. Il perché si spiega con 
la stessa storia degli Stati Uniti 
d'America, un paese che si è 
andato formando su un’area geo- 
grafica così disparata da com- 
prendere ogni genere di paesag- 
gio. E poiché la natura del ter- 
teno e le sue risorse consento- 
no un certo tipo di sviluppo so- 
ciale delle genti che vi prendo- 


no dimora, si spiega il perché, 


ad esempio, i negri furono im- 
piegati in uno stato piuttosto 
che in un altro o perché le in: 
dustrie sono sorte in un luogo 
invece che in un altro. 

La fortuna sociale 0 la sfor- 
tuna sono, dunque, in relazione 
alle possibilità che un bianco 0 
un negro hanno di imporre le 
proprie qualità. Non c'è dubbio, 
inoltre. che molte zone degli 
«States» non hanno potuto pro- 
gredire dalla base perché è man- 
cato, fino a trent'anni fa, un im: 
pegno da parte dei politici ad 
attuare il vasto programma sug: 
gerito, a suo tempo da Thomas 
Jefferson, il quale sosteneva che 
l'evoluzione degli Stati Uniti 


d'America sarebbe dipesa solo 


dal grado di istruzione che ogni 
uomo avrebbe potuto ricevere. 

I negri che, per ragioni socia- 
li prima e razziali poi, sono. 
sempre stati tenuti in disparte 
dai bianchi. mancando di una 
vera istruzione, han risalito la 
china molto lentamente, la. lot. 
ta per l'affrancamento da ogni 
schiavitù è stata pagata a caro, 
prezzo. E 

Pochi sono. ancora oggi gli 
scrittori negri, ma quei pochi 
che l'hanno spuntata ci han da- 
to prove notevoli. 

Ultimo, in senso cronologico. 
è apparso Gordon Parks che, at 
traverso una infanzia tribolata, 
è riuscito prima a diventare un 
fotografo famoso, al punto di 
lavorare per. «Life - Magazine», 
poi con un libro «Ragazzo la 
tua pelle scotta», sì è imposto 
in maniera decisiva, consolidan- 
do la sua fama con un secondo 
libro e, infine, ha ricevuto l’of- 
ferta di girare, per conto di una 
grande commagnia cinematogra- 
fica di Hollywood, un film trat- 
to dal suo primo romanzo. 

Gordon Parks, che aveva vinto 
molti premi come autore di bre- 
vi documentari, non si è fatto 
ripetere l’offerta e in quattro 
mesi di fatiche, impiegando at- 
tori negri e bianchi sconosciuti 
‘ha rifatto con le immagini quan: 
to aveva coagulato con le paro- 
le în un libro. 

Una volta apparso sugli scher- 
mi americani, la critica più se- 
vera lo ha analizzato con molta 
franchezza riconoscendo a Gor- 
don Parks grandi qualità di re- 
gista. 

Il «Newsweek. magazine» .ha 

scritto: «Ragazzo la tua. pelle 
scotta» è un film commovente, 
un somrendente pezzo autobio- 
grafico, un delizioso racconto 
sulla fanciullezza, non dei negri 
o dei bianchi, ma degli uomini - 
fanciulli... Newt Winger è un ra- 
gazzol che rimane vivo, scalpi- 
tante e che cresce attraverso 
sempre nuove esperienze!». 
_ Il «New York Times», senza 
mezzi termini, scrive «Ragazzo 
la tun pelle scotta” deve essere 
veduto e meditato! Si tratta di 
‘Una straordinaria dichiarazione 
sul valori umani... un pezzo di 
cinema vaildissimo e commo- 
vente come pochi, non ìn senso 
deteriormente romantico. ma in 
un forte senso realistico e poe- 
tico, Gordon Parks ha saputo 
tipercorrere gli anni felici e 
tormentati della sua infanzia 
‘povera e proporceli in maniera 
schietta, facendoci riscoprire la 
nostra infanzia cioè quegli an- 
ni di transizione così tormen- 
tati e pur così indimentica- 
Dili... 

Il fronte drammatico, che ve. 
de opposti bianchi a negri e ne- 
gni a bianchi, ha trovato in que- 
st'opera genuina una lezione al- 
tamente civile, perché ha fatto 
scoprire a tutti che il cuore del- 
l'uomo non ha colore e che a 
dualunque razza appartenga l’uo- 
mo vale se dentro di se ha dei 
sentimenti autentici attraverso 
i quali può comunicare con al- 
tri uomini. 

Una pagina di altissima poe- 
sia, dunque, una lezione di vi- 
ta, un documento da meditare. 

JT. C. 


Concorso per violino 


al Teatro Verdi 


Il teatro Verdi bandisce un 
concorso nazionale per ‘1 posto 
di primo violino dei secondi 
violini con obbligo della fila 
nell’Orchestra stabile dell’Ente. 

Il bando è in visione presso 
gli albi municipali dei capoluo- 
ghi di provincia, nei Conserve» 
tori e Scuole di musica pareg. 
giati. Può essere richiesto alla 
Segreteria dell'Ente autonomo 
del tearo comunale G. Verdi 


Carole Lomond e Kyle Johnson in una scena del film «Ra- 
gazzo la tua pelle scotta», diretto dallo scrittore negro Parias 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
L'Elisabetta 


di Bruckner 


«Elisabetta d'Inghilterra» (TV 
1, ore 21) — Andrà in onda sta- 
sera questo dramma: di Ferdi- 
nando Bruckner nella traduzio- 
ne di Grazia e Fernaldo Di 
Giammatteo e. nell'adattamento 
di Edmo Fenoglio il quale ne ha 
anche curata la regia. Il ruolo 
della «Grande Elisabetta» è sta- 
to affidato a Lilla Brignone, ac- 
canto alla quale, nella parte del; 
l'antagonista Filippo II di Spa- 
gna, sarà Gianni Santuecio. Gli 
altri ruoli principali sono stati 
affidati a Tino Bianchi, Virgi- 
nio Gazzolo, Adolfo Geri, Walter 
Maestosi e Giuseppe Pombieri. 
Le scene sono di Lucio Lucen- 
tini. 

La produzione teatrale dello 
scrittore austriaco di cui Elisa- 
betta d'Inghilterra» è uno dei 
testi più noti, si inserisce nel 
periodo di transizione tra l’or- 
mai morente espressionismo e 
1 più recenti tentativi teatrali 
di cui Brecht è uno dei maggio- 
ri esponenti, Rappresentata per 
la prima volta a Berlino nel 
1930 e portata sulle scene italia- 
ne nel 1952 dalla compagnia del 
«Piccolo» di Milano, «Elisabetta 
d’Inghilterra» si incentra sulla 
figura, fortemente caratterizza- 
ta, della grande regina, vista 
negli anni del conflitto politico- 
militare-religioso con Filippo II 
di Spagna, conclusosi con la di- 
struzione della «invincibile ar- 
mata». Da una parte, la prote; 
stante; scettica, ostinata Elisa 
betta; dall’altra, Filippo, col suo 
cieco fanatismo religioso, che 
vede nella guerra una crociata 
per distruggere l’eretica e il suo 
paese. L'esaltazione di due mo- 
Marchi nasconde in realtà una 
sfrenata ambizione che defor- 
ma gli ideali e li riduce a meri 
strumenti di potere. Filippo II 
muore delirando sul crocifisso; 
ma Elisabetta,a capo di una na- 
zione che si avvia ormai a con- 
quistare il mondo, certo non 
può dirsi felice; vecchia e inti- 
mamente delusa, aspetta la 
morte, chiusa nella solitudine 
del suo potere. 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Boxe, ma senza computer 


La rubrica «A-Z», in onda il 
sabato sera sul programma. na- 
zionale, continua a dar buona 
prova. Potremmo anzi dire che 
finora non ha mancato un colpo. 

Anche l'ultimo numero che 
programmava il film d'un in- 
contro ipotetico — cioè elabora- 
to dal «computera — tra Rocky 
Marciano e Cassius Clay, i due 
grandi campioni del ring non 
più in servizio attivo, perché 
immaturamente scomparso il 
primo e perché interdetto a 
combattere il secondo, a causa 
del suo rifiuto a prestar il ser- 
vizio militare; anche questo nu- 
mero, si diceva, deve aver at- 
tratto molti telespettatori. Ci 
sembra, infatti, che il servizio 
nel suo complesso — film, com- 
mento e dibattito — abbia fun- 
zionato egregiamente a tutti i 
livelli: al livello medio di qual- 
siasi sportivo e appassionato di 
boxe il quale, per quanto «fin- 
to» e prefigurato dagli elabora» 
tori elettronici fosse il combatti. 
mento, aveva la rara occasione 
di vedere all'opera due giganti 
del ring tanto dissimili sotto il 


| 


anche al livello di un pubblico 
non necessariamente. interessa- 
to alla boxe, che dall’episodio 
poteva trarre alcune deduzioni 
estranee al fatto meramente 
sportivo. Ad esempio, sul «per- 
sonaggio» Cassius Clay venuto 
a galla durante l’intervista: un 
personaggio ambiguo, contrad- 
dittorio, obiettore di coscienza, 


in lotta per la causa della sua’ 


razza, ribelle e insieme integra- 
to, esibizionista senza pari e al 
tempo stesso disposto a paga- 
Te di persona, capace di perde- 
re un sacco di quattrini e di 
far fruttare codesta perdita, di 
gettar dalla porta per far entra- 
te lalla. finestra. Un modello 
esemplare non solo di forza 
atletica e di clamorosa presun- 
zione, ma anche d’inconscia ser- 
vità a quella maschera, ingrata 
eppur esaltante, ch’egli si è co- 
struito in ottemperanza ai rigi- 
di canoni dell’autopubblicità. 
Caso interessante, e magari pa- 
tetico dal punto di vista umano 
e psicologico. Comunque, un ca- 
so macroscopico (qualcuno lo 
ha fatto notare) della sottocul- 


profilo tecnico ed agonistico; e |tura americana. 


SUL MOVIMENTATO SCACCHIERE DELLA PROSA 


| <Bugiardb in arrivo 
e Sandokan in cantiere 


Aldo Trionfo prepara 


Da giovedì Cervi, la Adani, Carlini e la Granata 


Teatro di puro svago, nobilita- 
to dall’eccellenza degli interpre- 
ti, e dal fine umorismo di un 
uutore inglese nei prossimi gior- 
ni al Politeama dove, com'è sta- 
to annunciato, la compagnia di 
Gino Cervi, Laura Adani, Paolo 
Carlini e Graziella Granata pre- 
senterà da giovedì a domenica 
la commedia «Sinceramente bu- 
giardi» di Alan Ayckbourn. 

Mentre sul palcoscenico del 
Rossetti le recite fuori abbona- 
‘mento si susseguiranno per un 
paio di settimane (infatti, dopo 
«Sinceramente bugiardi», arrive 
Tanno di trotto «Il cavallo a va- 
pore» con Lauretta Masiero è 
Aldo Giuffrè) il Teatro Stabile 
di Trieste vedrà impegnate le 
proprie forze in un duplice or- 
dine di attività: la seconda tour- 
née di «Nekrassov» e la prepa- 
razione di «Sandokan, Vanez e 
i tigrotti della Malesia alla con- 
quista della perla di Labuan». 

Del nuovo giro della comme- 
dia di Sartre che sarà proposta 
a Genova (in cambio di «Cinque 
giorni al porto») e in diverse 
altre città si è già detto; fre 
schissima ‘è invece la notizia del. 
l’arrivo a Trieste di Aldo Trion- 
fo, Emanuele Luzzati e Giancar- 
lo Bignardi per gettare le basi 
dello spettacolo salgariano che 
figura con «I nobili ragusei», 
«Nekrassov» e «Non si sa co- 
me» tra le, produzioni dirette del 
nostro Teatro Stabile per la 
stagione 1969-70. Aldo Trionfo 
oltre ad aver elaborato assieme 


lo spettacolo salgariano 


a Tonino Conte il testo di «San- 
dokan», ne curerà la messa in 
scena. Di questo regista sono 
note al pubblico di Trieste le 
affermazioni degli anni scorsi 
con «Il piccolo Eyolf» di Ibsen 
(cui furono assegnati due pre- 
mi San Genesio) e l’«Avventura 
di Maria» di Italo Svevo. 

Il recupero di Emilio Salgari 
al cui nome sono legati gl’incan- 
ti dell’adolescenza di tutta una 
generazione è da tempo nel. 
l’aria. Trionfo ha trascritto per 
le scene le avventure di Sando- 
kan, di Yanez e dei prodi ti- 
grotti della Malesia identifican- 
dole con i sogni di terre lonta- 
ne, la prepotente quanto inge- 
nua smania d’evasione d'una fa- 
miglia piccolo borghese. 

Validamente coadiuvato da 
Emanuele Luzzati (già al suo 
fianco nell’«Eyolf» e nell’«Avven- 
tura») e da Giancarlo Bignardi 
(di cui è stata recentemente ap- 
prezzata la scenografia in «Joe 
Egg») Trionfo si propone una 
operazione teatrale che, di là 
dal divertimento immediato, ha 
precisi agganci con la cultura 
lintesa come esame di coscienza. 

Interpreti di «Sandokan, Ya- 
nez e i tigrotti della Malesia al- 
la conquista della perla di La- 
buan» saranno Giulio Brogi, 
Claudia Giannotti, Franco Mez: 
zera, Lino Savorani, Orazio Bob- 
bio, Antonio Francioni, Valeria- 
no Gialli, Ronnie Hall, Franco 
Jesurum e Saverio Moriones. Il 
compito di regista assistente è 
affidato a Francesco Macedonio. 


Ma a parte la singolare. figu- 
ra di Cassius Clay, qual'è venu- 
ta fuori dall’intervista, il tema 
più inquietante scaturito dallo 
incontro tra queste due vecchie 
«glorie», che si potrebbero ben 
definire «postume», era forse 
un altro e riguardava precisa- 
mente il «compute”», la mac- 
china che, appunto, ha monta- 
to lo spettacolo elaborando i 
dati ricevuti dall'uomo (in que- 
sto caso gente del mestiere). 

Gli esperti che hanno parte- 
cipato al dibattito in studio si 
sono infatti chiesti, trasmetten- 


do i loro dubbi e le loro per:| 


plessità a tutti i telespettatori: 
ma quale attendibilità può ave- 
re il verdetto (vittoria di Rocky 
Marciano) emesso da un «com- 
puter», da un cervello «istruito» 
ed imbeccato preventivamente 
da una rosa di valutazioni uma- 
ne, magari interessate e tenden- 
ziose, formulate non nel vivo 
del combattimento reale, ma 
semplicemente ipotizzate a t2- 
volino? E che senso può avere 
un verdetto di vittoria, o di 
sconfitta, quando il match è ‘sol 
tanto immaginario e non tiene 
conto, perciò, di quell’imponde- 
rabile, di tutti quegli elementi 
umani, psicologici, reattivi che 
di solito intervengono sul ring, 
nella realtà fattuale? 

Conclusione degli esperti: il 
«computer» non può dare un 
verdetto di questo genere. Il 
cervello elettronico esegue ciò 
che gli si ordina di eseguire, 
ma — per nostra fortuna — 
non capisce, basterebbe un pic- 
colo errore di un dato 0 di una 
scheda, perché sballasse visibil- 
mente la sua risposta. 

Anche Nino Benvenuti, ch'era 
presente al programma e che 
forse darà vita ad un confronto 
simile con Sugar Ray Robinson, 
si è dichiarato dubbioso circa 
la plausibilità di un verdetto 
affidato alla macchina. Che re- 
sta, dunque, del pur interessan- 
tissimo esperimento? Lo spetta 
colo che promette, sotto il nu 
do profilo commerciale, grandi 
fortune. Infatti: il match «fa- 
sullo» Marciano - Clay ha frut- 
tato finora sei miliardi. Convie- 
ne soprassedere sulla questio- 
ne del merito sportivo e, salu- 
tare, invece, la scoperta di una 
muova miniera d’oro. 

Ber. 


poeta 


Stasera seconda 
de «Il conte Ory» 


Continua alla biglietteria del 
teatro (tel. 23988) la vendita 
dei biglietti per la seconda rap- 
presentazione de «Il conte Ory» 
di Gioacchino Rossini, che 
avrà luogo questa sera alle ore 
20,80 in turno di abbonamento 
C per ogni ordine di posti. 

Si comunica che la terza rap- 
presentazione de «Il conte Ory», 
già fissata a suo tempo per il 
30 gennaio, sarà invece anteci- 
pata di un giorno e si effettue- 
tà giovedì 29 gennaio, sempre 
alle one 20.30 in tumo di abbo- 
namento B per ogni ordine di 
posti. 


‘ RAGAZZI 
in Parlamento 


Le trasmissioni per i nagaz- 
zi della fascia pomeridiana di 
solito vengono un po’ trascu- 
rate dai recensori televisivi 


Ed è — dobbiamo batterci il è 


petto — una negligenza abba- 
stanza grave, ancorché inva- 
lontaria. Perché proprio i pro. 
grammi dedicati di giovani, ai 
bambini, dovrebbero esser se- 
guiti con le cure più attente a 
motivo del loro carattere pre- 
sumibilmente jormativo. Pur- 
troppo ‘intervengono altri fat- 
torì, esigenze d’opportunità 0 
di orari, che molto spesso di- 
rottano l’attenzione sui fronti 
diversi. C'è lo spettacolo sera- 
le dei grandi numeri (che ma- 
gari si risolve ‘in un. fiasco), 
c'è l'inchiesta d’attualità, op- 
pure la commedia o il film ec- 
cetera: tutte quelle cose, in- 
somma, fabbricate per lo spas- 
so degli adulti e collocate nelle 
ore privilegiate dell’ ascolto, 
che spingono melle retrovie 
dell'alllenzione pubblica (e por 
anche del recensore) i pra- 
gramm «minori» del pome- 
riggio. 

Comunque, adesso abbiamo 
l'ottimo pretesto per compie- 
re un piccolo atto di ripara- 
zione. Ce l’offre una rubrica 
în arrivo, dal titolo «Spazìo-ro- 
tocalco per i più giovani», che 
cì sembra possedere tutte ie 
carte in regola per ottenere un 
buon voto. «Spazio - rotocalco» 
prenderà il via oggi pomerig- 
gio e il sommario del primo 
numero preannuncia alcuni 
servizi interessanti ed origi. 
nali. Ad esempio questo: di- 
ciotto alunni d'una scuola me- 
dia di Canale d'Agordo, ac- 
compagnati dal Presidente del 
la Camera, onorevole Pertini, 
visiteranno palazzo Montecito 
rio e assisteranno in aula, dal- 
la tribuna del pubblico, ad al- 
cune battute della seduta. E° 
la prima volta che un gruppo 
di ragazzi viene ammesso în 
Parlamento (ma per fortuna 
«non è mai troppo tardi») e 
che le telecamere si addentra- 
no nelle stanze di Monteci- 
torio. Dopo la visita, l'omore- 
vole Pertini si intratterrà coi 
ragazzi, che potranno rivolger- 
gli una serie di domande su 
come funziona il Parlamento. 

Ecco un modo, a nostro de- 
bole giudizio assai indovinato 
ed efficace, di stabilire il dialo- 
go coì giovani, di informarti 
su fatti, uomini; ‘istituti della 
vita pubblica, attraverso una 
partecipazione diretta e mon 
(come troppo spesso avviene) 
attraverso l'inerte e astratto 
nozionismo libresco. E si sa 
bene quanto siano nicettivi î 
giovani a questi contatti vivi, 
sulle cose. 

Ber. 


Igor Oistrach 


alla Società dei concerti 


Nelle formazioni familiari, al 
meno in quelle concertistiche, 
regna di solito un perfetto ac- 
cordo. Se poi questo accordo e 
maturato in-una tradizione che 
ha nome Oistrach, allora i risul. 
tati non possono che raggiunge- 
re un livello considerevole. 

Igor Oistrach non ha mai sen- 
tito l’imbarazzante peso di una 
responsabilità artistica da soste- 
nere nei confronti del padre: è 
cresciuto beneficiando fino in 
fondo della lezione di David, 
ma con lo spirito perentorio del 
concertista. di classe, che ieri 
sera ha percorso per il pubbli. 
co della Società dei concerti 
l'arco delle sonate brahmsiane 
con la collaborazione della mo- 
glie Natalia Zertsalova. 

Il suono di Igor Oistrach è 
«portato» sempre da un respi- 
ro che proviene da una tecnica 
e da una inclinazione espressiva 
rispettose della tradizione. r0- 
mantica, Specialmente nella se- 
conda Sonata in La magg. que- 
sto slancio trova sviluppi capa: 
ci anche di un’estrema limpidez- 
za, come nell'episodio danzante 
del movimento centrale. Ma la 
sua personalità stilistica è emer- 
sa ancora più chiaramente nella 
vibrante fusione di contrasti spi- 
rituali che determina il discor- 
so della terza Sonata in Re min. 
Qui la pianista si è dimostra- 
ta qualcosa di più di una dili- 
gente collaboratrice inserendo- 
si autorevolmente nella dialet- 
tica del brano... 

Il pubblico che affollava il Po- 
liteama ha seguito con crescen- 
te consenso il programma mo- 
nografico del Duo, che ha ripro- 
posto in tutta la sua bellezza la 
fioritura liederistica del canto 
brahmsiano, animata dalla 
schiettezza quasi popolare e da- 
gli impulsi propri di certa irre- 
quietezza del compositore nella 
sua piena maturità. Applausi ca- 
lorosissimi hanno salutato le 
esecuzioni dei coniugi Oistrach. 


G. Go 


I documentarista francese Fran- 
cois Reichenbach sta. preparando un 
documentario dal titolo «Yehudi Me- 
nuhin story», dedicato alla vita e 
all'arte del celebre violinista Yehudi 
Menuhin. Reichenbach è autore di 
un documentario su Artur Rubin 
Stein, che figura tra i candidati al 
l'Oscar, 


POLI 


GINO CERVI — 
PAOLO CARLINI — 


SINCERAMENTE BUGIARDI 


di ALAN AYCKBOURN +— 


TEATRO COMUNALE «G. 
Stagione lirica. Stasera alle ore 20.30 
seconda rappresentazione de: «Il Con- 
te Ory» di Gioacchino Rossini, Diret- 


VERDI». 


tore Franco Mannino, Regista Gian- 
carlo Sbragia, Scene e costumi di 
Alfred Silbermann. Maestro del Co- 
ro Gaetano Riccitelli. Allestimento 
dell'Opera da Camera di Milano. 
Turno di abbonamento © per ogni 
ordine di posti. Vendita dei biglietti 
alla Biglietteria del Teatro (telef. 
23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Da giovedì 
29 a domenica l.o febbraio: Gino 
Cervi, Laura Adani, Paolo Carlini, 
Graziella Granata nel grande suc- 
cesso comico: «Sinceramente bugiar- 
di» di Alan Ayckbourn; regìa di Ma- 
rio Ferrero. Sconti per' abbonati del 
Teatro Stabile. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


EDEN, Inizio spettacoli ore 16: «Se;.. 
Cif) Palma d'oro al Festival di 
Cannes con Malcolm McDowell, Chri- 
stine Noonan e Richard Warwick, In 
technicolor, Vietato ai minori di 
anni 18, 

EXCELSIOR. Apertura 15.30, ultima 
2; «I temerari» con Burt Lanca: 
ster, Deborah Kerr, Gene Hackman, 
Scott Wilson, William Windom. Me- 
trocolor. Vietato minori di anni 18 
FENICE. Apertura ore 16 ult. 22.10: 
«Quei disperati che puzzano di su- 
dore e di morte» con George Hilton, 
Ernest Borgnine, Alberto De  Men- 
doza, Leo Anchoriz, Annabella In- 
contrera. Eastmancolor. 
GRATTACIELO. Inizio ore 16: «Simon 
Bolivar», Un film di A. Blasetti nello 
spendore del 'Todd-A-O e suono ste 
reofonico. Technicolor con M. Schell, 
R. Schiaffino e Francisco Rabal. 
NAZIONALE. Apertura 15.30 ultima 
22.10: «Il capitano Nemo e la città 
sommersa) con Robert Ryan, Chuck 


Connors, Luciana Paluzzi, Nanette 
Newman, Panavision - Metrocolor, 
RITZ 16 ult. «La vendetta del 


gobbo di Parigi». Un misterioso, 
sconcertante personaggio in un dia- 
bolico intrigo. A colori, 


ALABARDA. 16.30: «Satiricosissimo», 
in technicolor. Il film del buonumu- 
rel Esplosivo, ultracomico, una gi 
randola di peripezie, con gli irresi- 
stibili Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia. Non è vietato. 

AURORA, 16. A richiesta proseguono 
le repliche dello strabiliante succes- 
so: «Un uomo da marciapiede», in 
technicolor, con D. Hoffman e 4. 
Voigt. Vietato ai minori di anni 18. 
Seconda settimana. 

CAPITOL. 16.30. La Euro Film pre- 
senta un divertente, spigliato e. pic- 
cante technicolor: «Certo  certissi- 
mo anzi... probabile» con C. Cardi. 
nale, C. Spaak, R., Hoffman e J.P. 
Law. Grande successo. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

CRISTALLO. Ore 16, Successo senza 
precedenti del comicissimo technico- 
lor: «Un maggiolino tutto matto» con 
Dean Jones. Ultime repliche a ecce- 
zionale richiesta. IIT settimana. 
FILODRAMMATICO. 16: «La. Via Lat- 
tean. Technicolor di L. Bunuel (ge- 
nio dissacratore). Anni di passione, 
di vizi e di violenze sono racchiusi 
ìn quest'opera sconvolgente, presen- 
tata in versione integrale, non proi- 
bita, con P. Clementi e L: Terzieff. 
IMPERO, 16.30, 18.15, 20, 22. Un 
giallo ad alta suspense: «Una sul- 
l'altrai, con J. Sorel e M. Mell. In 
technicolor, Vietato ai minori di 18 
anni. Si consiglia, di vedere il film 
dall'inizio. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Sette ore di fuoco». Splendido film. 
Lotta con gli indiani. Topolino. Am- 
biente riscaldato. L. 250 - Enal 220. 
MODERNO, 16: «Metti una sera a 
cenav con Jean-Louis Trintignant, 
Florinda Bolkan, Lino Capolicchio. 
Colorscope. Vietato minori anni 18. 
Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Yves Montand, Maria Schell e 
Jean Rochefort in un divertentissi- 
mo giallo-rosa di Philippe De Broca: 
«Non tirate il diavolo per la coda». 
Vietato ai minori di 14 anni, 


ABBAZIA, 16: «Inferno nel  Pacifi- 
con. Un film di straordinario inte- 
resse: una documentazoine cinema- 
tografica originale della guerra, dal 
1942 al 1945, 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Arrest». 
Una appassionante sensazionale  vi- 
cenda nel mondo della diplomazia 
e degli agenti speciali, con Rod Tay- 
lor, Christopher Plummer e Lily Pal- 
mer, Technicolor. 

ALDEBARAN, 16.30: «Qualcuno ha 
tradito». Sensazionale giallo a colo- 
ri. Vietato ai minori di 14 anni. 
ARISTON. 16: «Missione suicidio». 
Spettacolare film di guetra con To- 
ny Curtis e Frank Lovejoy. Techni- 
color - scope. 

ASTRA, 16.30: «L'affare Goshenko» 
con Montgomery Clift e Hardy Kru- 
ger, Technicolor. 

IDEALE. 16. Technicolor; «Vortice 
di sabbia) con Richard Johnson, Ho- 
nor Blackman e Jeremy Kemp. Av- 
venturoso! 

LUMIERE. Sabato: «Commandos», 
MARCONI. 16: «Mani di pistolero» 
in technicolor con Craig Hill, Gloria 
Willan, Un western eccezionale! 
RADIO. 16: «Le amanti di Dracula». 
‘Technicolor. con Christopher Lee. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
SERVOLA: «Carnevale di Servola». 
Oggi alle ‘ore 21 spettacolo unico: 
«Le bellezze della Regione» di Giulio 
Mauri. Ingresso libero. Si raccoman- 
da la puntualità. 


«Microcosmo carsico» 
al Circolo della cultura 


Giovedì 29 gennaio alle ore 21 
la sezione Spetacolo del Gircolo 
della Cultura e delle Arti pro- 
porrà un originalissimo e gra- 
devole itinerario fotografico tra 
i colori, i fiori e gli inseti del 
Carso triestino, realizzato dalle 
macro-diapositive di Claudio 
Galmonte. L'attesa proiezione 
dal titolo «Microcosmo  carsi- 
co» rivelerà, ingranditi dalllo 
obiettivo ravvicinato, gli aspet- 
ti più minuti e sorprendenti di 
una natura a volte inosservata 
ma ricca di suggestioni. Claudio 
Galmonte, professore incarica- 
to presso la Facoltà di inge- 
oneria dell’Università di Trie- 
ste, coltiva da tempo un’instan- 
cabile passione per .la ripresa 
fotografia del nostro Carso, 
del quale coglie i fremiti più 
impercettibili e delicati, 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche. Riva Grumula 2, 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con 4 «COBRA», viale Miramare 285 


LOCANDA MARIO 


Telefono 411325 


DRAGA S. ELIA: Sabato 7 Veglione del Carso. Prenotazioni tel. 228173 


Da giovedì a domenica 
SCONTI PER ABBONATI 


LAURA ADANI 
GRAZIELLA GRANATA 


regia di MARIO FERRERO 


GRATTACIELO 
«SIMON BOLIVAR» 


M. SCHELL 
R., SCHIAFFINO 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Per 100.000 dollari t'am- 
mazzo». Cinemascope a colori con 


Gary Hudson, Claudio Camaso e Fer- 
mando Sancho. 


UDINE 
ARISTON: «Così dolce... così per- 
versa», A colori, V.m. 18 anni, Ore 15. 


ASTRA: «Il grande giorno di Jim 
Flagg». A colori. Ore 15. 


CAPITOL: «A doppia facciav. A co- 
lori. V. m. 18 anni. Ore 15. 


ODEON: «La donna invisibile». A co- 
lori. Viet. min. anni 18. Ore 15. 


Grattacielo = \mminente 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PUCCINI: «O' Cangaceiro». A colori, 
Ore 15. 

DIANA: «New York... ore 3». Ore 18. 
CRISTALLO: «Un corpo caldo per 
l’inferno». Vi. m. 18 anni. Ore 16.45. 


GORIZIA 
CORSO. 17: «L'ultimo mercenario», 
con R. Danton e P. Petit. Scope a 
colori. Vietato minori di 18 ‘anni. 
Ult. 22, 
VERDI, 17.15: «Revenge» con T. Hun- 
ter e Gloria Paul. Vietato ai minori 
di 18 anni. Scope a colori. ‘Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.30: «Appunta- 
mento con una sconosciuta» con E. 
Nathanael e D. M. Myrat. Vietato ai 
minori. di 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Il miliardo lo ere- 
dito io» con L. De Funes e F. Blan- 
che. Supervision. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «Bisogna essere in 
due per fare lo skidoo» con J. Glea- 
son e C. Chaming. Vietato ai minori 
di 14 anni. A colori. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Una . sull'altra», 
con E. Martinelli, J. Sorel e M. 
Mell. A colo: 
PRINCIPE, 17.30: «Salvare la faccia» 
con A. La Russa e N. Castelnuovo. 
EXCELSIOR. 16; «Inghilterra nuda» 
a colori - documentario. 


RONCHI 


EXGELSIOR, 19; «Tarzana sesso’ sel- 
vaggio» a colori. 
RIO: «Tradimento». 5 


CORMONS 


ITALIA, 19: «Un minuto per prega- 
re, un istante per morire» a colori. 
COMUNALE: «La mano della ven- 
detta». 


GRADISCA 
COMUNALE: «Un minuto per pre- 
gare, un istante per morire» con R. 
Ryan e A. Kennedy. 

PORDENONE 


TEATRO VERDI. 21: Rassegna di 


prosa. 

CRISTALLO, 17: «La collina degli 
stivali». Cinemascope in technicolor. 
SUPERCINEMA. 1î: «I milioni che 


scottano». 
CORDENONS 
VERDI. 17: «Un lungo giorno per 


morire. 


SACILE 
NUOVO. 17: «Roma come Chicago», 
ZANCANARO, 17: «Silvia e l’amore». 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Lo strangolatore di Bo. 
ston». 

PALMANOVA 
IALIA «I contrabbandieri del cie- 
lo». 

GARIBALDI: «Scusi lei conosce il 
Sesso? 

GEMONA 
SOCIALE: «Come salvare la faccia», 

TARCENTO 
TO «L'angelo. stermina- 
(OrOr. 

TRICESIMO 


MODERNO: «A suon di lupara». 
SAN DANIELE 


T. GICONI: «Sull'orlo della paura». 
SARS, 


ROMA: «Gli uccelli vanno'a morire 
in Perù». 


Oggi al RITZ 


| {programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica sti 145: Ieri al 


Parlamento; le commissioni parla. 


mentari; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 11.26: Radiotelefortuna 1970; 
11,30: La Radio per le scuole; 12: 
Giornale radio; 12.33: Giorno per 
giorno; 13: Giornale radio; 13.15: 
Il primo e l’ultimo; 14: Giornale 
radio; 14.05: Listino Borsa di Mi- 
fano; 14.16: Buon pomeriggio. Nel- 
l'interv. (15): Giornale radio; 16: 
Programma per i ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani. Nell'interv. (17): 
Giornale radio; 18: Arcicronaca; 
18,35: Italia che lavora; 19: Sui 
nostri mercati; 19.05: Giradisco; 
20: Giornale radio; 20.15: La bat- 
taglia di Legnano, di G. Verdi; 
22.30: Conversazione; 22.40; Orche- 


stra diretta da Zeno Vukelich; 
22.55; Il medico per tutti; 23: Og- 
gi al Parlamento - Giornale radio - 
Lettere sul pentagramma - I pro- 
grammi di domani - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell’in- 
tervallo (6.25): Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 8.09; Buon viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8.40: I prota- 
gonisti: direttore E. Jochum; 9: 
Romantica, Nell'intery. (9,30): Gior- 
nale radio; 10: Il fantastico Ber- 
lioz; di L. Trezzini; 10.15: Canta 
Carmen Villani; 10.30: Giornale 
radio; 10,35: Chiamate Roma 3131. 
12.06: Radiotelefortuna 1970; 12.10: 
"Trasmissioni regionali; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.35: Questo sì, que- 
sto no; 13,30: Giornale radio; 14; 
Come e perché; 14.30: Trasmissio- 
ni regionali; 15: L'ospite del po- 
meriggio: G. Tecce; 15.03: Non 
tutto ma di tutto; 15.30: Giornale 
radio - Bollettino per i naviganti; 
15.40: Nautica, caravanning e cam- 
‘peggio al Salone Internazionale di 
Genova; 15:56: Tre minuti per te; 
16: Pomeridiana. Negli intervalli: 
Giornale radio - Come e perché - 
Buon viaggio; 17.30: Giornale ra- 
dio; 17.35: Classe unica; 17.55: Ape. 
ritivo in musica. Nell'intervallo 
(18.30): Giornale radio; 18.45: Sui 
nostri mercati; 18.50: Stasera sia- 
mo ospiti di...; 19.05: La clessidra; 
19.30: Radiosera; 20.10: Ferma la 
musica; 21: Cronache del Mezzo. 
giorno; 21.15: Novità; 21.40: Or. 
chestra diretta da N. Paramot; 22: 
Giornale radio; 22.10: Appuntamen. 
to con Prokofiev; 22.43: Il padrone 
delle ferriere, di G. Ohnet; 23: 
Bollettino per i maviganti; 23.05! 
Musica leggera; 2: Giornale radio 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.30: La 
“Radio per le scuole; 10: Concerto 
di apertura; 11.15: Musiche italia- 
ne d'oggi; 11,45: Cantate barocche; 


12,10: Conversazione; 12.20: Galle. 
ria del melodramma: «Don Giovan- 
ni» di W.A. Mozart; 13; Intermez. 
: Musichè per strumenti a 
} 14.20: Listino Borsa di Ro- 
ma; 14.30: Il disco in vetrina; 15.30: 
Concerto sinfonico diretto da C. 
Scimone; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10: Corso di lingua ingle: 
se; 17.40: Jazz in mierosolco; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadran- 
te economico; 18.30: Bollettino del- 
la transitabilità delle strade sta: 
tali; 18.45: La droga hei secoli; 
19.15: Concerto. della. sera; ‘20.15: 
Musiche pianistiche di Max Reger; 
21: Il Giornale del Terzo; 21.30; 
XXXII Festival intrenazionale di 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
: Inglese. 
: Storia. 
:; Applicazioni tecniche. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Storia dell’arte. 
MERIDIANA 


; Oggi cartoni animati 


: Merceologia e tecnica agraria. 


: Antologia di sapere - La terra nostra dimora. 


- Le avventure di Magoo: 


«L'orso chitarrista» - «La spesa pericolosa» — 


: Telegiornale. 


«Gustavo e l'elefante» - «Gustavo e la fionda». 
: Il tempo in Italia — Break 1. 3 h 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE :' | 


: Replica dei programmi dei mattino.’ 
PER I PIU’ PICCINI 
: Centostorie - «Proprio furba non è» di Tito Ben- 


fatto - Regia di Luigi Costantini. 


Mario Maffucci. 


RITORNO A CASA 
Gong. 


dre Mariano, 
Gong. 


RIBALTA ACCESA 


; Sapere - Vita in USA. 


: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
: Spazio - Rotocalco per i più giovani a cura di 


: La Fede, oggi - Seguirà: Conversazione di Pa- 


: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento . Arco- 
baleno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 


duzione di Grazia e 


: Telegiornale . Carosello. : 
: «Elisabetta d’Inghilterra» » dì F. Bruckner - Tra- 


Fernaldo Di Giammatteo - 


Adattamento di Edmo Fenoglio - Nell'intervallo: 


Doremì. 
23:15: 
tempo fa - Sport. 


Break 2 - Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che 


TV SECONDO 


19.00; 
21,00: 
21-15; 


Una lingua per tutti - Corso di tedesco. 
Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 
Dentro il carcere - Un'inchiesta di E. Sanna e A. 


Montanari - 3.0 - «Detenuto, essere umano». 


Doremì. 
22.15; 


Protagonisti alla ribalta» Oscar Peterson - Pre- 


sentano M. Minoprio e S. Fantoni. 


musica contemporanea di Venezia; 
22.10: Libri ricevuti; 22.20: Rivista 
delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
tale; 14.45: Terza pagina - Crona- 
che delle arti, lettere e spettaco- 
lo a cura della redazione del Gior- 
nale radio; 15.10: Concerto sinfoni- 
co diretto da Aladar Janes - Felix 
Mendelssohn: «La grotta di Fingal 
ouverture op. 26 «Concérto in sol 
min. op. 25» per pianoforte e or- 
chestra . Solista A. Cigolì - Orche- 
stra del Civico Istituto Musicale 
pareggiato «J. Tomadiniy di Udine; 
15.40: Carte d'archivio: «L'antico 
castello di Spilimbergo» di Novel. 
la Cantarutti; 16.20: Come un juke- 
box. - I dischi dei nostri ragazzi - 
a cura di G. Deganutti; 17.05: Cro- 
nache economiche e sindacali; 
17.10: Henry. Purcell: «Musie for 
a While» - «Twas withing a Fur- 
lor of Edimborough Town» - «The 
Blessed Virgin’ Expostulation». - 
Mezzosoprano F. Dandoy - clavi. 
cembalista L. Battilana; 19.30: Og- 
gi alla Regione . Segnaritmoj 19.45: 
Il Gazzettino. 

‘ MOCTI 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della : Venezia Giu. 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera Almanacco - No- 
tizie dall'Italia e dall'estero . Cro- 
nache locali Notizie sportive; 
14.45: Colonna sonora - Musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere è 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


6.15: Apertura - Musica del mat. 
tino; 6.45: Notiziario . Musica del 
mattino; 7: Buon giorno in musi. 
ca; 7.30: Notiziario; 7.40: ‘Allegro 
musicale; 8: Il libro delle. vacanze: 
«Ascolta, piccolo lupo» - di M. Vau- 
thier; 8.30: Arie operistiche; 9: 
Tris musicale: con l'orchestra F. 
Pourcel, ìl complesso M. Souc e 
l'orchestra A. Sciascia; 9.30: Mon. 
do del disco; 10: Notiziario; 10.05: 
Intermezzo musicale; 10.15: Ascol- 
tiamoli insieme; 10.45: Canta Mì- 
no Reitano; ll: Suona l'orchestra 
Boston Pops, diretta da. A. Fie. 
dier; 11.30: Il complesso E. Grant; 
11.45: Musica e canzoni; 12: Mu. 
‘sica per vol; 12.30: Giornale radio; 
12.45: Musica per voi; 14: Notizia. 
trio; 14.05: La Jugoslavia nel mon: 
do; 15: Complessi di musica leg- 
gera; 14.30: Chiusura; 17: Apertu- 
ra.- Notiziario; 17.10: Dì melodia 
in melodia; 17.30: Recital pomeri. ‘ 
diano del pianista G. Devetak; 18: 
Chiusura; 19: Canta Lara St. Paul; 
‘19,15: Notiziario; 19.30: Chiusura; 
22.10: Motivi per tutti; 22.30: No- 
tiziario; 22,35: Musica per la buo- 
na notte; 23: Chiusura delle tra- 
smissioni, 

lo) 


Televisione jugoslava 


17/30: Telegiornale del. pomerig: 
gio; 17.50: Cartoni animati; 18.05: 
Piccolo mondo; 18.20: Pallamano: 
Jugoslavia-Germania Ovest; 20: Te. 
legiornale della sera; 20,35: Intervi. 
sta con il princire Norodom Si 
hark, Presidente della Cambogia; 
21: «Totò le Mokoy - Film italia 
no; 22.40: Telegic'nale della notte. 
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Milano, 26 

Mercato riflessivo con scam- 
bì poco attivi. L'inizio della 
settimana registra una battuta 
di arresto nel movimento ascen- 
sionale deì prezzi, dominante 
la precedente ottava. Al muta- 
to indirizzo sembra abbiano 
portato le notizie sull’evoluzio- 
ne della situazione politica e i 
realizzi ajfiorati sui valori che 
avevano in ‘precedenza ‘acqui 
sito è maggiori progressi. L'in- 
tonazione assunta dal mercato 
era già. evidente nelle prime 
battute. Solo la Fiat dopo l’an- 
nuncio di una maggiorazione 
dei prezzi degli autoveicoli 
spuntava nel «durante» qual 
che miglioria. Il resto della 
quota denunciava invece asse- 
stamenti che divenivano in 
chiusura piuttosto marcati per 
diverse voci a seguito dell'au- 
meniato. afflusso ‘di offerte. 
Particolarmente deboli le Agri- 
cole, Broggi-Izar, Coge, Canto- 
nî, Edilcentro, C. Erba priv., 
Eridania, Fisag, Gim, Ilssa Vio- 
la, Incendio, Iniziativa Edilizia, 


TITOLI 241 | 261 | 


1619 1616 

a » È 

ALL . 2969 

Tecnomasio . . 1408 1410, 

Terni Nuova + | 259.50 | 259,25 
Finanziari 

2770 2640 


Milano: riflessivo 
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Titoli azionari 


Mediobanca, Metalli, Mondado- 
ri, Pozzi, Rossari, Sviluppo e 
Trafilerie. Nei titoli guida, de- 
bole la Viscosa, Residenti Ge- 
nerali e Montedison mentre le 
Fiat perdono completamente le 
‘migliorie conseguite nel duran: 
te terminando su basi inferiori 
a quelle di venerdì. In conco- 
mitanza le Liquigas, particolar- 
mente richieste ‘dopo l’annun- 
cio dell'aumento, del dividendo, 
Eternit, Bonifiche Ferraresì e 
Silos Genova, 

Contrastato con una modera: 
ta prevalenza di migliorie il 
reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
30.000.000; Buoni del Tesoro 241 
milioni; obbligaz. 1.636.183.110; 
azioni 2.300.175, 

DOPOBORSA — I primi scam. 
bi sono avvenuti a prezzi più 
sostenuti delle chiusure. Nel 
tardo pomeriggio i prezzi sono 
risultati più calmi. Viscosa 3800; 
Generali 81800; Fiat 3470; Mon- 
tedison 1090, (Prezzi rilevati 
a cura dell'Ufficio Borse della 
Banca, Commerciale Italiana). 


TITOLI 23-1 | 261 


Meccanici e automobilistici 


Westingh. . +. 1820 1820, 
Fiat IIRNCI 3474 3460 
Fiat pr. ISCR 2425 2403 
Nebiolo . 707 | 705.50 


Olivetti ord, 
Olivetti pr. ». + » 
Posì Franco. A 


3080 
3109 
5600 


Minerari 


Acc. Falck ord. 5650 5620 
Acc. Falck pr. 5740 | 5780 
Broggi-Izar . 1599 1550 
Dalmine. 99250 990 
Issa-Viola —. 3550 3400 
Italsider . 1046 1039 
Magona . . ‘9365 3330. 
Metal. Italiana 5270. 5180. 
M. Amiata. . 11595 | 11550 
Pertusola . 2728 2735 
Stele 6715 6559 


Trafilerio | | 


Tessili e manifatturieri 
Chatillon . CAO 4962 4900 
Cot. Cantoni +. .| 23500| 23080 
Oicese È . 93 


Bernasconi © | 
Tilane . . +. 
Unione Manifatt. 


Trasportì 
Alitalia priv, . . 19430 | 19390 
Nord Milano . . 3430 | 3460 
L'Ausiliare . +» + 4100 4120 


Mittel . . . 


SGES. . . » 
3650 3700 | Terme Acqui 
ni ego . e__° 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 26gen. | TITOLI 26 gen. 
92.90 | Op.ss.Il . . 6% 90 
80.9 »ss. HI. 6% 9 
i .50‘ i 
» D 
» È 
» È 
» ni 
7 » ‘ 
» 76 » L 
» n» » È 
» » » 77 5.50% » È 
» » » 78 5.50% » 1966 II 6% 89.20 
»_ » » 79 5,50% » 1967; . 6% 89.50, 
B, Tesoro 1970 5% »_ 1969 . 6% LI 
ds» 1971 5% LM.I. XVIII . - 6% 
»_» 1973, 5% » XIX «6% 
»_» 1974 5% » XX . 6% î 
» » 1951 5% » XXI + 5% X 
9 » 1979511 5% no XXI . 5% S 
» » 1977 5% » XXIII . 5% LI 
KIA > 1978 » KXIV . 6.50% Li 
A.FF.SS. 67/87 6% Si TERI 6% | È 
» n» 68/88 6% » XXVI . 6% } 
Op.Pub.SS.A_. 6% » 1964 A 6% ; 
è » SSB 1. 6% »  Finan. 68 96. 
| a » SS.B_II 6% Cred. Nav.le 63 6% x 
» » SS.BIII 8% » » 67 6% E 
» » SSC 1 6% { ENI Gela . . 5.50% f 
9 3», SSC I 6% d (1987... 6% LE 
» » SS.CII 6% a 1958... 6% hl 
» _» SS.autI 6% n 1958/78 . 6% 93.10 
ENEL 1965 1. 6% » 1964 . 6% 96.20 
» 196501. 6% » (1906, . + 6% 90.60 
» o 1961. 6% » Sud 1959 6%o 94.40. 
»  1966I1,. , 6% » Sud 1960 5.50% 90,90 
» 1967 . 6% » Sud. 1961 550% 88.80 
» 19681 , 6% » Sud-IV 5,50% BT 
» 19681. 6% » Sud-V 5.50% 8_ 
» 1969/89, 6% » Sud-VI 5.50% 87.20. 
ENEL Eur. 1965 6% » Sud:VII 5.50% 90.60 
ENI 1965.I1 . . 6% a Sud-VIII . 5.50% 9l— 
IMI FinIndMan 6% » Sud-IX 6% 92.90. 
TMI Autos,SS_I 6% TIRI 1956/74 6% 97.80 
IRI Sider 1 1953 5,50% » 1957/75 6% 97.80 
Autostr.CC 63 5,50% » 1958/74 6% 97.30. 
6% i» ’57/72 (XX) 6% 94.05 
6% a 1958/78 6% 97.30 
6% » 1959/79 5,50% 90,20 
6% » 1960/80 5,50% 88,80 
5% » 1961/86 5,50% 83,90, 
5% n 1963/83 5.50%. 86.10 
6% » 1964/82 6% 90.30. 
5% » 1965/83 6% 90,10 
50% » STET Ti 6% 100. 
6% », Elet. opt. . 8,50% 91.20 
6% Cart. Timavo 1% 98.80 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 
629,475; dollaro canadese 586,725; co- 
rona danese 83,955; corona norvege- 
se 88,015; corona svedese 121,805; 
fiorino olandese 172,98; franco belga 
12,676; franco francese 113,495; fran- 
to svizzero 146,055; lita sterlina 
1511,80; marco tedesco. 170,682; scel- 


Cambi per le banconote: dollaro 
USA 629,30; lira sterlina 1511; franco 
‘svizzero 145,90; franco francese 110; 
franco belga 12,46; marco tedesco 
170,50; scellino austriaco 24,27; pe 
seta spagnola 8,78; escudo porto 

21,60; dollaro canadese 574; 
fiorino olandese 172,70; corona da- 
nese 83,60, corona norvegese 87,60; 
dinaro jugoslavo t.p. 42,25, t.g. 41,50; 
dracma greca t.p. 18,25, t.g. 18,75. 


TRIESTE 
Mercato su fondo riflessivo con 
una battuta d’amesto al movimen- 
to ascensionale della seduta. prece 


porto- | 34700; Marzotto. priv. 1260; 


ì 


DI A 

fisso, Titoli trattati: 1400 azioni. 

Bastogi 2227; Finmare .395; Finsi- 
der 693,50; Sip 2690; Sme. 2490; Stet 
3290; Ass, Generali SI e Ita. 
lama 114750; Ras 73200; line 
Premuda 34000; Tripcovich 
‘ord, 3805; Viscosa priv, 3010; Dal- 
mine 990; Italsider 1040; Cantieri, 70; 
Fiat ord. 3470; Terhi 259; Anic 1205; 
Liquigas 196; Montedison 1087; Beni 


Giornata piuttosto debole alla Bor- 
sa di Londra anche se i prezzi in 
chiusura si sono mantenuti piuttosto 
stabili, L'indice del Financial Times, 
su 30 titoli industriali, ha registrato 
una flessione di 0.11 punti raggiun- 
gendo, in chiusura, quota 411.9, So- 


stenuti i titoli di Stato, 


Sp.A, 3250; Rinascente 375; Rina-' 
fitex priv, 1335, 
LONDRA 


CONCLUSI I COLLOQUI CAMERALI DELLA NOSTRA MISSIONE A VIENNA 


DIPENDE DA TRIESTE SODDISFARE 
LE ESIGENZE DEI TRASPORTI AUSTRIACI 


«Non pretendete niente da noi, ma offriteci in competizione»: così il presidente di quella delegazione 
Puntare sui containers senza abbandonare le forme tradizionali - | conti <con una matita molto appuntita» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Vienna, 26 

Qualche tempo fa la «Deut- 
sche Verkehrs Zeitung» pub- 
blicava una vignetta riprodu- 
cente una donnina sotto un fa 
nale; attorno, quattro uomini 
con la scritta, rispettivamen- 
te: «Hafen Hamburg», «Hafen 
Bremen», «Hafen Triest», «Ha- 
fen Rijeka». Anche senza una 
didascalia chiarificatrice, il si- 
gnificato era estremamente e- 
vidente: la vignetta illustrava 
la funzione dell'Austria. Una 
funzione che, riproposta na- 
turalmente sul piano econo- 
mico e dei trasporti in parti- 
colare, si basa sulla sua po- 
sizione centrale che ha il gran- 
de vantaggio di poter fare la 
analisi dei costi delle varie 
vie d'uscita. Come dire, l’im- 
barazzo della scelta, determi. 
nante tutto un atteggiamento 
mentale che effettivamente 
ha la sua importanza nell’in- 
stradamento dei traffici per 
l’oltremare. In altre parole: 
l'Austria, non avendo alcun 
porto, in definitiva li ha tut- 
ti, Sembra un paradosso, ed 
è invece la verità. 

Queste considerazioni van- 
no fatte in special modo 0g- 
gì, al termine dei colloqui del 
Comitato di collegamento fra 
la delegazione della Camera 
di commercio di Trieste (al- 
largata ai diretti interessati 
alla vita del nostro porto) e 
quella della Camera federale 
per l'economia austriaca: col- 
loqui già, ampiamente ripor- 
tati quotidianamente in se- 
de di cronaca dal nostro gior- 
nale, e che si sono rivelati 
indubbiamente necessari do- 
po un periodo di allentamen- 
to dei rapporti. Perché non si 
dimentichi che l’Austria può 
mantenere questa libertà di 
scelta, e rompere eventuali 
(anche se improbabili) accor- 
di esterni. Del resto, lo si è 
compreso chiaramente dagli 
incontri dei giorni scorsi. 

Si tratta, ‘ora, di vedere 
quale sarà il futuro dell’Au- 
stria nel quadro dell'economia 
interna, Il suo intervento nel 
la politica agraria del MEC 
sarà senza dubbio un proble 
ma grosso, mentre nel campo 
industriale uno sviluppo può 
interessare, molto Trieste. 

«Noi — dice l'ing. Colautti, 
vicedirettore dell’Ente auto. 
nomo del porto — dobbiamo 
esaminare la possibilità di of- 
frire servizi migliori: ma che 
siano competitivi e nello stes- 
so tempo sostenibili», E que- 
sto è vero. Dato che oggi la' 
tecnica portuale si sta spe- 
cializzando, è doveroso sce- 
gliere il tipo di impianto più 
idoneo, Tale scelta, d’altro 
canto, è influenzata da due 
fattori: la trasformazione che 
ha la nave, e che impone al 
porto una, determinata solu: 
zione; e la possibilità che lo 
entroterra si adegui alle nuo- 
ve tecniche. 

Ecco, dunque, che il di 
scorso si trasferisce su quel. 
lo che è il problema imme- 
diato della containerizzazio 
ne, che si presta abbastanza 
bene al genere di prodotti 
esportati dall'Austria, ma ri 
chiede anche un’attrezzatura 
navale idonea. Si sta ormai 
manifestando il problema di 
avviare forme più. consone 
verso le direzioni maggior- 
mente evolute, Oggi lo stato 
moderno nel Mediterraneo è 
rappresentato da Israele, pro- 
prio perché è l’ultimo nato; 
ed è da auspicare ora — do- 
po che Trieste è già entrata 
nell'ordine di idee del nuovo 
sistema — che si prosegua 
anche verso altre direzioni, 
E’ da rilevare, in proposito, 
che un grande apporto di 
sviluppo dei containers lo ha 
dato Amburgo, sorto come 
centro di collettame, e adat- 
tato quindi alla nuova tecni. 
ca, per utilizzare l’immedia- 
tezza del vantaggio del siste- 
ma, Ciò determinerà un cam: 
‘biamento di struttura del sup- 
porto base dei trasporti: un 
fenomeno inevitabile, cui do- 


. vrà. adeguarsi anche l’econo- 


mia austriaca, come già fatto 
da quella americana e britan- 
nica. 

Trieste, a, Vienna, ha offer- 
to la possibilità di usufruire 
di una tecnica di trasporto 
nuova. in fase sperimentale, 
senza riversare i costi di ta- 
le sperimentazione su terzi. 
Gli austriaci lo hanno capito 
benissimo, dai discorsi. dei 
nostri esponenti. Come hanno 
compreso che il problema 
del traffico containerizzato è 
di organizzate il trasporto nei 
due sensi; nel Mediterraneo 
tale, soluzione non si presen- 
ta ‘di facile attuazione, in 
quanto sussiste un problema 
di equilibrio. Ecco, allora, il 
suggerimento . dato dall’Au- 
stria: Trieste cerchi le nuove 
tecniche, ma non dimentichi 
di Sviluppare, migliorandole 
naturalmente, le vecchie. Non 
dimenticare, quindi, la parte 
tradizionale, ma nello stesso 
tempo: individuare. le. tecni- 
che nuove che si rivelino le 
più elastiche. i 
‘Anche l'assistenza ai paesi 
in via di sviluppo va accom- 

agnata con. un'adi ta Ti 
‘strutturazione della flotta. 
Qual’è oggi, infatti, l’autenti- 
co preminente interesse na- 
zionale? Aprire nelle regioni 
sottosviluppate le strade ai 
prodotti italiani, anzitutto; e 
poi presentare la bandiera 
italiana come apportatrice di 
‘beni anche 
‘to, comunque, è certo: tanto 
i circoli governativi che eco- 
nomici austriaci sono pronti 
a discussioni molto ampie e 
concrete per regolare i rap- 
porti e cogliere le occasioni 
per una vera intesa fra Ita 
lia e Austria, anche per af- 
frontare i vari problemi dei 
traffici, e in particolare quel. 
li via, Trieste. Il momento 


di terzi. Un fat-. 


IL PICCOLO 


particolarmente propizio de- 
riva anche dal fatto che pros» 
simamente saranno intensifi- 
cate le discussioni sulla par- 
tecipazione diretta o in forma 
associativa alla Comunità e- 
conomica europea. In un pri- 
mo tempo verranno affron- 
tati con l’Austria — e risolti 
— i problemi che riguardano 
il regime doganale e gli scam- 
bi fra i sei paesi della Co- 
munità e la Repubblica fe- 
derale. Altre questioni con- 
cernenti i trasporti (che del 
resto sono poco chiari nella 
stessa CEE) potranno essere 
discusse successivamente. 

I circoli austriaci hanno 
fatto notare alla delegazione 
triestina la necessità e l’'ur- 
genza di poter disporre di 
una rete di comunicazioni 
marittime non solo nell’ambi- 
to del Mediterraneo ma an: 
che. per le altre destinazioni 
tradizionali ‘del nostro por- 
to, come l'Africa, l'India, il 
Golfo Persico e l’Estremo O- 
Tiente, mentre l’Austria si 
servirà ancora dei porti del 
Nord per le relazioni verso 
il Nord Europa, le Americhe 
e l’Australia, monostante 1 
rincari dovuti al cambio del 
marco e agli incrementi dei 
noli marittimi applicati dalle 
«conferences», Particolari! stu- 
di saranno esperiti da parte 
della Bundeswirtschaftskam- 
mer e della Camera di com. 
mercio di Trieste in merito 
a tutti questi problemi, non 
solo con ulteriori visite di 
delegazioni, ma anche con 
commissioni tecniche di e- 
sperti e funzionari, in modo 
da fornire ai due Governi 
un'impostazione per la rego- 
lazione dei problemi. reci- 
proci. 

Tanto Trieste che l’Austria 
sì trovano su posizioni margi- 
nali dell'economia occidenta- 
le, e quindi necessitano di 
scambi continui di vedute. 
Qui a Vienna gli austriaci 
lo hanno ampiamente ricorio- 
sciuto: forse mai come in 
questa occasione la delega 
zione triestina si è immede- 
simata nella situazione in cui 
si trova l’Austria, della quale 
può assumere il ruolo di por- 
tavoce. «Triest kann nicht 
nur unser Ohr, sondern auch 
‘unser Spracheohr sein», è sta- 
to detto. Tale frase acquista 
ancora maggiore significato 
quando si consideri che-l’ini- 
zio dei colloqui si è incentra» 
to su un autentico e non te- 
mero monologo del capo di 
quella delegazione, comm. Ar- 
nold Friesz, presidente, della 
sezione trasporti della Came- 
ta federale per l'economia. 
E la frase finale di quella 
lunghissima tirata è stata 
quanto mai significativa: 
«Forden sie nichts von uns, 
sondern werben sie bei uns» 
(«Non pretendete niente da 
noi, ma offriteci in competi. 
zione»). 

Poi gli angoli si sono smus- 
sati, il presidente della. no- 
stra delegazione, dott. Caidas- 
si, ha esposto le ragioni di 
‘Trieste, con un discorso chia- 
to che ha avuto il merito 
di ammorbidire le posizioni 
iniziali, Sì che Friesz, nel pro- 
sieguo dei colloqui, è diven- 
tato più comprensivo, spie 
gando che la Camera federale 
per l'economia è un ente con- 
sultivo e di coordinamento 
che, anche in considerazione 
del sistema vigente in Au- 
stria, non può imporre alle 
industrie, sia private che sta- 
tali, direttive circa la poli 
tica per l’instradamento dei 
trasporti, che viene curata 
dagli stessi utenti, i quali di 
fronte alla situazione concor- 
renziale devono fare i loro 
calcoli «mit einem scharfge- 
spitzten Bleistift. («con una 
matita molto appuntita»). Ad 
ogni modo — è stato detto — 
scarti di lieve entità possono 
venir anche assimilati, di 
fronte ad un servizio inecce- 
pibile, sia qualitativo’ che di 
celerità di resa, 

‘Purtroppo a questo riguar- 
do, se si eccettuano le rela. 
zioni del Levante o del baci- 
no mediterraneo orientale, la 
frequenza delle partenze dal 
nostro porto lascia molto a 


scali continentali. E un altro 
lato negativo è l'insicurezza 
delle prestazioni — causate 
da interruzioni del lavoro — 
del nostro porto, a suo tem- 
po apprezzato per regolarità 
e velocità dei suoi servizi. 
Tiriamo le somme, ora. La 

ripresa dei contatti diretti fra 
le organizzazioni economiche 
triestine e austriache è in- 
dubbiamente un fatto positi- 
vo. Questi problémi erano ri- 
masti in sordina in conse 
guenza anche della situazio- 
ne politica, che in un momen- 
to di tensione  sconsigliava 
forme di collaborazione mol 
to aperte. Ora si apre un nuo- 
vo capitolo. Ci è stato chie- 
sto di riprendere a livello tec- > 
nico il discorso sui tipi di 
strutture portuali da portare 
avanti per le necessità del- 
l'Austria. Si è determinato 
un impegno reciproco per lo 


scambio di informazioni al 


fine di predisporre tecnica- 
mente strumenti più validi. 
Pertanto ci dovrebbe pur es- 
sere qualcosa che produrrà 
i suoi effetti benefici fra non 
molto tempo, I. risultati del- 
le elezioni politiche ed eco- 
nomiche del prossimo marzo 
in Austria. potranno essere 
determinanti per dare a-que- 
sto primo incontro una spin- 
ta in avanti, oppure un am- 
morbidimento, a seconda dei 
loro risultati. 

Naturalmente pure gli ope- 
ratori faranno sentire la loro 
voce, anche se si deve tener 
conto in misura sempre mi. 
nore di certe ragioni affetti 
ve. Oggi gli austriaci devo: 
no fare i conti «mit einem 
scharfgespitzten Bleistift»: co- 
me dire, con la realtà eco- 
nomica, Dipende da Trieste 
saper venire incontro a que 
ste esigenze, 

Ranieri Ponis 


desiderare in confronto. a 
quelle offerte da altri grandi 


OGNI TRE 


UNA BARCA DA DIPORT 


È peraltro necessaria una politica d'incentivazione: 
porti sportivi, agevolazioni fiscali, centri di rifugio 


La nautica da diporto è in 
Italia in posizione ancora no- 
tevolmente arretrata  rispet- 
io ad altri paesi esteri. La 
densità si aggira su un na- 
tante ogni 350 cittadini, quat- 
tordiciì volte inferiore a quel 
la statunitense. Ma i progres- 
si sono anche da noi su una 
via di sviluppo; tanto che în 
pochi anni il parco dei natan- 
tì sì è più che raddoppiato, 
frutto di una nuova mentalità 
mella pubblica opinione. 

Atiualmente il mercato in- 
terno assorbe la parte mag- 
giore della produzione dei 
cantieri în termini quantita 
tivi, ma la parte ‘minore în 
termini di valore. Da ciò la 
necessità di rafforzare la po- 
sizione italiana nei mercati 
esteri e di «industrializzare» 
gli. scali nautici del paese, 
che lasciano molto a deside- 
rare, come capienza ed, attrez- 
zature, Occorre una politica 
di incentivazione da parte del- 
To Stato, per quanto concerne 
gli oneri fiscali, ed una da 
parte delle amministrazioni 
portuali affinché destinino a- 
ree sempre più qualificate co- 
me «centri di rifugio». 

Rileva il londinese «Ship 
and Boat» che vari Stati dan- 
no tutte le facilitazioni ai ti- 
tolarì di nutanti da diporto, 
sia contribuendo alla costru- 
zione di «terminals», quanto 
con riduzioni di oneri fiscali, 
con il carburante agevolato 
e con l'eliminazione degli im- 
pacci burocratici, In Europa 
dominano come densità la 
Danimarca, con una barca o- 
gm 27 abitanti, la Svezia, con 
una ogni 35 cittadini, la Ger. 
mania federale con un natan- 
te ogni 50 tedeschi, la Gran- 
bretagna con uno ogni 52 in- 
glesì. Forte densità sì nota 
nella Spagna mediterranea e 
nella Francia della Costa Az- 
zurra. Stanno superando lo 
«impasse» la Grecia, che con- 
cede vaste agevolazioni aì na- 
tanti ellenici o stranieri, la 
Francia della costa del Golfo 
di Biscaglia, il settore marit- 
timo Le Havre-Cherbourg ecc. 

Manca finora una statistica 
per Stati dei «porti nautici», 
degli scali di rifugio, dei can- 
tierì di riparazione. Ma, se- 
condo. quanto riferisce. lo 


L'OBIETTIVO CUI SI TENDE IN ITALIA 


FAMIGLIE 


Germania, la Granbretagna, 
la Francia, il Belgio, l’Olan- 
da, la Danimarca presentano 
una densità davvero mnotevo- 
le, superiore mediamente del 
50 per cento al numero dei 
natanti iscritti nelle varie Ca- 
pitanerie di porto o nei Re- 
gistri delle città portuali. In 
vista del nono Salone della 
nautica, che sì aprirà a Ge- 
nova il 31 prossimo, occorre 
— nota la «Gazzetta Maritti- 
ma» — potenziare la menta. 
lità marittima del popolo iîta- 
liano. Secondo gli esperti del 
Salone genovese megli anni 
settanta ‘sì dovrebbe atrivare 
anche da noì ad una densità 
di un natante ogni ‘tre fami- 
glie. (DL) 


Martedì, 27 gennaio 1970 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
AZIENDE INFORMAN 


PER IL CONSUMATORE DEGLI ANNI 70 
«LA RAFFINATEZZA DELLA GRAPPA JULIA 


Si parla di grappa: sui 
quotidiani, sugli illustrati, sul. 
le riviste specializzate si dif- 
fondono articoli, pubblicità e 
notizie sulla grappa. Il fatto 
è sintomo di un interesse che 
si è risvegliato, negli ultimi 
‘anni, per questo distillato dal 
gusto prettamente italiano, 
dissimile da ‘qualsiasi altro 
prodotto nel mondo. La grap- 
pa si sta prepotentemente af- 
fermando nei gusti del con- 
sumatore, come le cifre di- 
mostrano; dai 15 milioni di 
litri prodotti nel 1961, si pas- 
sa ai 23 milioni nel ’67 per 
arrivare, nel ’69, ai 30 milio- 
ni circa, 

Questa stupefacente ' pro- 
gressione produttiva è dovu. 
ta alla continua e crescente 
richiesta da parte di sempre 
più numerosi acquirenti. Qua- 
le è la ragione di questo 
«boom»? Le ragioni ci sono 
e si devono ricercare non in 
un improvviso capriccio del 
mercato, 1ma alle mutate 
(e migliorate) caratteristiche 
della grappa; infatti, prima 
se ne conosceva il gusto for- 
te, duro, adatto soltanto ai 
palati robusti, Poi, con l’evo- 
luzione delle tecniche di pro- 
duzione e il conseguente in- 
gentilimento del bouquet, si 
sono scoperte ed esaltate le 
indubbie e numerose qualità 
di raffinatezza che la grappa 
conteneva; 

In' questo contesto va a ri 


cercarsi anche il recente suc- 
cesso della grappa Julia: un 
successo però che non è do- 
vuto soltanto a questa evolu- 
zione dei gusti del pubblico, 
ma in specialmodo alle sue 
personalissime caratteristiche. 
La grappa Julia è un distil 
lato, di pregio, che al primo 
contatto con il palato svela 
le sue origini nobili, il suo 


equilibrato «carattere» vigoro- 
so e delicatamente raffinato. 
Robusta e gentile, proprio co- 
me la desidera l’odierno con- 
sumatore, la grappa Julia è 
un prodotto degnamente rap- 
presentativo di una tipicità 
liquoristica italiana, e non 
poteva essere diversamente 
dato che la grappa Julia si 
gnifica qualità Stock. ‘ 


UNA SERIE CHE RICORDERÀ ANCHE TRIESTE 


Monete per Roma 


Otto monete, cinque în oro 
e tre in argento, ricorderan- 
no il centenario di Roma ca- 
pitale d’Italia, In concomitan- 
za con le celebrazioni ufficia- 
li per il centenario dell’Urbe 
sarà emessa una serie di mo- 
nete a corso legale, opera del 
Professore Di Giandomenico 
della Zecca italiana, 

Sul diritto delle monete 
l’attista ha rievocato i fatti 
più. significativi della - storia 
di Roma: la fondazione della 


d'Italia 


città (753 a. C.), l'Impero ro- 
mano (27 d. C.), la Repubbli- 
ca romana (1849), il Regno 
d’Italia (1861), Roma capita- 
le (1870), la redenzione di 
Trento e Trieste (1918), la 
Repubblica Italiana (1946), 
Roma capitale (1970). 

Sugli otto rovesci sarà in- 
dicato il valore facciale di 
ogni moneta, Il primo contin- 
gente del monetato entrerà 
in.circolazione ‘attraverso. le 
‘banche nel mese di febbraio. 


«Hamburger Abendblati»v, la 


GLI ACCORDI TRA IL SUDAFRICA E LA F.M.I, HANNO BLOCCATO LE POSSIBILITÀ DI <MANOVRA> 


ORMAI QUASI IMPOSSIBILI 
LE SPECULAZIONI SULL’ORO 


Il metallo giallo hu assunto lu veste di una materia prima pregiuta piuttosto che di una valuta 
Appunto a un'oumentata richiesta da porte dell'industria è legata la possibilità di un fufuro rincaro 


L'oro, sul mercato libero,| 
continua a mantenersi su li- 
velli di prezzo che sono 
più spesso sotto il limite del 
mercato ufficiale di 35 dollari 
l’oncia, che non sopra. A _Lon- 
dra e a Zurigo si sono toccati 
i minimi di 34,75/34,90 dollari 
l’oncia di fino. La prima sci- 
volata sotto il limite di 35 dol. 
lari la si è avuta a Londra 
lo scorso 8 gennaio. Fino a 
quella data la quotazione del 
metallo giallo aveva conser- 
vato sul mercato libero — isti- 
tuito nel marzo del 1968 — un 
livello costantemente superio- 
re a quello ufficiale, Negli ul 
timi mesi aveva cominciato 
però ad perdere gradualmente 
terreno ed ora è ruzzolata ad- 
dirittura sotto il limite uffi. 
ciale. 


Le ragioni vanno ricercate, 
tra l’altro, nella frustrazione 
subita dai programmi della 
grande speculazione  iriterna- 
zionale a seguito dei positivi 
effetti stabilizzatori derivati 
dallo sdoppiamento del  mer- 
cato ufficiale e libero, non- 
ché dall’accordo tra il Fondo 
Mone' rio Internazionale ed il 
Sudafrica in base al quale il 
massimo produttore mondiale 
di oro è stato autorizzato a 
vendere al Fondo stesso al, 
prezzo di 35 dollari l’oncia de- 
terminati quantitativi di me- 
tallo collegati con eventuali 
saldi negativi della bilancia 
dei pagamenti. E ciò ogni vol. 
ta che l’oro.sul mercato libe- 
ro di Londra dovesse registra- 
re una quotazione uguale od 


inferiore ai 35 dollari. Ma il 


predetto accordo stabilisce an- 
che altri casi di vendite di oro 
sudafricano al prezzo ufficia- 
le che prescindono dalle con- 
dizioni contingenti in essere al 
mercato libero. 

L'effetto sostanziale degli ac- 
cordi e dei vari meccanismi 
messi in atto dalle autorità 
valutarie responsabili (non va 
dimenticata pure la compo 
nente stabilizzatrice dei  «di- 
ritti speciali di prelievo») è 
stato quello di indurre anche 
nelle file della grossa specu- 
lazione la convinzione che per 
‘ora e per parecchio tempo an- 
cora le possibilità di movi 
menti speculativi vistosi sul 
metallo giallo sono. pratica- 
‘mente nulle. 

Per questa ragione, il ribas- 
so verificatosi sul mercato li- 


UNA INDAGINE NEL PORTAFOGLIO DEGLI ITALIANI 


SI SPENDE SOPRATTUTTO 


PER FARE 


DA MANGIARE 


Al secondo posto viene la spesa per l’affitto 


Roma, 26 

Quasi la metà delle spese del- 
la famiglia ‘italiana è dovuta al- 
l'alimentazione. Secondo dati 
recentemente pubblicati dallo 
Istat, le famiglie italiane spen- 
dono ogni trimestre 456.796 lire 
di cui oltre 200,000 (pari al 
43,9 per cento) per spese ali- 
mentari. 

La spesa per la casa (com- 
presi combustibili e energia e- 
lettrica) rappresenta il 15,8 per 
cento del bilancio medio della 
famiglia italiana. Tuttavia nel- 
l’Italia nord-occidentale la spe: 
sa per la casa rappresenta il 
16,7 per cento del totale delle 
spese medie di una famiglia, 


nell'Italia nord orientale il 14,6 


Italia N-occ.. N-or. Centro Sud 

% % % % % 

‘Alimentazione 43,9 414 438 43,9 41,1 
Casa 15,8 16,7 14,6 16,6 14,9 
Abbigliamento 94 9,1 9,5 87 10,1 
Istruzione 2,9 30 2,8 3,0 2,7 
Altre spese 28,0 29,8 29,3 27,8 25,2 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 


Spesa trimestrale in 
valore assoluto (Lire) 456.769 


per cento, nel centro il 16,6 per 
cento e nel Sud il 14,9 per cento. 

Le spese per l'abbigliamento 
rappresentano il 9,4 per cen- 
to della media nazionale ma, 
esaminando il bilancio familia 
re secondo le quattro suddivi- 
sioni geografiche, la percentua- 
le è, rispettivamente, del 9,1 
per cento, del 9,5 per cento, 


517.306 484.881 490.682 365,675 


dell’8,7 per cento e del 10,1 per 
cento. Per quanto riguarda le 
spese per l’istruzione, la media 
nazionale indica un peso sulle 
spese totali del 2,9 per cento. 
Nell'Italia nord-occidentale il 
peso è del 3, per cento, nell’Ita- 
lia nord-orientale del 2,8 per 
cento, nel centro del 3 per cen- 


to e nel Sud del 2,7 per cento. 


<SCOPERTI> PER 15 


MILIARDI NEL 1969 


AUMENTANO NEL SUD 
GLI ASSEGNI IN PROTESTO 


Su tutto il territorio nazionale invece diminniscono 


X 
Roma, 28 

In aumento nel meridione 
gli assegni. bancari  protestati. 
Secondo stime provvisorie ela- 
borate dal Ministero dell'indu- 
stria, «li assegni che nel Sud 
mon sono potuti essere ti 
scossi e sono stati protestati 
sono aumentati nei primi no- 
ve mesi. del 1969, rispetto al 
corrispondente periodo del 
1968, del 2,5 per cento nel nu- 
mero e dell’11,6 per cento in 
valore In cifre assolute il nu- 
mero degli assegni protestati 
al Sud è salito da 29.441 a 30 
mila 178 e l'ammontare da 
13,96 miliardi a 15,58 miliardi. 

Sull’intero territorio nazio. 
nale il numero degli assegni 


protestati è- diminuito del 2,9 


per cento (da 105.338 a 102.322) 
ma ‘il valore globale è' salito 
del:9 per cento (da 50,67 miliar- 
di a 54,71 miliardi li dire). Nel- 


‘ l’Italia settentrionale il nume- 


‘ro degli assegni protestati è 
diminuito. del 6,7 per cento 
e il valore globale è aumenta- 


‘to del 5,1 per cento, sal centro 


è stata registrata una diminu- 
zione del numero del 22 per 
cento e un aumento del valo 
re del 9,1 per cento. 

Quasi la metà dei protesti 
di assegni, sia nel numero che 
in valore, registrati in Italia 
sono stati effettuati nel setten- 
trione (43 mila protesti su un 
totale di 102 mila per un va. 
lore di 24,20 miliardi su un 


‘totale di 54,71 miliardi di lire). 


bero non ha comportato alcu- 
na apprezzabile corsa. all’ac- 
quisto, I più sono convinti che 
il prezzo non subirà ulteriori 
contrazioni rispetto ai minimi 
sopra ricordati ma continuerà. 
ad oscillare nell’area del prez- 
zo ufficiale per diverso tem- 
po. Altri operatori arrivano in- 
vece a sostenere che non v'è 
alcuna certezza che l'accordo 
tra Sudafrica e F.M.I. conten- 
ga un impegno assoluto circa 
l'obbligato ritiro di oro afri- 
cano a 35 dollari per cui ul- 
teriori ribassi non sarebbero 
da escludere. A questo riguar: 
do però, giova notare che, se- 
condo certe fonti americane, 
l'accordo prevederebbe addi. 
rittura che il prezzo dell’oro 
stabilito giornalmente sul mer- 
cato libero di Londra risulti, 
sia a fine mattina che a fine 
pomeriggio, uguale o inferio- 
re ai 35 dollari, il Sudafrica 
acquisisce il diritto di vendere 
al F.M.I. un quinto della sua 
‘produzione settimanale di oro. 
| Del metallo giallo come o- 
biettivo di speculazione a lar- 
go raggio pare proprio che 
non si possa più parlare, Al 
meno per parecchio tempo. 
Oggi, l’oro si presenta assai 
più come una merce o come 
una materia prima pregiata 
che non come insostituibile va- 
luta, sebbene sia destinato a 
rimanere pur sempre il para: 
metro di base per l’ordina 
mento valutario internazionale, 

Così considerato, l’oro assu- 
me una veste del tutto diver- 
sa. Ed è proprio sotto questo 
punto di vista che, sul lungo 
periodo, si può ricominciare a 
parlare di non impossibili mo- 
vimenti rivalutativi per quan- 
to di natura sostanzialmente 
diversa. Il consumo mondiale 
di metallo, sia per l’industria 
che per la gioielleria, è note. 
vole e va crescendo. Ad un 
certo punto potrà accadere 
che la domanda superi le di. 
sponibilità di nuova produzio- 
ne e quindi ci sarà una ovvia 
pressione al rincaro. Tanto 
più che già oggi si è portati 
a considerare che l’oro è pra- 
ticamente trattato su una ba- 
se di prezzo «depresso», 


La 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 26 

Un comunicato gel Diparti. 
mento politico (Ministero de: 
gli Esteri) svizzero, diramato 
a Berna, ha ufficialmente con- 
fermato oggi che la conferen- 
za dei Ministeri degli Esteri 
dei sei paesi interessati alla 
costruzione del grande accele- 
ratore a protoni da 300 GeV, 
è stata rinviata. 


Il Ministro degli Esteri del- 
la Repubblica federale tede- 
sca, precisa il comunicato, ha 
chiesto il rinvio a data ulte- 
riore di questa riunione in 
una lettera inviata al Dipar- 
timento politico federale, a 
cui spetta la presidenza della 
conferenza. Il Ministerc degli 
Esteri elvetico ha immediata- 
mente consultato i paesi in- 
teressati (oltre Germania e 
Svizzera, Italia, Francia, Bel- 
gio e Austria hanno dato la 
loro adesione di principio al 
programma del «super C.E. 
R.N.»). Tenuto conto delle ri- 
sposte ricevute, la conferenza 
è stata pertanto rinviata a da- 
ta da stabilire. 

I Ministri dei sei paesi era- 
no stati convocati a Ginevra 
per trovare un accordo in me- 
tito al luogo dove dovrà sor- 
gere la grande ‘macchina a 
protoni del CERN (Organiz. 
zazione europea per la ricerca 
nucleare), problema che aveva 
urtato in un rigida presa di 
posizione di Bonn, il cui 
Governo ‘ha condizionato la 
sua partecipazione con la scel. 
ta della località da esso of- 
ferta. 

Nella loro risposta al Go- 
verno elvetico, i paesi inte 
Tessati hanno espresso il lo: 
ro profondo rammarico — a, 
quanto è dato di sapere — 
per questo contrattempo che 
rinvia ancora la decisione sul- 
la scelta della località e la 
loro viva preoccupazione..per 
il fatto che questo ritardo 
porta pregiudizio all'insieme 
della collaborazione tecnico- 
scientifica dell’Europa, 

Si ricorda, nei competenti 
ambienti del CERN, che la 
scelta. della località doveva 
essere affidata al consiglio ese- 
cutivo del CERN sulla base 
di una libera votazione e te- 
nuto conto di. un rapporto 
stabilito da un «gruppo di 
saggi», il quale ha classificato 
le qualità geologiche, le con- 
dizioni di sviluppo industria- 
le e la. situazione, ambientale 
delle località offerti da. cin- 
que dei sei paesi favorevoli 
alla costruzione della grande 
macchina acceleratrice di pro- 
toni. 

Fin qui le informazioni che 
hanno caratterizzato la gior- 
nata al CERN, dove si è sta- 
ti in febbrile contatto con le 
varie rappresentanze diplo- 
matiche e soprattutto con 
Quella svizzera, in attesa del: 
le decisioni di governo di Ber- 
na. Il rinvio era ormai scon- 
tato, ma gli scienziati confi- 
davano in un accordo dei «po- 
litici» per stabilire fin da oia 
la data del prossimo incon: 
tro. Invece il risultato è sta- 
to un rinvio secco, 

E’ da dire subito che negli 
ambienti del CERN c’è sta- 
sera rammarico e delusione, 
ma lo sviluppo assunto dalla 
impresa non viene dramma: 
tizzato. Il commento più dif. 
fuso è che il progetto del 
protosinerotrone è finalmente 
giunto alla svolta cruciale, 
perché gli avvenimenti dimo- 
strano l’importanza che final- 
mente i governi annettono al 
la realizzazione della grande 
macchina nucleare. Il gioco si 
è fatto grosso perché grossa 
è la posta in palio e si nutre 
fiducia nell’impegno che da 
parte di tutti verrà ora posto 
nel cercare la soluzione. Se 
preoccupazione c’é, essa ri 
guarda i tempi di tale solu- 
zione, perché l'Europa è già 
troppo in ritardo nei confron. 
ti degli americani e dei russi. 
Tutti quindi al CERN si au 
gurano che anche di questo 
importante fattore del proble- 
ma, i governi assumano pie 
na consapevolezza. 

I giudizi. sull’atteggiamento 
assunto dai tedeschi sono 
piuttosto cauti, ma soprattut- 
to perché gli scienziati si mo- 
strano restii a parlare dei 
«politici». L'ipotesi di un pre- 
determinato  ostracismo dei 
tedeschi, mirante a far nau 
fragare l'impresa, non li con- 
vince, anche perché al CERN 
gli scienziati germanici sono 
molto attivi e assertori della 
necessità di realizzare il gi. 
gantesco protosinerotrone, in: 
dispensabile ormai per porta- 
re avanti la ricerca nucleare. 
Si pensa piuttosto a un di. 
sorientamento che possa es- 
sersi determinato in Germa. 
nia a seguito dell’infelice ri. 


Martedì, 27 gennaio 1970 


sultato dei sondaggi effettua- 
ti dai saggi internazionali a 
Dresteinfurt, con risultati che 
hanno in certo modo «scon- 
fessato» le documentazioni 
prodotte dai tecnici tedeschi. 
Tutto un retroscena è venu- 
to alla luce al riguardo. Si è 
cioé avuto conferma che la 
candidatura di Dresteinfuri 
era già nata male allorché i 
tedeschi l’avevano presentata 
al CERN. In realtà in Germa- 
nia non si era nemmeno pen- 
sato a quel sito nella prima 
fase di studio del progetto 
poiché una carta più sicura 
da giocare i tedeschi l’ave- 
vano con un’altra località del- 
la Baviera, vicina a Monaco. 
Ad un certo momento però 
quella candidatura era’ sfu- 
mata per l'opposizione incon- 
trata proprio nella zona in- 
teressata ed i tedeschi solo 
all'ultimo momento avevano 
dovuto quindi ripiegare su 
Dresteinfurt. Ed autentica 
doccia. è stata per loro il 
giudizio che lo scorso giugno 
ebbero ad esprimere i «sag- 
gi» del CERN dopo il so- 
pralluogo di controllo com- 
piuto nelle gallerie cue frat- 
tanto erano state fatte scava- 
Te a Dresteinfurt per l'esame 
del sottosuolo. «Contraria- 
thente alle previsioni — si 
legge testualmente nel docu- 
mento presentato dai «saggi» 
al CERN — sono state riscon- 
trate fratture \ . ‘cali che at- 
traversano gli strati mano- 
calcarei e nelle gallerie la 
acqua è sotto pressione». La 
quantità d’acqua riscontrata 
è stata valutata in 1700 litri 
al minuto, contro il quasi 
asciutto di Le Luc (1,3 litri 
al minuto) e di Doberdò («la 
galleria è stata trovata ‘inte 
ramente secca», si legge nel 
rapporto) e la relativa quan- 
tità riscontrata.a Focant. 


Fu proprio nella sessione 
dello scorso giugno al CERN 
che la Germania mostrò di 
vcler reagire con grinta alla 
Virtuale bocciatura. di Dre- 
steinfurt decretata dai «sag- 
gi». Allora però mostravano 
di essere sicuri di poter con- 
futare quel voto negativo, ri- 
mediando alla deficienza del 
loro sito con lavori di dre- 
naggio o altre soluzioni tecni- 
che. E fu anche il primo rin- 
vio che chiesero, abilmente 
presentando la richiesta con 
l'opportunità da offrire a tut- 
ti i concorrenti di poter re- 
plicare ai «saggi» con ulte- 
Tiori «documentazioni» a so 
stegno delle cinque candida- 
ture rimaste in gara. Ottenne. 
ro così l'aggiornamento ad ot- 
tobre e probabilmente avreb- 
bero già fatto scoppiare la lo- 
ro «bomba» se non fosse in- 
tervenuta la crisi finanziaria 
dei francesi e non fosse stata 
allora Parigi a dover levare 
la castagna dal fuoco, chie. 
dendo il rinvio a dicembre. 
Che le cose siano poi andate 
come sono andate, tutto sta a 
dimestrare che da giugno in 
qua i tedeschi non sono riu- 
sciti ancora a risolvere il pro- 
blema della non rispondenza 


SUBÌTO A GINEVRA IL DIKTAT DELLA GERMANIA 


La conferenza dei ministri 
rinviata a data da destinarsi 


«Profondo rammarico» espresso dagli altri governi 
Ritardi che possono pregiudicare la grande impresa 


di Dresteinfurt ai 
richiesti dal CERN. 


Il problema, ad ogni modo, 
che oggi si pone riguarda le 
trattative diplomatiche che de- 
vono far maturare la riconvo- 
cazione della conferenza dei 
ministri. Im proposito le indi- 
cazioni sono molto scarne, 
con i più'ottimisti propensi a 
ritenere che un atto di buona 
volontà consentirebbe addirit- 
tura ai «politici» di trovare 
un'intesa senza nemmeno dar 
luogo alla conferenza stessa 
(in modo da mantenere nella 
riservatezza i possibili accor- 
di) e restituendo al Consiglio 
del CERN il compito di vara- 
te in quella sede le decisioni, 

M. C. 


requisiti 


per il 


Il progetto e chi 


IL PICCOLO 


È 
oir— 


To realizzerà 


Lo scienziato inglese John Adams accanto al progetto del protosincrotrone gigante che il 


CERN gli ha affidato per realizzarlo, Il cerchio rappresenta l'anello sotterraneo della macchina 


A PARIG!i SI PARLA DI UNA «VOLONTA’ DI POTENZA, DELLA GERMANIA 


una 


Sotto il titolo «Ein fa- 
tales Junktim» (Una fa- 
tale congiuntura), il gior- 
nale tedesco «Die Zeit») — 
del 12 dicembre 1969 — 
ha pubblicato a firma di 
Thomas von Randow il 
seguente: articolo: 

I fisici europei sperano di 
realizzare un gigantesco stru- 
mento di ricerche, il più gren- 
de del suo tipo in tutto ìl mon- 
do, e cioè una sonda, con la 
quale poter indagare sui più 
elementari componenti della 
«esistenza»; la denominazione 
ufficiale è «acceleratore di pro- 
toni» da 300 GeV. 

Lo strumento dovrebbe es- 
sere costruito secondo i pa- 


Fondateur : Hubert Beuve-Méry 


5, rue des Italiens, Paris-IX® 


€ L'accanimento tedesco 


Directeur ; Jacques Fauvet 


conferma le deficienze di Dresteinfurt 


Bonn vuole far naufragare il progetto? Mirages e televisione a colori 
nei compromessi che alla fine potrebbero far giocare a favore di Doberdò 


«Su richiesta di Bonn: ag- 
giornata la. decisione sul- 
l'acceleratore europeo di 
particelle». Con questo ti 
tolo l'autorevole «Le Mon- 
de» ha pubblicato domeni 
ca la seguente ampia nota 
— stesa dall’esperto scien- 
tifico Nicolas Vichney — 
che esprime l'opinione fran- 
cese sugli ultimi sviluppi 
del’ progetto del protosin- 
crotrone. 


La conferenza ministeriale 
che doveva tenersi a Ginevra 
ll 28 e 29 gennaio per decide 
re sul sito del futuro accele- 
Tatore europeo di particelle 
sarà aggiornata «sine die», co- 
ma ha richiesta del governo 
tedesco. A Bonn, un portavo- 
ce del Ministero Federale de- 
gli Affari Esteri, ha precisato 
che questa domanda era stata 
formulata perché 
zioni bilaterali fra certi paesi 
erano ancora in corso», ma 
ha anche aggiunto che «il Bun- 
denstag e l'opinione pubblica 
tedesca non comprenderebbe- 
To una decisione che potesse 
essere presa contro la. scelta 
del sito proposto dalla Ger- 
mania». 

Nelle capitali europee inte- 
ressate ci si astiene general. 
mente dal commentare la nuo- 
va iniziativa del Governo te- 
desco, Nei circoli scientifici 
che già a dicembre erano sta- 
ti vivamente contrariati dallo 
atteggamento della Germania, 
specie per l'intransigenza con 
cui si era manifestato, la nuova 
azione tedesca, ha provocato 


Nelle gallerie di Doberdò 


Il recente sopralluogo del Vicepresidente del CERN, Chavan- 
ne, nelle gallerie di sondaggio scavate nel massiccio di Doberdò 


«conversa - 


‘una viva delusione. Mentre i 
primi ricordano che il proget- 
to perderebbe troppo del suo 
interesse se venisse ad essere 
ritardato di troppo tempo, gli 
altri cominciano a temere che 
l'impresa possa finire per soc- 
combere di ironte alle troppe 
difficoltà che si oppongono al- 
la sua realizzazione. Ciascuno 
in ogni modo deplora la scom- 
parsa di quello spirito di 
mutua comprensione che 
era. stato fin qui alla base 
dei rapporti al CERN e che 
aveva consentito a questa or- 
ganizzazione di sfuggire ai 
compromessi politici; e di 0- 
gni altro genere, facendone un 
modello della cooperazione eu- 
ropea. 

In occasione dell'ultimo con- 
siglio del CERN, lo scorso di- 
cembre, i tedeschi hanno bru- 
talmente rotto con la lettera 
e lo spimito degli accordi con- 
clusi fra i paesi membri del 
Centro europeo di ricerca nu: 
cleare, per esigere la scelta 
del loro sito di Drensteinfurt, 
nella regione dei Muenster. E" 
questa richiesta che viene am- 
cora ricordata e miproposta 
dal portavoce ufficiale del Mi- 
nistero federale tedesco per 
gli Affari Esteri. 4 

Le esigenze tedesce non si 
possono spiegare con la quali- 


tà del sito. Cinque siti, in ef- 


fetti, erano stati suggeriti al 
CERN: Le Luc (nel Var) dalla 
Francìa; Focant dal Belgio; 
Gopriftz dall'Austria; Dober- 
dò dall’Italia ed infine Dren- 
steinfurt dalla Germania. In 
principio la scelta avrebbe do- 
vuto effettuarsi su un certo 
numero di considerazioni e 
prime fra tutte figurano quel 
le sulla natura del terreno. 
Un acceleratore gigante di 
particelle è una macchina di 
una altissima precisione e che 
esige delle fondamenta per- 
fettamente stabili. Secondo il 
parere di tutti gli esperti era 
incontestabilmente il sito fran- 
cese che si mostrava il più 
soddisfacente, mentre il sito 
tedesco aveva provocato le 
maggiori riserve. A parte Le 
Luce quindi, è solamente sul 
sito da classificare quale se- 
condo per preferenza che i pa- 
reri sono divergenti: gli uni 


‘ preferiscono il sito belga, gli 


altri il sito italiano. 

Il sito di Drensteinfurt in. ef- 
fetti presenta un doppio in- 
conveniente: vi si notano nu 
merose infiltrazioni d’acqua e, 
soprattutto, il sottosuolo na- 
sconde delle tasche di gas. Dei 
lavori di consolidamento so- 
no possibili, ma sarebbero 
straordinariamente costosi. 
Soprattutto alcuni esperti non 
sono affatto sicuri che questi 
lavori permetteranno di garan- 
tire una stabilità perfetta del- 
le fondazioni e il rischio ri- 
marrebbe di un movimento del 
terreno che manderebbe in 
malora la macchina e la met- 
terebbe fuori uso, 

Perché dunque, avendo fat- 
to una scelta così cattiva, i 
tedeschi mettono tanto accani- 
mento a volerla fare adottare 
a rischio di compromettere 
per l'immediato la realizzazio- 
ne del progetto e ulteriormen- 
te il buon funzionamento della 
macchina? Molte spiegazioni 


sono state avanzate. La tesi 
ufficialmente sostenuta da 
Bonn è che le Germania, in 


7 vintù della ripartizione delle 


quote di partecipazione alla 
spesa, come stabilita al CERN, 
dovrebbe pagare la più for- 
+e quota percentuale e cioè il 
35,82 per cento contro il 30,6 
per cento della Francia, il 
19,83 dell’Italia. Sarebbe dun- 
que ingiusto — sostengono i 
tedeschi facendosi forti di ta- 
li cifre — che ci si rifiuti di 
installare la macchina nel lo- 
ro territorio. Un tale provve- 
dimento, sì aggiunge ancora a 
Bonn, si comprenderebbe an- 
cora meno considerando il fat. 
to che sino, ad ora non c'è 
una organizzazione internazio- 
nale che abbia eletto. domici- 
lio in Germania 

Qualunque sia il valore di 
questi argomenti, alcuni osser- 
vatori formulano delle altre 
ipotesi.‘ Per alcuni l’atteggia- 
mento tedesco non si potreb- 
be spiegare che con il deside- 
rio di impedire la realizzazio- 
ne del progetto. Il progetto 
stesso, infati, è stato criticato 
da certi uomini di scienza te 
deschi ed è possibile quindi che 


‘| sì intenda fanlo mnaufragare, 


senza che si possa d’altro can- 
to accusare la Germania ai 
essersi opposta apertamente. 

Più verosimile sembra esse- 
Te però l'ipotesi che spiega la 
intransigenza di Bonn con n 
rinnovamento all di là del Re- 
no di una certa volontà di 
potenza. E’ stata notata in 
effetti, in modo particolare 
nei circoli europei di Bruxel- 
les, che da qualche tempo & 
questa parte, si potrebbe dire 
dopo la rivalutazione del mar- 
co, i rappresentanti tedeschi 
abbiano piuttosto la tendenza 
a prendere degli atteggiamen- 
ti nuovi che tagliano netto e 
definitivamente con l’urbani- 
tà dei rapporti. internazionali 
di cui davano prova fin qui. 
Le stesse considerazioni sono 
state tratte, di volta in volta, 
néi circoli industriali francesi 
che hanno dei contatti con da 
aziende d’oltre Reno. 

Il gioco combinato delle.-in- 
sufficienze tecniche del sito 
di Drensteinfurt e di ciò che 
sembra a certi come un rin: 
novo delle abitudini d’un tem: 
po, possono mettere la Ger- 


mania in una posizione diffi. 


cile e la riumione dei Ministri 
degli Affari Esteri che doveva 
decidere sulla scelta del sito 
Tischiava di aprirsi in un’at- 
mosfera assai poco favorevole, 
Si comprende dunque che 
Bonn abbia preferito farla rin- 
viare, per tentare di raccoglie 
Te tutte le sue possibilità di- 
plomatiche e per lo meno, bi- 
sogna sperarlo, di cancellare 
la penosa impressione che il 
suo atteggiamento ha suscita- 
to in questi ultimi tempi. 

In effetti, da un punto di 
vista diplomatico, il problema 
della scelta del sito per il fu- 
turo acceleratore ha condotto 
a un vero e proprio nodo gor- 
diano che non si vede. bene 
come. si potrebbe scioglierio 
senza pericolo, 

I vantaggi del sito di Le 
Luc-hanno evidentemente fat 
to convergere l'attenzione del 
Governo francese su di esso, 


ma in effetti la scelta del sito 
francese esigerebbe delle spe- 
se complementari da parte di 
Parigi nell’ordine di 200 milio- 
ni di franchi, onere che taluni 
responsabili ambienti francesi 
stimano incompatibili con l’at- 
tuale politica di austerità. 

Per facilitare la vendita al 
Belgio, nel febbraio del 1968, 
di 105 apparecchi Mirage e la 
cessione all’Aeronautica Mar- 
cel Dassault del 50 per cento 
del capitale della SABCA (So- 
cietà anonima belga di co- 
struzioni aeronautiche) alcuni 
rappresentanti francesi a Bru- 
xelles hanno offerto al Gover- 
no belga la garanzia che la 
Francia avrebbe sostenuto la 
candidatura di Focant. 

Il Governo belga ha in sua 

mano una lettera che definisce 
nei particolari questa inten- 
zione, ma che non è stata in- 
dirizzata dal Governo fran- 
cese. 
Un accordo sarebbe stato 
concluso fra l’Austria e l'Ita- 
lia, ai termini del quale la 
prima desisterebbe di sostene- 
re il proprio sito a profitto 
della seconda. Il sito austriaco 
d'altronde non è sufficiente- 
mente soddisfaciente da un 
punto di vista tecnico, tale al 
meno perché la sua candidatu- 
ra potesse avere abbastanza 
possibilità di essere conside. 
rata. 

L'Italia potrebbe essere de- 
siderosa di concludere un ar- 
cordo di compensazione, te- 
nendo conto del fatto che es- 
sa non ha ancora scelto il 
sistema della televisione a co» 
lori. Il sistema tedesco PAL e 
il sistema francese SECAM 
sono ancora in concorrenza. 
Si immagina male che la Ger- 
mania rinunci al suo sito per 
far adottare il PAL all'Italia. 
Ma non sarebbe assurdo im- 
maginare che se il sito di Le 
Luc o quello di Focant sem: 
brassero mal classificati @ 
causa specialmente dell’oppo- 
sizione tedesca, la Francia po- 
trebbe pensare a favorire il si- 
to. italiano, richiedendo in 
cambio l'adozione del SECAM. 
La Francia ela Germania 
potrebbero pensare a regolare 
tale problema prima’ della 
scelta del sito, nel quadro di 
un accordo niù generale. che 
interessa diversi soggetti di 
cooperazione. E” l'impressione 
che ha prevalso al seguito del- 
le conversazioni franco-tede- 
sche, che hanno avuto luogo 
recentemente a Parigi, a livel 
lo ministeriale. Ma se l’ipotesi 
di un negoziato d'insieme non 
sembra dover essere scartata 
fra i giochi apertisi fra i vari 
paesi, è da ritenere che i rap- 

i tedeschi non ab. 
biano fatto tutti gli sforzi ne- 
cessari per ottenere un vero 
dialogo. Questo d'altro canto 
sì unterebbe contro una con- 
siderazione: la difficoltà di 
trovare una compensazione al- 
la misura dei vantaggi che so- 
no inerenti all’installazione 


* del futuro acceleratore sul ter- 


torio di uno dei due paesi. 
Alle situazioni createsi con 
ì contatti bilaterali già inco- 
minciati potrebbero dunque 
aggiungersene delle altre. A 
supporre cioè che la Germa- 
nia decida, ciò che sarebbe 


certamente desiderabile, di 
cessar di esigere e di doman- 
dare, Bonn dovrebbe dunque 
moltiplicare i colloqui con gli 
altri paesi interessati. Ed è 
a queste conversazioni che il 
portavoce di Bonn ha fatto 
allusione, 

Ma gli altri paesi desiderosi 
di. sostenere la candidatura 
dei loro siti potrebbero anche 
essi non rimanere inattivi e 
prendere dal loro punto di 
vista delle iniziative per assi. 
curare l'installazione. sulla lo- 
ro scelta, che sia o che non 
sia la loro propria, tenuto con» 
to del fatto che sarà infine 
richiesta una maggioranza di 
due terzi dei voti per la scel. 
ta definitiva. 

La situazione promette dim. 
que. di complicarsi ancora. Si 
può credere che, con i com. 
promessi nel campo delle 
compensazioni, sarà infine 
possibile raggiungere una scel- 
ta soddisfacente, ma il tempo 
stringe. In effetti gli america 
ni si sono già messi all'opera 
nella regione di Chicago. Ed 
è per sa buona parte proprio 
per impedire che altri dispon: 
gano di un monopolio in que- 
sto campo che i paesi mem- 
bri del CERN avevano lancia- 
to il loro progetto. Un troppa 
lungo ritardo da parte euro- 
pea significherà che gli Stati 
Uniti seriveranno al loro at- 
tivo tutte le scoperte che per. 
mette di fare una macchina 
capace di fornire delle energie 
che si valutano in miliardi di 
elettron-volts. 


Trieste è presente al CERN con l’attività degli scienziati e degli 


questione di 


Gli stessi tedeschi sollecitano dal loro governo 
impegni ben precisi, uscendo da ogni ambiguità 


rotosincrotrone 


COME USCIRE DALLA «FATALE CONGIUNTURA» 


ZEIT 


WOCHENZEITUNG FUR POLITIK»WIRTSCHAFT- HANDEL UND KULTUR 


ni, che, sotto la guida del 
prof. John B. Adams, un 
gruppo di lavoro del CERN 
di Ginevra ha messo a punto. 
Il costo dell’opera è di 1,4 mi 
liardi di franchi svizzeri; le 
spese correnti di esercizio so- 
no previste in 300 milioni di 
franchi all'anno. 

Ma una domanda ancora 
senza risposta è la seguente: 
«Dove il centro di ricerca 
avrà la sua ubicazione, în Aw- 
stria, Italia, Belgio, Francia 
o în Germania?». 

Sei paesi dei 12 che colla- 
borano con straordinario suc- 
cesso nel CERN (e negli al- 
tri centri europei di ricerca) 
hanno espresso i loro intendi- 
menti di partecipare al ‘pro- 
getto. La Francia ha già as- 
sicurato anche la sua adesia- 
ne definitiva; l’Austria ha uc- 
cettato il progetto nel dicem- 
bre scorso; a sua volta il Mi 
mistero germanico delle scien- 
ze ha preparato un progetto 
di legge per l'approvazione 
del grande protosincrotrone. 
Il governo tedesco intende pe- 
rò subordinare la sua dejini- 
tiva approvazione alla colla- 
borazione al progetto, a con- 
dizione: che «la. grande mac- 
china» (che consterà fra l’al- 
tro di un tunnel circolare del 
diametro di 2,4 km) con tut- 
ti i laboratori e le attrezza- 
ture abitative, venga costrui- 
ta in Germania. 

Il governo federale sarebbe 
su una posizione errata se es- 
so dovesse prendere una tale 
decisione. Di fronte a tale 
pregiudiziale la Francia e gli 
altri paesi non accetterebbe- 
ro la condizione. L'Austria 
ha già dichiarato di non es 
sere disponibile a partecipa- 
re a un piano preparato da 
anni se — ancora una volia 
—, come del resto era già av- 
venuto, uno degli Stati doves- 
se porre nuove condizioni. 

Se la Germania dovesse le- 
gare il proprio «sì» a delle 
condizioni, cioè quelle di co- 
struire l'impianto nella Re- 


UN’INTERROGAZIONE DELL'ON. BOLOGNA 


Appello 


per un deciso intervento 


In merito alla questione del 
protosincrotrone, l’on. Bolo- 
gna ha rivolto ieri una inter- 
rogazione al Presidente del 
Consiglio e ai Ministri degli 
Esteri e della Difesa in rela- 
zione alla recente richiesta del 
Governo ‘di Bonn di rinviare 
«sine die» la conferenza mi. 
nisteriale che doveva tenersi 
a Ginevra nei giorni 28 e 29 
di questo mese, 

Nell'interrogazione si chie- 
de, tra l’altro, quali passi 


Giovani triestini al CERN 


studenti dell’Università, Nella foto il giovane Sergio Conetti 


prestigio 
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Non fare 


pubblica federale, allora, se- 
condo molti esperti, ciò se- 
gnerebbe la morte del gran- 
de progetto dei 300 GeV. Al- 
cuni fisici ritengono che i 
consiglieri ‘tecnici del Mini 
stero delle scienze di Bonn 
abbiano proposto quella «con- 
dizio sine qua non», allo sco- 
po di mandare a monte vele- 
gantemente» il progetto del 
protosincrotrone. 


Il paese nel quale sorgerà 
il protosinerotrone diverrebbe 
un centro dì «big science» che 
porterebbe molto denaro e al. 
lo Stato molto prestigio. inal- 
tre non è da sottovalutare il 
profitto culturale: un .centro 
nel quale affluisce l’élite dei 
ricercatori di tutto il mondo 
opera visibilmente sulla scien- 
ra e sulla cultura universale. 

Sarebbe piuttosto giusto che 
la Germania, che fino adesso 
era stata trascurata dal pro- 
getto del protosincrotrone, ot- 
tenesse ora la preferenza — 
specialmente per la posizione 
geografica, la ‘vicinanza dî 
Università, la disponibilità di 
lavoratori qualificati e di arce 
abitabili, e in particolare per 
la molto importante situazio- 
ne geologica — di ospitare. îl 
«centro» a Drensteinfurt pres 
so Miinster. 

Ma sarebbe un errore se si 
volesse partecipare a questo 
pragetto comune europeo, so- 
lo se esso verrà realizzato in 
Germania. Con ciò il governo 
federale farebbe indirettamen- 
te capire che esso non è mol- 
to interessato all'importanza 
seientifica. del centro, bensì 

ai suoi vantaggi collaterali po- 
litici e culturali. Ma fatta so- 
lo per il guadagno în presti» 
gio e per l’«animazione» del- 
la vita culturale che il nostro 
paese potrebbe ottenere dal 
protosincrotrone; la spesa di 
500 milioni di DM — tale è îa 
nostra partecipazione al pro. 
getto — sarebbe un prezzo 
troppo elevato. Questo den 
ro potrebbe essere meglio în- 
vestito nelle scuole. 


a Rumor 


l’Italia abbia fatto e quali im- 
pegni abbia preso sinora in 
sede internazionale perché il 
‘protosinerotrone venga instal. 
lato a Doberdò; se vi siano 


Non pagano 
solo i tedeschi 


La presa di posizione del. 
la Germania induce a sotto. 
lineare ancora una volta la 
distribuzione della spesa che 
i paesi consociati nel CERN 
sì sono assunti di sostenere 
per la realizzazione del pro. 
tosiînerotrone. Riteniamo op- 
portuno e interessante pre- 
cisarla con l'indicazione del. 
l’originario impegno, preso 
da ciascun paese allorché la 
spesa figurava distribuita fra 
tutti i dodici aderenti al 
CERN e facendo seguire la | 
ridistribuzione della spesa. 
stessa a carico dei sei pae- 
sì che hanno confermato la 
adesione al progetto. 


PRIMO PREVENTIVO 
(in milioni di franchi svizzeri) 
Austria . ... 
Belgio .... 
Francia 
Italia ..,. 
Germania ... 
Inghilterra .... 
Svizzera ...... 
Altri paesi ..... 


IMPEGNO DEI SEI 


ancora ostacoli diretti a indi- 
retti di natura militare e che 
cosa intenda fare a seguito 
della iniziativa. tedesco - occi- 
dentale la quale «viene bru- 
talmente a rompere con la 
lettera e lo spirito degli ac- 
cordi conclusi tra i paesi 
membri del CERN» e che si 
spiega soltanto (è il giornale 
«Le Monde» che scrive, citato 
dall’on. Bologna) con il ritor- 
no di «odiose abitudini d’un 
tempo». 


| 
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IL PICCOLO 


LE PREVISIONI DI UNO 


SCIENZIATO SOVIETICO 


Milano, 26 

Il processo contro i tredi- 
ci giovani (dieci dei quali in 
stato d'arresto) accusati di 
vari reati per avere parteci 
pato agli. incidenti avvenuti 
il 19 novembre scorso in via 
Larga, nel centro di Milano, 
ne! corso dei quali rimase ucci- 
‘so l’agente di Pubblica Sicurez- 
za Antonio Annarumma è ripre- 
so oggi davanti alla settima se- 
zione del tribunale penale, pre- 
sieduta dal dott. Salvini. 

All’inizio dell’udienza. c'è sta- 
to un confronto tra il capo del 
gabinetto regionale della polizia 
scientifica, dott. Antonio Mento, 
e l'imputato Massimo Ascenti. 
Al funzionario di polizia sono 
state mostrate fotografie che si 
presumeva fossero state scatta- 
te dalla macchina sequestrata 
all’Ascenti. Quando è stato aper- 
to il pacchetto nel quale era 
contenuta la macchina fotografi- 
ca dell’imputato, si è però potu- 
to accertare che le fotografie 
in questione non avrebbero po- 
tute essere scattate dalla stessa 
essendo le negative di formato 
diverso. Nell’apparecchio foto- 
grafico è stato trovato un rolli- 
mo ancora da sviluppare. E’ sta- 
to dato incarico al dott. Mento 
di procedere al suo sviluppo; 
‘per il quale occorreranno alme- 
no due giorni, trattandosi di 
pellicola a, colori. 

Sono stati quindi interrogati 
mumerosi testimoni. Dopo Fa- 
‘bio Senesi, un amico dell’Ascen- 
ti, e due vigili urbani che il 
giorno degli incidenti érano di 

izio in via Larga, sono stati 
interrogati l'on. Giuseppe Sac- 
chi ed il segretario della Came- 


‘ra di lavoro di Milano, Luigi Ve- 


negoni. 

Durante l'interrogatorio dello 
on. Sacchi c'è stato un vivace 
battibecco tra gli avvocati della 
Difesa ed il Pubblico Ministero 
dott, Vaccari, il quale ha chie 
sto che non venissero verbaliz- 
zati i giudizi del teste. In parti. 
colare, l’on. Sacchi, nel fare il 
racconto dei fatti accaduti in 
via Larga, ha precisato di aver 
tentato di convincere alcuni fun- 
zionari di polizia a far retroce- 
dere l’autocolonna. «Accadevano 
— ha detto il teste — cose po- 
co civili: poliziotti caricavano 
cittadini fermi e anche curiosi. 
Vennero fermate anche persone 
che non c’entravano. La polizia 
era in uno stato di evidente con- 
fusione...». E° stato a questo 
punto che è intervenuto il Pub- 
blico Ministero. Durante i bat- 
tibecchi che ne sono seguiti il 
presidente ha richiamato l’avv. 
Pinto della Difesa, il quale ave- 
va dichiarato che il Pubblico Mi- 
nistero «insorge contro l’accer- 
tamento della verità». 

L’on. Sacchi, proseguendo nel- 
la deposizione, ha confermato 
di avere avuto l'impressione che 
la polizia fosse divisa: alcuni 
volevano caricare i dimostran- 
ti e altri vi si opponevano, Il 
teste ha detto di non avere visto 
i dimostranti lanciare sassi 0 
tubi o preparare barricate, L'on. 
Sacchi ha infine riferito di es- 
sersi recato dal prefetto per 
criticare lo «stato di disordine» 
în cui aveva agito, secondo lui, 
la polizia. «Il prefetto — ha con- 
cluso il teste — mon smenti 
quelle mie affermazioni». 

Luigi Venegoni ha fatto anche 
egli un dettagliato racconto de- 
gli incidenti di via Larga, affer- 
mando che la situazione gli ap- 
parve «priva di controllo» e che 
il comportamento delle forze di 
polizia era «contraddittorio». 
«Era una situazione brutta» — ha 
detto il teste —. Il dott. Allegra, 
capo dell’ufficio politico della 
questura, da me. interpellato, 
mi disse; «Tenga conto che c'è 
un ferito grave». E io risposi 
«che per questo non si poteva 
mettere a ferro e fuoco la città». 
Il teste ha poi riferito di esser- 
si recato in Prefettura e di ave- 
re parlato con il prefetto. «Que- 
sti — ha detto Venegoni — mi 
disse che eravamo in presenza 
di uno sciagurato equivoco. Suc- 
cessivamente usò anche la fra- 
se: ‘’’Disgraziata circostanza”). 

L’avv. Maris, amiche a nome 
di altri difensori, ha chiesto che 
venga ascoltato un disco, da lui 
consegnato oggi stesso al Presi 
dente, nel quale sono riprodotti 
due nastri di apparecchi regi- 
stratori portatili fatti funziona- 
re sul luogo degli incidenti dai 
signori Gianni Bosio e Silvio 
Uggeri. 

Le registrazioni contengono 
tutti i rumori, gli ordini del- 


. lla polizia, le grida dei dimo- 


stranti, gli spari dei candelotti 
Iscrimogeni: riproducono il cli 
ma che c’era in via Larga du- 
rante gli incidenti. Secondo lo 
‘avv. Maris, i due nastri costi 
tuiscono «una prova molto im- 
‘portante per l'accertamento .del- 
Ta verità». L’avv, Maris ha chie- 
sto anche che siano citati i si- 
gnori Bosio e Uggeri e che agli 
atti del processo venga uisi- 
ta la perizia sulla morte dell’a- 
gente Annarumma. Il Presiden- 
te si è riservato di decidere, 

Dopo. la deposizione dell’agen- 
te di Pubblica Sicurezza Silvio 
Malacesi, che rimase ferito ne- 
gli incidenti, sono stati ascoltati 
quattro giovani che la mattina 
del 19 novembre si trovavano 
in compagnia dell’imputato ‘Al- 
berto Prada: 


Dopo la testimonianza della 
madre dell'imputato Fernando 
‘Mosiewicz, il tribunale ha ascol- 
tato la deposizione di due sin- 
dacalisti, Roberto Romei e Gi 
gino Cinelli, rispettivamente se- 
gretari milanesi della CISL e 
della UIL. Entrambi hanno rife- 
rito sul colloquio avuto con il 


“prefetto di Milano ‘nel pomerig- 


gio del giorno 20, nel corso del 
quale il Prefetto avrebbe detto 
che i fatti erano il frutto di 
«un insieme di disgraziate cir- 
costanze» e avrebbe assicurato 
che si sarebbe fatto di tutto per 
accertare eventuali responsa- 
bilità. 

Exltrambi i testi hanno poi ri- 
ferito che si erano incontrati, 
il giorno prima degli incidenti, 
con il questore di Milano per 
concordare‘lo svollgimento della 
manifestazione sindacale del 19 
novembre, «Al questore di quel- 
lla occasione — ha detto Roberto 
Romei -- avevamo chiesto che 
mon facesse intervertire le forze 
dell'ordine». Il Cinelli ha poi 
aggiunto che il questore, senza 
dre in tal senso, aveva 


comunque fatto capire che la 
forza pubblica non sarebbe in- 
tervenuta. I due testimoni han- 
no poi affermato che all’inizio 
delia manifestazione la polizia 
era assente e. che la carica av- 
venne solo in un secondo tem- 
po, quarido era giunto in via 
Larga un corteo di giovani estre- 
misti. «Erano — ha precisato il 
Cinelli — ragazzi e ragazze con 
camicie e fazzoletti rossi: era 
una manifestazione innocua, di 
sapore quasi coreografico». 

Al termine dell'udienza mattu- 
tina, il Presidente dott. Salvini, 
ritiratosi brevemente in came- 
ra consiglio con gli altri due 
giudici, ha sciolto alcune ri 
serve su richieste fatte sabato 
e oggi dal Pubblico Ministero 
e dai difensori. In particolare, è 
stato deciso di esaminare alcuni 
film girati durante gli incidenti 
in via Larga, di citare due agen- 
ti che erano nel «gippone» del- 
PAnnarumma, il giornalista Gia- 
como De Antonellis, i coman- 
danti del primo, terzo e quinto 
reparto del terzo raggruppamen- 
to Celere e, infine, un ultimo te- 
Stimone, Antonio Susini. E° sta- 
ta invece respinta la richiesta 
di ascoltare un disco, dal titolo 
«I fatti di Milano», ricavato — 
come detto — dalla registrazio- 
ne su nastro fatta da due per- 
sone al momento degli incidenti. 

E° stata respinta infine la ri- 
chiesta degli avvocati difensori 
di acquisire agli atti del proces- 
so la perizia sulla morte dell’a- 
gente Annarumma. Il Pubblico 
Ministero si era opposto a que- 
st’ultima richiesta, affermando 
che tutti gli atti che riguardano 
Îla morte dell’agente sono coper- 
ti da segreto istruttorio e sono 
stati, del resto, già stralciati 
dall’attuale processo. 

Nell’udienza pomeridiana s0- 
no stati interrogati numerosi 
altri testi; l'agente di pubblisa si- 
curezza Nicola Guido, rimasto 
ferito negli incidenti di via Lar- 
ga, ha detto che i dimostranti 
lanciavano cubetti di porfido, 

i di ferro e bulloni, Il teste 
ia detto anche di avere proce- 
duto al fermo dell’imputato al- 
gerino Mohammed Betka, pro- 
‘prio perché questi gli aveva lan- 
ciato contro un giunto di ferro 
che lo aveva colpito di rimbal- 
zo alla gamba. «Sono sicurissi- 
mo — ha detto l'agente — che 
si trattava di lui anche perché 
eravamo a breve distanza l’uno 
dall’altro». L'imputato, interro- 
gato mediante un interprete, ha 
detto di essere innocente e di 
avere visto l'agente soltanto in 
un secondo tempo, in questura. 
Ha aggiunto che non avrebbe 
potuto partecipare agli inciden- 
ti anche perché era molto de- 
bole avendo osservato il digiu- 
no previsto dalla ricorrenza re 
ligiosa araba del «Ramadan». 

Sono stati quindi interrogati 
il magistrato Domenico Pulita- 
no e il regista teatrale triestino 
Fulvio Tolusso. Entrambi han- 
no riferito quanto hanno visto 


4 


al momento degli incidenti, Il 
magistrato ha detto, tra. l’altro, 
che l'atteggiamento delle forze 
di polizia gli è apparso incom- 
prensibile e che non c’era stato 
da parte dei dimostranti alcun 
CERO on ha 
mifel cuni episodi partico- 
lari: ha detto che alcuni poli. 
ziotti hanno lanciato candelotti 
lacrimogeni anche all'interno 
dei portoni, nonché sissi e al- 
tri oggetti contro i dimostran- 
ti e perfino contro le vetrine 
dei negozi. Il teste ha riferito 
anche una frase che sarebbe sta- 
ta pronunciata da un agente nel 
momento in cui la polizia veni 
va fatta sgomberare dal luogo 
degli incidenti: «Proprio ades- 
so ci portano via, ora che li 
stiamo menando». 

Entrambi i testi hanno detto 
di non avere visto dimostranti 
che lanciavano oggetti contro 
la polizia. Sono stati quindi in- 
terrogati altri testi, i quali han- 
no riferito alcune circostanze 
riguardanti le posizioni degli 


imputati Spano, Volonté, Carul- 
li e Prada. 

Nell'ultima parte dell’udienza 
pomeridiana sono stati interro- 
gati una quindicina di testi; la 
maggior parte di essi ha depo- 
sto sulle azioni degli imputati 
Spagnulo, Carulli, Volonté e 
Moneta, prima o durante gli 
incidenti. 

Infine l'avv. Maris, anche a 
nome degli altri difensori, ha 
chiesto la revoca dell’ordinan- 
za con la quale il tribunale ha 
respinto stamattina di acquisire 
agli atti un disco che riprodu- 
ce suoni e voci registrati du- 
rante gli incidenti; il tribuna 
le ha però ribadito la propria 
ordinanza, respingendo anche 
questa richiesta dei difensori. 
Il processo è stato rinviato al 
le 15 di domani quando saran- 
no proiettati in aula sette film 
realizzati da cineamatori sui 
fatti di via Larga. Uno di essi, 
ripreso da operatori della tele- 
visione francese, è stato seque- 
strato tramite l’Interpol. 


Stravaganze 


Parigi 


delle collezioni di .alta moda per la 


per l'estate 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
— Accessori rutilanti sono apparsi alla presentazione 
primavera - estate 1970 


Delfini guardia-coste 


salveranno 


E' possibile sfruttare la 


ammaestrandolì per diversi tipi di lavori marini 


Mosca, 26 

In un prossimo futuro i del- 
fini ammaestrati resteranno in 
permanenza nelle vicinanze del- 
la costa, pronti ad accorrere 
a un richiamo e a mettersi al 
servizio dell’uomo nei più di- 
versi compiti. Così afferma il 
‘professore sovietico Aleksandr 
Tomilin in un articolo pubbli. 
cato dal quotidiano «Sozialisti- 
ceskaia Industria». 

Secondo lo scienziato sovie- 
tico il delfino potrà diventare 
il migliore amico dell’uomo sul 
mare, così come il cane è il mi- 
glior amico dell’uomo sulla 
terraferma, Fedele e devoto co- 
me un cane, il delfino è forse 
dotato di una intelligenza an- 
cora maggiore. 

Il giornale sovietico afferma 
che il delfino potrà fungere da 
«agente di collegamento» in di 
versi tipi di lavori sottomarini 
e diventerà un assistente degli 
esperti di oceanografia traspor- 
tando degli strumenti di misu- 
ra atti a raccogliere informa. 
zioni sulla salinità, la radioat- 
tività e la temperatura delle 
correnti oceaniche alle diverse 
profondità. 

Il delfino potrà inoltre im- 
mergersi a comando e riporta- 
re in superficie campioni di 
roccia, potrà salvare i naufra- 
ghi, difendere gli uomini dai 
pescecani, portare dei carichi 
e indirizzare in una direzione 
piuttosto che in un'altra i ban- 
chi di pesce. 

Indubbiamente — commenta 
il professor Tomilin — non è 
compito facile addestrare i del- 
fini, ma non è da escludersi che 
nello spazio di una generazione 
(60-70 anni) gli scienziati so- 
vietici riescano ad addestrare 
un gruppo di delfini nel Mar 
Nero. Tali delfini — secondo 
Tomilin — resteranno sempre 
in prossimità «della costa per 
‘presentarsi, a un segnale con- 
venuto, pronti a svolgere le 
mansioni che saranno loro af- 
fidate. 


—_—+—_ 


LIBERO DOPO NOVE ANNI 
uno studente uxoricida 


Trento, 26 

Giovanni Mastrofini, l'uomo 
che nel 1960 uccise la moglie 
che lo tradiva, è uscito dal car- 
cere di Trento dove era stato 
inviato a scontare la pena. Il 
Mastrofini, che ha 36 anni e che 
era stato condannato a quattor- 
dici anni di reclusione, ha otte- 
nuto la libertà condizionale, Ora 
si stabilirà a Trento e continue- 
tà gli studi di sociologia che 
aveva cominciato due anni fa 


BINI, POLIDORI, 


Al processo per «Satyricon» 
protestano innocenti 


«Non è uno spettacolo osceno, ma una denuncia di costume» dice il produttore 
Il minorenne fatto partecipare a scene scabrose aveva mentito sulla sua età 


FABRIZI, DON BACKY IN TRIBUNALE A ROMA 


Roma, 26 
Alfredo Bini, Gianluigi Poli 


doro, Rodolfo  Sonego, Franco! 


Fabrizi, Don Backy, Eraldo Leo- 
ni e Dante Prini, implicati nelle 
disavventure giudiziarie del «Sa- 
tiricon» sono comparsi stama- 
ne davanti aì giudici della quar- 
ta sezione del Tribunale penale 
presieduta dal dott. Angelo Jan- 
nuzzi. Valerie Lagrange, una del. 
le interpreti incriminate non si 
è presentata. Alfredo Bini pro- 
duttore della pellicola è accusa- 
to di corruzione di minore per 
la partecipazione al film di Fe- 
derico Pau, un ragazzo di 14 an- 
ni; spettacolo osceno e contrav- 
venzione per aver fatto lavorare 
un minorenne senza le prescrit- 
te autorizzaioni e senza che fos- 
se garantita la moralità dello 
ambiente. Interrogato per pri- 


mo, il produttore ha respinto 
recisamente le accuse: «Nego di 
aver prodotto uno spettacolo 
osceno — ha detto — ricolle- 
gandomi ad un'opera classica, 
ho inteso denunziare e prospet- 
tare all'attenzione del pubblico 
alcuni problemi in particolare 
quello della rilassatezza dei co- 
stumi che trovava un preceden- 
te storico e calzante nell'opera 
di Petronio». 

PRESIDENTE: «Lei è anche 
accusato di corruzione di mino- 
renne. Che cosa può dire?». 

BINI: «Non sapevo che Pau 
avesse soltanto 14 anni. Inoltre 
desidero premettere che ogni 
scena di pellicosa viene frazio- 
nata in numerose sequenze, rlu- 
nite poi in sede di montaggio». 
Bini ha poi affermato che per 
quanto riguarda în particolare 


—_——. 


DILAGA L'ALCOOLISMO NELL UNIONE SOVIETICA 


Peri soldati russi 
antigelo come vodka 


Si ubriacano senza pensare alle sostanze velenose 


Mosca, 26 

Si accentuano nell’Unione 
Sovietica le preoccupazioni 
per i pericoli dell’alcoolismo, 
dilagante ora anche fra i ran- 
ghi delle forze armate: un uf- 
ficiale medico ha riferito, in 
un articolo apparso su «Stel- 
la Rossa», il quotidiano del 
Ministero della difesa, di nu 
merosi casi di militari ubria- 
chi di «anti-freeze», anticon- 
gelante per automobili. 

Nell'articolo, che mette in 
guardia dai pericoli dell'intos- 
sicazione, il colonnello medi- 
co Denkovsky ricorda che le 
sostanze contenute nei liqui- 
di anticongelanti, pur avendo 
una notevole affinità con gli 
Spiriti, che del resto entrano 
spesso nella loto composizio- 
ne, sono, particolarmente ve- 
lenose. «Anche una piccola 
quantità può causare una in- 
tossicazione letale». L'articolo 
di Denkovsky appare nel qua- 


dro di una vasta campagna 
di stampa intesa ad arginare 
l’alcoolismo e i suoi effetti 
sulla società e sull'economia. 

Questa circostanza sarebbe 
una delle cause per cui, come 
abbiamo già scritto ieri, il re- 
gime sovietico intenderebbe 
instaurare un  semiproibizio- 
nismo, preoccupandosi del di- 
lagare a dismisura del feno- 
meno dell’alcoolismo, 


AUTOBUS IN UN BURRONE 
in Messico: 24 morti 


Città del Messico, 26 

Ventiquattro persone. sono 
morte @ parecchie altre sono 
Timaste ferite in un incidente 
stradale avvenuto ‘ieri su una 
strada del Messico settentriona- 
le, a Coahuila. Un autobus, con 
più di 45 ‘i a bordo, è 


TESORIRO ‘un burrone pro- 
ondo una quindicina di metri. 


Pau, il ragazzo per l'emozione 0 
l'inesperienza. non riusciva @ 
profferire, in molti casi, le bat- 
tute del copione, tanto che si 
limitava a muovere le labbra». 
. Ad ogni scena — ha poi detto 
il produttore — «assistono cir- 
ca 25 persone; diventa perciò 
facile capire, anche per chi non 
è addentro nelle cose del cine- 
ma, come sia inesatto parlare 
di avere realizzato delle sequen- 
ze oscene». Gianluigi Polidoro e 
Rodolfo Sonego, rispettivamen- 
te regista e soggettista del film, 
accusati di concorso neì reati 
contestati a Bini, hanno in. so- 
stanza ribadito le dichiarazioni 
del produttore. Polidoro in par- 
ticolare ha detto di essere con- 
vinto di aver fatto un film mo- 
rale perché — ha aggiunto — 
oggi si può arrivare ja fini 
moralistici proprio attraverso 
‘una aggressione scioccante sullo 
spettatore... 

Eraldo Leoni, rappresentante 
della casa distributrice della 
pellicola, ritenuto responsabile 
di concorso in spettacolo osce- 
no, si è limitato a dichiardre di 
aver distribuito il film senza 


hanno quindi ‘interrogato due 
degli interpreti Franco Fabrizi 
e Don Backy, al secolo Aldo Ca- 
poni. Entrambi devono rispon. 
dere di concorso in corruzione 
di minore. Fabrizi ha detto: 
«Non si può credere che în una 
particolare situazione cinemato- 
grafica si possa, da parte degli 
attori, pensare a realizzare un 
atto di libidine. Ogni scena vie- 
ne girata davanti a tanta gente 
e în più ci sono i problemi del 
lavoro, la fatica. Il set non è 
una camera da letto». 

«Sono un ragazzo che da bre- 
ve tempo ha cominciato la car- 
riera cinematografica — ha det- 
fo invece Don Backy —mi è sta- 
ta offerta l'occasione di inter- 
pretare una parte importante 
nel «Satyricon» che ho accetta. 
to con gioia senza pormi tanti 
problemi». Ultimo imputato in- 
terrogato è stato Dante Prini. 
Un dipendente della società pro- 
duttrice del film accusato di fa- 
voreggiamento in quanto avreb- 
be ostacolato l'opera del magi- 


averlo prima visto. I giudici| 


strato. Prinì ha. respinto ogni 
accusa. 

Dopo una breve sospensione 1 
giudici hanno sentito numerosi 
testimoni tra i quali anche Fe- 
derico Pau. Nato il 21 aprile del 
’54 il ragazzo ha detto che allor. 
ché gli proposero di prendere 
parte ad un film lui lavorava în 
un bar. Accompagnato dalla 
madre si recò presso un’agen- 
zia dove ju firmato il contratto. 
Allorché i produttori del «Saty- 
riconv chiesero l'età, Federico 
Pau affermò di avere 17 annì: 
mentì perché temeva che essen- 
do minorenne non lo volessero. 

PRESIDENTE: «Quando fu in- 
terrogato dal giudice istruttore 
lei però disse di aver detto ai 
produttori della pellicola l'esat- 
ta data di nascita». 

PAU: «Mi sarò sbagliato». 


i naufraghi 


loro grande intelligenza 


iscrivendosi, pur essendo in car: 
cere, alla facoltà del cavoluogo 
trentino. 

Il fatto che portò all’incrimi- 
nazione e alla condanna dell’uo- 
mo avvenne il 1.0 ottobre del 
1960 a Montecompatri, alla peri 
feria di Roma: Giovanni Ma- 
strofini aveva sposato Lamberta 
Tilatti, che aveva 19 anni, e da 
lei aveva avuto un bambino, che 
all’epoca del delitto, aveva 14 
mesi. L’uomo aveva avuto al- 
cuni sospetti che la moglie lo 
tradisse; nella notte del 30 set- 
tembre la affrontò, chiedendole 
con insistenza se era vero il 
suo sospetto. 

La donna, dopo alcune ore, 
ammise di essere divenuta la 
amante di un certo Pietro. Gio- 
vanni Mastrofini afferrò allora 
un coltello e uccise la moglie 
davanti agli occhi del bambino 
che era entrato nella stanza dei 
genitori, svegliato dai rumori 
dell’alterco. Subito dopo l’uomo 
era uscito ed era andato a co- 
stituirsi, 


CONTINUANO LE DEPOSIZIONI SULLE VIOLENZE DEL 19 NOVEMBRE A MILANO 


Aspre critiche alla polizia 
da numerosi testi della difesa 


Hanno stigmatizzato il comportamento degli agenti un onorevole comunista, alcuni sindacalisti 
un magistrato e il regista triestino Tolusso - «Uno sciagurata equivoco», commenta il prefetto 


UN'IMPONENTE QUANTITA’ DI PROBLEMI TECNICI 


Difficile messa a punto 
per i supersonici commerciali 


Tra i maggiori ostacoli le questioni connesse alla pressurizzazione 
alla forma delle ali, al rapporto tra peso e portata, al comfort di volo 


La tecnologia aeronautica è 
da anni in rapido progresso 
ed ha realizzato aerei militari 
supersonici da 2 ed anche da 
3.0 più Mach (23 o più volte 
la velocità del suono), ma il 
velivolo supersonico per usi ci- 
vili, del quale si parla da tanto 
tempo, non è ancora divenuto 
«operativo», sebbene il franco- 
inglese «Concorde» ed il russo 
«TU-144» abbiano effetiuato 
qualche volo di collaudo. Per- 
ché ci vuole tanto tempo per 
mettere in linea un aereo com- 
merciale di 2500 o 3000 km/h 
quando molti aerei militari vo- 
lano, già da un pezzo, a velo- 
cità superiori? 

La risposta a questo interro- 
gativo sta in alcune ragioni 
tecniche, la prima delle quali 
è che gli aerei supersonici mi- 
litari sono generalmente di mo- 
deste dimensioni, di peso li- 
mitatn (al massimo poche de- 


cine di tonnellate) e sono fat- 
ti per ospitare a bordo un 
equipaggio di poche persone, 
se, addirittura, non sono mo- 
noposti, mentre il supersonico 
per usi civili è un aereo da 
160 o più tonnellate capace di 
accogliere a bordo 150-160 pas- 
seggeri oltre  all’'equipaggio: 
ciò rende assai più ardui mol- 
ti di quei problemi costruttivi 
che, sui supersonici militari, 
sono stati risolti con relativa 
facilità, 

Così, per esempio, l'ala a 
superficie variabile, 0, come 
vien chiamata comunemente, a 
«geometria variabile», la qua- 
le, potendo variare l'angolo di 
«freccia» nelle varie fasi del 
volo, è la forma di ala ideale 
per dare all’aeroplano la ca- 
pacità di raggiungere velocità 
supersoniche e di atterrare e 
decollare a bassa velocità, rea- 
lizzata su alcuni caccia (per 


SPARATORIA CON FERITI 
IN UNA STRADA A TORINO 


Tutti presi i quattro uomini che si sono affrontati: tre i colpiti 
Degli arrestati uno solo ammette d’essere stato coinvolto nel fatto 


Torino, 26 

Una sparatoria è avvenuta 
questa notte a Torino in via 
Saluzzo: quattro uomini, usciti 
da, un club, si sono affrontati 
in strada e si sono sparati con- 
tro colpi di pistola, dandosi 
poi alla fuga. Due di essi, uno 
dei quali ferito al mento, sono 
stati bloccati subito dalla po- 
lizia; gli altri due sono riusciti 
in un primo tempo a far per- 
dere le tracce, poi sono stati 
presi. Erano feriti entrambi. 

Protagonisti dell’episodio, le 
cui cause non sono ancora del 
tutto chiare, sono Alberto Gil- 
lario, di 34 anni, Emanuele 
Franzosi, di 33 anni, Manlio 
Spina, di 32 anni e Antonio 
Landolfa di 38 anni. Forse per 
una questione di denaro il Cil. 
lario ed il Franzosi sono ve- 
nuti a diverbio con gli altri 
due, all’interno del locale, e la 
lite è proseguita in strada, de- 
generando poi nella sparatoria. 
Al mumore degli spari sono ac- 
corsi i carabinieri ed i capitani 
Formato e Tranquilli; seguen- 
do una vistosa traccia di san- 
gue, sono giunti davanti alla 
porta di Emma Cillario, di 61 
‘anni, al numero 36 di via Saluz- 
zo. Quando la donna si è de: 
cisa ad aprire la porta, il figlio 
Alberto ed il Franzosi erano 
già fuggiti. 

Nel frattempo una. pattuglia 
della . polizia. comandata dal 
dott. De Luca della Criminalpol 
aveva scoperto in un garage di 
via Calandra. gli altri due; men- 
tre lo Spina non opponeva re- 
sistenza, il Landolfa si è sca- 
gliato contro il funzionario col 
pendolo a calci e pugni, tanto 
che il dott. De Luca è stato co- 
stretto a farsi medicare allo 
ospedale San Giovanni per 
‘abrasioni alla mano e alla gam- 
ba sinistra. Dopo una breve 
colluttazione il Landolfa è stato 
immobilizzato; i due sono sta; 
ti arrestati e condotti in Que- 
stura, dove sono stati interro- 
gati. 

Anche gli altri due parteci. 
panti alla sparatoria, il Franzo- 
si ed il Cillario, sono stati ac- 
ciuffati: il primo è stato bloc- 
cato nello stabile di via Saluz: 
zo 36, dove si era rifugiato su- 
ito dopo la sparatonia; era fe- 
rito: aveva ricevuto una coltel- 
lata di striscio al viso, e pre- 
sentava evidenti segni di per- 
cosse sul volto. I carabinieri io 
hanno trovato sulle scale dello 


stabile, mentre tentava di sgat- 
taiolare inosservato. 

Il Cillario è stato «pescato», 
invece, nell’androne di uno sta- 
bile in via Nizza, dove aveva 
cercato di nascondersi per sfug- 
gire ad una pattuglia di cara- 
binieri che, individuata la sua 
auto in sosta in via Saluzzo, a 
poca distanza dal luogo dello 
scontro, aveva eseguito un ap- 
postamento, Il Cillario si è av- 
vicinato ‘ alla macchina, e al 
Yualt» dei militi è fuggito. Lo 
ha catturato, pistola in pugno, 
il maresciallo Savoia. Il ricer- 
cato è stato ricoverato — e 
piantonato — nell'ospedale San 
Giovanni: anche Jui è ferito. ll 
Cillario è il solo che abbia am- 
messo di essere coinvolto nel- 
la sparatoria, pur essendosi 
espresso in proposito in termi 
ni quanto mai vaghi, sostenen- 
do di aver «litigato» con un 
gruppo di calabresi che però 


ha detto di non conoscere, 
La polizia ritiene che la spa 
ratoria sia da mettere in rela 


zione con un «regolamento di 
conti» fra gruppi rivali di mal 
viventi; le indagini sono in 
corso. 

pi ct a 


E' DURATO 14 ANNI 
il concorso per una statua 


Catania, 26 

Il primo premio per il bozzet- 
to per un monumento a Giovan- 
ni Verga è stato vinto dallo 
scultore catanese Carmelo Men 
dola. Il secondo premio è and: 
to allo scultore Nocera e all’ar- 
chitetto Nicoletti; il terzo al 
bozzetto presentato dallo scul- 
tore Lazzaro e dall'architetto 
Leone, Il concorso era stato 
‘bandito quattordici anni fa. Il 
bozzetto servirà per la realizza 
zione di un monumento alla me- 
moria di Giovanni Verga nella 
omonima piazza, a Catania. 


“FULMINE «COLPOy IN PIENO. GIORNO ALL' EUR 


Rapinano otto milioni 
col metodo dello scontro 


Vittime due funzionari di banca che si allontanavano 
da un supermarket dove avevano ritirato la somma 


Roma, 26 

Due funzionari di Banca so- 
no stati rapinati subito dopo 
aver prelevato otto milioni di 
lire e un assegno di 250 milioni 
dal supermercato dell’EUR, Il 
fatto è avvenuto verso le 10.30 
in viale Enrico Ferri. 

Alberto Gentilini, di 38 anni, 
abitante a Frascati, e Giuseppe 
Paci di 25, residente a Roma, 
entrambi dipendenti dell’agen- 
zia dell'EUR della Banca com- 
merciale, si erano recati al su- 
penmercato per ritirare il dena- 
ro contante e gli assegni, che 
avrebbero dovuto depositare nel 
loro istituto di credito. I due, 
prelevati 8 milioni di lire e lo 
assegno, sono saliti a bordo di 
una «500» per tornare alla 
Banca. 

Quando avevano percorso 300 
metri una «Fiat 124 grigia si 
è affiancata alla <500» e l'ha 


urtata leggermente. Le due au: 
to si sono fermate, I due impie- 
gati della Banca commerciale 
sono restati nella loro vettura, 
mentre dalla «124 sono usciti 
due uomini che all'espressione 
afflitta, sembrava volessero 
chiedere scusa e mettersi a di- 
sposizione per le riparazioni dei 
danni. 

Invece, un attimo dopo, uno 
di essi ha spianato una pistola 
contro il Gentilini e il Paci e 
ha intimato loro di consegnare 
la borsa contenente il denaro 
e l'assegno. L’altro bandito ha 
approfittato della sorpresa dei 
due impiegati: ha preso la bor- 
sa ed è rientrato nella «124». 
Il complice l’ha seguito subito 
e si è messo alla guida dell’au- 
to, che si è allontanata a gran 
velocità. I due funzionari di 
Banca hanno denunciato la ra- 
pina alla compagnia dei carabi- 
nieri dell'EUR. 


ANCORA UNA VOLTA IL FOLLE DI SAN FRANCISCO HA SPARATO A UN TASSISTA: 


«ZODIAC»> COLPISCE DI NUOVO 
PERO LA VITTIMA SOPRAVVIVE 


Se l’uomo riuscirà a riprendersi e parlare la polizia avrà finalmente una descrizione dell’omicida 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Francisco, 26 

Un autista di taxi è stato tro- 
vato in fin di vita per un colpo 
di arma da fuoco, nella zona 
delle Pacific Heights, le colline 
di San Francisco, e la polizia 
sta esaminando la possibilità 
che a sparare al conducente Sia 
stato il misterioso e inatferra- 
bile assassino che si fa chia- 
mare «Zodiac». dle 

La polizia in servizio di per- 
lustrazione ha rinvenuto Char- 
les Jarman di 28 anni con la 
testa appoggiata al volante del- 
la sua auto. Aveva un foro di 
proiettile dietro l'orecchio de- 
stro. Non era ancora morto, ma 
aveva perduto molto sangue. 
Gli agenti lo hanno caricato 
sulla loro stessa auto e lo han- 
no trasportato all’ospedale, Ver- 
sa in fin di vita. Gli investiga- 
tori sperano che riesca a so- 
pravvivere perché in questo ca- 
so l'autista potrebbe iorse fcr- 
nire una descrizione del suo ag- 


gressore e se questi è veramen- 
te. «Zodiac» gli. investigatori 
avrebbero forse una traccia per 
identificare il misterioso crimi. 
nale, 

Il taxi con le luci e il motore 
accesi era parcheggiato a die- 
ci isolati dal luogo dove il con- 
ducente di un taxi Paul Stine di 
29 anni venne assassinato JO 
scorso 10 ottobre. A quell'epoca 
«Zodiac» in una lettera a un 
giornale locale accluse un pez: 
zetto di camicia insanguinata 
dello Stine attribuendosi il de- 
litto. A «Zodiac» vengono attri- 
buiti una decina di delitti av- 
venuti tutti nella zona della 
baia di San Francisco. In una 
lettera recente all'avvocato Mel- 
vin Belli, il famoso penalista 
americano, «Zodiac» si attribui- 
va otto delitti e diceva: «Penso 
che farò presto la mia nona e 
forse la mia decima vittima, a 
meno che non riceva sollecita 
mente aiuto» Quale aiuto vo- 


lesse intendere non lo preci 
Sava. 

La lettera era stata imbuca- 
ta a San Francisco il 20 di- 
cembre, l’anniversario del pri- 
mo assassinio, quello di due 
giovani uccisi a colpi di pistola 
nel cosiddetto viottolo degli in- 
namorati di Vallejo. Anche quel- 
la lettera conteneva un pez- 
zetto di camicia insanguinata 
dello Stine, il tassista ucciso 
l’11 ottobre. L'ispettore’ della 
squadra omicidi William Arm- 
strong sta indagando circa una 
eventuale correlazione fra l’ag- 
gressione a Jarman, l'autista 
rinvenuto ieri, e gli altri delit- 
ti attribuiti a «Zodiac» «in con- 
siderazione della zona dove so- 
no avvenuti e delle circostanze 
le quali farebbero pensare alla 
stessa mano omicida». Se è sta- 
to «Zodiac» a colpire l'autista 
Charles Jarman certamente non 
tarderà a farsi vivo. Ma è pro- 
babile che il fantomatico as- 
sassino si attribuisca il delitto 


anche se non lo ha commesso. 
| Secondo uno psicologo è in- 
fatti tipico di questi criminali 
paranoici attribuirsi il maggior 
numero di crimini perché nella 
loro mente malata così facen- 
do essi credono di rafforzare la 
propria personalità, di dimo- 
strare la loro intelligenza e la 
loro forza, di far vedere alle 
autorità che possono colpire co- 
me e quando vogliono prenden- 
dosi gioco della legge. È 

Il 20 novembre un agente di 
polizia uccise a San Francisco 
‘un certo David Martin. Questi 
prima di morire disse di esse- 
re il fantomatico «Zodiac», ma 
le autorità hanno escluso che 
l’uomo, ucciso perché minaccia. 
va la figlia con un coltello pun- 
tato. alla gola, fosse colui che 
invia lettere ai giornali e alla 
polizia firmandole con un cer- 
chio crociato come un mirino 
telescopico di carabina e come 
il segno dello I n 


esempio l'americano F-111 ed 
‘una versione del francese «Mi 
rage»), non è per ora usabile 
sui grossi supersonici per pas- 


seggeri. E’ stato calcolato, du. 


rante lo studio del progetto 
dell'«SST» (Super-Sonic Trans 
port) americano, che il «per- 
no cuscinetto» attorno al qua- 
le dovrebbero ruotare le, due 
semiali nella manovra di va- 
riazione della freccia, dovreb- 
‘be sostenere, per effetto del 
peso e delle forze aerodina- 
miche, sollecitazioni dell’ordi 
ne di oltre 100 tonnellate per 
ogni semiala, il che darebbe 
luogo a problemi di resistenza 
dei materiali difficilmente con- 
ciliabili con la restrittiva esi 
genza di mantenere il peso del. 
la macchina entro limiti che 
non ne compromettano l’auto- 
nomia, o il carico pagante, e 
non facciano salire i consumi 
a livelli intollerabili, Il pro. 
getto dell’«SST», concepito con 


= | l’ala a superficie variabile, ha do- 


UN SANGUINOSO REGOLAMENTO DI CONTI DAVANTI A_UN CLUB NOTTURNO 


vuto, principalmente per quel 
la ragione, essere accantonato; 
anche gli americani sono ora 
orientati verso l’ala. fissa a 
«delta», come quella del «Con- 
corde» e del «TU-144». 

Anche la «pressurizzazione» 
del vano dei passeggeri e del- 
l'equipaggio dà luogo a diffi- 
coltà costruttive. I. supersoni- 
ci, per poter sfruttare appieno 
i loro propulsori a turborea- 
zione e per poter viaggiare, in 
crociera, a velocità di 2 Mach 
o. superiori, debbono mante 
nere, per la maggior parte del 
volo, quote più elevate degli 
attuali jets sub-sonici. La quo» 
ta di crociera del «Concorde», 
per esempio, sarà di 16-17.000 
metri, quella dell'«SST» ame- 
ricano, progettato per una ve- 
locità di 3 Mach, ancor più 
elevata. A 12,000 metri d’altez- 
za il rapporto tra la pressione 
interna di fusoliera, mantenu- 
ta per ‘ovvie ragioni, a valori 
gradevoli per il fisico uma- 
no (e, generalmente, corrispon- 
dente alla pressione atmosferi- 
ca d’una quota di 1800 metri) 
e la pressione atmosferica 
esterna. Aumentando la quota, 
quel rapporto cresce rapida- 
mente, perché la pressione 
esterna diminuisce, mentre 
quella interna resta invariata: 
a 18.000 metri d'altezza il rap- 
porto è di il a 1. 

In tali condizioni la fuso- 
liera è come una bombola di 
aria fortemente compressa, le 
cui pareti devono averevla*re» 
sistenza atta a sopportare la 
‘pressione del gas, pronto a de- 
terminare una decompressione 
esplosiva, in caso di rottura 
o di incrinatura, I gravi inci. 
denti del primo aviogetto com» 
merciale sub-sonico di linea, 
il «De Havilland 106-Comet», 
furono causati, appunto, dal 
cedimento di una sezione del- 
la fusoliera per usura del ma- 
teriale o «stanchezza di metal 
li», provocato, soprattutto, dal- 
la forte differenza di pressio. 
ne tra l'interno e l’esterno. 

Quando, il velivolo è di pic. 
cole dimensioni, come un cac- 
cia, è relativamente facile, per 
la maggiore compattezza della 
struttura, costruire una fuso- 
liera sufficientemente robusta 
per sopportare quelle solleci- 
tazioni, ma quando si tratta 
di un aereo il cui vano di ca- 
rico deve ospitare confortevol 
mente, e con un elevato coef- 
ficiente di sicurezza, 150 e più 
passeggeri oltre all’equipaggio, 
le cose si complicano notevol- 
mente, Le strutture del velivo- 
lo debbono essere convenien- 
temente. rafforzate, ma senza 
essere troppo appesantite, al- 
trimenti l'autonomia e il ca- 
rico pagante diminuiscono. Se, 
aumentando il peso, si voglio. 
no mantenere inalterate le ca- 
ratteristiche di velocità, occor- 
re aumentare la potenza pro- 
pulsiva e ciò comporta mag. 
giori consumi di carburante. 
Ben difficili problemi di resi- 


stenza dei materiali debbono, ‘ 


quindi, essere affrontati e ri 
solti, 


Altri problemi tecnici, come 
quelli del raffreddamento dei 
serbatoi e del vano dei pas- 
seggeri, del «centraggio» del 
velivolo, delle prese d'aria dei 
turboreattori, della umidifica- 
zione dell’aria in cabina, ecc. 
rendono, estremamente diffici» 
le dal lato tecnico, e dispen» 
diosa dal lato economico, la 
realizzazione del velivolo su- 
personico commerciale, Tutta- 
via, il «Concorde» e il «TU- 
144) sono quasi pronti: al più 
tardi nell'anno prossimo sì 
potrà andare col «Concorde» 
da Parigi a New York, e col 
«TU-144y da Mosca a Tokio, 
in due ore e mezzo. 


Francesco Pierotti 


OFFENSIVA IN FRANCIA 


contro l'erotismo 


si Parigi, 26 

Offensiva contro  l’erotismo 
in Francia. L'hanno promossa 
l’Esercito della salvezza, il grup- 
po cattolico «Un pomo nuovo» e 
altre organizzazioni  confessio- 
nali o laiche che, da tempo, de- 
nunciano l’invasione dell’eroti» 
smo e della pornografia nella 
Vita quotidiana dei francesi. Ie- 
ri migliaia di volantini sono sta- 
ti distribuiti all’uscita delle chie- 
se della regione parigina, allo 
scopo di raccogliere firme per 
una petizione che sarà inviata 
al Primo îstro e al Ministro 
dell'Interno. 

Nella basilica di Notre - Da 
me - des Victoires una veglia 
di preghiere e di rinarazione s1 
è protratta per tutta la notte. 


Martedì, 27 gennaio 1970 


IL PICCOLO 


DEPOSIZIONE DEL GEN. BEOLCHINI ALLA RIPRESA DEL PROCESSO DE LORENZO-«ESPRESSO» 


L'ARCHIVIO DEL SIFAR CONTENEVA 
PIU DI 150 MILA FASCICOLI PERSONALI 


Il teste ha aggiunto che tutta una particolare sezione era riservata a senatori e deputati 


Erano schedati anche i religiosi - Sono stati ascoltati altri tre ufficiali dei Carabi 


ieri 


Roma, 26 

Il processo, che il gen. Giovan- 
ni De Lorenzo ha intentato con- 
tro i giornalisti Gianni Corbi e 
Carlo Gregoretti, rispettivamen- 
te direttore responsabile e redat- 
tore del settimanale l'Espresso» 
e contro il gen, Paolo Gaspari, è 
stato ripreso, stamane, davanti 
la prima sezione del Tribunale 
penale. De Lorenzo accusa gli 
imputati di diffamazione aggra- 
vata per mezzo della stampa. 
Quattro testimoni sono stati in- 
terrogati, oggi: il gen. Giuseppe 
Cento, che comandava la secon- 
da Divisione dei carabinieri, di 
stanza a Roma, il gen Aldo Ros- 
si, che fu capo di Stato maggio- 
te della Difesa, il gen. Aldo 
‘Beolchini e il gen, Umberto Tur- 
rini, rispettivamente presidente 
e vicepresidente della commis- 
sione incaricata di indagare sul 
le deviazioni del SIFAR, 

Il gen. Cento ha negato di es- 
sere stato messo al corrente, 
nel 1964, di un particolare piano 
per l’ordine pubblico. 

Avv. Addamiano (difensore dei 
giornalisti) — eppure lei ha di- 
chiarato alla commissione Lom: 
bardi che il gen. De Lorenzo in: 
vitò alcuni generali a preparare 
Un piano riguardante l’ordine 
pubblico. 

Cento — non è esatto. Dissi 
soltanto che il gen. Giovanni De 
Lorenzo, il gennaio del ’64, un 
giorno che eravamo insieme in 
macchina mi accennò al deside- 
tio di far modificare i piani di 
ordine pubblico per dare a cia- 
scuna forza — carabinieri, pub- 
blica sicurezza — compiti spe- 
cifici. Ma io non feci alcuno 
studio in proposito. Né lo fece- 
ro altri. 

Il gen, Cento ha concluso, 
ricordando che De Lorenzo, nel 
giugno del ’64, prospettò la ne- 
cessità di tenere sotto control. 
lo le persone ritenute pericolose 
per l’ordine pubblico, ma ha 
negato che in sua presenza si 
sia parlato di concentramento 
di tali persone in determinati 
luoghi. 

Il gen. Aldo Rossi ha negato 
di avere mai ordinato al gen. 
Viggiani — divenuto capo del 
SIFAR, dopo il passaggio di De 
Lorenzo al comando dell'Arma 
dei carabinieri — di aggiornare 
le liste del servizio segreto, Ha 
precisato: «Il capo del SIFAR 
gode di una certa autonomia; 
poteva procedere all’aggiorna- 
mento di sua iniziativa», Il gen. 
Rossi ha poi dichiarato di esser- 
si incontrato, nei primi giorni 
del giugno del ’64, col Presiden- 
te della Repubblica Segni, il 
quale gli chiese notizie sull’ordi- 
ne pubblico e sulla situazione 
del momento. «Risposi — ha det- 
to il gen. Rossi — che non c’era- 
no motivi di preoccupazioni», 

P, M.: «Quando all’inizio del 
‘64 Der Lorenzo passò al coman- 


OPERAIO A SIRACUSA 


Trova in strada 
tre milioni 
e li consegna 


Siracusa, 26 

Un operaio, Vincenzo Di 
Luciano, ha consegnato al. 
la Questura di Siracusa tre 
assegni circolari al porta- 
tore di un milione ciascu- 
no, che aveva trovato poco 
prima nei pressi della sua 
abitazione, 1 titoli erano 
esigibili da chi li avesse 
presentati per l’incasso. 

Poco dopo, tale Carme» 
lo, di ?? anni, giunto allo 
sportello del Banco di Ro- 
ma, ha avuto un’amara 
sorpresa: aveva perduto i 
titoli che si riprometteva 
di convertire in un libret- 
to fruttifero. Disperato, ha 
chiesto la collaborazione 
della polizia ed ha avuto 
la lieta notizia, Il suo de- 
naro era già stato ritrova. 
to ed era a sua disposi 
zione. 


do dell'Arma dei carabinieri, le 
manifestò il desiderio di pren: 
dere contatti con i Capi di Sta- 
to maggiore della Marina e del- 
l’Aviazione?» 

Rossi: «Sì. Voleva mettersi in 
contatto per l'aggiornamento di 
‘un piano». 

P, M.: «De Lorenzo disse che 
questo piano era attinente alla 
difesa del Paese o soltanto al. 
l'ordine pubblico?» 

Rossi: «Si riferiva alla difesa 
interna». È 

P. M.: «In relazione alla situa- 
zione politica?» 

Rossi: «Non misi la richiesta 
di De Lorenzo in relazione con 
la situazione politica». 

P. M.: «Si parlò di utilizzare 
mezzi di trasporto, telecomuni- 
cazioni e locali della Marina e 
dell'Aviazione?» 

Rossi: «Mi sembra che si par- 
lò di comunicazioni». 

E' stato poi il turno del gene- 
rale Aldo Beolchini, che presie- 
dette la commissione d'inchiesta 
sul SIFAR, Le conclusioni furo- 
no che il servizio informazioni, 
per iniziativa di De Lorenzo, 
aveva deviato dai suoi compiti 
istituzionali, Beolchini ha spie- 
gato ai giudici il criterio segui- 
to dalla commissione per giun- 
gere alle conclusioni, 

inchiesta, per volere del mi- 
nistro della Difesa, fu condotta 
senza alcuna limitazione di se- 
greto e di riservatezza. Vennero 
esaminati fascicoli e carteggi 
senza che fossero frapposti osta- 
coli. Tutto era aperto in ogni 
senso, La relazione è dunque 
il risultato di tutto quanto è sta- 
to detto e fatto durante i lavori 
della commissione, che ascoltò 
67 testimoni. Beolchini ha ag- 
giunto che le indagini riguarda- 
vano un settore molto limitato 
dell'attività del SIFAR e precisa. 
mente quello della polizia mili- 
tare. e della sicurezza interna. 
Non furono interrogati i mini- 


stri della Difesa, susseguitisi dal 
1956 al 1966, ma soltanto i capi 
di Stato maggiore. Questo per- 
ché il SIFAR dipende esclusiva- 
mente dal Capo di Stato maggio- 
te alla Difesa, pur ricevendo le 
direttive dal Ministro della Di- 
fesa. 

L'avvocato De Cataldo, patro- 
no di De Lorenzo, ha chiesto 
poi al teste se esistessero con- 
trasti tra lui e lo stesso De Lo- 
renzo. «Vorrei precisare — ha 
risposto Beolchini — la mia 
posizione rispetto a De Loren- 
zo, Io, nella carriera, sono stato 
sempre più anziano di lui, Quan- 
do assunsi la carica di presi- 
dente del Consiglio superiore 
delle Forze Armate ebbi contra- 
sti tecnici con lui, che era co- 
mandante generale dei Carabi- 
nieri. Allorché si prospettò la 
sua candidatura a capo di Stato 
maggiore dell'Esercito, andai dal 
Ministro sollevando delle obie- 


zioni. Le mie perplessità erano 
determinate dalla mancanza di 
preparazione tecnica da parte 
di De Lorenzo in quanto l'Arma 
dei carabinieri, donde proveni. 
va, non aveva nulla a che vede- 
re con i problemi specifici del- 
l’Esercito. Un'altra obiezione ri- 
guardava ciò che era avvenuto 
nel SIFAR e nell'’Arma dei ca- 
rabinieri allorché De Lorenzo 
ne era stato al comando. Una 
volta nominato capo di Stato 
maggiore dell'Esercito, io mi mi. 
si a disposizione di De Lorenzo 
il quale apprezzò molto la mia 
collaborazione tecnica». 


Il Pubblico Ministero, Sori- 
chilli, ha chiesto: «Con la no- 
mina a capo di Stato maggiore 
dell'Esercito, De Lorenzo passò 
davanti a lei?». Beolchini ha ri- 
sposto: «Il capo di Stato mag: 
giore ha un rango gerarchico 
preminente. Eravamo  pratica- 
mente di pari grado, ma duran- 


AUDACE «COLPO» IN UNA BANCA DEL BOLOGNESE 


Bandito mascherato 
rapina sei milioni 


Ha costretto i due impiegati a sdraiarsi per terra 
E' fuggito a bordo di una macchina con un complice 


Bologna, 26 

Una rapina è stata compiuta, 
nel pomeriggio, nella filiale del- 
la Cassa di Risparmio di Pian 
Del Voglio, frazione del Comu- 
ne di San Benedetto Val di 
Sambro, nell'Appennino bolo- 
gnese, ad una sessantina di chi- 
lometri dal capoluogo. Il «col 
po», che ha fruttato, secondo 
le prime segnalazioni, circa sei 
milioni, è stato fatto da uno 
sconosciuto mascherato e ar- 
mato che si è poi allontanato a 
bordo di una vettura guidata 
da un complice. 

Al momento dell'irruzione, av- 
venuta poco dopo le 16, nello 
istituto di credito erano due im- 
piegati: Enzo Piccinelli di 32 an 
ni, titolare della filiale, e Adel- 
mo Gurrieri di 21, entrambi di 
Pian Del Voglio. Mentre il Cur- 
rieri stava scrivendo a macchi. 
na, il Piccinelli era al telefono. 
«Mancavano circa dieci minuti 
alla chiusura — ha dichiarato 
quest’ultimo — quando ho. vi 
sto entrare un individuo non 
molto alto, ma giovane. 

Aveva una pistola in mano e 
non ha pronunciato alcuna pa- 
rola: ha fatto cenno con la pi 
stola di alzare le mani indiriz. 
zandosi poi verso la cassaforte. 
Ho potuto notare che aveva un 
maglione verde, con il risvolto 
tirato in alto che gli copriva 
parzialmente il viso. Indossava 
un cappotto vecchio di lana 
marrone». Anche il Gurrieri è 
stato d'accordo nel dare que- 
sta descrizione del rapinatore. 

Il malvivente si è impadroni. 
to rapidamente di tutto il dana- 
To contenuto nella cassaforte. 
Ha dimenticato soltanto circa 
300 mila lire di spiccioli. Si 
è allontanato poi velocemente, 
mentre i due impiegati erano 
ancora sdraiati. All'esterno lo 
attendeva un complice su una 
«125» color avorio, targata Bo- 
logna, e a quanto i primi testi- 
moni hanno riferito, con targa 
superiore al 400 mila. L'auto è 
‘partita a tutta velocità verso 
Firenze. 

I due impiegati hanno imme. 
diatamente dato l'allarme, ri 
volgendosi alla vicina caserma 
delia Polizia stradale, da dove 
sono accorse due guardie in 
borghese: Bruno De Pasquale e 
Antonio Rullo. Entrambi sono 
saliti su una «1500» gettandosi 
all'inseguimento dei due rapi- 
natori. Seguendo le indicazioni 
di alcuni passanti gli agenti si 
sono diretti verso la Futa. In 
questo tratto di strada hanno 
incontrato il fornaio Carlo San- 
toni, il quale ha loro riferito 
che era stato quasi investito da 
una «125» color avorio chiaro, 
con targa Bologna superiore al 
400 mila. 

Altri testimoni hanno riferito 
di avere visto due che fuggiva. 
no, uno dei quali aveva un paio 
di occhiali scuri. Posti di hloc- 
co sono stati istituiti in tutta la 
zona ma fino a tarda sera non 
si è trovata alcuna traccia dei 
fuggitivi. Qualche testimone ha 
anche riferito che stamane in 
paese era stata notata una «125» 
di color avorio chiaro, targata 
Bolggna 294077. Gli investigatori 
non escludono che potesse es- 
sere una vettura usata dai mal 
viventi per fare un sopralluogo 
nel posto dove poi hanno com- 
piuto la rapina. Sulla zona al 
momento del fatto vi era fittis- 
sima nebbia che ha poi reso 
più difficile l'inseguimento da 
parte dei due agenti della Stra- 
dale e le successive indagini. 

I rapinatori hanno scelto il 
giorno per fare il colpo dopo 
un preciso calcolo. Infatti la 
banca proprio oggi aveva fatto 
affluire denaro per pagare, co- 
me sempre, a fine mese, gli sti 
pendi agli operai di due stabi- 
limenti del luogo. Sul posto è 
intervenuta anche la Polizia 
scientifica ner i rilievi del caso. 
E’ probabile che i due rapina- 
tori abbiano avuto un compli. 
ce il quale li attendeva su una 
altra vettura. 3 

Infatti a mezzogiorno, tre uo- 
mini sono stati notati mentre 
mangiavano in un ristorante di 
Pian Del Voglio. Parlavano con 
accento meridionale, così come 
Îl rapinatore che è entrato nel. 
la banca ed ha pronunciato po- 
che parole, intimando agli im- 
piegati di sdraiarsi a terra. Agli 
stessi impiegati, l'uomo è ap- 
parso molto nervoso e impau- 
rito: sulle prime avevano pen- 


sato ad uno scherzo, poi inve- 
ce l’ucmo ha spianato la pisto- 
la e in fretta ha messo i soldi 
contenuti nella cassaforte in 
una vecchia borsa. La pistola, 
secondo gli impiegati della ban. 
ca, era di .tipo vecchio, assai 
grossa e a tamburo. 


NELL'INDIA NORD - ORIENTALE 


sg PIC 
più di cento bambini 
Nuova Delhi, 26 
Più di cento bambini al di sot- 
to dei tre annî sono morti per 
una epidemia di gastroenterite, 
in alcune zone del territorio di 
Manipur, ‘alla frontiera nord. 
orientale. Nelle'ultime due ‘set- 
timane oltre settecento bambini 
sono stati colpiti da gastroente- 
rite. L'amministrazione del ter- 
ritorio ha chiesto con urgenza 
alle autorità del Governo centra- 
le l’itivio di medicinali. 


te le cerimonie lui era natural. 
mente più in vista». Si è parlato 
quindi delle deviazioni del SI- 
FAR. Beolchini ha spiegato che 
la proliferazione delle liste ne- 
gli archivi del servizio informa- 
zioni era contraria ai fini isti- 
tuzionali dell’organismo, L’ini- 
ziativa — ha aggiunto — fu pre- 
sa da De Lorenzo, «un accen- 
tratore molto vigoroso ed ener- 
gico», a partire dal 1958, Comin- 
ciarono a nascere i fascicoli per- 
sonali, mentre prima il carteg: 
gio era archiviato per nome 0 
per materia, Fino al 1959 i fa- 
scicoli erano stati 2 mila; nel 
1960 diventarono 17 mila; suc- 
cessivamente arrivarono a 157 
mila. Tali fascicoli riguardavano 
soltanto la prima sezione del- 
l’ufficio «D», che si occupava 
della sicurezza interna e che 
quindi non aveva nulla a che 
fare con il controspionaggio e 
con il sistema di sicurezza del 
Patto Atlantico. 

«Questa proliferazione ha 


ha chiesto al Tribunale di invia. 
re il verbale, con la sua deposi 
zione, al Presidente del Consi 
glio e di chiedere, allo stesso 
tempo, che vengano consegnati 


ai giudici tutti gli allegati della | 


inchiesta Beolchini, compresi i 
nastri con le registrazioni. Ha 
anche sollecitato di allegare le 
circolari cui si è riferito Beol. 
chini e il verbale dell'interroga- 
torio, che De Lorenzo subì, il 
14 e 15 marzo del 1967, da par- 
te della commissione. 


Il Tribunale, dopo essersi ri- 
servato, ha ascoltato l’ultimo 
testimone, il generale Turrini, il 
quale ha dichiarato. che la rela- 
zione rispecchia fedelmente 
quanto è risultato dagli interro- 
gatori dei 67 ufficiali e sottuffi- 
ciali e dagli atti raccolti. Il ge 
nerale ha confermato le dichia- 
razioni fatte in precedenza da 


Beolchini, 
Il processo continuerà domani, 


_e 


Premio alla bontà di È 


nrico Pizzamiglio 
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(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Milano — Enrico Pizzamiglio, il ragazzo tredicenne che ha perduto una gamba a seguito delle ferite riportate nell’esplosione 
della bomba che il 12 dicembre, devastò la sede della Banca dell’Agricoltura di Milano, ha ricevuto il premio «Cliché d’oro». 
A consegnarglielo è l'on. Flaminio Piccoli, presidente dell’Unione cattolica della stampa italiana. I genitori assistono commossi 
Il premio vuole essere un riconoscimento alla bontà di Enrico, che ha perdonato coloro che gli hanno fatto tanto male 


continuato Beolchini — si svi 
luppò in base a precise diretti- 
ve di cui abbiamo rintracciato le 
circolari. Una porta la firma del 
maggiore Nervegna, capo della 
prima sezione dell'ufficio «D», 
e riguarda deputati e senatori. 
Si legge: .,In particolare interes- 
sa conoscere, oltre ai dati ana- 
grafici, note sulle. qualità intel- 
lettuali e di carattere; preceden- 
ti penali e politici; cenni sul ser- 
vizio militare, sull’attività e sui 
contatti, sugli incarichi ricoperti 
ed ogni altra notizia che possa 
comunque interessare l'ufficio”. 
Un'altra circolare, del 29 novem- 
bre ’63, firmata dal successore 
di Nervegna, maggiore Bianchi, 
dispone la trasmissione dei 
«profili dei parlamentari neo- 
eletti”), 

Presidente: «Oltre a deputati 
e senatori, chi erano le persone 
su cui indagava il SIFAR? 

Beolchinî: «In proposito ab- 
biamo rintracciato una, circola. 
re del 13 marzo 1959 redatta dal 
maggiore Bianchi dalla quale ri- 
sulta che ,,al servizio interessa 
avere un preciso orientamento 
su persone che possono assume- 
re alte cariche”. In particolare 
si desiderava sapere quello che 
aveva fatto il soggetto dalla pri. 
ma gioventù, le amicizie, le per- 
sone che frequentava, eccetera», 

Presidente: «Insomma biso: 
gnava conoscere tutto di tutti». 


Avv. De Cataldo: «La scheda- 
tura dei religiosi fu richiesta da 
qualcuno?» 

Beolchini: «Abbiamo chiesto a 
De Lorenzo il motivo della ,.fa- 
scicolazione’ dei religiosi, che 
nulla avevano a che fare con la 
difesa militare. In particolare 
su tutti sì cercavano notizie vic- 
canti». 

Terminata. la. deposizione di 
Beolchini, l'avvocato De Cataldo 


mM 


‘UN RARO GIORNALISTA AMMESSO A «FICCARE IL NASO» NE 


I MISTERI DELLA ZECCA 


Battono tutto il giorno monete 
chiusi dentro a una cassaforte 


Duecento uomini in tuta sfornano quotidianamente circa 400 mila spiccioli, sempre insufficienti 
«fior di conio) 1969 per i numismatici 


Necessari impianti 


nuovi e più adeguati - A fine marzo i 


DAL NOSTRO INVIATO 
Roma, 26 


Potrebbe anche essere la ju- 
cina di Vulcano. Solo che qui 
non c'è una claudicante divini. 
tà dolata di senso artistico dal 
«taglio» michelangiolesco, ca- 
pace di battere oro, argento e 
bronzo per compiacere Vene- 
re e offrirle lo scudo da por- 
tare ad Achille combattente 
sotto le mura dì Troia. Cì so- 
no, al posto. di Vulcano, circa 
duecento uomini in tuta da la- 
voro, che ci procuràno i no- 
stri spiccioli quotidiani. Que- 
sta fucina è la Zecca di Stato. 
Non ci mettono il naso, qua- 
sì mai, i giornalisti, è una 
eccezione essere accompagna» 
ti di stanza în stanza, da inter- 
rato a interrato, eon porte che 
sì chiudono dietro le spalle del 
visitatore .con- qualche giro di 
manovella e di serratura da 


Un americano 


del Carnevale di Schwabach. Dovrà presenziare, insieme alla Principessa, la grazii 


princi 


e del carnevale 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Schwabach — Il sottotenente Robert S. Lower, è il primo americano ad essere eletto Principe 


losa ragazza 


che gli sta accanto, a tutti i festeggiamenti in programma in questa città della Germania 


cassaforte; fa anche un certo 
senso, sembra quasi d'essere; 
improvvisamente imprigionati 
nel regno di Mida, dove si può 
vedere nascere l'oro a fiumi, 
ma dove quell'oro non si po- 
trà mai spendere. 


‘A mettere» naso nella Zec- 
ca-— un palazzo dalla facciata 
umbertina, anche se è -staio 
aperto nel 1911 e da allora, be- 
ne o male, è rimasto - quello 
che era, mentre. la necessità. 
del circolante è vertiginosa; 
mente aumentata, col progre- 
dire degli affari e l’incremen- 
to demografico — siamo stati 
spinti da un interrogativo pi! 
sante venutoci da più parti: 
che fine hanno fatto le preno- 
tazioni delle monete per numi- 
smatici, conio 1969, regolar- 
mente prenotate entro i termi- 
ni di legge? Quando saranno 
messe in distribuzione? 

Un anno fa, dopo che con 


‘le ‘legge economica!), sia per- 
ché la distribuzione avverrà 
contemporaneamente in. tutta 
Italia, non prestando con ciò 
al senso degli affari di nessu- 
no l'occasione di vendere a 
ventimila quello che un mese 
dopo, în altre città, si potrà 
trovare a tremila lire. 

C'era e resta il problema 
della data di consegna. Il dott. 
Ariberto Guarino, impareggia- 
bile direttore della Zecca, coor- 
dina con il criterio dell'artista 
esigente di una rinascimentale 
«scuola della medaglia», oltre 
che con la serietà e la severi 
tà di un funzionario che ogni 
giorno dirige la «creazione» 
delle lirette (quelle vere, quel. 
le che suonano in: tasca. che 
danno pur sempre il senso del 
denaro vero, anche se icon un 
foglio da centomila. sì può 
comprare tanto di più che con 


una moneta da cento lire) un 
lavoro davvero improbo: i 
50-60 mila pezzi ‘al giorno che 
si coniavano nel 1911, ora so 
no diventati 400 mila e più 
pezzi. quotidiani che devono 
entrare în circolazione e che 
bisogna produrre a tempo di 
record. Lo sciopero dei metal- 
meccanici che ha ritardato 
enormemente la consegna dei 
tondelli delle varie leghe che 
servono al conio delle monete, 
lo sciopero dei finanziari che 
ha aggiunto ritardo al ritardo 
ed ecco spiegato l'arcano: le 
‘monete per collezionisti data- 
te 1969 sono tutte pronte, lo 
imbustamento nell'apposito a- 
stuccio avviene al ritmo più 
veloce possibile, ma la lunga 
«vacanza» determvinata dall’«au- 


tunno caldo» nel complesso la- 
voro d'una Zecca che pratica 
mente lavora ancora con i 


molto opportuno provvedimen- 
to (oltre tutto redditizio per lo 
Stato) — venne decisa la co- 
niazione speciale per numisma- 
tici dell'intera gamma di mo- 
nete a corso legale italiane, ci 
ci fu un mezzo scamdalo: le se- 
rie prenotate furono appena 
centomila, la distribuzione av- 
venne per scaglioni regionali, 
il collezionismo assetato di 
quelle «novità» e un commer- 
cio pronto ad assecondarne ta 
sete, operarono il miracolo di 
Jar salire a quota 15-20. mila li- 
re la serie che la Zecca vende. 
va a 2500 lire, in considerazio- 
ne che — pur avendo il valore 
nominale di 1, 2, 5, 10, 20, 50 
e 100 lire di leghe vili e di ‘500 
lire d’argento ad alto titolo — 
il costo della lavorazione spe- 
ciale per garantire il «fior dì 
conio», il nuovo macchinario 
per l’astucclatura, gli astucci, 
le spese dì spedizione, eccete- 
ra, giustificavano il prezzo di 
vendita stabilito dalla Zecca; 
la «speculazione» ha fatto il 
resto e oggi chi vuole la serie 
del 1968 non può averla se non 
a prezzo numismatico. La fac- 
cenda sì ripeterà anche mer le 
coniuzioni del 1969? C'è da 
escluderlo. Le serie richieste 
sono state, secondo le prenota- 
zioni giunte alla scadenza sta- 
bilita dalla legge. circa 310 
mila. 

E in vista un'altra specula- 
zione? Si dovrebbe escludere 
anche questo, sia per il nume- 
ro triplicato — rispetto al 1968 
— delle serie (a meno che i 
collezionisti stranieri non si 
rendano conto dell’opportuni- 
tà di possedere queste splendi- 
de monete «fior di conio» e il 
mercato non lieviti per natura- 


‘DUE DETTI FUNESTARO IL NERA. IN ant BRETAGNA 


Un ragazzo inglese 
strangolato in un fosso 


Era uscito di casa sabato per comperare le sigarette 
A Solihull un uomo è stato ucciso a colpi in testa 


Londra, 26 

Due delitti, scoperti in Gran 
Bretagna nel corso del week- 
end stanno impegnando gli in- 
vestigatori della polizia. 

A Benwell, vicino a Newca- 
‘stle-Upon-Tyne, in un fossato 
pieno d’acqua, la polizia ha sco- 
perto il cadavere di un ragaz: 
zo di 11 anni, Allan Graham. Il 
ragazzo, che era uscito di casa 
sabato pomeriggio per acquista- 
re delle sigarette per il fratel 
lastro, è stato ritrovato ieri, 
strangolato, in un fossato. Sul 
suo corpo non sono state ri- 
scontrate altre tracce di vio- 
lenza. 

Il fatto strano è che il ne- 
gozio ove Allan doveva acqui 
stare le sigarette si trova a so- 
li cinquanta metri dalla casa 
ove abitava. Nella stanza da 
letto di Allan Graham, gli agen- 
ti hanno trovato una agendina 
con i nomi di tutte le persone 
che il ragazzo conosceva. 


DOPO UNA COMPLICATA OPERAZIONE DI SOCCORSO 


INSALVO UN GIAPPONESE 
FERITOSI SCALANDO L’EIGER 


Gli altri quattro componenti la cordata hanno atteso 
che fosse trasportato a valle per continuare l'ascesa 


Kleine Scheidegg, 26 

L'alpinista giamnonese che si 
era infortunato cadendo in un 
crepaccio della rarete Nord 
dell'Eiger, di 3970 metri, è sta- 
to tratto in salvo questo pome: 
riggio con una  spettacolosa 
operazione di soccorso. I quat- 
to altri giapponesi che fanno 
parte della cordata intendono 
continuare la scalata, interrot. 
‘ita. ieri pomeriggio  dall'inci. 
dente. 

Kenji Kimura, ingegnere ci- 
vile di 22 anni, era caduto da 
un crinale per 35 metri ripor- 
tando la frattura della caviglia 
sinistra. Gli altri quattro com- 
pagni si erano uniti a lui per 
trascorrere assieme la notte, bi- 
vaccando su di una cresta, in 
attesa che arrivassero gli aiu- 
ti. Stamane 35 guide alpine 
svizzere hanno raggiunto la vet- 
ta con due elicotteri e poi han- 
no installato una carrucola so- 
pra il precipizio. 


L'operazione d'atterraggio è 
stata particolarmente pericolo 
sa: una fitta nebbia spinta da 
un vento violento nascondeva 
la montagna. 

Improvvisamente, la nebbia 
si è dileguata; i due elicotteri 
hanno potuto avvicinarsi alla 
vetta fino a 50 centimetri di di- 
stanza e le guide ad una ad 
una sono uscite. Rimaneva pe- 
Tò ancora da fare il lavoro più 
difficile. In sei ore, le guide 
sono scese per 600 metri lungo 
il crinale della montagna per 
raggiungere la cordata giappo- 
nese, immobilizzata in un ca- 
nalone quasi inaccessibile. 

Da questo punto, Kimura è 
stato riportato a valle passan- 
do per la cima della montagna. 
Con l’aiuto di un argano, ij sal- 
vatori hanno issato il ferito 
sulla vetta, da dove un elicot- 
tero ha condotto il giapponese 
a valle. 


UNO «SCIPPO» DA VENTI MILIONI NEL CENTRO DI FRASCATI 


Portano via gli stipendi 
degli impiegati municipali 


Due giovani hanno strappato a un funzionario del Comune la borsa 
con i soldi e poi sono fuggiti a bordo di una grossa motocicletta 


Frascati, 26 
Gli stipendi dei dipendenti 
del Comune di Frascati, circa 
20 milioni di lire, sono stati 
rubati da due giovani, al diret- 
tore della tesoreria comunale 
e al cassiere, che li avevano 
appena ritirati da un'agenzia 

del Banco di Santo Spirito. 
Il fatto è avvenuto poco do- 
po le nove. Tl dott. Goliardo 
Pippa, di 59 anni, direttore del- 
la tesoreria, si era recato con 
l'impiegato Enrico Mecozzi, di 
41, all’agenzia dell’istituto di 
credito e aveva ritirato la som- 
ma necessaria per pagare le 
retribuzioni di gennaio. Al ri. 
torno dalla banca, quando i 
due erano ad appena sessanta 
metri dal Municipio, il Mecoz- 
zi, che portava la borsa con- 
tenente ‘i 20 milioni di lire, è 
stato. assalito alle spalle da un 
giovane saltato da una moto- 
cicletta di grossa cilindrata. 
L’impiegato cadendo si è ag- 
grappato al direttore della te- 


soreria facendo ruzzolare. iny Da ulteriori 


terra anche lui, Il ladro ha pre- 
so la borsa ed è salito sul se- 
dile posteriore della motociclet- 
ta che, guidata da un compli- 
ce, si è allontanata a gran ve 
locità, Il Mecozzi cadendo ha 
urtato la testa contro il bordo 
di una piccola fontana ed ha 
subito una leggera escoriazione, 

La motocicletta con la quale 
sono fuggiti i due ladri dopo 
aver rubato la borsa  conte- 
nente 20 milioni di lire è sta- 
ta trovata dagli agenti del com- 
missariato di Frascati, in via 
Dusmez, alla Pale del pae- 
se. Si tratta una «750» gri- 
gia alla: quale era stata appli. 
cata una targa rubata. Alcune 
persone harno riferito alla. po- 
lizia di aver visto i due giova. 
ni salire in una vettura di gros- 
sa cilindrata subito dopo che 
erano scesi dalla motocicletta. 
A bordo dell'auto vi erano al- 
tre due persone. 


testimonianze, 
raccolte dagli investigatori nel 
pomeriggio, si è anmreso che 
il giovane che si è impossessa- 
to della borsa con il denaro è 
un tipo smilzo, alto circa un 
metro e sessantacinque, ha lun- 
ghe basette e indossava un 
giubbotto. scuro di pelle; il 
complice che lo aspettava 2 
bordo della motocicletta, è un 
uomo tarchiato e aveva indos- 
so un giaccone nero di pelle. 
I du, come è stato già det- 
to, dopo aver abbandonato la 
motocicletta si sono allontana- 
ti a bordo di un'auto di grossa 
cilindrata sulla quale erano ad 
attenderli alla periferia del pae- 
sa altri due complici. L'auto, 
che è di marca straniera, era 
stata vista questa mattina fer- 
ma nel pressi di piazza Mazzi- 
ni a Frascati, dove è avvenuto 
il furto. Gli investigatori stan- 
no ancora controllando le nu- 
merose testimonianze raccolte. 


Allan, che viveva a Gate- 
shead, risiedeva temporanea- 
mente presso alcuni parenti a 
‘Renwell, vicino a Newcastle. Sa- 
bato pomeriggio il ragazzo era 
uscito di casa per acquistare 
delle sigarette per conto del suo 
fratellastro, in un negozio di- 
stante appena una cinquantina 
di metri da casa. La polizia ha 
accertato che il ragazzo è en- 
trato nel négozio, ha, acquista- 
to le sigarette ed è uscito di 
nuovo. Da quel momento è 
scomparso e ieri il suo cadave- 
re è stato trovato in un fossato 
p‘eno d’acqua a. breve distanza. 

Nell’agendina che la polizia 
ha trovato nella stanza vi sono 
indirizzi e nomi di una cin- 
quantina di persone che Allan 
conosceva sia a Gateshead che 
a Benwell. Il sopraintendente 
di polizia Harvey Burrows, che 
dirige le indagini, ha dichiara. 
to che sia i nomi che gli indi. 
rizzi sono molto chiari e che 
tra questi nomi vi potrebbe es- 
sere quello dell’assassino. 


Dato che il ragazzo non è 
stato violentato la polizia ritie- 
ne che probabilmente non si 
tratti di un delitto compiuto 
da un maniaco sessuale. Fino a 
‘ora nessuna motivazione è sta- 
ta trovata per il delitto. Sem- 
bra che la morte risalga a pri- 
ma delle 21 di sabato e che il 
cadavere sia stato portato sul 
luogo ove è stato ritrovato a 
bordo di un’auto. 

Sempre ieri, a Solihull, nel 
Warwickshire, non lontano da 
Birmingham, in un fossato vi. 
cino ad un viottolo di campa- 
gna è stato trovato il cadavere 
di un uomo di mezza età. L’uo- 
mo è stato ucciso con colpi al- 
la testa. La polizia non ha an- 
cora identificato l’ucciso e nep- 
‘pure l’arma del delitto, 


Per possesso: di stupefacenti 


MULTA AL CANTANTE 
dei «Rolling Stones» 


Londra, 26 

Il cantante del complesso dei 
«Rolling Stones» Mick Jagger, è 
stato condannato al pagamento 
di una multa di 200 sterline 
(300 mila lire) per possesso di 
stupefacenti. La sua ex amica 
Marianne Faithful è stata pro- 
sciolta. Per Jagger è la seconda 
coni a per possesso di stu- 
pefacenti dopo quella del 1967 a 
tre mesi di reclusione, poi an- 
nullata in appello. L'incursione 
nella bella casa sul Tamigi di 
Jagger, a Chelsea, avvenne il 28 
maggio. i 


mezzi del 1911, consentirà sol- 
tanto a fine marzo la consegna 
dei trecentomila asiucci con le 
serie del 1969. Subito dopo sa- 
rà comunicato ‘quando e come 
prenotare la serie del 1970, 
quella speciale, perché ì con- 
tingenti delle coniazioni nor- 
mali — fissati per legge — or- 
mai sì conoscono e monete 
con il «millesimo» in corso so- 
no già in circolazione. 

Ci vuole una Zecca nuova: a 
sentirne ‘parlare, anche usan- 
do il condizionale, il direttore 
ha gli occhi lucidi dall’emozio- 
nei «E' la mia speranza più vi- 
va — dice — è l'idea per la 
quale non ho risparmiato îni- 
ziative e progetti, per la quale 
ho trovato anche adesioni, ma 
che spero non resti. soltanto 
un. mio sogno. Pensi che in 
uno Stato con venti milioni di 
abitanti meno dell'Italia e con 
un volume di affari e di neces- 
sità di cìrcolante indubbiamen- 
te assai inferiore al nostro — 
cioè il Messico — la Zecca 
batte moneta al ritmo di un 
milione di pezzi al giorno. Per 
noì farne mezzo milione è co- 
me vincere una medaglia alle 
Olimpiadi!». 

Curiosità per curiosità do- 
mandiamo al dott. Guarino 
perché non si trovano in giro 
le monete da venti lire: «Nel 
1969 ne abbiamo coniati — ri- 
sponde — diciassette milioni 
di pezzi. Ma la moneta piace 
ai ragazzi che la ritengono pre- 
ziosa, piace anche agli adulti 
per lo stesso. motivo, è lo 
spicciolo’ più collezionato dai 
turisti stranieri che passano 
per l'Italia, molti me mettono 
‘manciate nel cassetto, accanto 
alle 500 lire che non coniamo 
più, perché il valore dell’argen- 
to (350 di solo metallo) e del 
la lavorazione rendevano ta 
coniazione antieconomica. Per 
il 1970 continueremo a coniare 
le 20 lire come le altre mone- 
te, secondo è contingenti fissa- 
ti dal decreto presidenziale, ce 
ne dovrebbero essere per tutti, 
50 o 60 milioni di pezzi e gli 
acquirenti dei quotidiani (che 
costano 70 lire) non creeranno, 
speriamo, più l'attuale ‘proble- 
ma dei «resti» alle edicole». 

Ma c'è anche il problema 
delle 500 lire. Se non si fanno 
più d’argento, si faranno di al- 


tro metallo o lega? «Sicuro —< 


assente ‘il dott. Guarino — se 
n'è già discusso e sarà realit- 
zata, presto spero, la nuova 
moneta da 500 lire, dopo l'in- 
terruzione delle coniazioni av- 
venuta nel 1967 per il crescen- 
te prezzo dell’argento la cui ri- 
chiesta, nell'industria, sì è fat- 
ta sempre più pressante. Co- 
me sì sa la Svizzera e gli Sta- 
ti Uniti hanno fatto la stessa 
cosa mello stesso periodo. 


Sono parole di un abile im- 
prenditore industriale, di un 
capo-studio d'arte o di' altissi- 
mo e qualificatissimo artigia- 
nato (i musei della Zecca so- 
no la prova che, assieme al 
grande Romagnoli, sono passa- 
ti di qua medaglistì che Pisa- 
nello non avrebbe certamente 
cacciato dalla sua bottega!), di 
un funzionario che sa essere 
fedele servitore dello, Stato, 
ma allo stesso tempo intelli- 
gente amico dei numismatici, 
alla cui passione collezionisti- 
ca ha offerto appunto le serie 
annuali di monete «fior dì co- 
nio» che la Zecca batteva da 
anni per il Vaticano senza fa- 
re altrettanto per l’Italia. 


E° affiancato da uomini 
quanto lui appassionati del lo- 
ro. lavoro, da «operatori» di 
una burocrazia particolare alla 
quale si farebbe torto dandole 
quella patina di grigiore che 
altri organi sì sono lasciati ti- 
rare addosso. Questi uomini in- 
tenti a «fabbricar monete» da 
mattina a sera «chiusi in cas- 
saforte», preparano anche le 
‘medagliette dei parlamentari e 
ora anche quelle deì deputati 
al Parlamento europeo; Monas- 
si per farle si è ispirato a una 
antica moneta dì Tiro romana: 
è la prima nella quale appar- 
ve la parola «Europa». E’ con 


‘ orgoglio che alla Zecca di Ro- 


ma lo dicono: perché la «meda- 
glietta» dei parlamentari euro- 
pei sarà doppiamente romana. 


Fulvio Apollonio 


| 
| 
| 
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NON HANNO ABBANDONATO LE SPERANZE GLI INSEGUITORI DEL CAGLIARI 


La media inglese conforta la Juve 
che si trova a due punti dagli isolani 


Tutto facile per la capolista: all Amsicora aveva di fronte un Brescia formato Serie B 


IL PICCOLO 


Martedì, 27 gennaio 1970 


i ______<+—È®@[-wordek 


GRIONIZAGRILO DIPOLILI 


VUARNET HA DESIGNATO | DISCESISTI AZZURRI 


Formate le squadre 
per i <mondiali> di sci 


In Val Gardena quattro atleti per ogni prova 


aa 3 PIANO, 26. da paria è prevista per giovedì 

i; CASIO irettore tecnico dello sci|a Karlovac. 

Il Cagliari porta il suo vantaggio Napoli-Bari, con conseguente pre- dl pi $ (a 
sulla Juventus a qualtro lunghezze vedibile multa per i partenopei. | {0°le Squadre azzurre maschili € [no regolarmente presentati Bis 
© getta nello sconforto tutti co- Un solo espulso: il torinese De- | {onmunili che parteci i so I Re iii 

n sì etrini; gia ammi nico or Ù [ parteciperanno ai|son, 1 (eneghin, Rusconi, Bari- 

loro)-che, ancora, spersno. nt 1 Re, ni campionati mondiali in Val Gar-|viera, Masini, Errico, Meneghel, 
capovolgimento della situazione al mente per fallo su Reif. Per De- | dena, in programma dal 7 al 15| Recalcati, De Rossi, Zanatta 
vertice 0, più genericamente, «in petrini quindi squalifica în vista. | febbraio prossimo. Cosmelli ‘e Giomo, quest'ultimo 
una; lotta incerta siuo alle bat AREE Benetti RE IE La squadra maschile, guidata | chiamato a sostituire Ossola, in- 
tute conclusive del torneo. Poi dettera di diffida, e ieri ancora am- | gall’allenatore Mario Cotelli e|fortunatosi nella partita di do- 
qualcuno si ricorda di dare una monito per gioco falloso, potrebbe | gall’aiuto allenatore Oreste Pec-|menica scorsa. La squadra è 
occhiata alla Lo inglese ed al. EA CINOLEO REVO, cedi, risulta così composta: so agli ordini di Giancarlo Primo, 
lora si accorge che non tutto è Sanzioni di minore entità per fi i, Pier Lorenzo la i DIade 
ancora perduto, în quanto il di- tutti gli altri ammoniti: Muiesan ida: SERI Compagnoni, | 11 presidente del Comitato re- 
stacco fra le due migliori del Jot- © Roversi (Bologna), Garberini | Felice Denicolò, Gherardo Muss: | SÎ0nale Jacobucci e il consiglie. 
to scende a due punti. Che poi (Sampdoria), Esposito e Super. | ner, Eberardo Schmalzi, Hel-|t® federale Degobbis hanno fat- 
non costituiscono un abisso, ap- chì (Fiorentina), Pienti, Tonoli, | mut schmalzl, Gustavo Thoeni, |t9 sli onori di casa alla squadra 
pena si consideri che la capolista Loseto, D’Addosio, Spallazzi (Ba- | Marcello Varallo, Carlo Demetz.|ZZurra che sta. intensificando 
deve visitare i campi presidiati da ri), Ferrari e Sirena (Verona), Si- | Ad ogni prova potranno parte: |! Preparazione in vista dei mon- 
Internazionale, Bologna, Milan e moni e Ragonesi (Brescia), Troja | cipare quattro azzurri e la scel- diali che si dispeteranno proprio 
Torino e dalla stessa Juventus. E e Landoni (Palermo). ta verrà fatta da Vuarnet diret. |!N Jugoslavia. Primo ha confer- 
quindi finisce per concludere che Giornata tranquilla anche in Se. | tamente in Val Gardena. mato i prossimi impegni: degli 
la competizione è ancora aperta e rie B. Un solo espulso: Mola, per La squadra femminile, guida-|ZZUrrL, che prevedono gli in- 
può offrire motivi di notevole in. avere colpito l'arbitro. ta dall'allenatore Gildo  Sior-|tontri con Cecoslovacchia e Rus- : ; . 
teresse. paes e dagli aiuto allenatori Pa. | Bia ed ha annunciato che pro- 

SARO) Tide Milianti ed Emo Menardi.|brio per rifinire la forma, l’Ita-| La partita Triestina-Padova, vinta dagli alabardati con la rete di Marchesi, si è svolta su un 
lA Ma intanto la squadra di Sco- | Una occasione mancata da Anastasi (a destra) nella partita COPPA DELLE FIERE risulta così composta: Clotilde lia incontrerà a Monfalcone e a| unico tema tattico da parte dei biancoscudati, che hanno opposto una difesa in massa agli 
hei igno, già criticata per avere adot- | Bologna-Juventus, finita in parità: il o) ; Lidia | Gorizia la Germania Ovest il| attacchi deî locali. Nella foto Giacomini, Marchesi e Paina nell’area del Padova, da dove 
H pigno, già criticata pi gna. A p: il pallone esce a Jato Fasolis, Roselda Joux, n % ci 
È tato una politica di stretta econo- INTER 24 BA RCELLON, A Pellissier, Eva Pitscheider, Gio- 29 aprile e il 1.0 maggio, Galassi allontana di pugno un pericoloso pallone (Foto de Rota) 

pei Ca Aibienazion suo! | Altra musica per Ja Juventus | Tazio sotto una tripletta di pal- aritorno» a San:Siro varni Tiezza, Maria Roberta == = 
Apo prodi frombolieri e non il solo | sul terreno felsineo. Lasciamo pur | loni, logica appendice della cin- SZ } 
VE Riva © realizza nei tre turni ini | stare l’ambiente estremamente fa- | quina di Bari. Il Napoli stenta ed Ad ogni prova parteciperanno | GLI ALABARDATI HANNO MANTENUTO I CONTATTI CON LE BATTISTRADA 
} ziali del girone di ritorno la bel- | vorevole ai colori bianconeri, con | ingranare dopo la faticaccia di Milano, 26 quattro azzurri Le squadre az- 
Ie lezza di dieci gol (due quaterne | carovane di tifosi provenienti non | Amsterdam, ma infine doma l’acca- | Mercoledì prossimo, nello | ZUITe SaILUnI FERA AE LI 
S casalinghe , rispettivamente, alla | solo dall’Emilia, ma dal Veneto, | nita resistenza dei cugini pugliest. | ‘stadio di San Siro di Milano, | dici dott. Carlo Gribaudo È ri © © e 
Sampdoria e al Brescia, alle quali | dalla Lombardia e persino dal... | Sono, in totale, quattro squadre | l'Inter disputerà in notturna Umberto Martinelli. - 
si aggiunge la doppietta di Vi | piemonte. Ma il Bologna, scate- | degne del massimo rispetto, con- | la partita di ritorno con il FRS I CIR ANN SEI V 1 a a | 1 ren ere 1 ucla 
cenza), facendo, salire vertiginosa- | nato dall’orgoglio e da impellenti | fortate da passabili condizioni di | Barcellona, valevole per gli FANTASIA 0 CRIMINE? 
mente il suo attivo a quota venti. | necessità di graduatoria, non è | forma, capaci di dare la zampata | ottavi di finale della Coppa ele 
sei (che è di una sola segnatura | neppure lontano parente del Bre- | in qualsiasi momento e a qual. | delle Fiere. Per l'ammissione Voci di un attentato © ® o ° ® 
inferiore a quello della Fiorenti- | scîa, tanto per restare nel parago- | stasi rivale. Da quì alla fine di | ai quarti sarà sufficiente che 
na, che vanta în questo momento | ne, e deve essere affrontato con le | aprile ne vedremo ancora delle | l’Inter mantenga, anche con contr 0 Kari I Schr ‘anz 
l'attacco più prolifico). E come se | più severe misure precauzionali. | belle. un pareggio, il vantaggio ac- ni DA 
l'undici non fosse già abbastanza | Per la compagine di Boniperti e 000 quisito nella partita di andata N RS: Meta S 
forte in tutti i reparti sun È di Rabitti quello di domenica è | Tende ad approfondirsi il fosso | a Barcellona, vinta per 2-1. E” di E per 
vero che neppure l’assenza del- | qungue un punto lagnato e | che divide le unità di testa da | nota l’importanza che la squa- 5) rasi: peste , È ni . È n 
l’asse difensivo Nicolai-Tommasini sin ta Savalcho quelle di coda. Il Brescia, come sì | dra nerazzurra attribuisce alle | Mégève vi è stato ieri Lv ati Il perché della «melina» ordinata da Trevisan - Bella prova di Martinelli e D’Eri 
10 pone in difficoltà), eeco arrivare | parte si è insinuato; partendo da |è detto, sembra ormai rassegnato | partite di Coppa, specie ora | tativo di attentare all'incolumi: di 
un Brescia în... gita-premio, che fa | presupposti del tutto teorici. Ed | al peggio. Il Palermo non si ar- | che sembra ormai irrimedia- | tà. sci Cronica TOA a 
debuttare all'Amsicora due illustri | anzi In Juventus è stata persino | rende, ma i suoi sforzi non sono | bilmente tagliata fuori dal Sara SE nol i omato in|, L'importante, lo dicono tut- |è stata una bella gara, d’accor-Breg, che ieri nel campionato | aumentando via via il suo vantaggio 
carneadi, certi Cagni (classe 1950) | rortunata, poiché il promettente | accompagnati da adeguate soddi- | campionato ed è rimasta Ja | ‘odo che si sarebbe dovuto|ti, era vincere. Alla. Triestina |do, ma non certo per colpa no-|di seconda categoria ha pareg: | sino a portarlo al limite di oltre due 
© Inselvini (classe 1951) ed impo- | Scala ha orchestrato il gioco ros- | stazioni (e un decadente Vicenza | unica squadra italiana in liz- | INeSe re durante la corsa. Per|ecessitava soprattutto scon-|stra. Gli avversari si sono chiu-|giato a reti inviolate con l’Auri- | minuti all'arrivo. Al secondo e al 
sta la formazione, che dovrà di- | soblù per una ventina di minuti e | lo raggiunge infatti sotto il filo del | za dopo l'eliminazione del Na- A di Schranz, il bastone|/iggere la sorte avversa, occor- sì nella loro area e quando una |sina, Per ...affinità, il successore | terzo posto altri due atleti triestini: 
sputare il prossimo campionato di | poi è stato costretto all’abbando- | traguardo). La Sampdoria non co- | poli. si sr spezzato qualche minuto |@V4 insomma una vittoria per |squadra bada escluswamente a|di Colaussi non poteva essere | Giordano Mattagliano del CUS e Gior- 
Bi no dal riacutizzarsi di un vecchio | nosce l’impennata esaltante ed in- —_ no Leola So mentre mantenere il contatto con le'distruggere, togliendo qualsiasi'che Piero Pasinati, ala destra |gio Pastore del G.S. San Giacomo. 
malanno ‘all’inguine. segue invano il secondo successo ten inpiva (uualche esercizio battistrada e per riacquistare |possibilità di movimento all'al- | della Nazionale ai tempi di PoZ-| tn altro triestino, Mario Umech 
des CENE CE Gu ronuiatato Pr ogramma e inete DIR Gulcaa fatucta; ni a il da tra, Coe un vu tao non |zo ed ex allenatore alabardato. | pa conquistato la vittoria nella cate 
x . | il primo ed unico novembre pi ; ) ova, sotto ‘il profilo psicolo-|è proprio pensabile. L'unica co- ERICE qu 
.E poi non è vero che la superio” | jeito scorso anno). Il Bari paga della settimana Jom. Immediatamente l’accom-| gico, era dial FE ITOI sa da fare è sperare di trovare Runa duale, Mendiv a coripiotane 
rità del Cagliari abbia ucciso il ia imaatical (Gaaitici del pagnatore. Egon Schoepf (che x 10 spiraglio buono ; MARCIA il successo degli «alabardati» l’Ace- 
torneo. Alle sue spalle, sia pure IMM FICIe NZ Rigo fi campione una ventina di an-|CH® mon, si trattasse di una|L0 SP RASOI per. Jar en gat nei seniores e il G.S, San Giaco- 
a debita distanza, si continua a | "OParto avanzato (cinque gol in di: MERCOLEDI” i cao era vicino a Karl|Qgra facile lo si prevedeva, sia|trore in rete il pallone, e L'ab. Ergoi e l'Acegat mo negli juniores si sono. piazzate 
combattere con impegno, puntan: | OMO Daino di chugli sta sotto: | COPPA DELLE FIERE (ottavi) Schranz, gli ha prestato un suo n Non Jose altro per ia grande . n al primo posto della classifica per 
ua SIRO se SIOE Il limite-salvezza è decisamente | Inter - Barcellona (andata 2-1) bastone. sia per la fatica che inevitabil: | volontà dimostrata dai ragazzi, vincono a Gradisca società. 
oa so da cea Ho i tibieano INCONTRI INTERNAZIONALI n TANCRA Ia 0 ea sarebbe jatta sentire | mon Laso: e ora: bravi e Gradisca, 26 Classifiche - Seniores individuale: 
poli e ottiene sul rettangolo di Ma- RSS: Israele - Olanda (a Tel Aviv) Partiti per Lubiano di fo dai ME (ro Ea ‘tutti per KIMPEINO | Carlo Ergol, dell'Acegat di Trieste, pnO dee Doe a da 
rassi la sua quinta vittoria ester- mm CAMPIONATO DI SERIE B RATE SO: 15) ‘pubblico ‘si attendeva|si è brillantemente imposto ieri @ | (CUS "Trieste) 127"4: 3) Giorgio 
na (che rappresenta attualmente il Squalifica în vista Genoa - Reggiana (recupero) ° n a lit che | qualche cosa di più ed ha di-|Sradisca nella gara di marcia orga | Pastore ‘G.S Su. Giacomo Teste) 
primato in materia). L'Internazio- g ) gli azzurri di basket on” vittoria” del toro, |sapprovato la «melina» finale... | niezata dalla Torriana e valida quale | 1.30:5"9; 4) Furio Corosu (Libertas 
nale disputa in casa del Torino r Depetrini e Benetti GIOVEDI ; Tela pri ona Ce racior| «I tifosi ci hanno ancora una|fes© regionale del «Trofeo federale | tiaine) 1321506; 5) Andrea Fiori 
una gara assai controllata c dimo. | PET VEPETTINI e COPPA DELLE FIERE E Senato no ERA a na, COR MaIO'OT | volta ‘incoraggiati e sostenuti,|fivernale di marcia». (Acegat Trieste) 132155". Societa: 
stra di aver fatto tesoro delle re- Milano, 26 | Sorteggio dei quarti (a Zurigo) IO DO î LLErti a Rot, a s e quanto conti l’incitamento dei| Il forte portacolori della società | 1) Acegat Trieste punti 28; 2) San 
centi amare esperienze in campo | —Domenica relativamente tranquil- riggio da Trieste alla volta dij «Era una partita delicata —|tifosi lo so io e lo sanno ì gio- | triestina ha largamente dominato il | Gi Trieste 22; 3) Liber i 
Manlio Scopigno avverso. Il Milan conferma la sua | Ja sui campi della Serie A. Solo VENERDI TIBIA TOTO oggi svolgerà due | dice Trevisan — in quanto \il|catori. La «melina» sono stato |campo, prendendo la testa sin dal- fo dit 2) (EN: ese idisi 008 
allenatore senza panchina |buona vena e travolge l’ingenua | mortaretti e qualche bengala per | ‘Torneo internaz, di Viareggio ALe A ino o Ico tot CROoT dare Gion |io ad ordinarla, Der SAS che | l'inizio della prova, che si è svolta | Trieste 14, — 
Nazionale jugoslava; una secon- | vamo vincere a tutti i cost. Non RR ii cn sulla distanza di 15 chilometri, ed | Juniores individuale: 1) Mario 
5 È = |stiramento o qualche strappo. = Umech (G.S, San Giacomo Trieste) 
Di î Glì sportivi devono comprende- Cico INC 2) eni Mn e 
; 7 i ù as Udine) 1.37%58/3, Società: 1) G. 
INATTESA BATTUTA A VUOTO CASALINGA DEI CESTISTI DEL LLOYD | LZEVE OFFUSCAMENTO DEGLI SCIATORI LOCALI |tî &isinay è indispensabile. 1| -— Paolo Giorgetti | ®© Cecomo tisste punti 20; 
giocatori La Sio i denti, Or ge I Libertas Udine punti 19, 
mo sofferto pur di arrivare À 
© PO co ° © (Tono sofferto pur di erioare| resta alla «B.-Rovis» L.A. 
a rinata Spliigen Briu! Nelle prove regionali [2 
SO, ci è inutile discutere in sé CICLISMO Y 
quale modo». a piva bia sof 
® ecco si SEA © | — Parliamo un po' di DEri, Costituita în Friuli 
sta fiilando verso ia saivezza Ominio el ValligC1ani |, sort stagione. > 
Ma lo 
urca 7 Ù È RR 7 Non è mai facile rientrare dopo E’ stata costituita nella Bas- 
| Con una, vittoria chiara edila lotta per la promozione. La (soliti errori di Poli si sono a8-| sospese le gare di Verzegnis Il migliore dei triestini è stato | sala convegni della Camera di com- |fanti mesi a sa friulana una nuova società 
inoppugnabile sulla DO irtus, 1a (prima Candi pro o) Da quelli. Selo Lor e del Matajur, riservate ad atle-| Gilberto Cattarini (di Monfalco- | mercio, via S, Nicolò 5 sul tema: [cere in pieno. D'Erì è un ragaz- ciclistica; sì tratta della «La Se- 
Splugen Bràu ha 3 HE a risor FARA dei e rta di RO ti seniores, la domenica sciato-|ne) terzo tra gli allievi, quinto | «Dalle Giulie all'Ararat, alla scoper- |zo dotato di molto temperamen- lettiva», il cui gruppo avrà due 
vo , passo verso la salvezza, | Tisc i; pali a » {ria ha avuto per protagonisti so-| Fabio Steffè, della XXX Otto-|ta dell'anima dei monti». ' to ed ha sempre ascoltato qual- sedi: quella sociale a Cervigna- 
questo è l’unico successo regi- | all'andata, poiché Forlì e Biel-|il quale avrebbe dovuto sbaglia. | bat NES ) "i "AR 6 n > 
Strato domenica dalle maggio: |la, unitamente all’Ausosiemens, | re volontariamente l'ultimo ti- |Jamente RIGORI Guai SEDO DIGOUO UA Mt La nota alpinista concittadina, re- Ta, RI MI dr Le lalla Let qu: RISO: 
i I0Gnidì i i ] i ; D) impegnati a Sauris e a Sappada. a a » 3 | duce dalla recente esperienza sulle Vi pa ao di i; a LE 
fi squadre cogonai di Dai. | ino onergato e, sio | Jbero e. 7, dalle fn pet |P to boreali do [per i sto poco da smiae [don te [More 1 ronzo ia ale | MAMBA | asc, querì in questo 
Infatti la Snaidero he perduto | allora conse e enche | sio sul rimbalzo. Ancora una |nata non può dirsi certamente |U'è stato però un episodio che | sspetti più caratteristici. ai quegli | (edo, un, gran campionato, | Paolo Giorgetti, il valido cicli: Sonja dei” PNE o 
si prevedeva, mancando Allen), | il Lloyd Adriatico ha perduto | volta la mancanza di un vero favorevole. Infatti nessuno dei |merita una segnalazione; Tra i|smbienti suggestivi per la selvaggia | P®CCAÎO che ora sia costretto a| st, dileitante della Bartali-Rovis | 505 Etneo End 
E Lacasi lario Ho. 1 ia nostri atleti è emerso, per cui|cuccioli il piccolo Scagnol s'era ; " [rimanere a riposo per scontare] gi Triest 3 sin “© |della leva giovanile. Direttore 
le ragazze della Calza Bloch]|l’cccasione per prendersi la ri- | cervello in campo si è fatta L di natura ed aspra conformazione, sco. 5 Dr rieste, difenderà i colori rtivo è 
‘hanno perduto a Treviso (ma | vincita. sentire, ma purtroppo a que-|Per la prima volta dopo parec-| piazzato al secondo posto, se-| nosciuti ai più la quasi certa squalifica. Ha| gela nostra città anche. nella | SPOTtivo è stato nominato Fran- 
Gra Compa Italia, non campio-| La Gamma Varese si è con-|sta lacuna d’inquadramento il | Chio tempo si è dovuto registra- | nonché il giovanissimo atleta è |"T27 Panlica Cromatica, ‘soste: | COMPFeSO però di aver commes-| stagione agonistica 1970. Lo ha |C9_@Uargnal. Questi i sei dilet- 
Sato), Infine il Lloyd Adriatico | fenata in via Monte Cengio | Lloyd Adriatico non può certo |re un ritorno completo dei val-| stato squalificato perché, a det: | ta do una serie di diapositive a |S9g cr, Tore e sono convinto | confermato il suo dirigente Fi- i A OO e OE 
si è fatto sorprendere in casa | una buona squadra, ma non era | ovviare con facilità; c'è solo |ligiani, specialmente nelle gare |ta della giuria, era seguito du:| “sori, avrà indubbiamente il potere che ciò servirà da esempio a|liberio Tononi, che ha voluto | Zeno Sgubin, Sergio Zambon, 
dalla Gamma proprio nelle ul- | certo insuperabile: lo sbanda-|da augurarsi che la' battuta a |di Sappada, dove hanno domi.|rante il percorso dal padre. rare ne eo tutti gli altrim. precisare come, nonostante. le | QnoTato Zambuiti, Giampietro 
time battute della partita. mento finale del Lloyd ha per-|vuoto non incida sullo spirito | nato completamente. Si è fatto ,Lo slalom gigante di Sauris, |. cuelle montagne imi ata SODI riprenderanno | numerose vantaggiose. ofierte | Cniaradia e. Livio  Quargnal. 
Per la squadra goriziana c'è | messo agli ospiti di raddrizza-| della squadra, che proprio in| sotto in particolare lo Sci Cai|riservato a juniores e aspiranti, | mira e a Eiraa i dna $ PI paranza pervenute da parte di qualifica. | 1°, PTesentazione oa 
stato il nofevole vantaggio di|re una partita dall'esito ampia: | previsione di questa partita | Monte Lussari che beneficia in|non ha riservato trOphe GMOZiO” | e familieri Alpi Giulfe, dalle quali ooo n Dieta do scutivo, | 1 gruppi sportivi della Lombar. | Siuipi e “VI° ERICH 
aver ‘affrontato una Virtus pri | mente compromesso, poiché ‘a | aveva. intensificato la prepara-; questo periodo del valido aiuto | ni ai triestini, Solamente in cam: [23 Di inizierà il suo viaggio | che e, di e domenica al | dia e dell'Emilia in particolare, pad 
ta di Lombardi, ma l'assenza | formazione triestina aveva di-|zione con gran buoni proposi-|di Dino Pompanin, il quale è|po femminile va REElsata duet fn rino il popolare Paolo, almeno anco: È 
del Dado nazionale non può | sputato complessivamente una |ti da parte di tutti. Domenica |riuscito a prendersi una rivinci- che nota ACCREIGR Sale nl: i È °C. N. |ra per quest'anno, rimarrà alla Rodaggio a Latina 
certo inficiare la validità della | provn onorevole. La giornata | prossima i campionati maschi- ta su Bruno Pachner, coman- prestazioni di Sil LEI tas e N società che lo ha lanciato. Il 
grande prova offerta dai gioca- | nerissima di Poli, peraltro te-|li si fermano, per cui il Lloyd | dante in capo delle forze. sap- Tiziana Divich, Per i Ò mi OP /CURZOLO: CULLA tutto, grazie all’interessamento del G. S. Dreher 
tori isontini. Dopo pochi mi-|nuto inspiegabilmente in campo | Adriatico ha organizzato un|padine. co di positivo ni Due Ero Piero Pasinati del presidente Primo Rovis, che Dari È 
muti di grande gioco, la Virtus | per tutti i quaranta minuti, era | confronto amichevole con. il| Incominciamo con la gara di|non a favore dello Sci sE Te: MM La cosa di Giorgio Curzolo, va- ha risolto con un solo colpo di Latina, 26 
era già spacciata e non ha mai | controbilanciata dalle condizio» | Zeleznicar di Karlovac, squadra | Sappada, organizzata brillante rizia, piazzatosi primo nella as: |. lido atleta del Cremcafiè, è sta- alla guida del Br (31) Tei ue da pen lesattariaaui EL CONICO celiOrUDoa ne 
dato l'impressione di poter ri-|ni di vena eccezionale di Fufo |jugoslava di prima categoria, | mente dalle Acli di Trieste. La sifica a squadre con il terzo © |ta allietata dalla nascita del primo- mendo presso la sua azienda il | vo ciclistico Dreher sono giunti 
montare; la cura McGregor -|Fortunati, mentre gli altri for-|per venerdì sera alle 20.30, sul |manifestazione era valida anche quarto posto di Bellavite e Ma: | genito, cui è stato imposto il nomel Partito Colaussi per Latina, |bravo Paolo e battendo così sul|Oggi a Latina per cominciare 
Marini effettivamente sta dando | nivano un rendimento accetta. |campo di via Monte Cengio. |come campionato zonale, riser-|rossi nella categoria allievi. di Armin. A Giorgio e alla gentile | un altro azzurro gli è subentra-|filo del traguardo la temibile|la preparazione collegiale in vi- 
dei nni e i rendi: | bile, Purtroppo, nel finale, ai A. V. vato a cuccioli, ragazzi e allievi, Se ARI o erno consorte Marina i più fervidi auguri. l to alla direzione tecnica del concorrenza, sta della imminente stagione 
Îmeni lella squadra ormai ti ha agonistica. i i 
raggiunto vertici inattesi. L’esi- = == = tato carnico giuliano.  Fulvio| === = = "e = Fei Srore ERRATA 
le Merlati, caricatissimo, fa 'va- Bacchelli — come era nelle pre- ha predisposto un programma 
llere sotto i tabelloni statura visioni — è stato il migliore. T sE 55% di allenamenti a partire da do- 
ed esperienza e l’americano Nei due slalom — la discesa li. n , ca a 4 È mani fino al 20 febbraio, alla 
Webster fa addirittura faville bera è stata sospesa a causa 4 Di Î W d E } vigilia cioè del Giro ciclistico 
tutti gli altri, compreso l’an- delle cattive condizioni d’inne- o du della Sardegna. Del G.S. Dreher 
ziano Pieri, si dimostrano al- vamento — il ‘portacolori dello fanno parte tra gli altri il belga 
l'altezza della situazione, per Sci Accademico Italiano ha ot- É Sercu, Ballini, e Sgarbozza. 
cui il traguardo della pi Hi È SOTTO ar tenuto Rosta di uo DEPeE ORSOLICS BATTE KLEIN PUGILATO CALCIO D'INIZIO 3 
non è più il lontano iraggio { 5 cot- | to, specialmente nella secon L'austriaco > E È: 3 
A inn Messa în suffragio ta, ha dovuto chiedere il trasfe- [to Aldo (CAN) 1’04”; 4) Baciga- | giornata, in cui si è piazzato|! taituto ieri stra a Viessa il te| SOff0 pressione Arcari |M R° sorenica primo febbraio tut Pallavolo Serie A 
Per la Snaidero la trasferta di Bruno Bianchi rimento sia per motivi logistici | lupo M. (ASE) 1’06”d; 5) Furlan | tra i migliori. desco Kiaus Klein per K.O. tecnico IRELIARdiEni (Ci qnlcio (EViRDRo | Sri gita Igo ; 
Per ; anchi isiede a Triesi ia perché | Tizi CAN) 107”1 è L Peri... veci Smivi, RAI inizio alle ore 15. Risultati dell’ll.a giornata di 
di Milano era praticamente se- (risiede a Trieste), sia perché | Tiziano (CAN) 1°07”1. Per concludere, è giusto dedi-|a11a nona ripresa e ha conservato il in vista di Igue data del i i 
Shata. vieta la mancanza. del | La Federazione Italiana Nuo:|SÌ sentiva poco amalgamata con |_,66 rana: 1) Urdih Luigi (CAN) | care alcune parole al fondo. Ro: | titolo europeo dei pesi welter. ni orgia campionato maschile. 
l'americano: tuttavia la squa-|to, per onorare la memoria del L COMPAENE di AO Ora DIL 2) Flora Mauro (CAN) |berto Primus, il TREO, Hrac È Genova, 2% |DILETTANTI:; | ANTICIPI rei vee: Coeadio pae] sa i 
7 a-|nuotatore Bruno Bianchi, nel|Giuliana si è reiscritta all era, A ù to della nostra zona, sta coni i i Due incontri per i campionati di. Fasti dani È 
CR one quarto anniversario della sua |SUa società d'origine e ha ripre- | 66 farfalla: 1) Bianco Carme- |nuamente convincendo i tecnici. D'AGIONAZERACH RO 5 0, an DI retanti di «Promozione» © «Pi Pant È Sica reni macero: hi 
dono eMiaziiente | superiore, | ragica scomparsa nella sciagu-! SO gli allenamenti interrotti alla/10 (CAN) 1’02”4; 2) Bernardis | Domenica ha conquistato ‘un|HI Il francese Heny_ Bescarolo ha Li lenamenti per limc@ntro Gj |ma categoria», in programma dome |7 Milano: Palla IRR 
© Comunque da confidare in |ra nerea di Brema, farà celebra. | fine di settembre, soltanto da |Roberto (CAN) 1’03”5; 3) Ger: | brillante terzo posto, preceden-|, |, ottenmio co Ln he gel ufficiale | die Roma: ttelo ICH | nica prossima, sono stati anticipati a [Baby Brummel 3 a 2; 8 batte i 
una pronta ripresa dell’ameri-|re una S. Messa nella chiesa di| Pochi giorni; quindi non è an-|gic Mauro (CAN) 1063; 4) Ca-|do atleti di valore come Nones Îl tempo di 1'52” sul giro del circuito | G: le dei superleggeri in TR sabato. Sì tratta dei derby che ve- |e: Ruini batte Bovoli 3 ST 
cano. S. Giovanni Bosco, via dell’Istria | ©OTa in grado di partecipare alle | pitanio Fabio (CAN) 1’12??2. e Manîfroi, In campo locale me-|di Daytona, durante prove non uffi- L'allenamento è stato meno in.|granno impegnate Edera-Cremcatfè e|Parma: Bumor batte Po; 1 i ti 
Tl campionato femminile era |53, il giorno 30 gennaio alle ore| Prove della Coppa Monaco, ma- FEMMINILI rita citazione l'ottavo posto di| ciali in vista della «24 ore di Daytona» | { "ec dei giorni scorsi: il «foo- | Arsenale-Sant'Anna. 3a0. o e 
fermo, ma si sono disputati i|19. Bruno Bianchi aveva fatto|ifestazione a carattere nazio- dee: 5 Antonio Del Bon, dello Sci Cai | prova valevole per il campionato pro. | {ne compiuto è stato di cin: ni Classifica: Ruini p. 22; Panini 
quarti di finale della Coppa Ita- | parte della nazionale azzurra per | nale che si effettua in questo circo, PRES A XXX. Ottobre, nella qualifica. |‘otipi di automobilismo. que chilometri e il lavoro ai| PILETTANTI II CATEG.|20; Bumor 18; po oagi sten 
lia; hanno passato il turno le |giversi anni ed era stato più| Periodo. ti Ri UST) 10771: 3) Ri.| ione nazionale Uisputatasi ra . PI guanti con Dias di tre ri Bi Uno a uno fra Libertas e Lucini- | stina, Baby Brummel,. Bovoli, 
campionesse d'Italia del Vicen-|volte campione italiano assolu- ML EU TONE (CAN) fr f) | Forni di Sopra e valida per il BOB A QUATTRO: PROVE 71 campione d’Europa, Ron co, prima e seconda in classifica | Casadio 10; Termoshell 8: Palla: 
za, la Standa, la Pepsi Trevi- (to di stile libero: ha incontrato| Esordienti in piscina 107,6: $) | Trofeo Colinelli. Per Del Bon|pgg ll bob Spagna 1, pilotato delfatto poi dieci around» ai vari | del girone «D» della seconda catego- |volo Milano 6; Esercito 2; Por- 
‘so e... il CUS Cagliari, per me-|13 morte il 28 febbraio 1965 Bubila Irene (CAN) 1’08”8; 4 |. un seconda categoria — sì|" Eugenio Baturone, ha sorpren-| attrezzi i RETVATI (Cia dilettanti dl ‘cali Jusione | tuali 0 4 5 
riti geografico.elettorali. La Cal- | mentre con altri sei compagni| Risultati della riunione Majer: Antonella (GAN)/:1/0995; [IE 22 di mis cONfertAA DOLCE | gentersente fatto regietoare Di sileion Monroe 2 palestza. Al termine | Fas dfn e i f 
za Bloch ha giocato a Treviso, | di squadra si accin ten 6) Michelazzi Daniela (CAN) | recentemente ha già dimostrato | tempo nelta brima siormate delle pro-| 1g avg@ie so ora di chilograme | dere A ea 1 bian: [III C i 
ma è stata messa fuori causa ROVEGTASE ZI AOGIDEOva A ORSI DE a piscina «Bianchi» si è VT. il suo valore piazzandosi ai po-|y Lo ini i 62,200. gio sul campo di via Flavia. I bian: CATEGORIA «lb» 
Ta e imizio delle stremo mar. |dere, per l'ennesima volta, il| Ana Die riunione. natatoria | 69 dorso: 1) Martinuzzi Pao-|<; ‘d'onore in alcune manife |x quattro. CORRO FIGOGIAI n coscudati conservano così due punti | gl Risuliari dei recuperi: Zaria-Pri- 
nento individuale predispo- nuoto italiano in campo inter- o siovanissimi esordienti del:|1& (UST) 582; 2) Franza Anto- | stazioni di notevole rilievo qual 3, programma qui 8 Sb ASSOLTO AMADUZZI|f vantaggio nei confronti dei diretti morec 1-1; Duino-Vesna B 2-1; 
sto. dalla Pausich, allenatrice | nazionale. POETA tO II det. | nia (ASE) 1'04”; 3) Goruppi Lu- ti CA iosa avversari, i quali però hanno dispu- | Union-Centro Giovanile 2.1; Primorie: 
della ambiziosa squadra trevi. vi 7 nina si si Ques et: | Giano (CAN) 11579, TSE HH Bruno Amaduzzi è stato assolto | tato una partita in meno. Con il gol| Stock 5-1 (con doppiette di Prasseii e 
i Giuliana Zolia paro: 66 rana: 1) Sandri Bruna (C. TrasrRE AZZURRI ALLA «3-TRE» in appello per insufficienza di |subito ieri al 13° della ripresa, autore | Lipott, rigore di Pescatori e gol di 
Nel campionato maschile di d 5 MASCHILI A.N.) 1°04”7; 2) Zamperlo Ga- Conferenza Di Beaco im 1 seguenti discesisti azzurri par-|prove dall'accusa di distruzione di |Auber di testa su passaggio di Kriz: | Bisiach per la Stock), Classifica; Pri- 
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i grossa sorpresa, con la vitto. Dario (CAN) 54”9; 2) Turk Mau- | Cinzia (CAN) 1276; 4) Riosa| sui monti dell' ‘Anatolia |Maconna di campiglio alia «8-Trev|sa nel marzo del 1968 dalla modella | zot, ha perduto l’imbattibilità che | Stock 18 (12); Portuali 17 (10); Zaria 
È tia della Candy a Padova. Nel] La nuotatrice Giuliana Zolia |rizio (CAN) 54"8; 3) Cej Franco | Silvia (CAN) 1’38”. di slalom e slalom gigante: Eberardo | Nadia Bertorello, attualmente resi. |durava da 1115 minuti. Particolare | 16 (10); Union 13 (11); Lib. Opicina 
di duello tra tecnici d’oltrecorti-| ha ottenuto il nullaosta in que-|(CAN) 56”5; 4) Bonetta Fabio | 66 farfalla: 1) Sterni Laura L'Associazione XXX Ottobre invita | SchmalzI, Helmut SchmalzI, Carlo De- | dente a Reggio Emilia, la quale ha|curioso: il gol precedente, incassato | 10 (10); Tecnoferramenta 10 (10); Lib. 


da Franzot il 12 ottobre 1969, nella 
prima giornata di campionato, porta. 
va la firma di un altro biancoscudato; 
Bubnich, 


Prosecco 10 (11); Primorec 8 (9); 
Coop. Operaie 7 (10); Duino 5 (10); 
Vesna B 4 (11); Roianese 3 (9); Cen- 
tro Giovanile 1 (10). 


i soci e gli appassionati di montagna. 
ad intervenire alla conferenza che la 
consocia Bianca Di Beaco terrà ve. 
nerdì 30 prossimo alle ore 21, nella 


‘metez, Compagnoni, Thoeni, Berthod, |sempre sostenuto che Amuduzzi le 
Denicolò, Confortola, Fiore Alimonta, ;stracciò quattro pagine del passapor 
Pietrogiovanna, Gamper, Stricker,|to, quelle in cui si trovava il visto di 


Plank, Fausto Radici e Willy Demetz, | ingresso negli Stati Uniti. 


(CAN) 57”; 5) Zanotto Diego|(CAN) 1’19”3; 2) Moro Mauri. 
zia (CAN) 1°24”2. 

Giudice arbitro: Giuseppe Giu- 
stolisi. 


sti giorni dalla Rari Nantes Pa- 
tavium. La Zolia, delfinista di|(UST) 5773, 

un certo valore nazionale, dopo | 66 dorso: 1) Martinuzzi Lu- 
aver nuotato nella stagione ago-'ciano (UST) 53”3; 2) Sparago 


na, Baumruk ha avuto la me- 
glio su Mrazek, la cui squadra 
non ‘ha corrisposto alle attese 
e si è forse fatta escludere dal- 


\ 


Martedì, 27 gennaio 1970 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


INIZIATA LA VISITA UFFICIALE 


Primi colloqui 
di Wilson negli S.U. 


Washington, 26 

‘Ha avuto inizio, oggi, la visi- 
ta ufficiale del Primo Ministro 
britannico Harold Wilson negli 
Stati Uniti. Proveniente da Ot- 
tawa, dove si era incontrato col 
capo del Governo canadese, 
Pierre Elliott Trudeau, Wilson 
è giunto a New York nel primo 
pomeriggio. Egli si è immedia- 
tamente recato al Municipio, 
dove ha avuto un incontro col 
Sindaco Lindsay, e ha poi pro- 
seguito per le Nazioni Unite, 
dove aveva in programma un 
colloquio con il Segretario ge- 
nerale, U Thant. Nella tarda 
serata di oggi, il Primo Mini. 
stro britannico giungerà a Wa- 
shington, dove rimarrà fino a 
mercoledì sera: sono previsti 
due suoi incontri col Presiden- 
te Nixon, una colazione col Se- 
gretario di Stato Rogers e una 
seduta di lavoro col Ministro 
del Tesoro Kennedy. Questa 
sera, Wilson terrà anche il pri- 
mo, importante discorso della 
sua permanenza in terra ame- 
Tricana. 

Questa visita ufficiale, la pri- 
ma più importante dell'annata 
nella capitale americana (la se- 
conda, quella del - Presidente 
francese Pompidou, avverrà il 
mese prossimo), si apre all’in- 
segna della tradizionale amici- 
zia e collaborazione fra le due 
nazioni. Se si può, infatti, ca- 
Tatterizzare in partenza i pros- 
simi incontri, va detto che essi 
si svolgeranno in un’atmosfera. 
assolutamente priva di motivi 
di divergenza sulla valutazione 
dei grandi problemi mondiali. 
Sostanzialmente eguali sono le 
posizioni degli Stati Uniti e del- 
la Gran Bretagna sulla questio- 
ne del Medio Oriente, che en. 
trambi i paesi vorrebbero ri. 
solta nel più completo rispetto 
delle responsabilità e dei diritti 
delle due parti in conflitto, sen- 
za interventi estranei, che non 
siano quelli esercitati indiret- 
tamente dai «quattro grandi», 
nella loro qualità di membri 
permanenti del Consiglio di si- 
curezza dell'ONU, onde favori- 
re il raggiungimento di un ne- 
goziato di pace. 

Molto simile è, poi, il modo 
‘col quale il Presidente Nixon e 
il Governo laburista vedono i 
rapporti fra Est e Ovest, e con- 
siderano con interesse l’oppor- 
tunità di aprire gradualmente 
le porte a un’era di maggiore 
distensione con l'Unione Sovie- 
tica. In questo quadro, Wilson 
e Nixon discuteranno dettaglia- 
tamente le prospettive della 
prossima apertura a Vienna dei 
negoziati USA-URSS per la ri- 
duzione degli armamenti nu- 
cleari, Non va dimenticato che, 
fra Gran Bretagna e Stati Uni- 


GRAN FOLLA 


ANCHE AD ANKARA 


PERDUBCEK 


Ankara, 26 

Nelle prime ore di questo 
pomeriggio è giunto ad Ankara 
l'er primo segretario del parti- 
to comunista cecoslovacco, 
Alexander Dubcek, per assume- 
te il sto muovo incarico di 
ambasciatore presso la Repub: 
blica Turca, Dubcek, che è ac- 
compagnato dalla consorte, era 
arrivato verso la mezzanotte di 
ieri a Istanbul da dove dopo 
aver pernottato, ha proseguito 
stamane per Ankara. 

All’aeroporto, oltre a funzio- 
nari dell'ambasciata e membri 
del protocollo del Ministero de- 
gli ‘Esteri turco, erano ad at- 
tenderlo numerosi curiosi e un 
centinaio di giornalisti e foto- 
grafi: gli sono stati offerti al- 
cuni mazzi di fiori da parte di 
estimatori e di associazioni stu- 
dentesche, tra î quali deì garo- 
jani bianchi della «Federazio- 
ne delle libere idee» (Associa 
zione studentesca, che pur non 
essendo di destra, si oppone 
al comunismo). 

Dubcek, affacciatosi al por- 
tello dell'aereo per scendere la 
scaletta, alla vista della com- 
patta folla di giornalisti e di. 
fotografi che lo attendeva è 
rientrato e ha atteso qualche 
minuto prima di affrontarla. 
Stretto daî giornalisti e dai jo- 
tografi, attorniato dai microfo- 
ni, Dubcek, aiutato dalla poli- 
zia, ha faticato non poco a rag: 
giungere la saletta dedicata agli 
ospiti importanti, ‘impiegando 
quasi dieci minuti per percor- 
rere i cento metri che lo sepa- 
ravano da essa, n 

Il nuovo rappresentante di- 
plomatico cecoslovacco si è li- 
mitato a sorridere, senza pro- 
nunciare alcuna parola, neppu- 
re con î membri della sua am- 
basciata. Nella saletta degli 
ospiti si è intrattenuto solo po- 
chi minuti, rifiutando un rin- 
Jresco che gli veniva'offerto ed. 
è ripartito subito in auto alla 
volta di Ankara, scortato dalla 
polizia, x x 

Oggi, ‘intanto, l'agenzia di 
stampa jugoslava «Tanjug», Ti- 
prendendo le informazioni di 
fonti ceche bene informate ha 
reso noto che Dubcek è stato 
costretto @ dare le dimissioni 
dal comitato centrale del par- 
lito comunista cecoslovacco 
(l'ultima carica ufficiale che 
gli era rimasta în seno al par- 
tito) prima di partire per la 
Turchia. La notizia conferma 
un. provvedimento ormai da 
tempo atteso, e che segna la 
significativa ‘«morie politica» 
definitiva dell'uomo che creò 
la primavera di Praga, îl so- 
cialismo dal volto umano. Dub- 
cek è stato costretto a dare 
le dimissioni posto di fronte a 
Un’alternativa , che, in realtà, 
mon gli lasciava possibilità al- 
Cuna; gli è stato offerto di sce- 
Uliere, a quanto riferiscono le 
fonti ‘cecoslovacche, jra le di- 
Missioni spontanee e l’espulsio- 
ne dal comitato centrale. 


ti, esistono rapporti di colla- 
borazione di carattere specia- 
lissimo in materia nucleare, 
che risalgono agli accordi di 
Nassau del 1963, quando Wa. 
shington acconsentì a fornire 
a Londra un flusso costante di 
informazioni in questa materia, 
insieme a un certo numero di 
missili «Polaris». 

Nei colloqui di Washington 
avrà una parte importante, poi, 
l’argomento della candidatura 
britannica alla Comunità eco- 
nomica europea. Il Governo a- 
mericano guarda con netto fa- 
vore alla richiesta della Gran 
Bretagna, ma dal principio del- 
lo. scorso anno (epoca dell'av- 
vento di Nixon al potere) ha 
assunto a questo proposito un 
atteggiamento più distaccato e 
neutrale, che contrasta con lo 
«interventismo» delle Ammini- 
strazioni Kennedy e Johnson, 
«Il futuro dell'Europa dovrà 
essere deciso dagli europei»: 
questo è il nuovo «slogan» uf- 
ficiale di Washington. 


E’ PASSATO UN QUARTO DI SECOLO DALLA LIBERAZIONE DEL BARBARO «LAGER» NAZISTA 


Un museo dell'orrore umano 
Auschwitz venticinque anni dopo 


L'atmosfera d’incubo non si è dissolta: aleggia ancora nelle baracche in cui si accalcavano i prigionieri 
tra le rovine delle camere a gas e dei forni crematori - Continuano ad allungarsi gli elenchi delle vittime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oswiecim, 26 

Auschwitz; 25 anni dopo la 
liberazione. La meve copre il 
terreno e le cose con un man- 
to candido e nuovo. Ma una 
grigia e opprimente tristezza, 
impossibile da descrivere, gra- 
va sul luogo. E’ un inferno de- 
serto,. tramutato in museo e 
in monumento, alla memoria 
di quattro ‘milioni di vittime 
dell’inumanità dell’uomo sul. 
l'uomo. 

La spessa barriera di filo spi- 
nato, in cui passava a migliaia 
di volt la corrente elettrica, 
‘ora è innocua, ma si innalza 
ancora come una volta, inter- 
rotta ogni tanto dagli schele- 
tri delle torri di guardia, da 
cui i soldati delle SS control. 
lavano il più vasto campo di 
Sterminio del Terzo Reich. Sul 


"E 


Ha cessato di vivere ieri 26 
gennaio il 


CAV. 
Luigi Chiozza 


Profondamente addolorati ne 
danno l’annuncio la moglie, il 


terreno all’interno del campo 
‘vi sono ancora dei punti dove 
è possibile notare frammenti 
di ossa e ceneri umane. 
L'ingresso principale di «Au- 
schwitz uno», il maggiore dei 
tre campi del complesso della 
morte, è ancor oggi sormonta- 
to dalla scritta che, con ma- 
cabra ironia, ricorda che «Ar- 
bait macht Frei», cioè che «Il 
lavoro porta la libertà». Sotto 
questo arco di legno e metal. 
lo sono passati sette milioni e 
mezzo di visitatori, di cui ol- 
tre cinque milioni di stranie 
ri, da quando il Governo polac- 
co ha creato questo museo del. 
l’orrore umano nel 1947. 
Nell'area delimitata dal reti. 
colato sorgono ancora le ba- 
tacche di mattoni in cui erano 
accalcati i prigionieri. Nel lo- 
To interno sono ammassate tut- 


te quelle povere cose trovate 
nel campo dopo il 27 gennaio 
1945, giorno in cui le prime 
truppe sovietiche vi entrarono, 
liberando i pochi reclusi an- 
cora in vita. In una baracca 
vi sono due tonnellate di ca- 
pelli, tagliati dai nazisti a 40 
mila donne, inviate nelle ca- 
mere a gas nei giorni che pre- 
‘cedettero la liberazione a ope- 
Ta dei soldati dell’Armata rossa. 


Una baracca è ricolma di 
scarpe. In un’altra sono am- 
massati arti ortopedici. Spaz- 
zole, rasoi e vestiti si trovano 
dentro un edificio indicato con 
il numero 31. In due baracche 
sono ammassate cataste enor- 
mi di valigie e sacchi, che por- 
tano ancora impressi i nomi 
dei loro proprietari: centinaia 
di migliaia di ebrei portati ad 
Auschwitz da ogni punto d'Eu- 


AUTOREVOLE DENUNCIA DEL RAPPRESENTANTE DI U THANT A LAGOS 


CONFERMATE LE BRUTALITÀ 
DEI NIGERIANI NELL'EX BIAFRA 


Saccheggi e violenze commessi in gran numero, ma il regime continua ad accusare 


i giornalisti esteri 


di raccontar frottole 


- La sanguinosa esplosione di un ponte 


Lagos, 26 


TI rappresentante del Segre- 
tanio generale delle Nazioni 
Unite, U Thant, ha confermato 
gli episodi di saccheggio, vio- 
lenza e ‘indisciplina di cui si 
sono rese colpevoli le truppe 
nigeriane nell'ex Biafra, In un 
rapporto da lui redatto sulla si- 
tuazione venutasi a determina- 
te nelle zone di guerra dell’ex 
‘provincia secessionista, l’invia- 
to di U Thant, generale Said. 
Uddin Khan, scrive: anAlmeno 
due soldati, riconosciuti colpe- 
voli di violenza ‘carnale sono 
stati sommariamente giustiziati 
sul posto, Un altro soldato, sco- 
perto a saccheggiare, è stato 
ferito da un suo ufficiale, men- 
tre molti altri sono. stati fusti. 
gati in pubblico per reati simi- 
li», «Pur non essendovi accuse 
di omicidio, vi sono stati molti 
episodi di violenza e molti altri 


di saccheggio» scrive Khan. 


Come è noto, il Governo fede- 
tale aveva ufficialmente smen- 
tito, a più riprese, notizie del 
genere, definendole del «tutto 
accusavano la 
«BBC» di fare dell’«odiosa pro- 
paganda», Oggi stesso la radio 
nigeriana ha trasmesso un vio- 
lento attacco alla stampa occi- 
dentale, accusandola di riferire 


infondate» e 


cose non vere per screditare il 
Governo e creare rancori fra 
le truppe delle varie divisioni 
dell'esercito: sono stati specifi. 
camente accusati e minacciati 
di ravpresaglie, la radiotelevi- 
sione inglese, la «Voce della 
Ainerica»,,e 1 giornali di Fran: 
cia, Gran Bretagna e degli Sta- 
ti Uniti, 

Stamane tutti i giornalisti 
stranieri erano stati convocati 
al Ministero delle Informazio- 
ni ma, dopo una lunga attesa, 
sono stati avvertiti che il fun- 
zionario che avrebbe dovuto 
riceverli aveva altro da. fare, e 
mandati via, All’aeroporto, per 
l’arrivo del Presidente congole- 
se Mobutu — avvenuto nel po- 
meriggio —, i rappresentanti 
della stampa straniera sono 
stati allontanati violentemente, 
sotto la minaccia dei fucili 
spianati, 

Si è intanto appreso che al- 
meno cento civili, fra cui donne 
e bambini, sono morti la vigilia 
di Natale, nell’esplosione di un 
ponte sul fiume Imo, a Est di 
Owerri: del fatto ha dato noti. 
zia un testimone oculare, il 
quale ha detto che il ponte, di 
notevole importanza strategica, 
era stato minato dai biafrani, 
per impedire che fosse usato 


dalle truppe nigeriane. All’avan. 
zare di queste, circa duecento 
civili (uomini, donne e bambi- 
nî) hanno cominciato a fuggire 
disordinatamente e in preda al 
panico, portando con sé le pro- 
prie masserizie. Il ponte costi- 
tuiva l’unica via, per loro, che 
portasse in territorio biafrano, 

La custodia del ponte era af- 
fidata a un giovane capitano 
biafrano: vedendo i civili che 
cominciavano a occupare il 
ponte, seguiti da vicino dai ni- 
geriani che sparavano in aria 
e già si mischiavano alla retro- 
guardia dei profughi, l’ufficiale 
si pose in mezzo al ponte con 
le braccia allargate, urlando ai 
profughi di fermarsi e tornare 
indietro. Ma la massa di gente 
continuò ad avanzare e il capi- 
tano si diresse allora al detona- 


tore, facendo saltare in aria il 
ponte: almeno un centinaio di 
persone morirono, dilaniate 
dall'esplosione o scaraventate 
nel fiume sottostante. 

La distruzione del ponte fer- 
mò per qualche giorno l’avan- 
zata dei nigeriani: durante que- 
sto periodo, mentre truppe del. 
le due parti si fronteggiavano 
sulle due sponde del corso di 
acqua, parecchi cadaveri rima- 
sero insepolti sui piloni semi- 
distrutti del ponte, Il capitano 
fu, sottoposto a un’inchiesta 
non ufficiale, e si difese ricor- 
dando che un altro ufficiale era 
stato condannato per non aver 
‘eseguito un ordine, al fine di 
salvare vite di civili; in gene- 
rale, la posizione del capitano 
fu trovata corretta dal punto di 
vista militare. 


AEREI ISRAELIANI 
attaccano lungo il Canale 


Tel Aviv, 26 

Israele ha continuato i suoi 
ormai quotidiani attacchi oltre 
il Canale di Suez: i caccia han- 
no martellato posizioni egiziane 
lungo il settore centrale del Ca- 
nale. Un primo attacco è avve- 
nuto alle 9.25 di stamani ed è 
durato oltre un’ora, contro po- 
stazioni di artiglieria egiziane 
nella zona di Ismailia e Ballah. 
Gli aerei israeliani — secondo 
fonti del Cairo — sono stati im- 
pegnati dalla contraerea. Mez: 
z'ora più tardi, vi è stata un'al- 
tra incursione sulle stesse posi- 
zioni e, secondo il Cairo, gli 
aerei israeliani sono stati inter- 
cettati dalla caccia egiziana. 


Topa, sospinti come mandrie 
di buoi per esservi liquidati. 
Il campo era stato aperto dai 
tedeschi di Hitler nel 1940, e 
vi dovevano essere rinchiusi i 
polacchi arrestati per resisten- 
za contro l’occupante nazista: 
soltanto in un secondo tempo 
venne allargato e potenziato, 
fino a diventare il centro della 
«soluzione finale del problema 
ebraico». I tre quarti delle vit- 
time di Auschwitz furono ebrei, 

Dal campo principale il visi- 

tatore può prendere un auto- 
bus o il taxi per recarsi ad 
«Auschwitz 2», il campo cono- 
sciuto con il nome di Birkenau, 
a tre chilometri di distanza, 
Nel tragitto da un campo al. 
l’altro è possibile incontrare 
soldati polacchi con il basco 
rosso in esercitazione: sono pa- 
racadutisti, che hanno una ca- 
serma nelle vicinanze. Birke- 
nau era il centro di sterminio 
vero e proprio: c'erano quat- 
tro immense camere a gas e 
i forni crematori. Nella lorv 
fuga precipitosa i nazisti di- 
strussero camere e forni, e 
‘ora si possono vedere soltan- 
to le rovine. 
Si innalza ancora verso il 
cielo un'alta torre, che sovra- 
sta una lunga e bassa baracca 
delle «SS», davanti alla quale 
si fermavano i treni con il lo- 
ro doloroso carico di prigionie- 
Ti destinati alla fabbrica della 
morte. Sul manto della neve è 
possibile ancora notare le due 
tracce parallele dei binari del- 
lo sterminio. Qui avveniva la 
selezione da. parte dei medici 
delle «SS»: quelli che dovevano 
essere massacrati subito e quel. 
li che, invece, apparivano ‘abi- 
li per un qualsiasi lavoro. In 
questo secondo caso, l’esecu- 
zione era soltanto differita, per- 
ché presto malattie e fame sa- 
rebbero sopravvenute .inarre- 
stabili. 

Rudolf Hess, comandante na. 
zista di Auschwitz, dichiarò al 
processo di Norimberga, nel 
1946, che nelle camere a gas di 
Birkenau potevano entrare fino 
a duemila persone per volta, 
ed erano sufficienti da tre a 15 
minuti per cancellare quella 
moltitudine dal novero dei vi. 
vi. Hess, che venne impiccato 
nel 1947 dal Governo polacco, 
definì le attrezzature di Birke- 
nau «migliori» rispetto a quel- 
le esistenti nel. campo di Tre- 
blinka, dove le camere a gas 
potevano contenere soltanto 200 
persone per volta. 

Il terzo campo di Auschwitz 
era un complesso chimico — 
il «Buna Werke» — che le «SS» 


IN BILIC 


È SES 


“TRS 


0 SUL FIUME WESER: TUTTI SALVI 


(Telefoto ANSA-UPI al «Picculo») 


Brema — E’ rimasto miracolosamente in bilico questo pesante autotreno tedesco finito contro il guard-rail di un ponte sul 


fiume Weser: i due conducenti, leggermente feriti, sono stati «recuperati» con ogni precauzione dalla cabina sospesa nel vuoto 


ar 


"=== 


SI ALLUNGA L’ALLUCINANTE CATENA DI SUICIDI 


OFFERTI DAI PRODUTTORI DEL TALIDOMIDE 


Torce umane in Francia 
un ventenne e un’anziana donna 


Tarbes, 26 

A Tarbes, capoluogo del di. 
partimento francese degli alti 
Pirenei, una donna di una 
settantina di anni si è uccisa 
stamane, dandosi fuoco: il suo 
corpo, completamente carbo- 
nizzato, è stato trovato da al. 
cuni vicini, i quali hanno av- 
vertito i pompieri, La donna 
ha lasciato una lettera in cui 
preannuncia il suo gesto di- 
sperato, ma non ne spiega i 
motivi. 

A Marsiglia, a sua volta, uno 
studente ventenne, Alain Brac- 
ciotti, si è ucciso, cospargen. 
dosi di benzina e appiccandosi 
il fuoco, nell’appartamento in 
cui viveva con la famiglia: il 
padre del giovane, rincasando, 
‘ha trovato il corpo carbonizza- 
to. Alain Bracciotti, in conge- 


| do di malattia per una depres- 


sione nervosa, aveva già. ten- 
tato a due riprese di uccider- 
si, ingerendo forti dosi di bar- 
biturici. I due episodi odier- 
ni sono, rispettivamente, il 
settimo e l'ottavo caso di per- 
sone che in Francia, negli ul- 
timi dieci giorni, hanno volu- 
to uccidersi con il fuoco, 


Uomo in fiamme 
anche a Innsbruck: 
x ZELO 
e gravissimo 
Vienna, 26 
Poco dopo la mezzanotte, un 
uomo con gli abiti in fiamme 
è stato visto in un. punto cen- 
trale di Innsbruck, all’angolo 
della Mariatheresienstrasse 
con.la Anichstrasse. E° stato 
immediatamente soccorso e 
portato in ospedale con gra- 
vissime ustioni. Ancora non è 
stato possibile interrogarlo, né 
identificarlo, E’ probabile che 
egli si sia cosparso gli indu- 
menti di benzina e vi abbia 
dato fuoco. 


Due indiani 
minacciano 
di darsi fuoco 
Nuova Delhi, 26 
A quattrocento chilometri di 


distanza uno dall’altro, due in- 
diani hanno iniziato uno. scio» 


pero della fame di sei giorni, 
che intendono concludere dan- 
dosi fuoco, se le loro richieste 
(esattamente contrarie) non 
saranno accolte. Ad Amritsar, 
Sant Fateh Singh, capo reli- 
gioso dei «Sikh», ha inscenato 
la sta manifestazione di pro- 
testa per la disputa, vecchia 
di quattro anni, fra il Punjab 
e lo Stato di Haryana, a mag- 
gioranza indu, sull’uso esclu- 
sivo come capitale della città 
di Chandigarah, attualmente 
divisa in questa funzione, fra 
le due comunità. Singh ha mi- 
nacciato di immolarsi — è la 
terza volta in quattro anni — 
a meno che la città non sia 
consegnata allo Stato del Pa- 
njab, abitato da molti «Sikh». 

A. Nuova Delhi, K.K. Too- 
fan, capo del piccolo partito 
«Blocco in avanti», ha iniziato 
il proprio digiuno davanti alla 
residenza del Primo Ministro 
Indira Gandhi, preannuncian- 
‘do che domenica si toglierà la 
vita col fuoco (sette ore prima 
di Singh), se la signora Gan- 
dhi non assegnerà Chandiga- 
rah allo Stato di Haryana. 


Miliardi d’indennizzo 
per i bimbi nati deformi 


Alsdorf, 26 
La società farmaceutica. te. 


| desca «Chemie Cruenthal» ha 


offerto cento milioni di marchi 
(circa 17 miliardi di lire ita 
liane) a titolo di danni in fa- 
vore dei bambini nati defor- 
mi da madri le quali, durante 
la gestazione, avevano fatto 
uso del sedativo e sonnife- 
to denominato «Talidomide», 
Unica condizione al versamen- 
to degli indennizzi è che deb- 
bano considerarsi  completa- 
mente e definitivamente taci- 
tate, di ogni loro richiesta, le 
‘persone danneggiate. 

Come si ricorderà, la socie- 
tà in parola mise in vendita 
il «Talidomide» a partire dal 
1957 e fino al ritiro del pro- 
dotto, nel 1961, Sette suoi di- 
trigenti, implicati nella produ- 
zione e diffusione del sedativo, 
sono sotto processo ad Alsdorf 
(Aquisgrana): oggi si è avuta 
la duecentesima udienza. Essi 
sono accusati di «omicidio per 
negligenza», danni corporali e 
violazione delle leggi sui me- 
dicinali, per non avere sotto- 
posto il prodotto a controlli 
approfonditi, 


SARA" IMBALSAMATO 


il corpo di 0 Ci-mîn 


New York, 26 

Il settimanale americano 
«Time» afferma che speciali 
sti sovietici sono recentemen- 
te giunti ad Hanoi, per imbal- 
samare il corpo di O Ci-min, 
nella stessa maniera in cui fu 
imbalsamato quello di Lenin. 
Il corpo di O Ci-min, secondo 
«Time», sarà posto in un sar- 
cofago di vetro, per ricevere 
I OMIaAEiO delle generazioni fu- 
sure. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è ‘iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


figlio, la nuora, i nipoti, i tra- 
telli con le famiglie, la cognata 
PALMIRA e i parenti tutti. 

I funerali si muoveranno dal- 
l'Ospedale civile di Gorizia alle 
ore 15 di og; 

Le esequie seguiranno alle ore 
16 a Scodovacca per la tumula- 
zione nella tomba di famiglia. 


Gorizia, 27 gennaio 1970 


L'ASSOCIAZIONE DEI FA: 
LEGNAMI di Gorizia partecipa 


Il giorno 25 dopo lunga e 
inesorabile malattia si è 
spento all’età di 58 anni 


Luciano Vescovi 


Ne danno il triste annun- 
cio la mamma NINA, la mo- 
glie ROSA, il figlio LUCIA- 
NO, i fratelli BRUNO ed 
EDY, la nuora PINA, la ni. 
potina PATRIZIA con le ri 
spettive famiglie che ringra» 
ziano nel contempo di cuore 
quanti si.sono prodigati per 
darGli conforto, primi fra 
tutti i proff. Dobrina e 
Giammusso, il dott. Cioffi e 


la perdita del Socio 
CAV. 


Luigi Chiozza 


costruirono con il sangue dei 
prigionieri per conto dell’indu- 
stria chimica «I. G. Farben», I 
prigionieri ‘dovettero lavorare 
in condizioni inumane: qualche 
sopravvissuto ricorda che, do- 
po tre o quattro mesi di lavo- 
To, la gente moriva per le per. 
cosse, la mancanza di cibo, il 
superlavoro. In tre anni si è 
calcolato che 30 mila prigionie- 
ri perirono per costruire quel 
complesso. Nel 1945, i nazisti 
in fuga distrussero quasi tut- 
to l'impianto; ma su quelle ro- 
vine il Governo polacco ha eret- 
to uno degli stabilimenti della RINO 

sua industria chimica. 

Oggi, il complesso chimico di 

Oswiecim produce più di 150 t 


Partecipano al lutto: 


— la famiglia LANTE 
— la S.p.A. I.G.L.B.A. 


— l’ASSOCIAZIONE DEGLI 
INDUSTRIALI della Provin- 
cia di Gorizia 


— le famiglie GUERRIERO e 
GIANA 


— le famiglie MATTIONI e MA- 


vari di gomme sintetiche e 
plastiche, e dà lavoro a 11 mi- 
la operai e impiegati. La mag. 
gior parte dei 42 mila abitanti 
di Oswiecim trae il proprio so- 
stentamento da questo com: 
plesso industriale: la gente di 
qui associa se stessa al simbo 
lo della vita rappresentata dal. 


Il 26 gennaio si è spento sere- 
namente 


Angelo Di Silvestro 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie LUIGIA, i figli LIDIA e 
tificarsi nello sterminato sim-| VITTORIO, la nuora, l’affezio- 
bolo di morte che emana dai|nato REMIGIO e i nipoti. 
tre campi di Auschwitz. I TA cato Hi 
3 ity è gi. | marte gennaio alle ‘ore 

e o di dalla Cappella dell’Ospedale 
che fu internato nel campo dal | Maggiore. 

1940 al 1945. Riuscì a salvarsi |(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
soltanto perché venne addetto 
all'ufficio matricola del cam- 
po. Liberato poté studiare leg- 
ge all’Università di Cracovia e, 
dopo la nomina a direttore del 
museo, iniziò a raccogliere de- 
cine di migliaia di documenti 
sulle vittime di Auschwitz. 
Smolen afferma che spessa 
soffre d'incubi, in particolare 
dopo aver esaminato j cumu: 
li di fotografie e documenti 
che ancora attendono di es. 
sere catalogati. Alle sue dipen- 
denze ha uno «staffy di 120 
persone. 

Il museo è aperto in qual 
siasi ora, tutti i giorni: il cam- 
po è visitato da gente d’ogni 
razza e condizione, provenien- 
te dai quattro angoli della Ter- 
ra, dagli scolari ai capi di Sta- 
to. Fra i visitatori più noti vi 
sono stati De Gaulle, Tito, 
‘Breznev, Kossighin, Nehru, 
Hailè Selassiè, lo scià dello 
Iran, Robert Kennery. Smolen 
Ticeve «diecimila» lettere al- 
l'anno da tutto il mondo: gen- 
te che vuole avere notizie sul- 
le vittime. «Abbiamo una lista 
di un milione e mezzo di no- 
mi delle vittime, e la lista si 
allunga ogni giorno di più, 
man mano che riusciamo a 
esaminare documenti e foto- 
grafie» dice. 

Fino ad oggi vi sono stati 
sei processi contro aguzzini 
del campo di Auschwitz: si so- 
no svolti tutti nella Germa- 
nia occidentale e hanno coin- 
volto 74 imputati. Il dottor 
Horst Schumann, estradato dal 
Ghana nel 1968, è in attesa di 
essere processato per avere 
condotto esperimenti di steri- 
lizzazione su donne ebree e 
zingare imprigionate ad. Au- 
schwitz. Joseph Mengele, l’ul- 
timo grande capo. di Au- 
schwitz, non è mai stato cat- 
turato: si pensa che sia nascor 
sto da qualche parte in Sud 
America, 

Il Governo polacco afferma 
di avere i nomi di 1500 guar- 
die naziste e di sapere dove si 
trovano, ma lamenta di non 
trovare collaborazione da par- 
te della autorità austriache, 
mentre è buona la collabora- 
zione offerta dal Governo di 
Bonn per perseguire gli ex 
aguzzini del campo, Gli au- 
striaci sono riluttanti ad am 
mettere che qualcuno di loro 
abbia partecipato al massacro 
pianificato di Auschwitz. 


Martin Zucker 
dell'«Associated Press» 


ATTENTATI A BEIRUT 


contro sedi di giornali 
Beirut, 26 
Diverse cariche di dinamite 
sono esplose ieri sera hel quar- 
tiere israeliano di Beirut, in 
prossimità dell’edificio nel quale 
si trovano gli uffici della rivista 
«Al-Jadid»; un’altra carica di di- 
namite è esplosa questa matti- 
na nella sede del giornale «Al 
Hayat». Si Doe del sesto atten- 
tato in 15 giorni. È 
Il Ministro libanese dell'inter. | SCOMparsa, di 
no Kamal Jumblatt ha annun- 
ciato che gli inquirenti hanno 


Bruno Calligaris 
trovato una: pista, nella ricerca 
dei responsabili degli attentati: e 


«Sono stati scoperti degli indizi Bruno Quarantotto 


e presto sarà fatta più ue su 
Hi incidenti, Pensa 005 i vi, | funzionari ‘a r. dell'Istituto, 
al quale hanno prestato per 


sponsabili siano libanesi», Il Mi 
nistro non ha fornito indicazio- . 

molti anni la loro apprezzata 
opera. 


la fabbrica, piuttosto che iden. 


Si associano al lutto le fa- 
miglie SBROIAVACCA e Pl. 
SCHIANZ. 
e e ren 
Teri 26 gennaio è ul 
all'affetto dei suoi cari 


Arturo Lamponi 
pensionato F.S. 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARGHE- 
RITA, i figli FRANCA, GIULIA- 
NA e GIORGIO, le sorelle, il 
fratello, i generi, la nuora, i nì- 
poti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante prof. Klugmann, 
ai sigg. Medici e al personale 
del Padiglione Geriatria della 
Maddalena per le premurose 
cure. h 

I funerali seguiranno oggi 27 
gennaio alle ore 14 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale della Madda- 
lena. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


sf 


Dopo lunga sofferenza ha ces- 
sato di vivere a Roma il 25 gen- 
haio 


Emma Cossutta 
ved. Camelli 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia VITTORINA ved. MAT- 
TEUCCI, il nipote RENATO 
con la moglie RACHELE, i ni. 
potini e i parenti tutti. 


Roma, via Aterno 15 


(Stelluti, via Tripoli 147 B, tel. 835352) 
BRETON 


Nelle prime ore del 26 gen- 
naio è spirato serenamente 
a 92 anni 


Matteo Lucchesi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIA con il marito 
PINO SUSANNI e i parenti 
tutti. 3 
I funerali avranno luogo oggi 
27 gennaio alle ore 13.45 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore 
e sn] 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie CALLIGARIS - 
L’ERARIO profondamente com: 
mosse per le innumerevoli atte- 
stazioni di stima e d'affetto tri- 
butate al loro caro 


Bruno 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano di cuore 
quanti in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


La CASSA DI RISPAR- 
MIO DI TRIESTE partecipa 
al lutto delle famiglie per la 


nì sulla tendenza politica degli 
attentatori. 


Le famiglie CREVATIN e 
MILLO ringraziano sentitamen- 
te tutti coloro che hanno par- 
tecipato alle esequie della loro 
cara mamma colleghi ed amici 


Maria Crevatin Bruno Calligaris 


Un particolare ringraziamento a 


Her: Dione eal eonla del. 

a Casa iposo di Muggia. 

Bruno Quarantotto 
funzionari a r. 


I Dirigenti e i funzionari della 
CASSA DI RISPARMIO DI 
TRIESTE prendono viva parte 
al lutto per la scomparsa dei 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro caro 
Estinto 


Mariano Tamaro 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore. 


Nel IX anniversario della. morte 
del loro caro Estinto 


Giuseppe Rossmann 


Lo ricordano la moglie ANNA, i figli 
ODETTE, GERMANO e ROMANA, 
I FAMILIARI la nuora, i generi e la nipote, 


il loro personale, pet le cure 
amorevolmente prestate. 

Un ringraziamento ai Di- 
rigenti ed ai colleghi della 
Prefettura, che: sempre Gli 
sono stati vicini. 


I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 1445 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


fi 


Serenamente come, visse, la 
mattina del 24 gennaio a Mera- 
no, rese la sua santa Anima a 
Dio Ja nostra adorata mamma 


Emilia Bernardoni 
ved. Verdier 


di anni 90 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i deso- 
lati figli GIOVANNI, GIUSEP- 
PE, ELDA ved. PETRUCCO, 
EGON, le sorelle, il fratello, le 
nuore, i nipoti, gli adorati ‘pro- 
nipoti e i parenti tutti. 


Trieste, 27 gennaio 1970 
(orco 


bd Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Leonardo Gasparre 


Ne danno il triste annuncio Ì 
figli, i generi, le nuore e i pa 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi 27 
gennaio alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
VIEN NR 


ft Carlo Minon 


è spirato il 26 gennaio. 

Ne danno l’annuncio la moglie 
ANTONIA, il figlio NINO, le so- 
relle, i fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
28 gennaio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
lee te en] 


+ Francesco Bevilacqua 


sì è spento il 25 gennaio lasciando 
nel dolore la moglie MARIA, ì cogna- 
ti, le congiunte famiglie KRECIC e 
.REDIVO. 

I funerali seguiranno oggi martedì 
27 gennaio alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
VII SOA 


È Libera Scherian 


sì è spenta il 25 gennaio, lasciando 
nel dolore il marito, i figli e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno. oggi 27 gen- 
naio alle ore 15,15 dall'Osp. Maggiore. 


[ocele i nta] 
RINGRAZIAMENTO 
I FAMILIARI di 


Francesco Ravalico 


nell’impossibilità di ringraziare 
personalmente tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo. 
re esprimono la più commossa 
ed affettuosa riconoscenza per 
la grande attestazione d’affetto 
tributata alla memoria del loro 
amato scomparso. 

Ringraziano di tutto cuore il 
Capo dello Stato, il Ministero 
della. Marina, il Comune di Trie- 
ste, le Federazioni Gente del 
Mare, la Compagnia Armatrice 
SANA di Mestre. 

Rimane imperituro nei nostri 
cuori l’aiuto morale della citta- 
dinanza di Carloforte e di tutte 
le Autorità dell’isola; non di. 
menticando coloro che con abne- 
gazione hanno portato il loro 
Soccorso in mare. 


Profondamente commossi per 
la dimostrazione d’affetto, ché 
tanti amici e parenti hanno vo- 
luto esprimere al nostro caro 


Mario Sancin 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento. 

Un grazie particolare a mons. 
Luigi Salvadori per le esequie 
e per le parole di conforto. 


I FAMILIARI 
one] 


parsa del loro caro 


Rodolfo Zulli 


lo ricordano con immenso affet- 
to la moglie ANTONIETTA, i 
figli BRUNO e GIORDANO, le 
nuore CLELIA e VERENA, i 
cari nipotini ROBERTO e AN. 
Rio unitamente ai parenti 
sutti. 


Gorizia, 27 gennaio 1970 


Nel secondo anno della scom-. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 27 gennaio 1970 


Dato l'enorme successo, l'Universaltecnica 
ha deciso di prolungare ancora di qualche giorno. la 


settimana della 


LAVASTOVIGLIE 


Gli «argomenti» a favore di questo 

meraviglioso elettrodomestico sono innumerevoli 

e fin troppo noti: possedere la lavastoviglie 

è oggi a ragione, per ogni padrona di casa, un vero 
«punto d’onore»: essa regala tante ore da 

dedicare alla famiglia, allo svago, alle occupazioni 

più piacevoli. Non è un capriccio, ma un risparmio di 
tempo e di denaro. Inoltre... neppure la più 

brava massaia lava, asciuga e sterilizza così bene 

e così delicatamente pentole, piatti, cristalli. 
L'Universaltecnica, in questa occasione, ignora 

tutti i recenti aumenti di prezzo: e su tutta la nuova 
produzione di lavastoviglie delle più famose Case 
applica induscutibilmente 


i prezzi più bassi d’Italia 


e ie rateazioni più convenienti: 3.000 lire al mese 

(100 lire al giorno!) senza acconti. Le novità 1970 

sono molte: lavastoviglie pensili; inseribili nei gruppi 

di mobili per cucina; con apertura laterale e dall'alto, ecc. ecc. 


Ed ecco alcune marche: 


AEG, CONSTRUCTA, CGE, CASTOR, CANDY, INDESIT, 
IGNIS, PHILCO, REX, TELEFUNKEN, ZANKER. 


UNIVERSALTECNICA 


- Corso U. Saba 18 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


PRESTASERVIZI 


bra- 


onesta, 
va, offresi 3-4 ore mattiniere: 
dalle 10 in poi, anche aiuto 
trattoria tel. 725403. 41523 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 


B Lire 100 per parola 


ANCHE primo servizio purché 
volonterosa cercasi stabile 
compreso dormire ottimo 
trattamento. telefonare 723524, 
1741402. 20318 B 

CERCASI prestaservizi 3 ore 
mattino. Telefonare 34165 ore 
pasti. 70182 B 

CERCASI. prestaservizi stabile 
ottima retribuzione tratta- 
mento familiare telef. 61821 
dalle 8 alle 10. 41521 B 

DOMESTICA preferibilmente 
stabile oppure giornata inte- 
ra, già esperta, cercano co- 
niugi soli: tel. 36711, Oberdan 
4 20264 B 

OTTANTAMILA mensili offron- 
si a domestica fissa, referen- 
ziata. Telefonare 600393 Pa- 
dova. Scrivere SPI Cassetta 
28/B - 35100 Padova. 5235 B 

PRESTASERVIZI capace cuci 
nare, escluso lavori pesanti, 
cercasi stabile oppure orario 
da combinarsi da famiglia 2 
persone, adulte. Telefonare 
‘ore 9-13 136374. 20268 B 

PRESTASERVIZI tutto fare, 
preferibilmente non giovane 

libera impegni famigliari, per 

due persone, cercasi, presen- 
tarsi dopo le 16 Rivo - via 

Valdirivo, 2. 20306 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


GEOMETRA 22enne militesente 
discreta conoscenza cantiere 
patente auto offresi, Cassetta 
41529 C SPI. 

GUARDIA giurata per posto fis- 
so guardiano offresi, Cassetta 
41441 C, SPI. 

OFFRESI a ditta o privato au- 
tista patente B disposto viag- 


‘giare tel, 93880. 20276 C 
PESIONATO. statale offresi 
qualunque lavoro anche a 


mezza giornata. Cassetta 
20304 C SPI. 

SIGNORA offresi per compa» 
gnia persone anziane amma- 
lati bambini stiro cucito, tel. 
78036. 20290 € 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


A.A.A. ROLE’ legno, falegname- 


ria ripara vernicia, tel. 94795. . 


41519 CC 
A. PITTORE eseguisce 
cucine appartamenti moderni 
coloriture olio. Tel. 55182. 
20300 CC 


stanze 


ELETTRICISTI capaci eseguo- 
no impianti e riparazioni, prez- 
zi modici. Telefonare 62837. 

20845 CC 

PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 15.000, tappezzate 25 
mila. Telefonare 93616. 

41374 CC 

PITTORE e tappezziere e ripa- 
razioni appartamenti offresi. 
Tel. 724981. 41541 CO 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A. CERCASI apprendista 
commessa quindicenne primo 
impiego cassetta 41549 D SPI 

A.A. ASSUMIAMO signore, si 
gnorine facile lavoro, guada- 
gno. L. 5000 giornaliere. Pre- 
sentarsi in via dello Sterpe- 
to 3a dalle ore 8.30 13. 41522 D 


| AFFIDIAMO facili lavori di cu- 


cito a domicilio, alto guada- 
gno. Telefoni 981370, 71709, 
520 D 


AIUTOCOMMESSA — panetteria 
canace cercasi tel. 38734. 
APPRENDISTA commessa 18-20 
anni primo impiego assume 

Bijou via S. Lazzaro 10, 
70118 D 

APPRENDISTE volonterose per 
abbigliamento cercansi casset- 
ta 41531 D SPI, 

AUTISTA magazziniere 30-40 an- 
ni referenziato cersa abbiglia- 
mento. Cassetta 41533 D SPI. 

BIRRERIA Campi Elisi cerca 
apprendista banconiere ora- 
rio 6-14 domenica feste libero, 

CAPITANO macchina cercasi 
per imbarco primo ufficiale 
macchina motocisterna italia- 
na munita motore Gotawerken 
11.500 cavalli. Rivolgersi . Ta- 
glioretti - Piazza De Marini, 3 
Genova - Telef. 281481. 5297 D 

CERCANSI operai meccanici 
per fabbricazione lampade 
via Giglio Padovan 10. 41176 D 

CERCANSI giovani, signorine, 
età 18-25 anni, per gelaterie 
in Germania, vitto, alloggio, 
assicurazione, ottima retribu- 
zione, esperienza non necessa 
ria. Scrivere Casella 15 D, SPI 
34100 Trieste, 

CERCASI corrispondente ste- 
nodattilografa pratica ufficio 
con conoscenza anche serbo- 
croato. Telefonare 724272 ore 
Ufficio. 41398 D 

CERCASI impiegato-a dattilo 
grafo-a nozioni inglese conta- 
bilità. Offerte curriculum ma- 
noscritte Cass. 41009 D SPI. 

CERCASI donna giovane prati 
ca pulizie servizio giornalie- 
ro esclusa domenica dalle 8 
alle 11 presentarsi dalle 8 
alle 12 Maiolica Paduina 8. 

10 D 

CERCASI studente Istituto di 
Arte per eseguire nel tempo 
libero disegni su seta. Telefo- 
ni 981370, 71709. 520 D 

CERCASI cameriera pratica ri- 
storante telefonare 228196 dal- 
le 9,30 10.30. 20288 D 

CERCASI ragazza bar festività 
libere S. Francesco 9, telef. 
37683 urgente. 20286 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa mercoledì pomeriggio e do- 
menica festa. Presentarsi ur- 
gentemente panificio Jerian, 
via Roncheto 28. 70096 D 

CINEMATOGRAFIA fotoroman- 
zi abbisognamo aspiranti at- 
tori/attrici ogni età. Asidar- 
film, Lungotevere Portuense n. 
158, 00153 Roma. 5169 D 

COMMESSE. pratiche dinami- 
che condizioni extra partico- 


Trieste 


lari se brave cercansi. Casset-, ISTITUTO Fermi, via Rossetti 


ta 41535 D, SPI. 

COMMESSE se pratiche e mo- 
derne a condizioni ottime as- 
sume abbigliamento anche 1/2 
giornata. Cassetta 20324 D SPI 

CORRISPONDENTE stenodatti. 
lografa serbo-croato cercasi. 


Doposcuola decisamente 
superiore per elementari, me- 
die, superiori. Ripetizione 
tutte le materie. Corsi recu- 
pero per geometri. Insegna. 
mento sloveno serbo croato 
tedesco. 92G 


Scrivere referenziando Casset: | OPERATORI meccanografici, si- 


ta 70142 D, SPI. 
FRESATORI provetti cerca im- 


stema IBM. ENCIP, XXX Ot. 
tobre 6, telef. 35798, 11 G 


portante cantiere veneziano. |STENOGRA] ipetizi 
Indirizzare SPI Cassetta 61/A| lastiche a 


30100 Venezia (c. 40288). 


5220 D| Telef. 724093. 
{IMPORTANTE industria nazio- | TAGLIO e cucito indossatrici 


nale assumerebbe giovane 

impiegato/a militesente  of- 

ferta cassetta 20272 D SPI. 
IMPRESA costruzioni cerca im- 


insegnante lunga esperienza. 
"724093. 


estetiste massaggiatrici mani- 
‘pedicure. Centro moda esteti- 
ca ENCIP. via XXX Ottobre 
6, telefono 35798. 10 G 


‘piegata pratica paghe e con-| TEDESCO latino italiano im- 


tributi settore edile. Cassetta partisce 


41355 D SPI. 

LAVAGGISTA pratico cercasi 
indicare posti occupati. età. 
Offerte cassetta 41527 D SPI. 

MECCANICO auto qualificato 
cercasi Simca Duplica viale 
Ippodromo 2/2. 67 D 

PELLICCIAIA montatrice capa 
ce possibilmente esperta ta- 
glio modelli cercasi. Cassetta 
70154 D SPI. 

PENSIONATO per piccole con- 
ségne cercasi. Rivolgersi ma- 
celleria Cologna 18. 41551 D 

PER Gorizia guadagno imme- 
diato offresi a giovani ambo- 
sessi fisso e provvigioni. Pre- 
sentarsi sig. Nicolussi, ore 
9-12,30, 15-19, via Garibaldi 
6, interno Gorizia. 

RAGAZZO 15 anni per macelle- 
Tia cercasi. Telefonare 55576. 


41551 D, 


SIGNORA signorina, presenza 
moralità dinamismo disponga 


119 D. 


lezioni insegnante 
pratica lire 1200 ora. Telefo- 
nare 57398, pomeriggio, 


5 G 

UNIVERSITARIA offresi assi- 

stenza scolastica elementari, 
medie. Telefonare n. 28920. 


CANE pastore tedesco taglia gi- 
gante pelo lungo manto nero 
collo petto zampe biondi; ri. 
sponde nome «Amico» peso 60 
altezza 72 circa. Smarrito a 
Tarvisio forse portato Trie- 
ste. Mancia. Telefonare 31141 
Trieste. 732 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


ll Lire 90 per parola 


APPARTAMENTINO stanza 


anche solo mezza giornata, s0- | stanzetta cucina we affitta 21 


cietà internazionale assume, 
stipendio rimborso spese e 


mila Immobiliare, 
28, tel. 734257. 


Carducci 
20308 I 


previdenze legge per preordi- | APPARTAMENTO camera came- 


nato lavoro intervista ambien. 
te femminile Trieste. Casset- 
ta 40025 D, SPI. 

STUDIO cerca impiegata steno- 
dattilografa veramente capace 
stipendio adeguata capacità. 
Tel. 35557. 70170 D 


TORREFAZIONE «Il Caffè» as- 
sume autista aiuto magazzino 
massimo trentenne. Presentar, 
si Piccardi 19. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


All LANSI stanze una perso: 
na e due centrali tutti com- 
forts. Telefono 38369. 20280 F 

AMMOBILIATA lussuosa atti 
guo salotto affittasi distinto 
signore. Telefonare 31477, 

20274 F 

STANZE per ufficio centralissi- 
me 8000-15.000 affitta privato. 
Telefon 31021 41453 F 


ALLA Berlità imparerete rapl- 
damente le lingue estere. I- 
scrizioni corsi individuali e 
collettivi. Traduzioni. Trieste, 
piazza Ponterosso 2, telefono | LOCALE per negozio o bar 100 


30285. Scuole in tutto il mon- 
do. 91 G 
DIPLOMATA impartisce accura- 
te lezioni stenografia inglese. 
Tel. 812128 ore pasti. 40784G 
DOPOSCUOLA per elementari 
e medie, Ripetizioni. Frequen- 
za gratuita per alunni di fa- 


miglie bisognose. ENCIP, 
XXX Ottobre 6, telef. 30 
10 


20320 DI 


retta cucina wc affittasi. Li 
pus, IV p. d'Annunzio 3 eselu- 
sivamente dopo le ore 15, mas: 
simo tre persone lire 23.000. 
20278 I 
APPARTAMENTO ammobiliato 
affittasi. Telef. 37915. 41557 I 
APPARTAMENTO centro 4 stan- 
ze servizi riscaldamento adat- 
to ufficio ambulatorio affittasi. 
Telefonare 64791, orario uffl- 
cio. 41539 I 
APPARTAMENTO via PICCAR- 
DI 3 stanze cucina bagno pog- 
gioli ripostiglio centralnafta 
ascensore affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 
4, tel. 61712. 41553 I 
APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO stanza cucina gabinetto 
centralnafta terrazza adatto 
persona sola affitta 20,000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 41553 I 
BONOMEA panoramicissimi 
stanza soggiorno bagno ga- 
rage centralnafta affittasi A- 
GEP, Crispi 14. 20312 I 
CINQUE stanze cucina bagno 
poggioli 40.000 viale affittasi 
Agenzia Foscolo 4, I p. 20294 I 
GIULIA completamente rinno- 
vato luminoso 4 stanze acces- 
sori riscaldamento affittasi. 
Tel. 767993. 20316 I 


mq più giardino via S. Giu- 
sto affittasi, Tel. 31231. 70122 I 


MADONNINA affittasi apparta; ; 


mento quattro stanze cucina 
lire 34.000 mensili. Ammini- 
strazione Spagnul, tel. 24627 
pomeriggio. 20314 I 
MAGAZZINO 10 mq affittasi via 
Buonarroti lire 15.000 mensili. 
Amministrazione Spagnul, tel. 
24627 pomeriggio. 20314 I 


SETTIMANA della lavastoviglie; 
i più recenti modelli delle 
maggiori Case ai prezzi più 
bassi d’Italia, Un’occasione da 
non perdere! Universaltecnica, 
corso U. Saba 18, Trieste. 


SAREBBE un errore imperdo- 
nabile acquistare senza aver 
prima visitato l’Universaltec- 
nica. Radio, TV, registratori, 
autoradio: piazza Goldoni 1, 
‘Trieste. 

SETTIMANA della lavastoviglie: 
i più recenti modelli delle 
maggiori Case ai prezzi più 
bassi d’Italia, Un'occasione da 
non perdere! Universaltecnica, 
corso. ÙU. Saba 18, Trieste. 


SAREBBE un errore imperdo- 
nabile acquistare senza aver 
prima visitato l’Universaltec- 
nica, Radio, TV, registratori, 
autoradio: piazza Goldoni 1, 
Trieste. 

SETTIMANA della lavastoviglie: 
i più recenti modelli delle 

sgiori Case ai prezzi più 
bassì d’Italia. Un'occasione da 
non perdere! Universaltecnica, 
corso U. Saba 18, Trieste. 


SAREBBE un errore imperdo- 
nabile acquistare senza aver 
prima visitato l’Universaltec- 
nica. Radio, TV, registratori, 
autoradio: piazza Goldoni 1, 
Trieste. 

SETTIMANA della lavastoviglie: 
i più recenti modelli delle 
maggiori Case ai prezzi più 
bassi d’Italia. Un'occasione da 
non perdere! Universaltecnica, 
corso U. Saba 18, Trieste. 


SAREBBE un errore imperdo- 
nabile acquistare senza aver 
prima _ visitato l’Universaltec- 
nica. Radio, TV, registratori, 
autoradio: piazza Goldoni 1, 
Trieste. 

SETTIMANA della lavastoviglie: 
i più recenti modelli delle 
‘maggiori Case ai prezzi più 
bassi d’Italia, Un'occasione da 
non perdere! Universaltecnica, 
corso U. Saba 18, Trieste. 

SAREBBE un errore imperdo- 
nabile acquistare senza aver 
prima _ visitato l’Universaltec- 
nica. Radio, TV, registratori, 
autoradio: piazza Goldoni 1, 
Trieste. 

SETTIMANA della lavastoviglie: 
i più recenti modelli delle 
maggiori Case ai prezzi più 
bassi d’Italia, Un'occasione da 
non perdere! Universaltecnica, 
corso U. Saba 18, Trieste. 

SAREBBE un errore imperdo- 
nabile acquistare senza aver 
prima _ visitato l’Universaltec- 
nica. Radio, TV, registratori, 
autoradio: piazza Goldoni 1, 
‘Trieste. 

SETTIMANA della lavastoviglie: 
i più recenti modelli delle 
maggiori Case ai prezzi più 
bassi d’Italia. Un’occasione da 
non perdere! Universaltecnica, 
corso. U. Saba 18, Trieste. 

SAREBBE un errore imperdo- 
nabile acquistare senza aver 
prima visitato l’Universaltec- 
nica. Radio, TV, registratori, 
autoradio: piazza Goldoni 1, 
Trieste. 

SETTIMANA della lavastoviglie: 
i più recenti modelli delle 
maggiori Case ai prezzi più 
bassi d’Italia, Un'occasione da 
non perdere! Universaltecnica, 
corso U. Saba 18, Trieste. 

SAREBBE un errore imperdo- 
nabile acquistare senza aver 
prima _ visitato l’Universaltec- 
nica, Radio, TV, registratori, 
autoradio: piazza Goldoni 1, 
Trieste. 


MAGAZZINO decentrato inter- 
no massimo 11.000 mensili. Te- 
lefonare 36785. 41547 I 

MAZZINI 2 stanze cucina we 19 
mila affittasi libero. Telefono 
"167993. 20316 I 

S. ANDREA soleggiato 3 stanze 
stanzetta cucina doppi servizi 
poggiolo cantina riscaldamen- 
to ascensore affitta pronta- 
mente Immobiliare, Carducci 
28, tel. 734257. 20308 I 

TIGOR affittasi 45.000 panorami- 
cissimo 2 stanze soggiorno cu- 
cinino gioli comforts. Te 
lefonare 763237 pomeriggio. 

i d 41472 I 
Z. AFFITTASI appartamento 
pronto ingresso zona Valmau- 
Ta 3 stanze cucina servizi nuo- 
vo Impredil, via S. Francesco 
11, tel. 90582. 20292 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


; 


{LL 


| APPARTAMENTO ammobiliato 
cercasi in affitto. Telefonare 
61712. , 41555 L 
MAGAZZINO negozio primo pia- 
no uo ufficio adiacente Rive 
‘autotrasporti cerca in affitto. 
Telefonare 820472. 90172 L 
REFERENZIATI cercano affit- 


to ai lento urgentemen- 
te pagando massimo. Telefo- 


mare 763237 POMeero 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI IRE 
NARO, via S. Lazzaro - 
SCONTI ECCEZIONALI. Stu- 
fe, lavastoviglie, frigoriferi, 
cucine, lavatrici, scaldabagni, 
lucidatrici. 20813 M 


GATTINA tre mesi, graziosa pu- 
litissima darei a persona di 


cuore. Tel. 746031. — ‘70144 M 
PELLICCE le più belle, model: 
li supereleganza, tutte le qua. 
lità. Colli, cappelli, giacche, 
stole, visoni, guarnizioni va- 
rie. Prezzi straoccasione! Pel- 
licceria Cervo, XX Settem- 
bre 16, IL 44M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, I p., vendita di fine 
stagione, pellicce confeziona- 
te con forti ribassi: visoni, 
lontre, giaguari, leopardi, oce- 
lot, messicani peludas baby, 
breitschwanz, persiani, casto- 
ri, castorini, cavallini, zibelli- 
Confrontate! 
41545 M 


ni. Visitateci! 
Ultimi giorni! 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti stanze 
letto mobili antichi studi per 
Veneto, Tel. 31428. 20286 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. Telefonare 
37872. 20302 N 

ROTTAMI metallici tutti acqui- 
stansi prezzi listino. Deposito 
S. Francesco 48, telef. 764359. 

41263 N 


| MOBILI E PIANOFORTI 
| NN Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTO mobili sgombe- 
To cantine soffitte. Tel, 31428. 
20296 NN 

A. SGOMBERO abitazioni can- 
tine, compero mobili. Telefo- 
no 50566, 20262 NN 


Lire 90 per parola 


Contemporaneamente alla «settimana della 
lavastoviglie» di corso U. Saba, l'Universaltecnica 
ha in atto nel negozio di piazza Goldoni 1 

una vendita speciale dedicata ai 


registratori 
e televisori 


della nuova gamma 1970. Tutte le novità 

in fatto di registratori, riproduttori di nastri e 
cassette, giranastri, dal tipo più semplice 

al prestigioso apparecchio professionale, sono 
visibili nel negozio di piazza Goldoni. 

Lo stesso discorso vale per i televisori, di cui 

si possono ammirare le più recenti novità 

(TV portatili, a transistors, piccolissimi e leggeri, 
e innumerevoli apparecchi pieni di innovazioni). 
Anche su questi articoli l’Universaltecnica 

è lieta di applicare i «prezzi di ieri»: 

ossia scontatissimi, e tali da poter essere definiti 


i prezzi più bassi 


inoltre: 


d’Italia 


rateazioni minime, senza acconti 
e senza spese. Ricordate il verissimo «ritornello»: 


sarebbe un errore imperdonabile 
acquistare senza aver prima visitato la 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


CUCINE camerette matrimonia- 
li salotti permafiex elementi 
singoli: Polli, Petronio 32. 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.AA, DIE.MA, ACQUA ML 
NERALE FERRARELLE. Ef 
fervescente naturale, come 
sgorga dalla sorgente, favori 
sce la digestione, Eccezione 
vendita di propaganda, ogni 
16 bottiglie, 1 bottiglia in o- 
maggio, consegna a omicilio 
senza cauzione telefonando al- 
la DI.BE.MA. 740485 95043. 

41423/1 00 

A.A.A, DI.BE.MA. ACQUE mi- 
nerali bibite e aperitivi: San 
Pellegrino Recoaro Crodo Boa 
rio Pejo Levissima S. Bernar- 
de-Pracastello Ferrarelle Ra- 
denska Rogaska; acque mine 
rali medicinali Fiuggi sange 
mini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domi- 
cilio senza cauzione, telefo- 
nando alla DI.BE.MA. 740485, 
95043. 41423/2,00 

A.A,A, DI.BE.MA. BIRRE na 

zionali ed estere: Peroni, Dor- 

misch, Wiihrer, Leone, Moret- 
ti, Spligen Bréu, Villacher, 

Reininghaus, ai più bassi prez- 

zi consegnate a domicilio sen 

za cauzione telefonando alla 

DI.BE.MA. 740485, 95043. 

41423/3 00 


41470 Li A.A.A, DI.BE.MA. VINI tipici 


friulani; Friulvini S. Lorenzo 
Felluga; veronesi. Castagna 
Ruffo Valtramigna; emiliani: 
Coop. R. Emilia; romagnoli: 
Celli; laziali: Marino; toscani: 
Giunti Capezzana; vini di fat 
toria non pastorizzati; france- 
si e spagnoli tutti imbottiglia- 
ti nelle regioni di origine; ver- 
mouth marsala e spumanti 
delle migliori marche ai prez- 
zi più bassi consegnati a Ao- 
fnicilio senza cauzione telefo- 
nando alla DI.BE.MA. 740485, 


| 
| 
| 
| 


ARTICOLI pubblicitari ed eti- 
chette autoadesive fabbrica 
cerca persone pratiche intro- 


dotte. Fasano, casella ferro- 
viaria 87, Torino. 5240 P 

PER Gorizia guadagno imme- 
diato offresi a giovani ambo- 
sessi fisso, e provvigioni, Pre- 
sentarsi signor Nicolussi, ore 
9-12,30 + 15-19, via Garibaldi 6, 
interno, Gorizia. 119 P 

SIAMO la più grande industria 
nel settore ed offriamo possi- 
bilità a rappresentanti abbina- 
re vendita nostri prodotti 
presso bar alberghi ristoranti. 
Offriamo rimborso spese ed 
elevate provvigioni. Mettetevi 
in contatto con noi scrivendo 
a Cassetta 41290 P_SPI. 


AUTO, MOTO, GIGLI 


Q Lire 120 per parola 

VA a a 

A. A.A.A. A.A.A,A,A.A.A.A. 
A.A.AA.A.A, AUTOAGENZIA 


20, TEL. 96348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO. VALUTANDO IL MAS- 
SIMO IL VOSTRO USATO 
OFFRIAMO NUOVE E USA- 
TE CON MINIMI ANTICIPI 
E RATEAZIONI FINO A _30 
MENSILITA’, ANCHE PER- 
MUTE. APERTO FESTIVI 
DALLE 10 ALLE 13. ALFA 
ROMEO 1750 Berlina 68, Giulia 
Super 67 66, Giulia 1300 TI 69 


ZANARDO, VIA DEL BOSCO M' 


67, GIULIA 1300 64 65, GT Ju- {BRITISH Seagull il fuoribordo 


nior 69 68, Giulia Sprint 64, 
GT 1600 65, Giulietta TI clo- 
che 65 62. FIAT 600 D 63, 850 
Berlina 66 65, 850 Coupé 66 65, 
1100 R 67, 1100 Special 62, Fiat 
200, 124 66, 1300 62, 1500 62, 
2300 S Coupé 67. LANCIA 
Fulvia Coupé 66, INNOCENTI 
Mini Cooper 67. VOLVO 144 S 
1800 67. SIMCA 1000 66. VISI- 
TATECI!!! 41515 Q 
ALA.A.A.A.A.ALA.A.A.A.A.A, 
A.A. SENZA ACCONTO PRES- 
SO AUTOMARKET V. PIC- 
CARDI N. 26, TROVERETE 
QUALSIASI AUTOVETTURA 


USATA RITIRANDO LA VO-| 


STRA VALUTANDOLA AL 
MASSIMO, RATE FINO 30 
MESI - Giulia super ’67; Giu- 
lia 1600 TI ’66-’63; Giulia 1300 
'65; Fiat 1500 ’64-'63; 850 ‘66- 
#65; coupé ‘66-65; Mini Coo- 
per ‘68-67; Volkswagen ‘63; 
1150 ’68-°67-°65-'62; 500 ’63; 1100 
R ‘67; 1100 D ‘64; Ford Anglia 
'63; Flavia Zagato 2300 S ‘63; 
NSU Prinz ’64; Taunus 15 M 
TS ’64; Flaminia coupé ’63; 
1100 '58 L. 70.000; Giulietta TI 
100.000 cloche; 1100 R familia- 
Te; spider Innocenti '63. Aper- 
to festivi! 41511 Q 
A.A.A.A.A.A. AUTOSALONE Ro- 
sano, via Gatteri 34. Fiat 500 D 
62 63 65 66; 600 D 60 62 63 66; 
850 64 65; 850 Vignale 66; 1100 
D R 64 67; 600 Multipla; 124 
66 67 Sport Coupé 67; 1500 C 
66; 125 67; M. Minor 67; R 4 
65; Primula 67; Simca 1000 
Coupé; Giulietta T 63; Alfa 
GT 65. Permuta dell’usato sen- 
za anticipo. Rateazioni fino 
30 mensilità. Domenica aperto 
ore 10-12. 41505 Q 
A. BORA: il cruiser in vetrore- 
sina più conveniente. Conces- 
sionario esclusivo ADRIA- 
BOATS, TRIESTE, riva Gru- 
mula 2, tel. 61245. 20839 Q 
A. DUPLICA concessionario Sim- 
ca, viale Ippodromo 2/2. Di- 
sponibili ottime occasioni Sim- 
ca 1000 GLS ‘67, ’66, ‘64, 1300, 
1500, 1000 coupé Bertone. Mas- 
sime facilitazioni. 67Q 
A. FIAT 124, 1100 R, 850, 750, 600 
D, 500 ‘68, 500 giardinetta, IM 
3, Opel Cadett, Dauphine, Giu- 
lia 1600, Giulietta 1962, Simca 
Aronde. Concessionario Sim- 
ca, Duplica, viale Si 
7 


2/2, 

A, NSU /64, ‘65, ’66 ottime Ha 
dizioni, Duplica, Simca, viale 
Ippodromo 2/2. 67Q 

A. VOLKSWAGEN ‘64, ’65 per- 
fette condizioni, ica, Sim- 
ca, viale Ippodromo 2/2. 67Q 

ALLA Commissionaria, Renault 
‘Rotonda Boschetto 3, trovere- 
te un vasto assortimento di 
autovetture d’occasione con 
garanzia totale e facilitazioni 
di pagamento ‘anche senza an- 
ticipo. 70178 @ 

ALPA. La barca da crociera che 

vince le regate. Cabinati da 

crociera da m. 6,70, 8, 9, 11, 

13, 15. Informazioni, prove, di. 

mostrazioni presso il conces- 

sionario esclusivo Piero Ostu- 

ni, Machiavelli 28. 116@ 

[IOTOSCAFI in plastica Fiart, 
sinonimo di qualità e prezzo. 
Prove dimostrazioni presso il 
concessionario esclusivo Pie- 
ro Ostuni, Machiavelli 28. 

116Q 

BOSTON Whaler. L’imbarcazio- 
ne inaffondabile è ora in ven- 
dita presso il concessionario 
esclusivo Piero Ostuni, Ma- 
chiavelli 28. Assistenza com- 
pleta e vasto assortimento ri- 
cambi .e accessori, 116Q 


che non vi tradirà mai. Con- 
cessionario unico a Trieste 
Automotonautica Piero Ostu- 
ni, Machiavelli 28. 116Q 
CHRIS- CRAFT la più grande 
fabbrica del mondo di moto- 
scafi. Vi presenta in antepri- 
ma le novità 1970. * nuovi 
modelli si possono già ammi- 
rare presso il concessionario 
generale esclusivo per le Tre 
Venezie Automotonautica Pie- 
ro Ostuni, Machiavelli 28. 
116Q 

CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DECARLI Molino 
a Vento 65 vende rateizzando 
auto revisionate con garanzia 
SIMCA 1100 GLS ’68, 1500 ’65, 
1000 ’66, ‘64, ’63, SUMBEAM 
875 ‘65, NSU 1000 ‘66. 41345Q 
CORTINA ’69 unico proprieta: 
Tio seminuova vendesi con 
garanzia. Renault. Service, 
Rotonda Boschetto 3. 70180Q 
OCCASIONISSIMA Fiat 124 due 
anni accessoriata. Tel. 7167837 
ore 8-12, 13-17 giorni feriali. 
SENSAZIONALE: Zodiac. Il fa- 
voloso battello. fuoriclasse è 
ora in vendita al prezzo di ‘un 
qualsiasi battello. Concessio- 
nario esclusivo Piero Ostuni, 
Machiavelli n. 28. Assistenza 
completa e vasto assortimen- 
to ricambi e accessori. 118Q 
ULISSE uno battello pneumati- 
co per 3-4 persone costa sol- 
tanto lire 56.000. Concessiona- 
rio Automotonautica Piero 
Ostuni, Machiavelli 28. 116Q 
JOHNSON il fuoribordo fuori- 
classe. Ammirate i nuovi mo- 
delli dal concessionario esclu- 
sivo Piero Ostuni, Machiavel- 
li 28. 116Q 
«128» ottobre ’69 vendo anche 
con facilitazioni pagamento. 
Renault, Rotonda Boschetto 
a 70176 Q 
C ’66 unico proprietario 
perfetta vendesi con garanzia e 
facilitazioni. Renauli Service, 
Rotonda Boschetto 3. 70174Q 


CAPITALI, AZIENDE 


| 
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A.A. PRESTITI solleciti a qua- 
lunque categoria operai im- 
piegati pensionati casalinghe 
alle condizioni più amichevoli 
con restituzione a piccole co- 
mode rate otterrete telefonan. 
do. 29258, 36664 ore ufficio, 

20693 R 

BAR vendesi o affittasi vera 
occasione. Indirizzo SPI n. 
‘70168 R. 

FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità discrezione af- 
fidamenti immobiliari Julia. 
Piazza Tommaseo 2. 41287R 

LAVANDERIE a secco impianti 
primaria ditta installa fornen- 
do assistenza progettazione e 
i ento. Disponiamo ot- 
time posizioni e negozi. In 
formazioni: G. Malgarini, via 

Marconi 9, 31100 Treviso, tele- 
fono 63683. 5123 R 

OCCASIONE rivendita tabac- 
chi cedesi causa malattia L. 
4.500.000 rendita L. 1.700.000. 

informazioni rivolgersi 

ji , angolo 

È 20284 R 
PRESTITI per posta a tutti. 

Scrivere: «Rarcoy sas, via Ti 
raboschi 55, Bergamo. 199 R 

‘PRESTITI a tutti. Gruppo «Ebg» 

Finco sas, Rarco sas. Inter- 

pellare Alpini Libera, via Duca 

d’Aosta 76, IV p, Monfalcone, 
telefono 75498. 199R 


Trieste 


CASE, VILLE, TERRENI 


s Lire 120 per parola 

A. PRONTINGRESSO S. GIA- 
COMO bellissimo III piano 
2 camere cucina bagno ascen- 


sore centralnafta 7.000.000 
vendesi. ESPERIA, Imbriani 
8, telef. 29235. 70184 S 


ALLOGGI 1, 2, 3 camere acces: 
sori ascensore centralnafta in 


costruzione via Pane Bianco. 


Servola, zona tranquilla soleg- 
giata panoramica adiacente 
asilo infantile massime faci- 
litazioni di pagamento; tele- 
fonare Impresa Danneker n. 
816263. 41279 S 


APPARTAMENTO signorile z0- 
na dell’Eremo in palazzina 3 
camere salone cucina vista 
panoramica accessori di lus- 
so vendesi. Telef. 37915. 

APPARTAMENTO S. VITO, 4 
stanze, cucina, servizi, vende 
4.500.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4, telefo- 
no 61712. 41553 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
Strada FRIULI, panoramico; 
2 stanze, cucina, bagno, ter- 
razza, centralnafta, ascenso: 
te, garage, vende Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4, tel. 61712. 41553 S 

APPARTAMENTO BAIAMON- 
TI stanza, cucina, bagno, giar- 
dino proprio, centralnafta, 
vende 4.500.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
telefono 61712. 41553 S 

PRIVATO vende primingresso 
stanza, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, via Tesa 22, IV. Visi- 
tare 10.30-13 - 14.30-17. 20322.S 

ROMAGNA primingresso ven: 
desi signorile, salone, tristan- 
ze, biservizi, giardino, garage. 
AGEP, Crispi 14. 20310 S 

SALONCINO due stanze stan- 
zetta bagno ripostiglio canti- 
na vendesi 6.000.000 trattabili. 
Telefono 411216. 20270 S 

STABILI centrali per demoli- 
zione suolo mq. 2000 -1500- 
600-360, con ottima rendita 
vendonsi. Tel. 37915. Visione 
via Ghega. 41557 S 

STANZA ingresso libero pano- 
ramica adatta studio o abita: 
zione vendesi. Telef. 93090. 

STRADA Friuli 83 ingegner Pip- 
pa vende tristanze cucina ser 
vizi riscaldamento visitabile 
quotidianamente 15-19. 70016 S 

TERRENO adatto commercio 
mq. 1100 zona confine S, Bar- 
tolomeo vendesi. Tel. 37915. 

TRE stanze cucina, bagno, cen- 
tralnafta, vuoto vendesi, Te- 
lefono 93090.‘ 20294 S 

VENDESI casa con 4 apparta- 
menti e terreno 1,200 i Les 
Jlefonare feriali 14-19, 78732. 

VERONESE, entrata indipen- 
dente con giardinetto, 3 stan: 
ze cucina, servizi, vasto ine 
terrato abitabile vendesi. Te- 
lefono 767993. 20316 S 

Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
più bassi di Trieste nel SU- 
PERCOMPLESSO VALMAU: 
RA, appartamenti fino 3 stan: 
ze cucina bagno alcuni con 
‘mansarde. Esempio 1 stanza 
cucina bagno ripostiglio 4 mi 
lioni 400.000, 2 stanze 5.700.000; 
3 stanze 7.100.000. Facilitazio- 
ni pagamento mutui fino 
anni con possibilità contribu” 
to regionale al 4%, VISITA 
TECI in cantiere via Carp! 
neto 10 o presso i nostri uf 
fici di via S. Francesco 11, te; 
lefono 90582. 20292 5 


